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SLITTA L'ESAME DEL PACCHETTO TRIESTE-GORIZIA. 


Un rilancio Ancora un rinvio 


del dea Nato ‘ [Forse se ne discuterà il prossimo venerdì 


«EMERGENZA SCIENZA» 


L'arrivo all'aeroporto di Ciampino del Presidente 
americano Bush, accompagnato dalla moglie 


Barbara, dal segretario 


iStato Baker e. 


dall'ambasciatore Peter Secchia, per partecipare 


‘al vertice della Nato. 


ROMA — Bush arriva in 
Italia per il vertice Nato 
con qualche inquietudi- 
ne: la sconfitta elettorale 
in Pennsylvania che ha 
segnato il successo. de- 
mocratico lo ha spinto ad 
annullare il suo viaggi 
in Asia per dedicarsi ai 
problemi interni. Ma c'è 
anche il problema del- 
l'Alleanza atlantica da 
affrontare, nel vertice di 
domani e venerdì: la Na- 
to è alla difficilissima ri- 
cerca di un nuovo ruolo 
che ne garantisca non so- 
lo la sopravvivenza ma 
la renda indispensabile. 
A.parole i sedici Paesi 
dell'alleanza, con in te- 
sta gli Usa, non hanno 
dubbi: la Nato è una vi- 
tale polizza assicurativa 
contro lo spettro che ha 
rimpiazzato la «minaccia 
sovietica», i crescenti ri- 
schi di balcanizzazione 
dell'ex blocco. Ma non 
c'è ancora una risposta 
pena SUE Sonia 

o a quando CIT 
ton ian afar 
parte del leone nella si- 
curezza del Vecchio Con- 
tinente? E fino a quando 
l'Europa accetterà di de- 
legare i americani 
una parte importate del- 
la sua difesa? 
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non ha i fondi 


presidenza regionale, la finanziaria 


Servizio di 


Furio Baldassi 


Lo aveva disposto, ne 
so, un'apposita 


TRIESTE — Emergenza-scienza, a 
Trieste.. Se il Centro di Fisica piange, > 
il Sincrotrone non ride. Il presidente 
regionale Biasutti, durante un in- Jiardi destinato al ministero della Ri- 
contro romano con il sottosegretario LI 
alla presidenza del Consiglio, Cristo- 
fori, ha posto sul tavolo la questione 
dei finanziamenti per entrambe le 
istituzioni. Del Centro, si sapeva più 
‘o meno tutto. Ma ci si potrebbe chie. 
dere cosa c'entri la macchina di luce, 
E invece c'entra, eccome. I respon- 
sabili del Sincrotrone hanno 30 mi- 
liardi di ragioni per non stare tran- 
illi, L'ammontare, cioè, del primo 
stanziamento governativo, che do- 
vrebbe essere presente nella finan- 
ziaria ‘92. Tecnicamente, è solo la 
prima tranche di un contrib 
nel triennio 92-94 dovrebbe dirotta- 
re verso «Elettra» circa 90 miliardi. 


Il 
Josì delibera 
Che però, si dice negli ambienti della 


E il Sincrotrone 
| 


Secondo 
rebbero 


somma, 
Uto che 


io scor- 
el Cipe, 


non ha recepito per niente. O ha re- 
cepito in maniera equivoca.. è 

‘A sfrucugliare un po’, si capisce 
anche cos'è successo a Roma. Nella 
finanziaria esiste un fondo di 40 mi- 


cerca scientifica, Solo che sulla loro 
destinazione si stanno accapigliando 
il ministro responsabile, Ruberti 
quello del Bilancio, Cirino Pomicino. 
est'ultimo, i soldi non sa- 
tro che i 30 miliardi trie- 
stini ed altri 10 destinati al centro di 
Grenoble. Ruberti invece, pur condi- 
videndo le richieste triestine, sostie- 
ne che la cifra è quella accantonata 
per il rinnovo delle attrezzature uni- 
versitarie. I soldi per la scienza, in- 
dovrebbero ancora essere 
iunti. Difficile dire chi abbia ra- 
gione o torto. Facile, invece, auspi- 
‘ care tempi cupi se i soldi non saltano 
fuori da una parte o dall'altra. 


erti, e 


InGronaca 


I provvedimenti sono diventati 


un disegno e un decreto legge. 


Biasutti: «Adesso è necessario 


aprire un nuovo confronto» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha rimandato ie- 
ri, per la seconda volta 
consecutiva, l'esame dei 
provvedimenti straordi- 
nari per le province di 
Trieste, Gorizia e alcuni 
Comuni dell'Udinese col- 
Ri . dalle conseguenze 

egli eventi della crisi 
belica e istituzionale del- 
la vicina Jugoslavia. Se 
ne discuterà con ogni 

robabilità nella seduta 

el Gonsiglio prevista 

er venerdì 15 novem- 

re. Il rinvio è stato de- 
terminato da cause «tec- 
niche», in quanto non si 


era ancora riusciti a tro- . 


vare la copertura finan- 
ziaria dei provvedimenti 
di natura fiscale, e dalla 
forzata assenza del pre- 


FINANZIARIA ALLA CAMERA 


si alla nuova 


ROMA — Primo voto di 
fiducia alla Camera, col- 
legato alla finanziaria: 
con 312 voti a favore e 
213 contrari è passato 
l'emendamento al decre- 
to tributario che porta 
dal 95 al 98 per cento 
l'acconto Irpef di novem- 
bre e dal 15140 per cen- 
to le relative sanzioni. Il 
Nuovo regime è collocato 
nel primo articolo del 
vecchio decreto collega- 
to alla finanziaria nel 


, suo complesso, che poi è 


passato con 193 sì, 133 
no è due astenuti, Il go- 
verno conta di reperire 
3.600 miliardi per.il ‘91. 
Oggi alla Cmera si terrà 
un vertice della maggio- 
ranza in vista della ri- 
resa dell'esame della ri- 
‘Orma sanitaria. 

Scatta domani al Se- 


Parte domani 


al Senato la 
battaglia degli 
emendamenti 


ste di modifica alla fi- 
nanziaria sono 1.500 
mentre la maggioranza si 
è accordata su 5.0 6 mo- 
difiche irrinunciabili. Il 
Pri ha espresso indigna- 
zione per la «disgustosa 
compravendita» 

emendamenti, . riferen- 
dosi a presunti scambi 
fra Dc e Psi, I socialisti 
smentiscono mentre 
Sterpa li attacca per la 


| Giornalisti 
| Tragedia 


Hollywood 


| E° morto Fred McMurray, popolare 
| interprete di drammi e commedie 
Ì NEGLI SPETTACOLI 


Tm SITA 


Studio Bat 


«Scandalo» delle raccomandazioni 
Sospesa la sessione di esami 


|| Le Filippine travolte dal tifone 
| Inghiottite oltre duemila persone 
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irpef | 


posizione presa sulle pri- 
vatizzazioni, 

La maggioranza è 
d'accordo comunque per 
modifiche sul rifinanzia- 
mento della legge sulla 
casa e la rimozione del 
blocco delle sassunzioni 


.-nella Giustizia. Saranno 


inoltre’ proposti dall'in- 
tera maggioranza due or- 
dini del giorno sulla ri- || 
duzione del prontuario | 
farmaceutico e sul dirot- 

tamento del fondo per gli || 
Enti locali alle spese ge- 
nerali dello Stato e il vin- 


colo sui 4 mila miliardi ||" 


iscritti al fondo negativo | 
in attesa di vedere come || 
andrà il condono. Gli 
emendamenti dell'oppo- 
sizione spaziano a 
sanità alla previdenza, 
dal fisco al lavoro. 
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PARTE UN SONDAGGIO DEL «PICCOLO» 


Col voto di fiducia | Vota il sindaco 


Trieste: domani sì decide sulla «staffetta» 


Î i 
| ARIA DI CRISI ANCHE A GORIZIA 


Scarano annuncia: dimissioni 


La reazione del sindaco a un «atto di 


GORIZIA — Aria di cri- 
si al Comune di Gori- 
zia. Il sindaco Scarano 
(nella foto) ha annun- 
ciato le dimissioni nel 
corso una Giunta 
convocata d'urgenza 
all'1 di notte dopo che 
in aula era stato appro- 
vato, da una maggio- 
ranza «trasversale», un 
ordine del giorno che 
sostenendo la valoriz- 
zazione dell'aeroporto 
dichiarava il «Duca 
d'Aosta» 0ff-limits per 
la scuola degli allievi 
della Guardia di finan- 
za. In pratica un atto di 


sfiducia» 


sfiducia nei confronti 
del sindaco che sostie- 
ne, invece, la compati- 
bilità nello stesso peri- 
metro dell'aeroporto e 


‘della scuola. Contro 1 


progetti di Scarano (De) 
si sono schierati anche 
sei suoi COMPART, di 
partito, oltre che i part- 
ner dell'esptapartito 
(Pri, Pli, Psdi e Unione 
slovena) mentre il solo 
Psi è stato compatto. 
Per di più anche due 
assessori gli si sono 11- 
voltati: Fornasir (Dc) e 
Brescia (Us). 


TRIESTE — Politica al 
. dunque. E in proposito 
parte un'iniziativa del 
nostro giornale. Da oggi a 
domenica in ogni nume- 
ro del «Piccolo» troverete 
una scheda per dirci se 
volete le elezioni o la go- 
vernabilità cittadina e 
pEr segnalare, fra i can- 
idati di ogni partito, il 
vostro sindaco ideale. 
Sul fronte della crisi, do- 
mani sera si riunirà il co- 
mitato provinciale della 
Dc per prendere una de- 
cisione definitiva sul 
patto con i socialisti che 
a loro volta hanno già di- 
chiarato di non volere un 
Richetti ter. Ma le ultime 
della giornata davano 
anche per possibile un 
voto positivo del penta- 
partito sui bilanci con di- 
missioni dei vertici subi- 
to dopo. 


sidente del Friuli-Vene- 
zia Giulia Adriano Bia- 
sutti, rimasto vittima di 
un ingorgo stradale nella 
capitale. 

Teri, comunque, all'e- 
same del Consiglio dei 
ministri non c'era più la 
proposta di un unico de- 
creto legge, la stessa ma- 
teria era stata suddivisa 
in due provvedimenti: 
un decreto e un disegno 
di legge. «Forse il ritardo 
con cui sono arrivato a 
causa del traffico dovuto 
al vertice Nato — ha 
commentato — non è 
stato del tutto negativo, 
perché ci permette di ri- 
prendere un confronto 
anche sul tipo di provve- 
dimento da adottare, che 
deve essere comunque 
quello del decreto legge». 


In Gronaca 


15 


RO 
Minoranza 
italiana: 
una legge 
a favore 


ROMA— I cittadini ju- 
goslavi. appartenenti 
alla minoranza italia- 
na che intendono en- 
trare nel nostro Paese 
potranno chiedere un 
permesso straordina- 
rio di soggiorno che 
consentirà loro di ave- 
re alcune agevolazioni, 
come l'iscrizione al col- 
locamento e il ricono- 
scimento dei titoli di 
studio. Il disegno di 
legge varato ieri matti- 
na dal Consiglio dei mi- 
nistri consente anche 
l'iscrizione alle scuole 
italiane. «Attualmente 
— ha spiegato il sotto- 
segretario alla presi- 
denza Cristofori — so- 
no circa trecento i cit- 
tadini jugoslavi di ori- 
gine italiana rifugiati. 
nel nostro Paese». 


InGronaca 


AVEVA 76 ANNI 
La morte 
di Crise 


TRIESTE — Stelio Gri- 


se, uno dei più autore-, Ù 


voli studiosi di James 
Joyce, è morto ieri a 
76 anni. Già curatore 
della Biblioteca del- 
l'Università di Trieste 
e poi della locale Bi- 
blioteca del FORO: 
Crise ha contribuito 
tra l'altro a far cono- 
scere fuori del Friuli- 
Venezia Giulia il poeta 
gradese Biagio Marin 
e lo scultore triestino 
Marcello Marchesini. 
Studioso di Joyce, del 
cui fratello Stanislaus 
fu. amico personale, 
Crise era considerato a 
livello internazionale 
uno dei suoi esegeti 
più attendibili. I fune- 
rali si svolgeranno do- 
mani. 


In Cultura 


SI FA SEMPRE PIU’ DRAMMA 


TICA LA SCARSITA? DI GENERI ALIMENTARI 


Mosca, tessere per il pane 


La misura per bloccare l’assalto ai forni - Sì dell'Ucraina alla nuova Comunità 


MOSCA — Dal prossimo 
mese i moscoviti verranno 
dotati delle tessere di ra- 
zionamento per il pane, la 
carne, il burro ed altri ge- 
neri di prima necessità. Lo 
ha deciso il Consiglio co- 
munale della capitale rus-. 
sa per fronteggiare la 
preoccupante scarsità di 
generi alimentari aggra- 
vatasi negli ultimi giorni 
da una generalizzata corsa 


all'accaparramento, Il ti- 
more di un forte aumento 
dei prezzi, che potrebbe 
scattare in gennaio in se- 
guito alle radicali riforme 
economiche volute da Elt- 
sin, ha fatto fallire anche il 


pro! ima di raziona- 
mento già adottato in pas- 
sato. 


Da oltre una settimana, 
a Mosca è sempre più dif- 
ficile procurarsi il pane, 


un genere  traidizonal- 
mente abbondante e a 
buon mercato in Urss. 
Lunghe file, con spintoni e 
diverbi, si formano ogni 
mattina davanti ai forni, 
Ormai, dice il sindaco Po- 
pov, il Ccomune ha dovuto 
intaccare le riserve di ce- 
reali perché l'accaparra- 
mento ha portato a una 
vendita di 2.500 tonellate 
di pane al giorno, con un 


‘aumento del 25 per cento 
rispetto ad un anno fa. I 
prezzi al mercato nero s0- 
no fra le tre e le cinque 
volte superiori a quelli 
praticati nei punti di ven- 
dita statali, destinati, nel- 
la riforma di Eltsin, ad'es- 
‘sere aboliti, Il sindaco di 
Mosca ha anche precisato 
che il nuovo sistema di 
tessere alimentari è con- 
cepito in maniera diversa 


dal razionamento di zuc- 
chero e vodka tuttora ‘în 
vigore: i prezzi di questi 
due articoli sono stati au- 
mentati ma non liberaliz- 
zati. 

Secondo il capo del nuo- 
vo Kgb, generale Viktor 
Ivanenko, è possibile che 
prima o poi lo scontento 
sfoci in manifestazioni an- 
che' violente. Nessuna mi- 
naccia alla stabilità socia- 


DOPO IL FALLIMENTO EUROPEO IN JUGOSLAVIA 


Tentano Usa e Urss. 


Baker e Pankin attesi a Belgrado - Domani le sanzioni 


BELGRADO — L'Europa getta la spugna. Il nodo 
balcanico è inestricabile. A questo e si riaf- 
facciano i tradiziohali mediatori delle grandi cri- 
si, Stati Uniti in testa. Secondo autorevoli fonti 
jugoslave sarebbe imminente la visita a Belgrado 
del segretario di Stato americano Baker, unita- 


‘mente al ministro degli esteri so’ 


kin. Sono gli artefici della conferenza sul Medio 
Oriente, la loro comparsa in scena sul teatro bal- 
canico riapre l'iniziativa diplomatica. ABakerea ‘ 
Pankin si accosterà «probabilmente» il presiden- 
te di turno della Cee, l'olandese Van Den Broek, 
per non lasciare spiazzata e umiliata l'Europa di 


vietico Boris Pan- 


” 


fronte al fallimento della conferenza dell'Aja. 
Domani, in margine al vertice della Nato, la 
Cee potrebbe prendere atto del fallimento della 
sua mediazione e della necessità di imporre le 
sanzioni contro le repubbliche che non accettano . 
le intese proposte, Serbia e Montenegro in primo 
piano. L'inviato dell'Onu, Cyrus Vance, è a Bel- 
grado. Lord Carrington non l'ha seguito. Ha rite- 
nuto inutile la sua presenza, Le truppe federali 
non hanno intenzione di lasciare.il territorio 
croato: lo ha confermato il viceministro della di+ 
fesa, ammiraglio Stane Brovet, sostenendo la 
condizione che è necessario trovare prima una 


soluzione al problema della minoranza serba, A 
sera fonti corate hanno annunciato che sono ri- 
presi i combattimenti intorno a ‘Ragusa. La vec- 
chia fortezza su un'altura sopra la città è stata 
ripetutamente colpita. 

La Germania, con il ministro Genscher, sostie- 
‘ne la necessità di un severo intervento dell'Onu e 
l'urgenza di riconoscere le repubbliche indipen- 
denti, A Lubiana sta per essere aperto il consolato 
della Germania, pronto a diventare ambasciata. 
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le, aggiunge il generale, 
ma incombe. il timore di 
gravi disordini, di veri e 
propri moti per il pane. 
Questo clima già teso ha 


ricevuto uri altro colpo 


martedì con l'annuncio 
del possibile taglio di qua- 
si cinquantamila posti di 
lavoro a Mosca. Si sta in- 
tanto delineando la nuova 


della vecchia Urss con l'a- 
desione all'accordo inter- 
repubblicano . dell'Ucrai- 
na, la seconda delle repub- 
bliche per popolazione, 
produzione e importanza. 
Anche con la defezione di 
due quinti della vecchia 
Unione, la comunità si 
presenta come un gigante 
mondiale: ma in grave cri- 


Comunità economica che si i iti z 
dovrebbe prendere il posto a Dr IEIIAGES 
—_____—___—_—__ 

| CALCIO IN EUROPA 


| Un poker nelle coppe 
per le squadre italiane 


GENOVA Tutte 
quattro le squadre ita- 
| liane impegnate nei 
| tornei europei hanno 
passato il secondo tur- 


no, Un promettente» 


poker con quattro 
compagini non esal- 
tanti in campionato. 
La Sampdoria, in Cop- 
| Pa cembioninta bat- 
| o per 3-1 gli unghe- 
resi dell'Honved (ave- 
va perso per 2-1 al- 
l'andata) al termine di 
RE molto bel- 
| la all'inizio e poi diffi- 
cile per un'autorete di 


Pari. Nella Coppa delle 
Coppe la Roma ha rifi- 
lato un secco 5-2 al'Il- 
ves di Tampere, dopo 
l'1-1 in Finlandia, 
mentre in Coppa Uefa 
il Genoa è andato a pa- 
reggiare sul 2-2 con 1 
romeni della Dinamo 
Bucarest ed il Torino 
in Portogallo, ha sapu- 
to inchiodare sullo 0-0 
il Boavista facendo te- 
soro del 2-0 dell'anda- 
ta. 


.. NelloSport 


de 


[2_] uri Piccolo 


CRISI JUGOSLAVA 


Ise, 


gni dell'attacco croato alla città di Sid, in Serbia. 


Il morto si chiama Miroslav Serfezi; quattro le 


vittime, tredicii feriti. «La Serbia è pronta a difendersi da sola» tuona Belgrado. (Telefoto Ap) 


URSS / «PAGHEREMO I NOSTRI DEBITI SENZA LIQUIDARE OPERE D’ARTE» 


Mosca con rabbia: non siamo in vendita 


MOSCA — Due alti espo- 
nenti del ministero della 
Cultura smentiscono la 
notizia diffusa a New York 
secondo cui Mosca dareb- 
be capolavori d'arte dei 
suoi musei a compagnie 
‘americane in cambio di 
generi alimentari. «Non 
faremo mai una cosa del 
genere», ha detto, Yuri 
Focht-Babushkin, primo 
vice ministro della Cultu- 
ra. Un altro.vice ministro, 
Yuri Khilchevski, ha detto 
che tentativi in passato 
sono stati fatti per esplo- 
rare la possibilità di acqui- 
sti di opere d’arte conser- 
vate nei musei sovietici, 
ma ha negato l'esistenza 
di un accordo segreto con 
gli americani. 

Il ministro dell'Interno 
Viktor . Barannikov. ha 


« smentito, definendola una 


«sfacciata menzogna» la 
notizia pubblicata dalla ri- 
vista americana ‘Forbes', 
secondo cui la dirigenza 


Andrà all’asta 
anche Lenin? 


«No, sfacciata 


menzogna») 


sovietica avrebbe deciso 
di vendere all'asta la sal- 
ma imbalsamata di Lenin 
per ottenere valuta estera. 

«È una sfacciata menzo- 
gna», ha affermatò il mini- 
stro rispondendo a Mosca 
alla domanda dei giornali- 
sti. Egli ha aggiunto che la 
notizia, dalla quale risulta 
che l'approvazione alla 
vendita sarebbe stata data 
dallo stesso presidente 
russo Boris Eltsin, «è stata 
preparata ad arte da qual- 
cuno interessato». 


Il presidente della com- 
missione economica inter- 
repubblicana ha promesso 
alla comunità finanziaria 
internazionale che il suo 
Paese rispetterà gli obbli- 
ghi sul pagamento del de- 
bito estero sovietico, an- 
che se a novembre vi sarà 
‘una carenza di valuta pre- 
giata. Silayev ha ammesso 
che vi sarà un ammanco di 
un miliardo di rubli in va- 
luta rilevando però che «i 
problemi sono certamente 
complicati, ma nel giro di 
sette, o 10 giorni, questo 
problema verrà risolto con 
l'aiuto di crediti occiden- 
tali». 

Il rappresentante sovie- 
tico ha tranquillizzato così 
i creditori internazionali, 
rispondendo ad alcune do- 
mande, che gli erano state 
poste al termine di una 
conferenza imprenditoria- 
le internazionale, Anche il 
capo del dipartimento 
Esteri della Banca di Stato 


sovietica per gli affari eco- 
nomici esteri (Vnesheko- 
nombank) ha voluto riba- 
dire che il suo Paese «è 
pronto e desideroso» a far 
fronte ai propri impegni 
contratti conl'estero. 

Il parlamento dell'U- 
craina ha dato intanto 
mandato al primo mini- 
stro Vitold Fokin di sotto- 
scrivere il trattato per l'i- 
stituzione di una comuni- 
tà economica fra le ex re- 
pubbliche sovietiche; la 
decisione costituisce una 
vittoria per il primo mini- 
stro ucraino e anche per il 
Presidente Mikhail Gorba- 
ciov, che ha voluto forte- 
mente il trattato. L'Ucrai- 
na si era astenuta all'atto 
della firma del trattato 
sullo spazio economico co- 
mune, il 18 ottobre; la sua 
adesione, insieme a quella 
della Moldavia, annuncia- 
ta ieri, lascia fuori solo la 
Georgia e l'Azerbaigian. 

Alcuni deputati dell'U- 


BELGRADO — 
l'undicesimo accordo per 
il cessate il fuoco, dal cui 
rispetto dipende la conti- 
nuazione della conferen- 
za di pace sulla Jugosla- 
via, appare non rispetta- 
tò e a Belgrado corrono 
già voci su prossimi, im- 
portanti passi della di- 
plomazia internazionale. 
Mentre , SE Vance, 
emissario del segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, sta ultimando una 
intensa giornata proprio 
in questa capitale, fonti 
autorevoli hanno lascia- 
to intendere che la crisi 
potrebbe essere trattata 
nel quadro dell'Onu. 
Secondo il notiziario 
che nelle prime ore di og- 
gi verrà diffuso dalla 
«Yutel», una stazione te- 
levisiva vicina al pre- 
mier federale Ante Mar- 
kovic, la conferenza di 
pace Cee, sospesa mar- 
tedì all'Aia, quasi sicura- 
mente non proseguirà 
dopo che il suo presiden- 
te, Lord Carrington, a 
parlato domani a Roma 
coni ministri degli Esteri 
della Comunità europea. 
Il politico inglese aveva 
.condizionato il prosegui- 
mento dei lavori nella 
capitale olandese al ri- 
SRELe del nuovo accordo 
di cessate il fuoco, che 
invece fin dalla scorsa 


L’Ucraina 


entra nel patto 


economico 


inter-sovietico 


craina, repubblica in cui 
sono sempre. più vive le 
aspirazioni all'indipen- 
denza, avevano espresso il 
timore che aderire al trat- 
tato equivalesse a delega- 


re troppo potere agli orga- 


ni centrali sovietici: «ab- 
biamo fatto tutto quanto 
era possibile per convin- 
cere il parlamento della 
necessità per l'Ucraina di 
entrare nella comunità 
* economica quale partnera 
tutti gli effetti», ha detto 
Fokin prima del voto. «Ri- 


Anche 


. Giovedì ? novembre 1991 


Baker e Pankin attesi sabato a Belgrado 


E? quasi sicuro: non proseguirà la conferenza 


dell’Aia, dopo il vertice Cee di domani 
a Roma- Forti pressioni italiane sulla Serbia 


notte è stato ripetuta- 
mente violato. 

Fonti autorevoli han- 
no detto che, qualora la 
conferenza di pace non 
venisse ripresa, il pas- 
saggio della crisi dal qua- 
dro europeo a quello del- 
le Nazioni Unite verebbe 
«gestito» durante visite 
ad alto livello. Esse ver- 
rebbero effettuate, si di- 
ce, sabato a Belgrado dal 
segretario di stato Us 
James Baker, dal mini- 
stro sovietico degli Este- 
ti Boris Pankin e forse 
dal ministro degli Esteri 
olandese Hans Van Den 
Broek, presidente di tur- 
no del consiglio ministe- 
riale Cee, n 

‘ Vance si trova in que- 
sta capitale dall'altra se- 
Ta. Dopo un incontro con 
Markovic, Vance, che la- 
scerà la Jugoslavia oggi 
ha detto — secondo la 


fiutando di firmare il trat- 
tato, assumeremmo la to- 
tale responsabilità delle 
conseguenze di questo at- 
to». 

Il presidente russo Boris 
Eltsin ha firmato infine un 
decreto che prevede la 
cessazione dell'attività sul 
territorio della federazio- 
ne russa del Partito comu- 
nista sovietico (Pcus) e del 
partito comunista russo 
(Per), nonché lo sciogli- 
mento di tutte le loro. 
strutture organizzative. 
Subito dopo il fallimento 
del golpe, nello scorso ago- 
sto, Eltsin aveva emanato 
un decreto sulla sospen- 
sione dell'attività del Par- 
tito comunista nella Rsfsr 
fino a quando non fosse 
terminata l'inchiesta sulle 
eventuali responsabilità 
del partito stesso nell'or- 
ganizzazione del'complot- 
to contro Mikhail Gorba- 
ciov. 


‘Tanjug' — che la crisi 
Jugoslava non può essere 
risolta con sanzioni eco- 
nomiche, quelle minac- 
ciate appunto dalla Cee. 
Il complesso quadro del- 
la grave crisi è stato esa- 
minato nel pomeriggio 
dalla presidenza colle- 
giale jugoslava, che, co- 
me da tempo avviene, ha 
visto riuniti solo i quat- 
tro membri del cosiddet- 
to «blocco serbo». Î 
Dopo che martedì il 
conflitto serbo-croato ha 
fatto registrare nella cit- 
tà di Sid, ove vi è statoun 
bilancio di quattro morti 
e'12 feriti, il primo bom- 
bardamento sul territo- 
rio della Serbia, altri due 
attacchi si sono avuti DE 
gi nella stessa repubbli- 
ca. La scorsa notte è sta- 
ta bombardata la cittadi- 
na di Apatin, vicino al 
confine con l'Ungheria, e 


questo pomeriggio la lo- 
calità di Tinei, vicino 
Sid, Il ministro della Di- 
fesa serbo, generale To- 
mislav Simovic, ha par- 
lato della situazione mi- 
litare della repubblica in 
un intervento fatto «a 
porte chiuse» al parla- 
mento serbo, Corre voce 
che sia stata annunciata 
una mobilitazione indi- 
Tetta: non potranno la- 
sciare la Serbia gli uomi- 
Die tra il 1931 e il 


L'Italia e la Grecia 
concordano sulla neces- 
sità di esercitare la mas- 
sima pressione sulla Ser- 
bia perché accetti nelle 
rossime 24 ore il piano 

i pace della Comunità 
uropea sulla Jugosla- 
via. Al termine di un in- 
contro tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e 
il primo ministro greco 


Constantin Mitzotakis il 
portavoce di Palazzo 
Chigi ha riferito le preoc- 
cupazioni dei due capi di 
governo; che hanno defi- 
Dito quella di venerdì 
«una giornata nodale» 
perla Jugoslavia. 

- «La Cee non ha di per 
sé il diritto di imporre 
sanzioni economiche 
vincolanti contro la Ju- 
goslavia»: lo ha dichiara- 
to il segretario pale 
dell'Onu Perez De Cuel- 
lar dicendosi su questo 
punto d'accordo con il 
Ried serbo Slobo- 

an Milosevic. «E' una 


, opinione — ha osservato 


De Cuellar — e una opi- 
nione esatta dal mio 
punto di vista, che solo il 
Consiglio di sicurezza ha 
titolo a imporre sanzioni, 
sanzioni vincolanti. In 
ogni caso, a quanto ne so, 
la Cee non ha ancora pre- 
so una decisione». 
Funzionari dell'Onu, 
parlando a titolo perso- 
nale, hanno chiarito che 
il capo delle Nazioni Uni- 
te intendeva dire che la 
Cee, pur potendo decide- 
re la rottura dei rapporti 
economici fra i suoi 
membri e la Jugoslavia, 
non ha il diritto di impe- 
dire ad altri Paesi di 
COMI Elara con Belgra- 
o. 


MAXWELL ANNEGATO 
Una morte chiara 
Ombre sulla vita 


LAS PALMAS — Il magna- 
te dell'editoria Robert 
Maxwell è morto per cau- 
se naturali. Lo hanno det- 
to i giudici che conducono 
l'inchiesta sulla sua morte 
avvenuta al largo dell'iso- 
la Gran Canaria. Poco pri- 
ma si era conclusa la pri- 
ma fase dell'autopsia sul 
cadavere, e i giudici ave- 
vano affermato che sareb- 
bero stati necessari nuovi 
esami in Spagna e Gran 
Bretagna. 5 

' Il magnate dell'editoria 
è stato coinvolto nel rici- 
claggio di milioni di dollari 
provenienti da armi ven- 
dute all'Iran mentre era in 
vigore l'embargo interna- 
zionale nei confronti di 
Teheran. Lo ha detto un ex 
spia israeliana, Ari Ben 


Menashe, in un'intervista . 


alla Reuters a Sydney. 
Le vendite di i, da 


parte di Paesi dell'ESt fra 
il 1984 e il 1987, erano ap- 
provate dal primo mini- 
stro 


israeliano Yitzhak 
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Shamir e da George Bush, 
allora vicepresidente degli 
Stati Uniti. 

«Maxwell era un uomo 

solo». Così Nick Davies, il 
giornalista del Daily Mir- 
tor licenziato per aver 
mentito circa i suoi pre- 
sunti legami con un giro di 
vendite di armi a favore 
degli israeliani, ha ricor- 
dato Robert Maxwell. «A 
chi lo conosceva bene — 
ha detto Davies in un'in- 
tervista al Daily Mail — 
negli ultimi tempi Max- 
well era apparso sempre 
più isolato. Quanto più si 
ingrandiva il suo impero, 
tanto più era solo». 
Sulle accuse di conniven- 
za col Mossad mosse a 
Maxwell da Seymour 
Hersh, l'autore del libro 
«L'opzione Sansone», Da- 
vies ha detto che Maxwell 
le aveva giudicate «ridico- 
le». «Hersh — aveva assi- 
curato Maxwell — non ha 
‘uno straccio di prova». 
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| TRAGEDIA NELLE FILIPPINE 


Il tifone inghiotte migliaia di uomini 


è» 


Corpi come stracci, come immondizia. Tantissimi bambini. Scene lontane dal nostro mondo. (Foto Ap) 


L'IRAN TUONA CONTRO IL PARTITO DEL DIALOGO . 


«Arabi, riparate all’errore» 


TEHERAN oli paesi arabi debbono 
l'errore commesso con 
la loro partecipazione alla conferen- 
di Madrid («conferenza 
del tradimento») e l'unica maniera 
ella di annullare la por- 
tata dei colloqui che hanno avuto e 
dichiarare con chiarezza che «mai 
riconosceranno il regime che occupa 
Qods», vale a dire Israele (Qods è co- 
me i musulmani chiamano Gerusa- 
lemme). Lo ha affermato oggi 
heran la guida spirituale iraniana (e 
in quanto tale il numero uno del 
Paese), ayatollah Ali ‘Khamenei, co- 
lui che ha preso il posto dell'imam 


«riparare» 
za di pace 


per farlo è 


Khomeini. ‘ 


Khamenei ha sempre denunciato 
— con quello che agli osservatori è 
i malcelato di- 

sprezzo razziale, d'altronde ben ra- 


apparso una sorta 


ggi a Te- 


Madrid, 


dicato negli iraniani — l'atteggia- 
mento dei «paesi arabi», sottolinean- 
do come essi abbiano «capitolato, 
abbandonando l'arma del combatti- 
mento». Una strada che ha accre- 
sciuto «l'arroganza dell'illegittima 
entità sionista», che grazie alla con- ci 
ferenza di Madrid ha potuto ancor {o 
più aumentare le sue richieste. 
Il Fronte popolare di liberazione del- 
la Palestina (Fplp), guidato da Geor- 
ge Habbash e contrario alla confe- 
renza di pace per il Medio Oriente di 
\a sospeso la sua partecipa- 
zione al comitato esecutivo dell'Olp. 
Lo hanno annunciato 0 
sco fonti dello stesso so in: La deci- 
sione è stata adottata | 
centrale del Fplp, riunito nei giorni 
scorsi nella capitale siriana. i 
Israele ha ammorbidito la sua po- 


sizione 


ia Dama- 


comitato 


di; 


‘sulla SNESrone delle sedi dei 
colloqui bilaterali co: \ara 

portavoce del primo ministro Sha- 
mir ha infatti espresso la disponibi- 
lità del governo israeliano a prende- 
re in considerazione altre località 
alora l'ubicazione mediorientale 
sse esclusa definitivamente. «Re- 
stiamo ancora fermi sulla nostra po- 
sizione che lo svolgimento dei nego- 
ziati dovrebbe avvenire in ‘Medio 
Oriente — ha detto il portavoce — 
naturalmente cercheremo di rag- 
giungere questo obiettivo, ma in ca- 
so negativo saremo pronti a esami- 
nare altre proposte». La stampa 
israeliana ha indicato fra le alterna- 
tive Rodi o Cipro ma il portavoce si è 
limitato a dire solamente che fra le 
opzioni figurano paesi prossimi al 

edio Oriente. 


gli arabi: un 


smottamenti. 


MANILA — Drammatico 
bilancio del tifone «Thel. 
ma) che si è abbattuto 
sulle isole centrali delle 
Filippine, le più povere 
dell'arcipelago, semi- 
nando morte e distruzio- 
ne. Le autorità locali par- 
lano di migliaia di vitti- 
me e di migliaia di senza- 
tetto. ansa. 
Migliaia di corpi sono 
stati trascinati in mare 
dalla corrente o sepolti 
sotto tonnellate di detri- 
ti. La zona più colpita è 
l'isola di Leyte, luogo na- 
tale di Imelda Marcos, la 
vedova del dittatore 
rientrata lunedì in patria 
dopo quasi sei anni di 
esilio. Solo a Ormoc, 1 
morti accertati sono 
2.002, per la maggior 
arte bambini, e in tutta 


‘isola 2.337. Alcuni te- 


stimoni hanno racconta- 
to che una frana, caduta 
giù dalla montagna come 
un'ondata gigantesca, ha 
travolto nel giro di pochi 
attimi camion e persone. 
‘ Il governatore di Ce- 
bu, Lito Osmena, recato- 
si in elicottero nella zona 
più colpita, ha detto che 
ai suoi occhi è apparsa 
una scena da campi di 
Sterminio. Il tifone ha li- 
berato la sua potenza 
verso ‘mezzoggiorno 
desado la maggior parte 
lelle persone era al lavo- 
To, Osmena ha detto che i 
morti potrebbero essere 
decine di migliaia. _ 

I meteorologi ritene- 
vano che il tifone Thel- 
ma non costituisse una 
grave minaccia perché il 
Vento soffiava a 75 km 
orari, ma con il trascor- 
rere delle ore ha acquisi- 
to AZURE Ag vigore pro- 
vocando al primo impat- 
to sull'isola di Samar, 
590 km a Sud Est di Ma- 
nila, e poi le due vicine di 
Leyte e Negros, frane, 
piogge alluvionali ‘ e 


Corpi trascinati in mare dalla corrente e sepolti da tonnellate di terra e detriti accumulati dal vento 


TROVATE EDITORIALI 
Scopri chi è l'assassino 
e vinci 10 mila dollari 


NEW YORK — Premio 
di 10 mila dollari per: 
chi risolve l'omicidio: 
è la trovata di un 
agente letterario che 
ba lanciato in questi 
giorni a New York un 
«giallo senza fine» con 
un invito ai' lettori di 
portarlo a conclusio- 
ne, «The murder ga- 
me» («Il gioco dell’ 
omicidion) è stato 
ideato dall'agente Bill 
Adler, scritto da Bruce 
Cassidy e pubblicato 
dalla casa editrice 
«Carroll e Gear». Con il 
libro viene l'offerta: 
«trova la soluzione più 
vicino a quella creata! 
dall'autore ‘e. vinci 
12,5 milioni di lire». + 
La conclusione 
ideata da Cassidy è: 
chiusa in una cassetta 
di sicurezza a New 
York. I lettori oltre a 
indovinare chi è l'as- 
sassino devono anche 
rispondere corretta- 
mente a venti doman- 
de (elencate alla fine 
del libro) e presentare 
un tema di 300 parole. 
Le risposte a quello 
che Adler definisce 
«un rompicapo lette- 
rario» devono giunge- 
te alla casa editrice 
entro il 30 novembre 
prossimo. La scom- 
messa del promotore: 


«Nessuno, credo, riu- 
scirà ad azzeccare tut- 
te le 20 domande». Nel 
tentativo, secondo Ad- 
ler, il lettore dovrebbe 
leggere il testo 20 0.30 
volte. «La logica è im- 
portante — ha detto — 
ci vuole anche un ra- 
gionamento dedutti- 
VO». 

«Il gioco dell’omici- 
dio» è il terzo «giallo a 
premiò concepito da 
Adler. Nel 1983 lanciò 
«Chi ha ucciso la fami- 
glia Robbins?», offren- 
do ‘un compenso di 
cinquemila dollari. 
L'idea riscosse un 
enorme successo: tutti 
i giornali ne parlarono 
e il giallo rimase nella 
classifica dei libri più 
venduti del «New 
York Times» per 22 
settimane. Furono 
vendute 350.000 co- 
pie. Dopo pochi anni 
Adler colpì di nuovo 
con «La vendetta della 
famiglia Robbins». 

Questa volta, Adler 
vuole variare la for- 


«mula, Mentre le due 


opere precedenti era- 
no romanzi, «Il gioco 
dell'omicidio» è arti- 
colato in tre novelle 
con trame intrecciate. 
Il lettore è invitato a 
risolvere solo la terza. 


ROMA — Ancora 24ore e, 
accanto alla Roma dei 
trattati europei, l'embrio- 
ne a partire dal quale sta 
giungendo a maturazione 
Il processo di integrazione 
comunitaria, ci sarà — 
quasi un simbolo — la Ro- 
ma della «nuova Nato». I 
capi di Stato e di governo 


dei 16 Paesi dell'Alleanza . 


Atlantica si riuniscono og- 
gi e domani nella capitale 
Per decidere l’adeguamen- 
to delle strutture dell'or- 
Banizzazione alla nuova 
Situazione creata dal crol- 
‘o del comunismo e dal 
Successivo . scioglimento 
del patto di Varsavia: di 
* fatto una «rifondazione» 
della Nato che comporterà 
un mutamento di strategia 
militare e l'aggiunta di un 
«terzo pilastro» — quello 
della cooperazione in tutti 
1 campi con i Paesi dell'ex 
Patto di Varsavia — ai due 
(dialogo e sicurezza) sui 
ali l'Alleanza si è retta 
al ‘49 a oggi. 

Non è probabilmente un 
caso se gli ospiti di Giulio 
Andreotti — George Bush, 
Francois Mitterrand, Hel- 
mut Kohl, John Major e 
tutti gli altri — hanno ac- 
cettato di buon grado la ri- 
chiesta dell'Italia che il 
vertice straordinario per 
tenere a battesimo la 
«muova Nato» si svolgesse 
a Roma: proprio nella ca- 
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Speciale /Nato 
VERTICE /I SEDICI PARTNER VARANO A ROMA LA NUOVA ALLEANZA ATLANTICA 


Nato, ogg 


L’organismo 
varifondato 
dopo il crollo 


delcomunismo 


pitale italiana Mikhail 
Gorbaciov (all'epoca, il 
1989, perla Nato era anco- 
ra un «memico») ha dato il 
suo primo contributo pub- 
blico, con la proposta della 
«casa comune», alla rifles- 
sione sull'architettura 
della muova Europa del 
dopo-guerra fredda, 

L'Italia non ha incertezze 
né sulla architettura della 
«nuova Europa», di cui la 
Nato deve continuare ad 
essere «una delle architra- 
vi» accanto alla Conferen- 
za per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce), né sul fatto che il 
disarmo (da quello con- 
venzionale a. quello nu- 
cleare alle armi chimiche) 
deve rimanere il principa- 
le obiettivo politico del- 
l'Occidente, inteso come 
entità politica compren- 
dente, nello «spirito di 
Helsinki», i Paesi europei, 
e con loro il Canada e gli 


Stati Uniti. 

Per Andreotti — che al 
vertice sarà affiancato dal 
ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis — so- 
stenere la «centralità» del- 
la Nato nella architettura 
della «nuova Europa» non 
significa però rimanere le- 
gati ad una struttura «del 
passato». La Nato, per il 
governo italiano, deve es- 
sere adeguata ai tempi, in 
modo di poterne sfruttare 
fppieno tutte le potenzia- 
lità. 


Per quanto riguarda la 
strategia (sul «nuovo 08, 
getto strategico» dell'al- 
leanza il vertice varerà un 
lungo documento che sarà 
reso pubblico) è gia nota la 
decisione di abbandonare 
il principio della «difesa 
avanzata» (che è dottrina 
della Nato dal 1968) a pro- 
fitto di un sistema nel qua- 
le la sicurezza sia meno di- 

endente dal nucleare e 

asata su forze ridotte ed 
ispirate a grande mobilità 
e flessibilità, con un ruolo 
accresciuto delle unità 
multinazionali. 

Il cambiamento di stra- 
tegia della Nato è la diret- 
ta conseguenza, si sottoli- 
nea da parte italiana, della 
nuova situazione creatasi 
in Europa, nella quale non 
si può più fare riferimento 
a una minaccia facilmente 


Il proposito: 


cambiare 


assicurando 
la continuità 


individuabile a Est (come 
era nel periodo della guer- 
ta fredda) ma esistono 
nuovi rischi di instabilità, 
molto difficili da prevede- 
te, che nascono in parte 
dal dissolvimento della 
minaccia dei Paesi ex Co- 
munisti e in parte hanno 
altre motivazioni. Si tratta 
in ogni caso di zone di in- 
stabilità particolarmente 
forte lungo il fronte meri- 
dionale dell'Alleanza, dal- 
la Jugoslavia (sulla quale 
ci sarà una dichiarazione 
dei sedici) al Mediterra- 


neo. 

E' in questo ambito che, 
probabilmente, potranno 
essere evocate lestioni 


sulle quali c'è all'interno 
dell'Alleanza un vivace di- 
battito: quelle, per esem- 


io, dell'inserimento delle 
LOL nucleari esistenti in 
Europa (francesi e britan- 
niche) nella nuova strut- 
tura; e del ruolo e dei com- 


Il Piccolo [_3] 


i si volta pagina 


piti dell'Ueo (Unione del- 
l'Europa occidentale) che 
alcuni dei Paesi della Co- 
munità vorrebbero piena- 
mente inserita nella Nato 
ed altri, soprattutto la 
Francia, espressione di 
una difesa europea, dotata 
nell'ambito dell'Alleanza, 
di una propria autonomia 
dagli Stati Uniti. E‘ un te- 
ma questo, connesso alla 
nascita dell’Unione politi- 
ca europea, che sarà 
centro dei lavori del Con- 
siglio europeo del 9 e 10 
dicembre a Maastrecht, in 
Olanda. 

La dichiarazione politi- 
ca che il vertice di Roma 
adotterà alla conclusione 
dei lavori, domani in fine 
di mattinata, riguarderà i 
rapporti della Nato con i 
Paesi dell'ex Patto di Var- 
savia, ai quali fisserà un 
«appuntamento» per il 20 
dicembre al Consiglio at- 
lantico (a livello dei mini- 
stri degli Esteri) di Bruxel- 
les. I sedici della Nato si 
ritroveranno in quell'oc- 
casione con nove Paesi ex 
nemici: sei — l'Urss com- 
presa ma senza l'ex Ger- 
mania Est — dell'ex Patto 
di Varsavia, più le tre re- 
pubbliche baltiche per 
sottoscrivere insieme un 
corposo programma 
consultazioni in tutti i 
campi, 


Unelicottero della polizia sorvola l'albergo 
Sheraton di Roma che ospiterà i lavori del vertice 


Nato. 


VERTICE / BRUTTE NOTIZIE DALLA PENNSYLVANIA E DAL KENTUCKY 


Bush arriva con una batosta elettorale 


VARSAVIA — La Nato 
ha in Europa un ruolo 
importante «quale fat- 
tore stabilizzante della 
scena politica e elemen- 
to essenziale della co- 
struzione del sistema di 
sicurezza» che «dovreb- 
be nascere dal processo 
della Csce». Così ha det- 
to ieri il vice ministro 
della Difesa polacco, 
Janusz Onyszkiewicz, 
nella convinzione che le 
relazioni tra Alleanza e 
Paesi in passato mem- 


debbano avere un con- 
tenuto concreto, dopo le 
tante parole degli ulti- 
mi mesi. 

Il responsabile polac- 
co, in una conversazio- 
ne con l'«Ansa»y chiari- 
sce che l'aspirazione 
principale del suo Paese 
è quella di «avere una 
condizione. simile a 
quella della Svezia». 
Questo Paese, spiega, 
non ha mai avuto ga- 
ranzie formali da parte 
della Nato, ma «tutti 
erano convinti. che i 
Paesi ‘occidentali non 
sarebbero restati indif- 
ferenti a minacce alla 
sua sicurezza». Legata 
da un accordo di coope- 
razione all'interno del 
cosiddetto . «triangolo» 
con Ungheria e Cecoslo- 
vacchia, la Polonia 
sembra avere sulle rela- 
zioni con la Nato una 
posizione più prudente 
di quella dei suoi part- 
ner: l'Ungheria ha in 
passato chiesto una 
adesione _all'Alleanza, 


coslovacco Vaclav Ha- 
vel ha di recente forma- 
lizzato una richiesta di 
associazione, una idea 
su cui il vice ministro 
Polacco si mostra pru- 
dente perché, dice, «bi- 
sognerebbe prima defi- 
Dire che cosa questo vo- 
glia dire». È 

Questa dissonanza di 
Posizioni è SppArtE tra 
‘€ righe del documento 
finale del vertice che il 
«triangolo» ha tenuto a 


VERBA DDB NEEDHAM 


VERTICE / PAESI DELL’EST 
Ex nemici alla finestra 
nell’attesa di un ruolo 


bri del Patto di Varsavia ‘ 


mentre il Presidente ce- . 


Cracovia (5 e 6 ottobre), 
allorché Walesa, Havel 
e Antall non sono anda- 
ti (reagendo alla propo- 
sta avanzata da Baker e 
Genscher) al di là della 
richiesta di una forma 
istituzionalizzata — di 
cooperazione con la Na- 
to. 


Il vice ministro 
Onyszkiewicz, ripren- 
dendo l'idea della costi- 
tuzione di un Consiglio 
atlantico per riunire i 
Paesi dell'Alleanza e gli 
ex membri del Patto di 
Varsavia, afferma che si 
tratta di «buon inizio», 
ma che «bisogna atten- 
dere per esaminare for- 
mulazioni più concrete 
delle sue funzioni». Se 
si dovesse trattare sem- 
plicemente di un «foro» 
per lo scambio di opi- 
nioni, «non servirebbe a 
molto». Il responsabile 
polacco.vede altre pos- 
sibilità di istituziona- 
lizzare la cooperazione 
tra Polonia, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Nato 
attraverso lo scambio di 
rappresentanti ufficiali 
e conlo statuto di osser- 
vatori concesso a rap- 
presentanti dei tre Pae- 
si nelle riunioni delle 
strutture politiche della 
Nato. L'importanza per 
la Polonia di un'evolu- 
zione politica della Na- 
to è stata sottolineata 
anche dal ministro della 
Difesa, Piotr Kolod- 
ziejczyk, il quale si è 
detto convinto che il 
Patto Atlantico si svi- 
lupperà da organizza- 
zione militare a organi- 
smo politico, e che în 
futuro nòn esisteranno 
più patti militari. 

Questa prudenza non 
sembra essere condivi- 
sa dalla Romania, altro 
Paese confinante con 
l’Urss. In una lettera in- 
viata in ottobre al se- 
gretario generale della 
‘Nato Manfred Woerner, 
il Presidente romeno 
Ion Iliescu ha chiesto 
«un rafforzamento dei 
legami con la Nato». 


>. 


TOPea». 


VERTICE /WOERNER 
Un'ipotesi da esplorare: 
l'«esercito» europeo 


Il segretario generale della Nato, Manfred 
Woerner (a destra) al suo arrivo a Roma con 
il presidente del consiglio Andreotti. 


ROMA — Una dichiarazione politica specifica- 
mente dedicata all'Urss verrà approvata e pub- 
blicata dal vertice della Nato a Roma. Lo ha det- 
to il segretario generale, Manfred Woerner. «Sa- 
rà una dichiarazione a parte — ha detto Woer- 
ner — a fianco delle altre previste (sulla nuova 
strategia e sulla cooperazione istituzionalizzata 
con l'insieme dei Paesi dell'Est, ndr) e vi descri- 
veremo la nostra politica nei confronti dell'U- ‘ 
nione Sovietica, del centro e delle repubbliche, 
sottolineeremo il nostro interesse per il cammi- 
no dell'Unione Sovietica verso la democrazia». 
Nella dichiarazione verrà anche toccato il tema 
della sicurezza e del controllo anti-proliferazio- 
ne delle armi nucleari ma, ha detto Woerner, la 
portata della dichiarazione sarà di carattere 
«politico e globale». Il segretario generale della 
Nato ha espresso la certezza che il Presidente 
degli Stati Uniti George Bush non intende fare 
alcuna pressione per contrastare l'emergere di 
‘una «identità europea di sicurezza e di difesa», 
«Al contrario —ha detto Woerner— il Presiden- 
te Bush confermerà l'importanza della Nato e 
riaffermerà il suo appoggio per una identità eu- 


Sulle prospettive di formazione di una forza 
di intervento europea, che è stata proposta il 
mese scorso da Francia e Germania, nella di- 
mensione di un corpo d'armata, come «embrio- 
ne» di una futura difesa europea, Woerner ha 
detto: «Per il momento questa forza non esiste, e 
vedremo cosa uscirà in concreto dalla proposta 
franco-tedesca». Woerner ha accennato alla 
possibilità di una forza europea «che operi dove 
la Nato non opererà», cioè fuori dell'area coper- 
ta dal trattato dell'Atlantico del Nord, «o che 
venga integrata nella Nato». 


si 


WASHINGTON — Il pre- 
Sidente americano Bush 

arrivato ieri a Roma 
peril vertice Nato con al- 
le spalle una sonora ba- 
tosta elettorale. Il capo 
della Casa Bianca ha de- 
ciso di correre subito ai 
Tipari ed ha rinunciato 
ad un viaggio in Oriente 
per occuparsi dei proble- 
mi economici e sociali 


che preoccupano gli 
americani, 
Per quanto riguarda il 


vertice, il odo priticipa- 
le che il presidente Usa 
dovrà affrontare è quello 
della «difesa europea). 
Per Bush sarebbe una 
follia se gli Usa rinun- 
ciassero al loro ruolo nel 
vecchio continente, d’al- 
tronde Francia e Germa- 
nia premono per un'as- 
sunzione di responsabili- 
tà maggiori da parte eu- 
ropea in Questo settore. 
Come conciliare queste 
due esigenze sarà una 
delle questioni più im- 
portanti discutere a 
Roma. |. 

Torniamo alla batosta 
elettorale. Bush ha deci- 
so di «restare a casa» al 
ritorno da Roma, subito 
Sura l'annuncio dei ri- 
sultati del voto in Penn- 
sylvania, dove l'ex mini- 
stro della Giustizia Dick 
Thornburgh, che era il 

‘ande favorito, è stato 
sconfitto da un senatore 
democratico poco noto, 
Harris Wofford. Thorn- 
burgh, uno stretto colla- 
boratore di Ronald Rea- 
gan e poi di George Bush, 
si era dimesso dal gover- 
no apposta per candidar- 
si al Senato come rappre- 
sentante della Pennsyl- 
vania, un paese di cui era. 
stato governatore dal 
1979 al 1987. Tre mesi fa 
i sondaggi gli davano 40 
punti vantaggio su 
Wofford, che però lo ha 
polverizzato con una 
campagne elettorale in 
cui ha promesso sussidi 
ai disoccupati e migliore 
assistenza sanitaria. Un 
altro siluro per Bush è 
partito dal Kentucky, do- 
ve il democratico Brere- 
ton Jones è diventato go- 
vernatore battendo facil- 
mente il repubblicano 
Larry Hopkins. E un al- 
tro ancora potrebbe es- 


Sonora sconfitta per l’ex ministro della giustizia che si era dimesso per candidarsi al Senato 


E il Presidente 


FINUnci 


ad altri viaggi 
all’estero 


sere lanciato presto dalla 
Louisiana, dove il 16 no- 
vembre gli elettori sce- 
glieranno il nuovo gover- 
natore fra il liberale Ed- 
win Edwards e David 
Duke, un neo-nazista 
che ha fatto parte del Ku 
Klux Klan. 

Duke si proclama re- 
pubblicano e Bush lo ha 
sconfessato, senza però 
decidersi ad appoggiare 
Edward. SE 

Le brutte notizie han- 
no sorpreso l'inquilino 
della Casa Bianca sul 


piede di partenza. In una 
conferenza stampa, pri- 
ma di salire sull'aereo 
che doveva portarlo a 
Roma, Bush ha confer- 
mato che al ritorno ri- 
marrà in ufficio invece di 
rimettersi subito in viag- 
gio. Secondo il program- 
ma avrebbe dovuto co- 
minciare il 28 novembre 
un giro dell'Oriente in 
dieci giorni, Sarebbe sta- 
to il terzo viaggio all'e- 
stero in un mese, dopo 
l'intervento alla confe- 
renza di Madrid e i giorni 
trascorsi a Roma. I vi- 
gnettisti hanno comin- 
ciato a raffigurare il pre- 
sidente con la valigia 
sempre in mano. Alla vi- 
cina della partenza per 
‘Italia il partito demo- 
cratico ha distribuito 
magliette con l'elenco 
dei Paesi che il presiden- 
te ha visitato quest'anno 
e la scritta: «I viaggi di 
George Bush, ovunque 
fuorché in America». 
Con tono indispettito 
il presidente ha detto che 
invece di viaggiare si de- 
dicherà allo studio di 
nuove leggi per rilancia- 
re l'economia prima che 
il Parlamento vada in va- 
canza per Natale. Ha 
smentito che il cambia- 
mento dei suoi program- 
mi sia stato provocato 
dai risultati elettorali. I 
commentatori però sono 
concordi del ritenere che 
il voto di martedì apra 
nuove prospettive per le 
elezioni presidenziali del 
1992, che Bush pensava 
di poter vincere senza 
combattere. 
Puntando la loro cam- 
agna elettorale sui pro- 
E di politica interna, 
la disoccupazione, la sa- 
nità, l'equità fiscale, i 
democratici hanno colpi- 
to il tallone d'Achille di 
un presidente la cui po- 
polarità si fondava so- 
prattutto sulla vittoria 
nel Golfo. Ora molti si 
domandano,se contro di 
lui scenderà in lizza il 
campione più prestigioso 
dell'opposizione, il go- 
vernatore dello stato di 
New York Mario Guomo, 
che finora si è tenuto in 
disparte aspettando 
un'occasione favorevole. 


| Venite a credere 
ai vostri occhi. .s. 


Da venerdî 8 a domenica 17 Novembre i Concessionari Volkswagen vi invitano‘alla presentazione della Nuova Golf. 


SI = apalmonno . [MA 
Berlino, la statua di Lenin 


resta per ora al suo posto 


BERLINO — Nuovamente rinviata di 24 ore la «con-. 


danna a morte» della colossale statua di Lenin che si 
ergeva a Berlino Est, e che non può più trovare posto 
nella nuova città riunificata: Petra Reetz, portavoce 
della sezione patrimonio edilizio del comune, ha defi- 
nito la polemica divampata intorno alla sorte del mo- 
numento «una farsa». Le autorità comunali avevano 
deciso di abbattere il monumento di granito rosso, 
alto 19 metri, sostenendo che non c'era posto per un 
simile tributo al socialismo reale, in una città demo- 
cratica; artisti, storici e persino la vedova dell'artista 
che scolpì il monumento sono insorti, affermando 
che si tratta è una testimonianza di incalcolabile va- 
lore della storia tedesca. Dopo che ieri il tribunale 
aveva respinto il ricorso in favore del padre della ri- 
voluzione russa, tutto sembrava pronto per dare il 
via alle operazioni di rimozione; mala società incari- 
cata della demolizione, accampando imprecisate «ra- 
gioni tecniche», ha imposto il rinvio a oggi. 


Lo stato di Washington dice di no 
alla legalizzazione dell’eutanasia 


WASHINGTON — Sembrava una vittoria scontata e 
invece, contro ogni previsione, lo stato di Washing- 
ton ha detto no all'eutanasia: nel segreto dell'urna 
solo il 46,4 per cento dei votanti se l'è sentita di ap- 
provare l'«iniziativa 119» che avrebbe autorizzato i 
medici ad «assistere» i malati incurabili nel loro desi- 
derio di morire. 


Massacro di Sendero Luminoso: 
uccisi trentasette contadini 


LIMA — Nuovo massacro della guerriglia maoista pe- 
ruviana «Sendero Luminoso». Il ministero della dife- 
sa di Lima ha reso noto che i «senderistas» hanno 
ucciso 37 contadini nella località di Santo Tomas De 
Pata, ai confini tra le province meridionali di Huan- 
cavelica ed Ayacucho. Il massacro risale a sabato 
scorso, il giorno dopo la strage di matrice senderista 
costata la morte di 16 persone a Lima, ma è stato reso 
pubblico solo ieri. 


Piano di sterminio 
di due milioni di canguri 


SYDNEY — Davanti a un'esplosione nella prolifera- 
zione dei canguri, il servizio australiano dei parchi, 
nazionali nel Nuovo Galles del Sud ha programmato 
per l'anno prossimo l'uccisione di 2,1 milioni di mar- 
supiali, una quota senza precedenti. 


In Polonia nessuno 
vuol fare il poliziotto 


VARSAVIA — Ci sono in Polonia circa due milioni di 
REL el'annuncio della disponibilità di 10.000 
posti di lavoro dovrebbe rappresentare una specie di 
colpo di scena. Così non è, però, se la fi professio- 
nali ricercata è quella di agente di polizia. «Abbiamo 
una carenza cronica di personale în tutte le grandi 
città polacche e poche candidature — ha affermato 
Gezary Wolinski, portavoce del quartier generale del- 
la polizia — e in particolare per gli agenti con compiti 
di pattuglia e di lavoro nella polizia criminale». 


Filippine, il ciclone «Thelma» 

fa migliaia di vittime 

MANILA — Dopo il terremoto di aprile e l'eruzione 
del vulcano Pinatubo a giugno, è questa volta un ci- 
clone, denominato «Thelma», a seminare morte e di- 
struzione nell'arcipelago delle ILIROO Migliaia so- 
no i morti (2.230 persone secondo l'ultima stima di 
funzionari dei soccorsi) e i dispersi nelle cittadine e 
nei villaggi delle filippine centrali, dove «Thelma» ha 
distrutto migliaia di abitazioni. Il ciclone sta imper- 
versando da martedì sui territori di Leyte e Cebu, due 
delle maggiori isole nel centro delle Filippine. 


La Chiesa d’Inghilterra 
«condanna» Barbie 


LONDRA — Barbie, la famosa bambola dal corpo di 
piccola donna, è stata «condannata» dalla chiesa 
d'Inghilterra come mezzo di corruzione giovanile. 
Togliete dalle mani dei vostri bambini le Barbie e le 
Gindy (la Barbie inglese) e tutti i giocattoli che rendo- 
no i bambini «prematuramente adulti», si legge in un 
rapporto dal titolo «Tutti figli di Dio?» pubblicato dal- 
la chiesa d'Inghilterra. Secondo lo studio molti bam- 
bini vivono in un mondo solitario, prematuramente 
adulto di materialismo, sesso, violenza e occultismo, 
a causa dell'enorme quantità di giocattoli, riviste, di- 
schi e vestiti che, somministrati ai bambini per ragio- 
ni commerciali, li immergono in un mondo di falsi 
valori. 


Girano film pormo coi figli 
arrestati due francesi 


PARIGI — Due coniugi che giravano filn: p: rnografi- 
ci aventi per protagonisti i loro bambini sono stati 
arrestati ieri in una cittadina della Francia orientale. 
La polizia di Colmar ha appurato che la coppia — di 
cui non ha reso noto il nome — soleva costringere 
almeno due dei suoi quattro figli a posare per la cine- 
presa. I fatti sono stati scoperti dopo che la moglie 
aveva telefonato chiedendo agli agenti di accorrere 
perchè il marito aveva violentato una figlia di 11 an- 
nl. 
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Il Piccolo 


Politica 
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SUPERATA ALLA CAMERA LA PROVA DELLA «FIDUCIA» 


ROMA — Il governo ha 
superato indenne la pri- 
ma prova del voto di fi- 
ducia su temi che riguar- 
dano la manovra: alla 
Camera, con 312 voti a 
favore e 218 contrari è 
passato l'emendamento 
al decreto tributario che 
porta dal 95 al 98% l'ac- 
conto Irpef di novembre, 
eidal 15 al40%le relative 
sanzioni. Il nuovo regi- 
me è stato inserito all’ar- 
ticolo 1 del vecchio de- 
creto collegato alla Fi- 
nanziaria che. nel suo 
complesso è passato con 
195 sì, 133 no e 2 astenu- 
ti. Il governo.conta di re- 
perire in questo modo 3 
mila 600 miliardi per il 
'91, In calendario alla 
Camera è fissato per oggi 
un vertice della maggio- 
ranza in vista della ri- 
presa dell'esame della ri- 
forma sanitaria. 

E intanto al Senato ci 
si prepara alla guerra de- 
gli emendamenti che 
scatterà ufficialmente 
domani. Sono 45 .i sena- 
tori iscritti a parlare di 
fronte, alternativamen- 
te, ai ministri del Tesoro 
Guido Carli, del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino, e 
delle Finanze Rino For- 
mica. La trojka repliche- 


L’acconto di novembre passa 


dal 95 al 98 percento. Intanto 


al Senato ci si prepara alla. 


battaglia degli emendamenti 


rà oggi. In totale, le pro- 
poste di modifica alla Fi- 
nanziaria sono 1.500; di 
queste, 1.054 vengono da 
Rifondazione comunista 
che ha già annunciato 
una «dura opposizione». 
Il Pds ha presentato 200 
emendamenti, poi seguo- 
no il Msi, il Pri, gli indi- 
pendenti di sinistra, i fe- 
deralisti. La maggioran- 
za sì è accordata su 5-6 
modifiche «irrinunciabi- 
li», ed è probabile che 
singolarmente ognuno 
dei quattro partiti ne 
presenti altre in ordine 
sparso. 

Forte indignazione ha 
espresso il Pri sulla «di- 
sgustosa compravendita 
di emendamenti che sta 
avvenendo al Senato», ri- 
ferendosi a. presunti 
scambi avvenuti tra Dc e 


Psi. Ma da via del Corso è 
giunta smentita. Il Psi, 
con il quale entra in po- 
lemica 11 ministro libera- 
le Sterpa sulle posizioni 
prese sulle privatizza- 
zioni («inspiegabili e de- 
stinate a suscitare inevi- 
tabili contraccolpi politi- 
ci»), ha comunque an- 
nunciato che chiederà la 
soppressione dell’emen- 
damento sull'abrogazio- 
ne della Commissione bi- 
camerale per le Parteci- 
pazioni statali. Sarà an- 
che chiesta la cancella- 
zione del super emenda- 
mento sulla richiesta di 
licenziamento dei mana- 
ger degli enti pubblici 
che chiudano i bilanci in 
rosso per due esercizi 
consecutivi. Sulla can- 
cellazione dei due emen- 
damenti Cirino Pomicino 
ha manifestato «il con- 


senso del governo» (ma il 
Plinon è d'accordo). 

‘ La maggioranza, co- 
munque, ha concordato 
modifiche che riguarda- 
no soprattutto il rifinan- 
ziamento della legge sul- 
la casa, l'incremento dei 
fondi da destinare al- 
l'ammodernamento tec- 
nologico del settore aero- 
spaziale militare, la ri- 
mozione del blocco delle 
assunzioni nella Giusti- 
zia. Altre proposte inte- 
ressano le comunità 
montane e la cumulabili- 
tà delle pensioni per gli 
invalidi civili. Il Psi pro- 
‘porrà nuove norme per 
Roma capitale e per le 
metropolitane leggere. 
Infine, l'intera maggio- 
Tanza proporrà due ordi- 
ni del giorno: sulla ridu- 
zione del prontuario far- 
‘maceutico e sul dirotta- 
mento del Fondo per gli 
enti locali alle spese ge- 
nerali dello Stato e il vin- 
colo sui 4 mila miliardi 
iscritti al fondo negativo 
in attesa di vedere come 
andrà il condono. 

Gli emendamenti del 
Pds spaziano dalla sanità 
alla previdenza, dal'fisco 
allavoro e al sociale. 

Roberta Sorano 


I ministro della 
Giustizia, Martelli 


Cossig 


SUL DECRETO «SALVA INCHIESTE» 


a-Martelli: forse accordo 


ROMA — Martelli è an- 
dato ieri sera da Cossiga 
e gli ha illustrato la sua 
proposta di soluzione 
per sciogliere il «grande 
elo» tra ministro della 
dustizia e Quirinale sul 
decreto che proroga di 
due anni 45 inchieste su 
stragi, mafia e terrori- 
smo. Un provvedimento 
che si è scontrato col 
fermo «no» del Capo 
dello Stato. Quest'ulti- 
mo, dopo il colloquio, ha 
inviato al Guardasigilli 
una lunga lettera nella 
quale vengono chiarite 
meglio le critiche già 
avanzate nei giorni 
scorsi e ipotizzate alcu- 
ne soluzioni. ._. 
«Stiamo studiando le 
soluzioni : possibili — 
aveva detto il ministro 
della Giustizia prima di 
essere ricevuto dal Pre- 
sidente — in sostanza 
sono due: 0 si incardi- 
nano nel nuovo rito, in 
Tico accusatorio, affi- 
lato al Pm, anche que- 
ste nuove indagini, pre- 
servando tuttavia il più 


possibile il lavoro che è 
Stato fatto, o si possono 
ridurre i termini di que- 
sta proroga, per dimi- 
nuire, almeno in parte, 
le obiezioni sollevate 
dal Presidente della Re- 
pubblica». - 5 

«Penso, in ogni caso 
— ha aggiunto Martelli 
— che ci sia lo spazio 
Ren garantire la ricerca 

lella verità e la giusti- 
zia rispetto ai fatti che 
hanno sconvolto l'opi- 
nione pubblica, e che 
ciò avvenga nello seru- 
polo di non far entrare 
in conflitto tra loro due 
riti, due tipi di processi 
diversi». 

Una possibile media- 
zione potrebbe essere 
trasformare il provve- 
dimento che consente 
per due anni ai giudici 
di lavorare secondo il 
vecchio codice — come 
non vuole Cossiga — in 
una norma transitoria 
che garantisca ai giudici 
istruttori di utilizzare 
atti già compiuti e sal- 


vaguardi le prove già 
trovate. Questa strada 
per superare il conflitto 
col Quirinale era stata 
discussa da Martelli con 
Giandomenico Pisapia, 
uno dei giuristi padre 
del nuovo Codice di pro- 
cedura penale. 

Sia il ministro della 


. Giustizia che il presi- 


dente del Consiglio An- 
dreotti si erano detti nei 
giorni scorsi ottimisti 
sulla composizione del 
conflitto tra Quirinale e 
Fgno e sulla possibi- 

tà di trovare una solu- 
zione soddisfacente per 
tutti, in modo da non 
bloccare indagini giudi- 
ziarie su fatti gravissi- 
mi, dalla strage di Bolo- 
gna all'Italicus. 

Il Guardasigilli, in- 
tanto, ha sferrato un 
muovo attacco al giudice 
della Cassazione Corra- 
do Carnevale che «ha li- 
berato imputati e con- 
dannati più di un'amni- 
stia». «Se ha ragione — 
ha dichiarato Martelli 
in un'intervista all'Eu- 


Disco verde al governo 


ropeo — vuol dire che i 
giudici delle Corti non 
sanno scrivere le sen- 
tenze, che i pubblici mi- . 
nisteri non sanno fare le 
indagini e che i procura- 
tori generali non eserci- _.| 
tano la sorveglianza. Se 
ha ragione Carnevale 
non ho torto io ma tutto 
l'ordine giudiziario». 

Su un altro fronte 
della lotta alla mafia è 
invece impegnato il mi- 
nistro dell'Interno Vin- 
cenzo Scotti che ha lan- 
ciato un allarme sulla 
mancata spelzinne, 
da parte delle banche, 
della nuova legge anti- 
riciclaggio. Scotti si in- 
contrerà oggi con il go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Azeglio Fini 
e con il presidente del- 
l'Abi Tancredi Bianchi, 
DIGRIO per fare il punto 
sulla legge GUAI a 
luglio scorso che impo- 
ne alle banche di segne- 
lare le operazioni ano- 
male. 

Marina Maresca 


NUOVA MINACCIA DEL CAPO DELLO STATO 


«O le riforme o mi dimetto» 


COSSAA SI 
CANDITERA” FER. 
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ROMA — «Io creerei un 
fatto traumatico per fare 
comprendere che ormai 
non si può più scherza- 
re». Francesco Cossiga è 
tornato perla terza volta 
a tentare di stimolare le 
forze politiche a rinno- 
varsi e a rinnovare le 
istituzioni, anche attra- 
verso la minaccia di sue 
dimissioni anticipate. 
Ma la risposta è quanto 
mai distratta. Soprattut- 
to in casa dc, dove pure 
le prese di posizione. del 
Capo dello Stato destano 
forti preoccupazioni, si 
ostenta serenità. 

Cossiga ha ripetuto ie- 
ri mattina al Gr2 la sua 
ferma volontà di rimane- 
re al suo posto «fino alle 
24 del 3 luglio». Ma ha 
insistito sulla necessità 
di un rapido rinnova- 
mento, contestando la fi- 
losofia del «tirare a cam- 
pare» attribuita ad An- 
dreotti. «Me ne vado via 


io — ha detto—, ce ne 
andiamo via in molti. E 
allora io credo che le for- 
ze politiche dovrebbero 
avere il coraggio di guar- 
dare in faccia la situazio- 


ne istituzionale, politica, - 


economica del Paese nel- 
l'orizzonte degli impegni 
europei ed internaziona- 
li e degli impegni del rin- 
novamento del Paese che 
noi abbiamo nella nuova 
epoca che si è aperta con 
la caduta del comuni- 
smo). 

«Non sono perché si 
duri comunque e per 
qualunque motivo e que- 
sto riguarda il governo, il 
Parlamento e riguarda 
me medesimo». 

, Cossiga si è detto con- 
vinto di essere riuscito a 
sconfiggere, assieme. a 
«uomini politici determi- 
nati» e «coraggiosi» e ad 
«alcune forze politiche» 
«un disegno che possia- 
mo considerare eversivo, 


Ma la De 
continua 


- aostentare 
indifferenza 


portato avanti dal parti- 
totrasversaléè», che vole= 
va mandarlo via «n 
quanto voleva determi- 
nare situazioni che pre- 
costituissero rapporti. di 
forza e situazioni politi- 
che forse anche con an- 
nesse situazioni di sfrut- 
tamento finanziario ed 
economico, per paura di 
lello che sarà il nuovo 
FRA UCIgE ni 

a SEGNO essere 
favorevole alla stabilità 
del governo, tanto da 
avere rimproverato una 


parte della Dc «per il suo 
sollevare a ogni piè so- 
apinio il problema delle 
elezioni anticipate, Ma 
io sono — ha concluso — 
per una stabilità positi- 
va). 

La Dc ha inghiottito il 
Timbrotto presidenziale. 
Lo ha metabolizzato e 
ora con Forlani, sembra 

juttosto pensare a che 
‘are, dopo l'approvazio- 
ne della Finanziaria. A 
come prepararsi alle fu- 
ture ‘elezioni, creando 
unarete attorno al dibat- 
tito istituzionale în gra- 
do di garantirle la prose- 
cuzione, anche nella 
prossima 
dell'alleanza con il riot- 
toso Psi, attraverso un 
patto di legislatura e il 
premio di maggioranza. 
Così mentre il segretario 
del patiito Tipete che 
ogni fatto che intervenga 
a incrinare la «linea della 
normalità» (ossia le di- 


legislatura, 


missioni di Cossiga) gli 
«procurerebbe dei pro- 
blemi», il «Grande Cen- 
tro» si accinge ad affron- 
tare, da venerdì a Sor- 
rento, il tema del futuro 
«governo possibile» e 
quello del ruolo della Dc 
dopo il fallimento del co- 
munismo. Si tratterà di 
Un convegno «aperto», a 
differenza di quello di 
Sirmione. 

Di cosa parlerà questa 
Dc. così unita? Sulle \af- 
fermazioni e le opinioni 
di Cossiga non intendono 
discutere. «Mi permetto 
di dire — ha detto ancora 
Gava marcando il gelo dc 
verso il Quirinale — che 
noi manteniamo sempre 
le nostre opinioni, sem- 
pre ben lieti di ascoltare 
le opinioni dell'amico 
Cossiga». Parlerà piutto- 
sto dei futuri rapporti 
con Craxi. i 

Neri Paoloni 


Aborto, entra in ballo il giudice 
Un’etica tra sesso e vita. 


ROMA — Ferri, l’ ex mi- 
nistro dei 110 all'ora, 
stavolta vuol far fare il 
salto di corsia. alla «194». 
A tredici anni dalla legge 
sull'aborto l'eurodeputa- 
tosocialdemocratico, già 
ministro ai lavori pubbli- 
ci, già magistrato, lancia 
una campagna per racco- 
gliere 50 mila firme, Gli 
servono per presentare 
al Parlamento una pro- 
posta di legge pensata - 
dice - per riparare i gua- 
Stisociali e morali dovuti 
a anco licazione  sel- 
vaggia della «194», Tre le 
novità che Ferri vuole 
apportare: l'autorizza- 
zione del giudice per l’a- 
borto e la possibilità di 
obiezione di coscienza 
per il magistrato, come 
per il medico; la revisio- . 
ne del consultorio; il po- 
tenziamento delle strut- 
ture a sostegno della ma- 
ternità. 

, Su queste novità i mo- 
vimenti femminili hanno 
già puntato i riflettori, 
un po' per curiosità, un 
po' per sospetto e non è 
improbabile che il con- 
fronto si faccia nei pros- 
simi mesi anche duro. La 
legge sull'aborto, saluta- 
ta nel "78 come una con- 
quista delle donne, sot- 
tratte all'abiezione e ai 
rischi delle mammane o 
ai medici dalla coscienza 
double face, è diventata 
nel tempo un terreno mi- 
nato. Chi vuol toccare 
qualcosa rischia di salta- 
re in aria o di rimanere 
impallinato tra due fuo- 
chi. Da una parte conti- 
nuano ad esserci le orga- 
nizzazioni femminili più 
politicizzate che temono 
tentativi striscianti di un 
inaccettabile ritorno al 
passato; dall'altra i mo- 
vimenti cattolici che non 
hanno mai rinunciato a 
tentare di aggirare la 
brutale realtà quotidiana 
dell'aborto con piani di 


«La scelta finale 
resta alla donna», 
dice l’eurodeputato. 
Ma pare inevitabile 
un serrato dibattito 
con i movimenti 
femminili di oggi. 


«accoglienza della vita» 
puntualmente smentiti 
dalle cronache più incre- 
dibili, come la vicenda 
della ragazza madre mi- 
lanese che ha partorito, ‘ 
sotto un'impalcatura, in 
una casetta. di cartone 

oco lontana dal «dom 

umbard». . 

Ferri ritiene necessa- 
rio «ridefinire la gradua- 
toria dei valori fonda- 
mentali dell'uomo». Lo 
fa, ovviamente, partendo 
da un punto di vista cat- 
tolico e con la convinzio- 
ne di avere oggi qualche 
alleato in più, La scienza 
e i metodì di contracce- 
zione. naturale hanno 
cambiato molti luoghi 
comuni e dato risposte 
pratiche giudicate di 
grande interesse. L'ulti- 
ma in ordine di tempo ha 
la sigla «Pg.53». Promet- 
te, senza ricorrere nè a 
farmaci o agenti mecca- 
nici,due cose: o di evita- 
re oppure di azzeccare 
una gravidanza. Limita- 
ta, si assicura, l'attrezza- 
tura per questo test: un 
microscopio da borsetta, 
‘un vetrino, un velo di sa- 
liva femminile o di muco 
cervicale, cinque minuti 
di pazienza. Se compaio- 
no i caratteristici «cri- 
stalli della fertilità» la 
donna è avvisata. Ma an- 
che su questo metodo, 
che ha ridato in queste 
settimane fiato ai soste- 


nitori della contraccezio- 
ne naturale, piovono cri- 
tiche e boutade. E' dav- 
vero sicuro? Come rego- 
larsi con l'incredibile so- 
pravvivenza degli sper- 
matozoi? E' davvero pra- 
tico o presuppone tutto 
un armamentario a mi- 
sura di borsetta, nella 
quale oltre ‘al rimmel e al 
rossetto, . dovrebbero 
starci vetrini e microsco- 
pi da piccolo chimico? 
Gli esperti si sono già a 
loro volta divisi ed è dif- 
ficile' distinguere se lo 
spartiacque è puramente 
scientifico oppure ideo- 
logico, o ancora una mi- 
scela di entrambi. Per 
Michele Barbato, del 
Centro metodi contrac- 
cettivi naturali di Milano 
e per Maurizio Guida 
della Seconda clinica gi- 


: necologica dell'Universi- 


tà di Napoli, che hanno 
presentato «Pg 53» nel 
capoluogo lombardo, il 
metodo funziona. Poco 
efficace lo ritiene invece 
Maurizio Mori, coordi- 
natore della sezione di 
bioetica del Centro studi 

orientamento laico 
«Politeia». 

Le valutazioni conti- 
muano a rimanere di- 
stanti mentre l'aborto 
resta sempre e comun- 

e un dramma per mi- 
gliaia di donne, Le ultime 
Ticerche  demoscopiche 
dicono che oltre la metà 
delle donne italiane è 
orientata verso metodi 
contraccetivi naturali. 
Ma dicono anche che so- 
no in vertiginoso aumen- 
to le minorenni che ri- 
corrono alla «194», E l'a- 
borto inteso come un so- 
stitutivo della contracce- 
zione è un principio che 
una società evoluta non 
può accettare nè sul pia- 
no etico nè su quello sa- 
nitario. 

ro. al. 


Ù 


Intervista di 
Roberto Altieri 


Onorevole Ferri, a tre- 
dici anni dalla «194» lei 
che bilancio fa? 

Per me è un bilancio 
complessivamente nega- 
tivo perchè non ha elimi- 
nato gli aborti clandesti- 
ni se non in parte, per- 
chè non ha difeso ade- 
guatamente nè la don- 
na, nè il concepito. 

Cosa non ha funzio- 
nato? 

‘Per esempio non han- 
no funzionato, come 
avrebbero dovuto, i con- 
sultori. L'aborto è oggi 
sostanzialmente usato 
come mezzo di contrac- 
cezione. 

Perchè? 

Perchè penso che ci sia 
stato un difetto di par- 
tenza. Quello di non aver 
avuto il coraggio di fare 
una scelta chiara e cioè 
quella di difendere la vi- 
ta sin dal concepimento, 
rimanendo invece nel- 
l'equivoco con l’espres- 
sione «dall'inizio». 

' Ma quando inizia ve- 
ramente la vita uma- 
na, secondo lei? 

‘Io lerispondo con quel 
che dice la scienza che è 
ormai chiara nell'indivi- 
duare l'inizio proprio nel 
concepimento per cui è 
necessario trarne tutte le 
conseguenze. 

La «194» un pregio 
l'avrà pure... 

Sì, quello di aver of- 


L'europarlamentare Ferri lancia la sua crociata 
per rivedere la legge 194 sull'aborto. 


frontato una mediazione 
che allora, tredici anni 
fa, non era facile da rag- 
giungere. Ma oggi non si 
deve aver paura di ria- 
prire il dialogo. 

A che cosa mira la 
proposta Ferri? 

Noi puntiamo a un'in- 
versione di tendenza e di 
cultura. Vogliamo af- 
frontare apertamente il 
problema dell'educazio- 
ne sessuale e della con- 
traccezione. Vogliamo 
quindi affrontare il nodo 
della valutazione delle 
motivazioni della don- 
na, interessando anche 
direttamente il padre del 
concepito (se conosciuto) 
elafamiglia. 

E quali glistrumenti 
per questo fine? 

Bisognerà sicuramen- 
te poter contare su una 
struttura sanitaria agile 
e che avrà il supporto del 


consultorio. E non per il 
solo medico che oggi è 
quasi sempre generico e 
abortista. 

Cambia perciò il ruo- 
lo del consultorio? 

«In un certo senso sì. Il 
consultorio diventa il 
supporto reale di un'uni- 
tà sanitaria che possa 
avvalersi anche di uno 
‘psichiatra o di uno psi- 
‘cologo per andare vera- 
mente al cuore dei pro- 
blemi della donna. Noi 
prevediamo anche una 
serie di sostegni sociali. 

Quali? 

Un fondo sociale pres- 
so il Comune, un punteg- 
gio da attribuire alla 
donna per avere una ca- 
sa, se ne è sprovvista. E° 
la strada per un modo 
concreto di attivare la 
solidarietà e per tutelare 
la vita, morale e fisica, di 
tutti. 

Nella sua proposta si 


introduce anche la fi- 
gura del giudice. Per- 
chè? È 

Abbiamo previsto an- 
che la figura e il ruolo di 
un giudice, quello tutela- 
re o minorile, per venire 
in aiuto della donna e 
del concepito, favorendo 
la riflessione e il suppor- 
to sociale. 

E se il giudice è 
obiettore di coscienza , 
‘che accade? 

Il magistrato può se- 
condo la nostra proposta 
essere obiettore solo nei 
casi già previsti dalla 
«194» e nei quali è chia- 
mato già a decidere: cioè 

rando sitratta dimino- 
renne 0 di ritardata. In 
questi casi il giudice de- 
cide (come il medico) per 
cui ci sembra giusto che 
n questo caso abbia la' 
possibilità di dirsi obiet- 
tore. 

C'è il rischio che il 
ruolo del giudice venga 
comunque accresciuto 
ascapito della donna? 

Nò! Non è assoluta- 
mente il giudice a deci- 
dere per la donna, come 
qualcuno vorrebbe. far 
credere per innescare la 
polemica. Io lo ripeto. è. 
sempre la donna a fare 
la sua scelta ma voglia- 
mo però che possa farla 
riflettendo più consape- 
volmente di adesso. Per 
noi è un obiettivo impor- 
tante, che può da solo 


cambiare molte cose. 


DAI VESCOVI 


«Nota pastorale» 
al mondo politico 


VATICANO 
Attentato: 
fu il Kgb 


VATICANO — Il car- 
dinale Silvio Oddi 
non ha alcun dubbio, 
anche a distanza di 
dieci anni e passa 
dall'avvenimento 
che traumatizzò il 
mondo intero: l'at- 
tentato a Papa Woj- 
tyla fu commissiona- 
to dal Gremlino al 
Za Era il 13 maggio 
1981, un pomeriggio 
afoso e soleggiato, 
migliaia di pellegrini 
gremivano la grande 
conca di pietra di 
piazza San Pietro e 
agitavano bandieri- 
ne, applaudivano 
Giovanni. Paolo II 
che, in piedi su una 
jeep, salutava sorri- 
dendo e tracciando 
ampi segni di bene- 
dizione. Tutto come 
accadeva da un paio 
d'anni; poi, d'im- 
provviso, il catacli- 
sma inaspettato e 
tragico. Due, tre col- 
pi secchi di pistola 
infransero l'atmosfe- 
ra di festa, la bianca 
veste del Pontefice si 
macchiò di sangué, 
l'auto su cui veniva 
adagiato ebbe Un 
guizzo e filò via ver- 
so il policlinico «Ge- 
‘melli» a clacson spie- 
gato. Papa Wojtyla 
era riverso fra le 
braccia del suo se- 
tario mons, Stani- 
slao, perdeva inin- 
terrottamente san- 
gue, Si lamentava 
sommessamente: fu 
operato d'urgenza e 
dopo un lungo decor- 
so clinico riuscì a 
guarire, |. 
.Ma dei retroscena 
quell'attentato 
compiuto da un kil- 
ler venuto dall'Est, 
Alì Agca, ben poco se 
non n s'è potuto 
accertare, nonostan- 
te la SERA bulgara» 
con relativi processi. 
Sicché oggi un cardi- 
nale come Silvio Od- 
di, già diplomatico 
ed ex prefetto della 
congregazione vati- 
cana per il clero, può 
continuare a soste- 
nere che sì, dietro il 
com) lotto dev'esser- 
ciil Cremlino. — 

E' un'ipotesi, cer- 
to, ma l'unica che 
«sta in piedi logica- 
mente», ribadisce; e 
del resto proprio in 
quel periodo, dopo 
un'altra intervista in 
cui sosteneva la me- 
desima tesi, scrisse 
al porporato proprio 
Agca dalla prigione, 

er sostenere che sì, 
lui era soltanto un 
killer che eseguiva 
ciò che gli avevano 
commissionato i suoi 
superiori, soltanto 
per denaro. 

Una lettera, code- 
sta, che radicò ancor 
di più il cardinale nel 
suo convincimento. 

Emilio Cavaterra 


VATICANO — Stavolta i 
vescovi scendono in 
campo e in prima perso- 
na, senza tanti «distin- 
guo» né equivoci o ambi- 
guità. Lo dicono in una 
nota redatta dalla Com- 
missione episcopale peri 
problemi sociali e il lavo- 
ro, emanazione diretta 
della Cei. Sono fissati 
modi, obiettivi, limiti e 
comportamenti dei pre- 
suli italiani che hanno 
deciso d'impegnarsi per 
promuovere. quello che 
definiscono il «bene co- 
mune». 
Ecco dunque spiegato 
il motivo per cui la Con- 
ferenza episcopale ha in- 
vitato i trecento e passa 
vescovi d'Italia a mobili- 
tarsi scendendo tra la 
gente e partecipando alle 
manifestazioni della vita 
nazionale. Essi debbono 
diffondere direttamente 
la «visione cristiana del- 
la dignità della persona e 
della dottrina sociale», 
inducendo la grande opi- 
nione pubblica ad appro- 
fondire la conoscenza di 
quella, nonostante tutto, 
grande sconosciuta che è 
la dottrina sociale della 
Chiesa. Ma anche coin- 
volgendo i non cattolici e 
magari anche gli atei nel- 
l'impegno di rendere più 
vivibile la società con- 
temporanea. Ce n'è an- 
che per gli uomini politi- 
ci di matrice cristiana: 
secondo il documento, 
infatti, «i cristiani impe- 
gnati nel sociale e nel po- 
litico» dovranno ritro- 
varsi in appositi luoghi 
di confronto culturale. 
Anche nei confronti 
delle autorità istituzio- 
nali, la Chiesa, e dunque 
i vescovi, hanno qualco- 
sa da dire e un compito 
da svolgere: esattamente 
d'essere «stimolo ed aiu- 
to per le istituzioni poli- 
tiche con cui la comunità 
‘umana organizza la pro- 
pria convivenza, a corri- 
spondere al loro vero fi- 
ne, di autentico servizio 
al bene comuney. Cosa 
ne: consegue? Ecco: in 
ciascuna diocesi, in con- 
comitanza con le tradi- 
zionali occasioni cele- 
brative, come le ricor- 
renze religiose e civili, le 
festività nazionali e così 
via, alle quali i responsa- 
bili delle istituzioni (pre- 
fetti, sindaci, esponenti 
dei partiti politici, sinda- 
cati, rappresentanti del- 
le forze sociali e così via) 
vengono invitati ufficial- 
mente, il vescovo deve 
«attivizzarsi» o, in sua 
assenza, il vicario o i 
parroci. Per fare cosa? 
Per proporre, sostiene la 


» nota episcopale, «alcune 


riflessioni nelle quali il 
Vangelo si pone come 
forza illuminante di spe- 
cifiche situazioni dell 

vita sociale e politica, 
vista di una comune 25” 
sunzione di responsabili 


tà». 
e, cav: 


Giovedì T novembre 1991 


‘ CRISE/LUTTO 


Ambasciatore di cultura triestina 


Addio a un protagonista schivo ma geniale del mondo delle lettere locali, finissimo studioso di Joyce 


. 
LL 


Stelio Crise, uno dei 
più lucidi e profondi 
sii ‘uomini di cultura trie- 
stini, è morto ieri mat- 
tina all'ospedale di 
Trieste, vittima d'un 
male insidioso che solo 
negli ultimi giorni si 
era palesato nella sua 
inesorabile fatalità. 
Era alle soglie dei set- 
tantasei anni, essendo 


nato il 12 novembre 
del 1915. K n 
i Aveva compiuto si 
| studi universitari a Fi- 
1 renze, dove si era lau- 
- | reato sia in legge siain 
- lettere; dopo il suo 
i- rientro a Trieste, ave- 
a va iniziato a collabora- 
O re con la locale Univer- 
a sità, allargando e ar- 
1 ricchendo irattanto la 
- sua già vasta gamma di 
a conoscenze nel campo 
ti letterario. A 
È Nel corso della se- 
3 conda guerra mondia- 
È le venne inviato sul 
fronte russo, ma non 
partecipò ad azioni di 
e guerra vere e proprie e 
- conservò, di quell’e- 
sperienza, un ricordo 
o molto umano, privo di 
di odi e dirancori. 
a Nel dopoguerra di- 
venne direttore della 
sl Biblioteca generale 
DI dell'Università di Trie- 
a : ste; 1 un periodo 
e straordinariamente 
a ricco e stimolante sot- 
© to il profilo dei rappor- 
e 


ti umani e intellettua- 
li. Entrò in contatto 
epistolare con Monta- 
le, Bacchelli, Pound, 
Dos Passos, Prezzolini; 
tenne rapporti con gli 
ambienti culturali di 
mezza Europa, grazie 
anche alla sua ottima 
conoscenza delle lin- 
‘gue (l'inglese, di cui 
era un autentico cul- 
tore, il francese, il te- 
Su e un po’ di rus- 
s0). 
Sempre più adden- 
tro al mondo dei libri, 
venne successivamen- 
te chiamato a collabo- 
rare con la Soprinten- 
denza bibliografica di 
Venezia, prima, e poi 
con quella del Friuli- 
Venezia Giulia; nel 
1963 divenne direttore 
della Biblioteca del Po- 
polo di Trieste, per la 
quale curò iniziative, 
mostre; pubblicazioni. 
Nel 1967 uscì da 
Scheiwiller il suo 
«Epiphanies & Phado- 
graphs: Joyce e Trie- 
ste», libretto oggi in- 
trovabile, in cui sì con- 
densò il suo «amore- 
odio» per il grande 
scrittore irlandese del 
quale era diventato 
uno studioso finissi- 
mo: a Joyce continuò a 
dedicare: viva atten- 
zione storica e filologi- 
ca, tanto da acquistare 
fama internazionale 
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i Unilibro, anzi 


a Lagrandefinezzadi«Epiphanies&Phadographs», su Joyce 


per i suoi approfondi- 
menti del periodo trie- 
stino dell'autore di 
«Ulisse», ‘ della sua 
amicizia con Italo Sve- 
vo, del rapporto con 
l’allieva Amalia Pop- 
per. Nell'82 scrisse i 
testi di «E’ tornato 
Joyce», con disegni di 
Chersicla, 

Stelio Crise aveva 
anche pubblicato 
scritti di trattazione 
bibliografica e inter- 
venti vari su giornali ‘ 
(tra cui «Il Piccolo») e 
riviste: ben poche: co- 
se, complessivamente, 
se. raffrontate alla 
«grande semina» (G. 
Ulcigrai) da lui fatta, 
con «intelligenza rab- 
domantica», nel conte- 
sto della cultura trie- 
stina. 

Di tale cultura era 
diventato un vero e 
proprio ambasciatore, 
grazie ai suoi fitti con- 
tatti con il mondo cul- 
turale ed editoriale, 
non solo italiano. Man- 
teneva rapporti di 
consuetudine con mol- 
ti critici (Geno Panipa- 
loni, primo fra tutti), i 
quali spesso si rivolge- 
vano, a lui per avere 
opinioni e giudizi — il. 
luminanti e rispetta- 
tissimi — su opere, au- 
tori, situazioni lette- 
rarie. 


il 

È ! Quando nel 1967 Stelio nazione), che fu e si pre- la peculiarità di Trieste, 
ù Crise scrisse «Epiphanies  sentò come una cosa in- raccontare la vicenda di 
di & Phadographs. Joyce a teressante nonostante esto minuzioso classi- 
; | Trieste» (Scheiwiller, Al- nongli avessero reso giu- icatore di perfidie stili- 
; l'insegna del pesce d’o-stizia le sole mille copie stiche, al quale pare fos- 
- ro), l'Azienda autonoma ditiraturané un'autenti- sero rimasti amici il solo 
5 + di soggiorno e turismo di ca e confermata posizio-  Pampaloni e quel Bug- 
L Trieste pubblicò in un nenelnovero delle opere giami editore novanta: 
- \ bel volumeilresoconto  gicriticajoyciana. FREIRE De è 
i dei propri Ul Tà di Passo corto ma svelto, qui ORE È. A n Si 
e giuvita Noto È, Selo Sottecchi minacciosi, Shaai si SEDIE ti dire 
n tesina MUSO a rubbio Crise aveva. incontrato cr REGGE È Ùi sentirei 
; CRRTEGSA antiteti- | Bacchelli e Saba in casa io Joyce 
z che. Ma quello doveva EUlambio, e il salotto OI moglie e fi- 
ri pur essere il risvolto biz- ©@Mbissa lo aveva fatto gii, e di lasciare che Joy- 
e zarro di quella temperie | Stara aPampalonie ce sfugga poi da sé alla 
- presessantottina per la ‘ontanell; ma l'amicizia gua ipotizzata triestinità 
o quale erano immaginabi- Fon fratello di James, per farsi cittadino del 
e | li progetti a lunga sca- 10 Stannie, doveva essere mondo, nonostante l'uso 
SO) denza sulla città. Sullo Partita da una tendenza del dialetto che lo segui- 
i sfondo di un'inquietudi- ADS desidero di rà intatto, a vita, fino a 
à ne siglata dal passato ma deri, quali pote- i 

si benaldilad ‘esserloin VADO essere stati i con- Crise iunge il 
A forza di una pessimistica tatti di Livia Veneziani massimo della inezza 
E Previsione, uscì questo Con Cremienx e Malraux quando sa adagiarsi con 
Gg | Tomanzo (che poi roman- e dei quali Grise amò fiu- pazienza nei difficili in- 
o | zo non è, ma neanche tare, immaginandoli, il castri della psicologia. Vi 
a Tacconto lungo, perché murmure europeo. | è un'antitesi, în una par- 
n Sa fermarsi e attendere Impossibile, ameno di te del libro, che lo con- 
- È Secondo cuore e immagi- non spiegare (negandola). ferma egregiamente, fra 
ii È 
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le Ù DI nm 
S Il lutto non si addice a Trieste 
i Soltanto un comunicato «ufficiale» di cordoglio 
di Un comunicato. Quat- Giannella, hanno questa nuova perdita 
L tro righe. Al di là del: espresso in una nota probabilmente non è 
3) cordoglio e della com- cordoglio per la scom- Stata intesa (almeno 
Ù mozione (vivissimi) dei parsa di Stelio Crise, il- dagli uomini pubblici 
7 ii amici, ecco tutto lustre esponente della della città) nella sua ef- 

î che, nella sfera. culturatriestinaefigu- fettiva gravità, nel 

la Pubblica, Triestehasa- ra nota e stimata nel- vuoto sconfortante che 

L Bosi Seprimere a pro- l'ambito universitario apre nel ranghi già 
7 i Stelio. lella morte di e cittadino». Al di fuori molto sguarniti. della 
la Sag Crise, uno dei diquesterighe telegra- cultura cittadina. Dun- 
le Ie prestigiosi in- fiche, diffuse dall’uffi- que: silenzio, indiffe- 

il «I TO cio stampa del partito renza, incomprensio- 
e vinciale del socialista, nient'altro. ne. a 
po sandro Per E Che Trieste non sia C'è da meravigliarsi? 
la gretario nell © il se- maistatateneraocom- C'è da indignarsi? O 
n Îovimente i neiale del. prensiva con i propri non è meglio ripetere: 
È socialista. Vevenile uomini di dettere è nihil sub sole novi? 


Valentino 


d'arte; è arcinoto. E 


T.CUT. 


Cultura 


Si viene almondo per classi (e sono tut- 
te «di ferro») e, salvo eccezioni, per 
classi anche si rientra nell'ombra. Nel 


‘ mezzo; la vita: questa faticosa prova 


dell'essere î protagonisti del creato, a 
nostra volta i creatori, nel bene e nel 
male, del pensiero che fa dell'uomo 


l'interprete, a volte appassionato, a: 


volte distaccato, di tutto ciò che intor- 
no a noi respira, si muove, partecipa di 
questa grande e misteriosa avventura 
che è lavita. È 

E, al tramonto, guardandoci indie- 
tro e intorno, ci contiamo, per classi, e 
siamo sempre di meno: qualcuno an- 
cora cammina insieme a noi, qualcuno 
si è fermato e ci saluta, sempre più lon- 
tano, con un lento malinconico gesto 
della mano. b 3 

‘Anche Stelio Crise si è fermato, ma 


pare ancora fra noi, con noi, non riu-. 


‘sciamo a renderci ragione del suo non 
essere più al nostro fianco, col suo ar- 
guto sorriso, il suo sicuro giudizio sui 
fatti e i personaggi di questa comune 
‘passeggiata verso l'ignoto, * 

' Lo ricordo dai tempi dell'immediato 
dopoguerra, già bibliotecario all'Uni- 
versità e poi direttore della Biblioteca 
del Popolo, un punto di riferimento di 
ogni ricerca, ogni curiosità letteraria, 
un'enciclopedia vivente alla quale era 
‘più facile ricorrere per una pronta ri- 
‘sposta, piuttosto che sfogliare i tanti 
presidi della cultura codificata, che in- 
vece, nelle sue citazioni, si faceva viva 
e piacevole come una conversazione, 

Lo ricordo in quel suo ufficio all'am- 
mezzato del palazzo dei lavori pubbli- 
ci, dove si potevano incontrare opera- 
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tori culturali d'ogni specie, dal foto- 

‘afo d'arte allo scultore, dal germani- 
‘sta al poeta in dialetto, dalromanziere 
affermato allo studente che porgeva ti- 
midamente il fascicolo dei suoî primi 
componimenti. E a tutti Stelio offriva 
la sua attenzione e simpatia, la sua 
collaborazione, il suo consiglio, sempre 
animato da una naturale generosità 
guidata e assistita da un'intelligenza 
curiosamente pratica, in queste mate- 
rie che sollecitano lo spirito ma recla- 
mano concretezza d'esecuzione. 

Non si era finita l'esposizione di un 
‘problema, che egli afferrava il telefono 
‘e raggiungeva un interlocutore lonta- 
‘no, editore, gallerista, critico, a Firenze 
o Roma o Milano, per un immediato 
sondaggio sui possibili esiti della ri- 
chiesta. i 

Conosceva tutti, con molti del mon- 
‘do della cultura era in rapporti di ami- 
cizia, cordialità e reciproca stima. Il 
suo giudizio era sempre obiettivo, sce- 
vro da cedimenti di convenienza o an- 
che di mera simpatia. In queste inter- 
mediazioni appariva come un amba- 
sciatore di entrambe le parti e quindi, 
sostanzialmente, un arbitratore guida- 
to dal buon senso e dal desiderio di fa- 
vorire il merito secondo giustizia. 

Quanti degli operatori nostrani non 
gli sono stati debitori di qualche aiuto? 
‘Nel tempo della pienezza della sua ai- 
tività era considerato «uno che può», 
ma anche «uno che fa». 

Anch'io gli fui debitore, almeno in 
due circostanze. La prima, quando mi 
sollecitò, in occasione del cinquante- 


nario dell'annessione di Trieste all'Ita- 
lia, a «parlare agli italiani di Trieste, la 
grande sconosciuta». Esitai ad accetta- 
re l'invito, accampai ragioni di tempo e 
difficoltà d'ordine sistematico. Che co- 
sa intendeva per «parlare agli italia- 
ni»? Un libro di storia, un pamphlet di 
rimostranze, una perorazione patriot- 
tica? Ero visceralmente alieno dall'a- 
giografia e dalla retorica, specialmen- 
te da quella patriottarda, che nell'oc- 
casione, si elargiva con abbondanza 
nelle tante opere stampate a spesa 
‘pubblica e distribuzione gratuita. Esi- 
tai qualche giorno, ma il tarlo m'era 
entrato dentro e non mi lasciava. Sen- 
za saperlo, nelle riflessioni notturne, 
venivo costruendo mentalmente il li- 
bro. Alla fine gli dissi: «Va bene, lo scri- 
vo. Come si intitolerà?». «Del patriotti- 
smo di Trieste», rispose prontamente. 
Lo stampò Scheiwiller e andò bruciato. 
Fece quattro edizioni, cambiò anche ti- 
tolo, essendomi alla fine parso più ap- 
propriato quello che inizialmente ave- 
vo suggerito come sottotitolo: «Discor- 
so di un triestino agli italiani». Senza 
le sollecitazioni di Stelio Crise, quel li- 
bro non sarebbe mai stato scritto. 

Il secondo debito è costituito dal ti- 
tolo che egli dettò per una sua recen- 
sione aunaltro mio libro e che io utiliz- 
zai anni dopo per il volume «Testimone 
del caos». 

Era un conversatore frizzante e 
amabilissimo, animatore d'ogni com- 
pagnia che gli andasse a genio: muto 
invece quando non sentiva il feeling 
con i compagni d'occasione. Quand'e- 
ra in buona giornata i suoi paradossi, 


cio n 


Il Piccolo [SÌ 


le sue battute, i richiami e riferimenti 
più impensati scoppiettavano come 
‘fuochi d'artificio. S‘era fatto crescere i 
baffi, non all'inglese, all'asburgica, 
con una lieve arricciatura in punta: e 
gli davano un tono severo che era subi- 
to tradito dallo scintillio arguto dei 
suoi occhi che ammiccavano dietro gli 
occhiali. Nelle conversazioni salottie- 
re, per le quali era ricercato, scivolava 
inavvertitamente (o forse avvedutissi- 


mamente) in una parlata toscaneg- - 


giante che si fingeva derivata da un 
certo parentado e soggiorno senese. E, 
a volte, nel mezzo dei suoi accorti fu- 
nambolismi verbali, la licenza di qual- 
che espressione osée, ma pronunciata 
con voce così rapida e garbata, da du- 
rare più nel dubbio del ricordo che nel- 
la certezza dell'udito. 

‘Ritiratosi dal servizio di biblioteca- 
rio, s'era appartato in una specie di 
‘pensatoio, come lo chiamava, situato a 
mezza collina, dove attendeva alle sue 
private cure libresche. Ed è lì che rice- 
veva ormai i suoi amici di un tempo, 
sempre assetati del suo consiglio o del- 
la consolazione della sua conversazio- 
ne in cui tutto si poteva trovare, fuor- 
ché la banalità. 

Mi pare d’averlo visto ieri, immagi- 
no di poterlo incontrare domani o ma- 
gari al prossimo convegno su Stupa- 
rich, come tante volte, al Circolo della 


‘cultura e delle arti. E, invece, s'è fer- 


mato, è laggiù che mi saluta con la ma- 
no, sorridente, ammiccando dietro gli 
occhiali. 

Manlio Cecovini 
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Depositario di «arcani» 


Tanti amici perduti per via 


Per la mia irragionevo- 
lezza l'idea che Stelio 
Crise dovesse .morire 
non mi aveva mai sfio- 
rato. Questo seguire in 
dieci giorni la sua ma- 
lattia, cominciata come 
un'influenza, mi è sem- 
brato più di una volta 
dettato dalla mia ansia, 
piuttosto che da un suo 
Vero star male. Perdere 
un amico nel giro di die- 
ci giorni mi pare incre- 
dibile. Stelio Crise e sua 
moglie Claudia erano 
statlospiti da me la sera 
del 22 ottobre. Stelio 
aveva avuto ore di 
straordinaria vivacità e 

legrezza, tanto che 
chi 


riguardava particolar- 
mente Trieste, per fini- 
re în disquisizioni lette- 
rarie s 
con estrema leggerezza, 


«il libro» 


Joyce e Svevo. Grise co- 
glie un punto cruciale in 
quel rapporto quando 
immagina che lo scritto- 
re irlandese provi un po' 
d'invidia nei confronti 
del signor Schmitz, perla 
sua capacità di sondare’ 
gi animi senza bisogno 

quelle trasfigurazioni 
che per lui erano invece 
una necessità. 

«E venga allora il rico- 
noscimento da parte del 
mondo della grandezza 
di Svevo. se io, James 
Joyce (immaginiamo di 
udire le sue parole), ho 
provato invidia nei suoi 
confronti». Cose che ac- 
cadono quando l'etica è 
di una grana decisamen- 
te superiore. 

Dobbiamo a Stelio Cri- 
se il fatto di avere scritto 
un solo libro, forse «il li- 
bro». Gran parte degli 
scrittori cercano questo, 


i lo incontrò per la 
prima volta ne rimase 
stupito e incantato. Gli 
argomenti della con- 
versazione erano i più 
vari, dalla situazione 
‘politica nel mondo a 
quella ‘economica, che 


uppate da lui 


come se le cose che co- 
Dosceva in profondità 
fossero argomenti lievi. 
Era certamente un 
conversatore straordi- 
mario, con una memoria 
altrettanto. straordina- 
ria. Non finiva di stu- 
Pirmi il sentirmi dire 
che la prima edizione di 
qualche libro cia stata 
ampata da quella casa. 
editrice in tell'anno, e 
così la seconda, e la ter- 
za, come se fossero 
SSCno della sua fami- 
a, 


Oltre a questa corri- 
Spondenza di sentimen- 
tl, c'erano ad unirci, in 
un indissolubile lega- 
me, gli amici. Erano 
tanti. cREEonpo questa 


fitta schiera lersone 
che sembraronoa me di 
livello altissimo, è an- 
data con il passare degli 
anni sempre più assot- 
a Ne ricordo 
solo alcuni: il poeta Bia- 
gio Marin, lo scultore 
Marcello Mascherini, 
l'architetto 


Stelio Crise nel 1975, all'apertura de! 


Romano . 


Boico, figure la cui per- 
dita ha sconvolto l'im- 
magine di Trieste. 

Di Marin, con cui eb- 
be fraterni rapporti, 
Stelio Crise si occupò 
affinché la sua poesia, 
alla quale profonda- 
mente credeva, fosse 
conosciuta e ristampa- 
ta. Di Mascherini si in- 
teressò con ale en- 
tusiasmo perché la sua 
scultura venisse valo- 
rizzata fuori della sua 
terra d'origine. Ma si 
interessò costantemen- 
te anche dei piccoli e 
piccolissimi autori che 
andavano a sottoporgli 
le loro fatiche. Credo 
che l'incoraggiamento 
per quelli che lavorava- 
no nel campo delle arti 
non sia mai mancato, 
anche se esaminare pa- 
zientemente i lavori 
che gli venivano propo- 
sti era alle volte assai 
pesante. 

Sono certa che rara- 
mente ci sia stata e cl 
‘potrà essere una perso- 


na di una generosità 
così totale come Stelio 
Grise. Alla sua passio- 
nalità di uomo di cultu- 
ra si univa un profondo 
rigore storico e filologi- 
co. E' stato un uomo di 
elevata fede civile, che 
ha amato Trieste come 
una sua creatura, anche 
se i rapporti con essa 
sono stati alle volte , 
molto dolorosi. 

Ho davanti a me una 
fotografia che Alfonso 
Mottola scattò in occa- 
sione della mostra di 
Mascherini al Castello 
di San Giusto nella pri- 
mavera del ‘75: scanzo- 
nato, sorridente, felice 
Ra la buona fortuna 

lell'amico. E' una delle 
sue tante immagini. Ma 
forse l'immagine più 
vera di lui è quella me- 
no esteriore, di uno che 
crede nel domani e sì 
apre alla speranza. Per 
la mia irragionevolezza 
non voglio credere che 
Stelio Crise sia morto. 
Franca Malabotta 


Ila mostra di Mascherini a San Giusto 


(la foto, come l’altra in questa papila. è di Alfonso Mottola). Accanto, 


ssimo studioso. 


che non sapremo mai 


Una gran brutta foto del febbraio ‘52, con som- 
maria didascalia («il dott. Stelio Crise, reggente 
la sovrintendenza bibliografica della nostra re- 
gione, ha tenuto ieri per la ‘Dante’ l'applaudita 
conferenza dal titolo Ricordo di James Joyce'»). 
Due piccoli ritagli di «cronaca», degli anni a ca- 
vallo tra ‘60 e ‘70 (ina ioni — con foto 
almente brutte — di mostre bibliografiche 
la Biblioteca del Popolo di via del Teatro Ro- 
mano). Due elzeviri della primavera '81 («Sopra 
unritratto virile» e «Il vecchio e il libro»). 

E' tutto ciò che esce — pochino, vero? — dal- 
l'archivio del «Piccolo», a proposito di Stelio Cri- 
se. Sintomo, certamente, delle deplorevoli ca- 
renze infrastrutturali di un pur glorioso quoti- 
diano; ma, pure, segnale indubitabile di una re- 
ticenza che era intrinseca, connaturata all'uomo 
di cui i personaggio non grigio e laconico, 
anzi perfino prorompente e vulcanico (se del ca- 
so), eppure autentico maestro nell'arte dell'un- 
derstatement, del depistaggio, dell'auto-occul- 
tamento. 

Così, a forza di mimetizzare se stesso e le pro- 
prie sterminate conoscenze (di primissima ma- 
no) della cultura triestina, Stelio Crise ha finito 

er essere considerato, non del tutto a torto, 
Fona grigia», il nascosto Richelieu delle 
Lettere e delle Arti di casa nostra. 

Peccato. Peccato per lui, che in fondo soffriva, 
crediamo, di una tormentata irresolutezza di 
fondo (per cui non riusciva né del tutto a dire né 
del tutto a tacere, né a disertare affatto né a par- 
tecipare appieno); e soprattutto per noi, che sia- 
mo stati ec privati di un'eccezionale, 
‘preziosissima fonte per poter ricostruire (dal di 
dentro) certe vicende piccole e grandi, pubbliche 
e private, che avrebbero consentito di capire 
molto di più del «tessuto» intellettuale triestino 
dell'ultimo mezzo secolo. 

«Crise sapeva e sa molte cose» ha scritto Man- 
lio Cecovini nel suo ultimo libro, a proposito dei 
rapporti tra Marin e Stuparich. Crise, in realtà, 
sapeva molte cose Coppe, forse) a proposito di 
tanti altri personaggi e di tante altre situazioni, 
spesso incresciose, talora inconfessabili. E si 

lardava bene dal riferirle, se non per cenni al- 
it er ironici, sibillini ammicchi, Poi diva- 
gava, dribblava, glissava. E infine chiudeva il 
telefono con un precipitoso saluto, o piantava lì 
l'interlocutore con un «'Dio, vecio!». 

Ci sarà, nascosto da qualche parte, un diario 
segreto di Stelio Crise? I suoi ricordi, le sue «con- 
fessioni» saranno state affidate a qualche regi- 
stratore? C'è da augurarselo, e non per amor di 
pettegolezzo o di scandalo. Ché, al di là delle «se- 
crete cose» di cui poteva essere a conoscenza per 
il suo icare tra i libri e i loro artefici, 
Crise è stato uno degli ultimi, veri Depositari del 
Sapere in una Trieste sempre più appiattita e 
omogeneizzata. 

Uomo di cultura a tutto tondo, curiosissimo e 

oliedrico, ma anche personaggio «irregolare», 
imprendibile, elusivo — da autentico Scorpione 
qual era —, con un'aura di umorale e fascinosa 
eccentricità (un po' «a la Bazlen») che ne faceva 
ingiustamente un personaggio «a latere» del- 
l'«intellighentsia» triestina, da ammirare e ri- 
spettare da lontano, Grise è stato uno degli estre- 
mi pecca paniati della cultura triestina del Nove- 
cento, nel suo senso più ampio. 

Dopo di lui, possiamo contare sulle dita di una 
sola mano le Presenze che Contano. E c'è da rab- 
brividire a considerare quant'è diventata pove- 
ra Trieste. 

Roberto Curci 


CRA Alessandro Pellican James Joyce, di cui Crise è stato 
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Consigli fraterni e sdegni fia 


Ci si sente sempre più soli 
in questa Trieste che vede 
andarsene a uno a uno i 
suoi amici migliori. Amico 
è la prima parola che ci 
viene in mente per defini- 
te e rimpiangere Stelio 


_ Crise. Amico della città 


ch'egli fece di tutto perché 
Venisse conosciuta e'ap- 
prezzata nei suoi valori 
autentici, ancorché celati, 
di là dai luoghi comuni e 
dalle serenate di maniera. 

No: Crise, assai prima 
che il termine «operatore 
culturale» fosse coniato e 
diventasse di moda, ne 
impersonava splendida- 


. mente le doti e la funzio- 


ne. 
Molto più che per sé 
stesso egli si è costante- 
mente adoperato per gli 
altri, perché letterati an- 
ziani e schivi non venisse- 
ro dimenticati e i giovani, 
i timidi, gli esordienti non 
restassero ignoti. 
Soccorrevole e generoso 
con tutti, Stelio Crise era 
prodigo di consigli frater- 
ni non meno che di sdegni 
fiammeggianti — quando 
vedeva misconosciuto e 
tradito ciò in cui credeva. 
Lo ricordiamo nell'imme- 


diato dopoguerra, al cen- - 


tro di tumultuosi dibattiti, 


difendere con forza e iro- 
nia i diritti di Trieste, rin- 
tuzzare le menzogne, esal- 
tare con ferma convinzio- 
ne e senza un'ombra di re- 
torica gl'ideali di libertà e 
giustizia. 

Ma sapeva essere equa- 
nime e rigorosamente giu- 
sto anche con chi s'era 
battuto nel passato e mili- 
tava nel presente su fronti 
diversi. Qualche mese fa, 
nel presentàre al Circolo 
della cultura e delle arti il 
libro di Fulvio Anzellotti 
su Zara, avvinse l'uditorio 
con la rievocazione del 
passaggio di queste: terre 


dall'Austria sconfitta al- 
l'Italia, senza tacere né 
ragioni né torti di alcuno. 
‘Nella sua memoria, nu- 
trita di letture sterminate 
erano archiviati ogni sor- 
ta di episodi e di nozioni 
che egli era pronto a met- 
tere a disposizione di 
chiunque, in qualsiasi mo- 
mento, gli si rivolgesse. 
«Quando un popolo si de- 
sta, Dio si mette alla sua 
testa e î suoi fulmini gli 
dà»: versetti che ci ronza- 
vano per il capo ma dei 
quali non sapevamo indi- 
viduare l'autore. Una tele- 
fonata a Crise e, di lì a po- 


mmeggiant: 


chi minuti, la risposta: 


d'aver ottenuto per noi — 


Goffredo Mameli, contan-  com'egli stesso scrisse in 
to di citazione del testo di una smagliante pagina 
cui facevano parte. Fu nel introduttiva — l'cinspera- 
settembre scorso e fu l'ul- toe alto patrocinio» di Eu- 
tima conversazione di genio Montale che, da lui 


Mariano Faraguna e mia 
con Stelio Crise. 

Vivace, spiritosa, para- 
dossale, come sempre, 

E, come sempre, adesso 
resta il rimpianto di non 
averla prolungata, di non 
esserci incontrati ancora 
con lui Drama di perderlo 
‘per sempre; di non avergli 
detto una volta di “più 
quanto gli fossimo e gli sa- 
remo sempre riconoscenti 


avvicinato, arricchi con 
una sua poesia inedita il 
nostro «Serbididla» edito 
da Scheiwiller. 

Erano queste le prove 
d'amicizia che Stelio Crise 
soleva dare, accompa- 
gnandole con una frase 
scherzosa e un «understa- 
temen» come sanno fare 
solo gli spiriti veramente. 
superiori. — i 
Lino Carpinteri. 


! 


(6_] Il Piccolo 


ROMA — Il riciclaggio del 
denaro sporco della mafia 
e dei narcodollari è stato 
al centro di un intervento 
che il ministro dell'interno 
ha tenuto alla presenta- 
zione del libro «Le mani 
della mafia», della giorna- 
lista del «Corriere della Se- 
ra», Maria Antonietta Ca- 


- labrò, editore «Edizioni 


associate». Scotti, dopo 
aver elogiato il nuovo li- 
bro inchiesta, nel quale si 
ricostruisce l'ascesa e la 
morte dell'ex presidente 
del Banco Ambrosiano Ro- 
berto Calvi, trovato impic- 
cato a Londra il 17 giugno 
1982, ha analizzato il fe- 
nomeno del riciclaggio del 
denaro sporco attraverso 
il sistema finanziario ita- 
liano e internazionale. In 
proposito, il ministro ha 
citato due dati essenziali. 
Il primo riguarda il fattu- 
rato della criminalità «che 
è piuttosto alto»; il secon- 
do, direttamente collegato 
al primo, riguarda i canali 
utilizzati dalla criminalità 
per questo fine. «So — ha 
detto Scotti — che questò 
denaro viene riciclato at- 
traverso canali diversi tra 
‘cui il sistema finanziario 
italiano e internazionale». 
In proposito il ministro ha 
aggiunto che proprio do- 
mani si incontrerà con il 


Connessioni 


della mafia attraverso il 
Banco Ambrosiano, «Non 
ho mai avuto dubbi che 


strettissime 
tra finanza 
e massoneria 


governatore della Banca 
d'Italia, Ciampi. Si 

Scotti ha inoltre ricor- 
dato come nel luglio scor- 
so; proprio per frenare il 
fenomeno. del riciclaggio, 
sia stato approvato un de- 
creto legge che obbliga le 
banche a segnalare le ope- 
razioni anomale, ma nel 
contempo ha sottolineato 
come il decreto non «abbia 
trovato applicazione». Per 
Violante, invece, è sinto- 
matico come i due princi- 
pali leader delle due ban- 
che private .italiane, Sin- 
dona e Calvi, siano prati- 
camente «finiti allo stesso 
modoy. Anche per Violan- 
te, Calvi e Sindona erano 
legati alla mafia. «Un libro 
inquietante», è stato il 
commento di La Malfa, 
che ha rimarcato il rici- 
claggio del denaro sporco 


Calvi ha: aggiunto — 
fosse un mascalzone». Il 
segretario del Pri ha poi 
detto: «Prima potevo pen- 
sare al suicidio, oggi è 
chiaro che si è trattato di 
omicidio». Ugo Intini inve- 
ce ha fatto un paragone tra 
il crack dell'Ambrosiano e 
lo scandalo della «Bcci», 
l'Istituto di credito arabo- 
lussemburghese, recente- 
mente coinvolto nel traffi- 
co di narco-dollari e di ar- 
mi destinate al Medio 
Oriente. 

Nel libro di Maria Anto- 
nietta Calabrò si sostiene 
che «Calvi venne ucciso 
dai killer di Cosa nostra 
nell'ambito della grande 
guerra di mafia tra cosche 
siciliane ‘’vincenti’’ e fa- 
miglie americane ‘’per- 
denti”, che continua anco- 
ra oggi a insanguinare le 
strade di Palermo e di New 
York», Nel libro «Le mani 
della mafia» si citano atti 
processuali e della com- 
missione stragi dai quali 
emergono il «coinvolgi- 
mento dell'Ambrosiano 
nel riciclaggio del denaro 
sporco della droga e i lega- 
mi del banchiere impicca- 
to». 


Interni H Cronache 
CRIMINE / FATTURATI ALTISSIMI GRAZIE AL RICICLAGGIO 


Italia, la piovra dilaga 


Un libro accusa: ’Il finanziere Calvi ucciso da killer di Cosa nostra? 


ROMA — «Un rapporto 
sui tentacoli della piovra 
‘mafiosa pronti a depre- 
dare gli affari del proget- 
to ‘’Roma capitale’ e gli 
oltre 20 mila miliardi 
che verranno elargiti 
dallo Stato alla città nei 
‘prossimi dieci anni» sarà 
pubblicato sul prossimo 
numero del settimanale 
l'«Europeo». Il rapporto, 
«basato su documenti 
inediti sui quali la com- 
missione antimafia ha 
lavorato per mesi» ‘ana- 
lizza «l'enorme business 
che si muove sulla piaz- 
za romana: 750 miliardi 
all'anno soltanto per lo 
spaccio degli stupefa- 
centi, altri 240 miliardi 
per assegni rubati e con- 
traffatti, oltre ai proven- 
ti di estorsioni, totonero, 
scommesse .clandestine, 
prostituzione, bische ed 
usura). Dì 

E infatti, accusati, a 
vario titolo, di associa- 
zione per Cinque, 
falso in atto pubblico, 
millantato credito e 
truffa aggravata, 19 pre- 


CRIMINE / TORTA DA 20 MILA MILIARDI 


Roma nella morsa della mafia 
Stroncato un giro di appalti: 19 persone in manette 


sunti componenti un'or- 
ganizzazione specializ- 
zata .nel truffare im- 
prenditori. edili romani 
na) SALINE oa 
UCIzio ludice delle 
fidagini ni Ste- 
fania di Tomassi. Secon- 
do. l'accusa, ‘sostenuta 
dai. pubblici ministeri 
Giuseppe  Andruzzi e 
Pietro Moricca, a partire 
dal 1989, l'organizzazio- 
ne avrebbe promesso a 
numerosi imprenditori 
capitolini di far loro a 
EouDE lucrosi appalti 
anditi dalla Regione 
Lazio e dall'Anas (senza 
in realtà averne la possi- 
bilità) in cambio di som- 
me di danaro. La truffa 
accertata dagli inqui- 
renti varia trai dieci edi 
venti miliardi di lire, Se- 
condo quanto si è appre- 
so, l'organizzazione di- 
sponeva addirittura di 
uffici con personale e di 
società di comodo utiliz- 
zate per la simulazione 
di contratti di interme- 
diazione e di strumenti 
per la contraffazione di 


atti pubblici (soprattutto 
della Regione Lazio). 
Secondo quanto sì è 
appreso, l’'organizzazio- 
ne era solita avvicinare 
gli imprenditori edili 
millantando conoscenze 
presso pubblici ufficiali 
della Regione Lazio e dei 
ministeri. Il prezzo del- 
l'intermediazione am- 
montava nella maggior 
parte dei casi al 10 per 
cento dell'appalto pro- 
messo. Per ingenerare 
affidamento, è scritto 
nella richiesta di rinvio 
a giudizio, l'organizza- 
zione faceva credere che 
una parte della somma 
pagata era destinata a 
comprare il favore di 
pubblici ufficiali. I falsi 
atti pubblici utilizzati 
dai 19 erano rappresen- 
tati da delibere della Re- 
gione, contratti di forni- 
ture, appalti pubblici, 
iscrizione in albi pubbli- 
ci, progetti tecnici e of- 
ferte tipo in materia di 
forniture di arredi urba- 
ni. 


CRIMINE / MAGISTRATURA DILANIATA DA LOTTE INTESTINE 


Trapani, città ormai senza legge 


Oltre la media nazionale il numero degli sportelli bancari dove entrano le ricchezze sommerse 


CRIMINE 
Sequestro . 
di beni 


NAPOLI — Beni per 
un valore di oltre due 
miliardi di lire sono 
stati sequestrati su 
disposizione della 
sezione misure di si- 
curezza del tribunale 
di Napoli al «boss» 
Salvatore Giuliano, 
di35 anni, noto come 
«o' Montone». In 
un'autorimessa, nel 
quartiere Tribunali, 
Giuliano custodiva 
‘una ventina di auto- 
mobili d'epoca, in 
perfetta’ efficienza: 
una «Topolino» alcu- 
ne «Fiat 1100», altre 
autovetture degli an- 
ni ‘50, e, inoltre, una 
potente e lussuosa 
autovettura ameri- 
cana «Chrysler», del 
valore di 120 milioni 
dilire. Il tribunale ha 
anche disposto il se-' 
questro _ dell'abita- 
zione di Giuliano in- 
testata alla ORE, 
Rita Saltalamac 
di33 anni. . 
Nella Locride sono 
stati sequestrati dei 
beni per 7 miliardi. 
La richiesta del se- 
questro era stata 
avanzata dal procu- 
ratore della Repub- 
blica di Locri, Rocco 
Lombardo,in base ad 
un rapporto dei cara- 
binieri del reparto 
operativo. Lombardo 
ha . chiesto anche 
l'applicazione della 
sorveglianza specia- 
le a carico delle quin- 
dici Tee che, se- 
condo i carabinieri, 
«sono sospettate di 
avere direttamente 0 
indirettamente preso 
parte ad almeno otto 
SOAUCSE di persona 
dal 1975 ad oggi». Un 
componente la fami- 
lia Tetto, Giuseppe, 
i 29 anni, lo scorso 
anno, insieme ad al- 
tri tre complici, ri- 
‘mase ucciso, a Luino, 
nella sparatoria coni 
carabinieri che sven- 
tò il tentativo di se- 
questro Dellera. 


ja; 


ROMA —A Trapani edin 
provincia la mafia è for- 
te, lo Stato distratto, di- 
sorganizzato, assente, I 
magistrati di procura in- 
vece di fare «muro» si di- 
laniano in guerre intesti- 
ne. Il «protagonismo» di 
qualche giudice finisce 
con il favorire l’impunità 
dei boss. E' questo il giu- 
dizio espresso in un rap- 
porto della Commissione 
parlamentare antimafia, 
presieduta dal sen. Ge- 
rardo Chiaromonte, Pds. 
Il documento, redatto 
dal vice presidente on. 
Paolo Cabras, è frutto 
anche di recenti indagini 
compiute sul campo da 
alcuni parlamentari del- 
l'antimafia. Il rapporto è 
stato: inviato (e questo 
accade per la prima vol- 
ta) ai ministri della Giu- 
stizia, dell'Intetno e del 
Csm. Insomma la Com- 
missione ritiene la situa- 


zione trapanese tanto a 
rischio da sollecitare im- 
mediate iniziative. Una 
prima parte del docu- 
mento esamina gli stru- 
menti con i quali viene 
gestito il flusso del dena- 
ro; 120 finanziarie, 150 
istituti finanziari, 89 
sportelli bancari, dati 
questi che si collocano 
oltre la media nazionale. 
e che lasciano influire 
flussi di ricchezza, pro- 
dotta da un «sommerso» 
che è tutto da decifrare, 
superiori ad altre zone 
della Sicilia. Una ric- 
chezza che in parte la 
mafia tenta di espropria- 
re, come denunciano 330 
attentati. in un anno, 
senza che. vi sia alcuna 
collaborazione delle par- 
ti lese alle indagini. 

Un capitolo a parte è 
stato riservato alla magi- 
stratura, oggetto a Tra- 


pani di varie inchieste. Il 
procuratore della repub- 
blica Antonio Coci e il 
suo sostituto Francesco 
Taurisano sono stati pro- 
posti dal Guardasigilli al 
Gsm per il trasferimento 
d'ufficio, Coci ha sostan- 
zialmente adombrato l'i- 
potesi che Taurisano ab- 
bia pilotato fughe di atti 
segreti relativi a indagini 
su presunti rapporti tra 
ambienti mafiosi e poli- 
tici: l'ex presidente della 
regione e il.ministro per 
il Mezzogiorno Calogeno 
Mannino, i parlamentari 
socialisti Giuseppe Reina 
e Pietro Pizzo. Atti che, 
secondo, il procuratore, 
appartenevano alla com- 
petenza di Marsala e che 
comunque Taurisano 
non avrebbe istruito con 
la dovuta diligenza. Que- 
ste inchieste sono state 
inviate con ritardo di 
mesi ai tribunali di Mar- 


sala, Agrigento e Sciacca 
che le hanno archiviate. 
Taurisano ha replicato 
sostenendo, nella sua de- 
posizione all'antimafia, 
che il palazzo di Giusti- 
zia è infestato da talpe 
della mafia. Ma nel pa- 
lazzo di Giustizia le fu- 
ghe di notizie «sembrano 
essere frequenti» e non 
riguardano soltanto vi-' 
cende che si prestano ad 
essere utilizzate come 
«dossier» da scagliare sul 
ring della lotta politica. 
Il rapporto cita anche l'e- 
sempio di quanto acca- 
duto nel luglio scorso, 
quando tre presunti ma- 
fiosi riuscirono a sottrar- 
si all'arresto . perché 
preavvertiti subito dei 
provvedimenti a loro ca- 
rico emessi dalla Procura 
di Trapani. 


Rino Farneti' 


MILANO — Il libanese 
Bou Khabel Ghassan, 55 
anni, coinvolto tra le altre 
anche nelle indagini ri- 


Fuerdioe: la strage di Pa- 
lermo del 1983 del giudice 
‘Rocco Chinnici e dei due 


carabinieri della sua scor- 


ta, è stato arrestato la not-. 


te scorsa sull'autostrada 
Milano-Venezia. all'altez- 
za. dell'area di servizio 
Scaligera, tra Verona Est e 
Soave, Sono stati gli uomi- 
ni della Criminalpol di Mi- 
lano in collaborazione con 
la polizia di Verona e Gori- 
zia a fermare il libanese, 
ricercato, tra l'altro, per 
traffico di sostanze stupe- 
facenti. Pochi giorni prima 
della strage, avvenuta il 
28 luglio 1983, Ghassan 
aveva telefonato a Paler- 
mo all'Alto commissariato 
per la lotta alla mafia, se- 
gnalando che la mafia sta- 
va organizzando un atten- 
tato ad un magistrato del- 
l'Alto commissariato con il 
«sistema libanese». Di lì a 
pochi giorni l'auto su cui 
viaggiavano il giudice 
Chinnici e la sua scorta 
saltò in aria. Ghassan fu 
arrestato, processato e as- 
solto. Ghassan; sulle trac- 
ce del quale da tempo si 
muoveva sia la Criminal- 
pol di Milano, sia quella di 
Gorizia, in passato era sta- 
to ricercato per traffico di 
auto rubate e di armi. Ulti- 
mamente veniva utilizza- 
to dalla criminalità orga- 
nizzata pe rifornire, da 
Milano, il mercato di stu- 
pefacenti del Veneto, e su 
di lui la polizia di Gorizia 
aveva. raccolto prove 
schiaccianti. Gli investi- 

atori avevano accertato 
in particolare che il liba- 
nese per consegnare la 
droga si serviva del sotto- 
passaggio dell'area di ser- 
vizio Scaligera, sull'auto- 
strada Milano-Venezia. 
Grazie a questo strata- 
gemma che il primo no- 
vembre Ghassan era riu- 
scito a sfuggire ad un pri- 


mo appostamento delle, 


forze dell'ordine. La notte 
scorsa, invece, l'arresto. 
La polizia lo ha avvistato 
sempre nell'area Scalige- 
ra, dove probabilmente 
avrebbe dovuto consegna- 
Te una nuova partita di 
droga. Ghassan, giunto a 
bordo di una «Audi 80» ne- 
ra (rubata un mese prima 
a Milano) appena sceso 
dalla vettura si è accorto 
dell'appostamento ed. è 
fuggito. La polizia ha spa- 
rato tre colpi alle ruote 
dell'auto, ma l'uomo è riu- 
scito a raggiungere il ca- 
sello di Soave, dove ha 
tentato un'inversione di 
carreggiata. Ma è stato in- 
tercettato e fermato da al- 
tri agenti. 


Giovedì T novembre 1991 


SPARATORIA SULLA «A 4 
Via della droga, 
preso il libanese 


IL CANCELLIERE A MONZA 
Peter Kohl, smentite, 
le ipotesi di attentato” 


MONZA — Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 
(nella foto) è giunto poco dopo le 16 all'aeroporto 
militare di Linate, Lo statista tedesco è stato ac- 
colto dal prefetto di Milano, Giacomo Rossano, 
che lo ha subito accompagnato a Monza, all'o- 
spedale San Gerardo, dove da giovedì scorso è 
ricoverato il figlio Peter, coinvolto in un inci- 


dente stradale. 


Il cancelliere tedesco è rimasto in compagnia del 
figlio Peter per un'ora e dieci minuti. Giunto al- 
l'ospedale San Gerardo di Monza alle 16.55, il 
cancelliere è rimasto nella stanza del figlio con 
la moglie, signora Hannelore, e l'altro figlio, 
Walter, di 28 anni, fino alle 18.05. All'uscita del- 
l'ospedale, il cancelliere è apparso sorridente, 
sollevato per il miglioramento delle condizioni 
del figlio, che resta tuttavia ricoverato con pro- 


gnosi riservata. 


Continuano intanto le indagini sull’incidente. 
«Se ci fossero indizi tali da ritenere che ci sia 
l'ombra di un attentato nell'incidente d'auto av- 
venuto a Peter Kohl, avrei già trasmesso gli atti 
alla procura della Repubblica del Tribunale», Lo 

“ha detto ieri; conversando con î giornalistiilso- 
stituto procuratore della Repubblica presso la 
pretura circondariale di Padova Federico Prato, 
titolare del fascicolo giudiziario sull’incidente 
accaduto al figlio del cancelliere tedesco, Al ma- 
gistrato erano state chieste informazioni riguar- 
do alcune notizie riportate dai giornali nelle 
quali era detto che stava indagando su una ipo- 


tesi di'attentato. 


Intanto i medici hanno definito come stazio- 
narie le condizioni di salute di Peter Kohl e han- 
no ribadito che la prognosi resta riservata. 


SOSPESA LA CINQUANTOTTESIMA SESSIONE D'IDONEITA” 


Esami per giornalisti: è scandalo 


"Giallo da computer, sono finiti sulle telescriventi i nomi dei candidati raccomandati 


ROMA— «Giallo» alla cin- 
quantottesima sessione di 
esame per giornalisti a Ro- 
ma: un esame di stato che 
accerta l'idoneità profes- 
sionale dei praticanti e li 
ammette nell'elenco dei 
giornalisti professionisti. 

La sessione, cominciata 
il 31 ottobre, con la prove 
scritta, è stata sospesa ieri 
dalla commissione esami- 
natrice (formata da magi- 
strati e giornalisti). 

Il clamoroso provvedi- 
mento è stato adottato 
d'urgenza, dopo la diffu- 
sione di un elenco di nomi 
di candidati Te cpomienda: 
ti, accompagnati da quelli 
raccomandanti e dalle pri- 
me righe dei rispettivi te- 
mi d'esame. L'autore della 
«mappa» è il giornalista 
Antonio Amoroso, dipen- 
dente dell'agenzia Italia e 


‘ membro della commissio- 


ne esaminatrice. Il docu- 
mento è finito, non si sa 
come, nell'archivio di:tra- 
smissione dell'agenzia. 


Avutane notizia, il gior- 
nalista ha immediatamen- 
te inviato al presidente 
della commissione una 
lettera di dimissioni. Da 
qui la sospensione degli 


. esami, la segnalazione alla 


procura della Repubblica 
di Roma eil licenziamento, 
in tronco del giornalista 
Amoroso. Immediate ‘an- 
che le reazioni in sede po- 
litica con interrogazioni al 
ministro di Grazia e giusti- 
zia. 

' Nella sua lettera di di- 
missioni Amoroso precisa 
che, si trattava di una se- 
rie di segnalazioni di can- 
didati provenienti da di- 


. verse fonti, «che mi erano 


pervenute nei giorni scorsi 
e solo per mia memoria 
avevo incluso le segnala- 
zioni ricevute nel “privatò 
del mio archivio.» 

Tutta la documentazio- 
ne riguardante la vicenda 
è stata presa in consegna 
in serata da un ufficiale e 


da un sottoufficiale dei ca- 
rabinieri del gruppo «Ro- 
ma primo», chiamati nella 
sede dell'ordine dei gior- 
nalisti dallo stesso presi- 
dente della commissione 
d'esame Tommaso  Fi- 
gliuzzi, che è giudice ono- 
rario e presidente della 
Corte d’assise d'appello di 
‘Roma. Tutto il dossier en- 
tro domani sera sarà con- 
segnato al Capo dell'uffi- 


cio del pubblico ministero . 


di Roma Ugo Giudicean- 
drea il quale dov -à valuta- 
Te la situazione e, even- 
tualmente, stabilire quali 
ipotesi di reato possano 
CONARUTarEE nella vicen- 


< Il consiglio nazionale 
dell'ordine dei giornalisti, 
informa una nota, si riuni- 
rà il 14 novembre per 
prendere le decisioni di 
propria competenza. L'or- 
dine informa inoltre di 
aver avviato un'indagini 
conoscitiva. o 


DIRETTRICE DEL CARCERE CONDANNATA 


Banchetto sospetto 


AVELLINO — L'ex diret- 
trice del carcere di Bellizzi 
Irpino (oggi in servizio a 
Brindisi e Salerno), Glorin- 
da Bevilacqua, 43 anni, è 
stata condannata ieri po- 
meriggio dai giudici del 
Tribunale di Avellino a un 


anno di reclusione e a un . 


‘anno d'interdizione dai 
pubblici uffici, pena so- 
spesa. La Bevilacqua è sta- 
ta riconosciuta colpevole 
del reato si falso ideologi- 
co, riguardo a un rapporto 
UGO nell'84_ all'allora 


procuratore della Repub-, 


blica di Avellino Antonio 
Gagliardi. In merito a 
un'inchiesta sulla gestio- 


ne «alle, e al tempo 
stesso «dispotica» del car- 
cere di Bellizzi, la Bevilac- 
qua inviò un rapporto al 
magistrato, sostenendo 
che un pranzo svoltosi al- 
l'interno dell'istituto era 
stato offerto dalle vigila- 
trici. I giudici hanno inve- 
ce ritenuto che il «ban- 
chetto» fosse opera di una 
detenuta di spicco, la na- 
poletana Pupetta Mare- 
sca. 

Il collegio ha assolto la 
Bevilacqua relativamente 
ad altri capi d'imputazio- 
ne (alcuni amnistiati), che 
vanno dalla violenza tesa 
a far commettere reati al- 


l'interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Nel processo che si è 
chiuso ieri pomeriggio, è 
stato condannato, sempre 
per falso ideologico, l'ex 
comandante delle guardie 
carcerarie di Bellizzi Irpi- 
no, il maresciallo Salvato- 
re Ardita. Per lui otto mesi 
di reclusione e otto mesi di 
interdizione dai pubblici 
‘uffici, pena sospesa. Rite- 
nuti innocenti, invece, 
due detenuti che figurava- 
no sul banco degli imputa- 
ti, Giro Cozzolino e Vin- 
cenzo Esposito Maiello. 

Aldo Balestra 


ROMA — Il boss è stato 
arrestato al ristorante. 
Ma Ciro Mariano, 38 an- 
ni, capo dell'organizza- 
zione .camorristica dei 
quartieri spagnoli a Na- 
poli, non stava semplice- 
mente pranzando. Nel ri- 
storante di Cinecittà 
«Meo. Pinelli», dove 
l'hanno sorpreso gli uo- 
mini della Criminalpol, 
«Picuozzo», così era so- 
prannominato negli am- 
bienti della mala, stava 
piuttosto presiedendo un 


summit. Si dovevano de- 
cidere le modalità di una 
«transazione finanziaria 
attinente al riciclaggio 
del denaro sporco». Per 
questo erano lì France- 
sco De Pascale, 47 anni, 
consulente commerciale 
di origine napoletana e i 
suoi due figli Gennaro e 
Federico, rispettivamen- 
te di 22 e 23 ‘anni; e due 
fratelli romani Miche- 
langelo e Paolo La Porta 


di 35 e 37 anni. Per tutti” 


sono scattate le manette. 


Ciro o' Picuozzo torna 
così in carcere. Nello 
scorso dicembre il boss 
era stato scarcerato in 
seguito ad una decisione 
del tribunale del riesame 
di Napoli. La vecchia sto- 
ria dei vizi di procedura. 
I giudici avevano annul- 
lato un provvedimento 
restrittivo ‘emesso per 
reati di associazione ca- 
‘morristica, estorsioni e 
organizzazione del gioco 
clandestino solo perché 
la notifica del provvediì-' 


|Manette a Cinecittà per il boss 


mento era giunta solo al- 
l'avvocato difensore e 
non all'imputato. Ci pen- 
sò la Cassazione ad an- 
nullare la decisione del 
tribunale della Libertà. 
Ma troppo tardi: Ciro 


‘ Mariano era già latitan- 


te. Per il boss la magi- 
stratura ha disposto il 
trasferimento a Napoli e 


. già da stamane potrebbe 


‘comparire all'udienza 
per il processo partito 
dall'inchiesta di Cafiero 
e Mancuso. Ma veniamo 


alla cattura. L'operazio- 
ne è scattata ieri mattina 


con un tallonamento di 


Francesco De Pascale 
che nel ristorante si è re- 
cato in compagnia dei fi- 
gli. Ifratelli La Porta era- 
no già lì ad attenderlo e 


dopo pochi minuti è arri-' 


vato Ciro Mariano. Solo 
allora la polizia ha cir- 
condato il locale e bloc- 
cato i cinque che non 
hanno opposto. alcuna 
resistenza. . È 

V. Pic. 


SCIOPERI 
Aeroporti, 
autunno 
rovente 


ROMA — Riparte l'of- 
fensiva sindacale nel tra- 


sporto aereo. E, dunque, . 


nuovi disagi si prospet- 
tano peri cittadini Si co- 
‘mincia con lo sciopero 
dei controllori di volo 
della Licta il 10 novem- 
bre per finire con quello 

roclamato dai dipen- 

lenti di Civilavia (Dire- 
zione generale dell'avia- 
zione civile) il 3 dicem- 


‘bre. Ma tra le due date si 


inseriscono molte gior- 
nate a rischio per chi vo- 
la:1'11, 112,11 17,il121e 
il 23 di questo mese. 

Gli uomini radar della 
Licta fanno sapere che 
renderanno difficili i voli 
in varie zone del Paese 
dal 10 al 12 novembre: in 
particolare il centro re- 

ionale di Brindisi (il 10 

alle ore 8 alle 14), punelo 
di Falconara (1’11 dalle 6 
alle 14) e gurlo di Lame- 
tia (il 12 dalle 7 alle 13). 
Sempre il 12 i controllori 
di volo, dalle 7 alle 14, 
bloccheranno i servizi di 
aerotaxi a livello nazio- 
nale. Mentre il 17 no- 
vembre (dalle 7 alle 14) 
lo sciopero interesserà 
tuttii voli nazionali e in- 
ternazionali. Saranno, 
però, garantiti i servizi 
minimi approvati dalla 
Commissione di garanzia 
in base alla legge 146 sul- 
lo sciopero. ti 
Il 21 novembre, inve: 
ce, scendono in campo i 


Black: ut di 8 ore (dalle 9 
alle 17). 3 
Inoltre a fermare il 
traffico aereo saranno gli 
scioperi dei dipendenti 
di Civilavia il 23 novem- 
bre (dalle 14 alle 20) eil 3 
dicembre (dalle 8 alle 
14). Anche in questo ca- 
so, come peri controllori 
di volo, saranno garantiti 


i servizi minimi, ma can - 


cellazioni e ritardi sa- 
ranno inevitabili. 


iloti dell'Appl con un . 
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ACCUSE D’OMICIDIO' 
i | Ta [| | 
Medici nei guai 


Polemica a Viterbo sulla morte di Giustiniani 


Reso _ Meno ieri 
inuava macab: 
balletto delle ioiponne 
bilità, tra il ministro del- 
la Sanità De Lorenzo e le 
Tegloni, sui ricoveri ne- 
gati, partivano dalla pre- 
tura di Viterbo seî avvisi 
garanzia per omicidio 
colposo rei confronti sia 
dei medici dell'ospedale 
civile della cittadina la- 
ziale, che il 14 ottobre 
Scorso sottoposero Fran- 
Cesco Giustiniani alle 
Prime cure mediche, sia 
dell'automobilista Pietro 
Zocchi che lo investì. 
«Abbiamo fatto tutto 


« ciò che dovevamo fare — 


si difende Alfredo. Bor- 
ghetti, 
pronto soccorso viterbe- 
Se — si è trattato di una 
serie di coincidenze sfor- 
tunate. A cominciare 
dall'impossibilità di tra- 
sportare il ragazzo con 
un elicottero perché 
quella sera c'era una fit- 
ta nebbia». Ma il dottor 
Borghetti, 35 anni, assi- 
cura che dagli accerta- 
menti sul corpo tumefat- 
to di Fraricesco non ri- 
sultava alcuna lesione 
alla milza, lesione che, 
invece, è stata diagnosti- 
cata all'ospedale di Pe- 
scara dove il ragazzo è 
stato accolto dopo otto 


il medico del: 


L’Osservatore romano attacca 


il ministro De Lorenzo 


e denuncia le negligenze 


del sistema sanitario nazionale 


n 
rifiuti. 

E proprio su quest’a- 
spetto è nato un giallo. 
Solo ieri, infatti, si è sa- 
‘puto che durante la folle 
corsa verso Pescara l’au- 
toambulanza ha avuto 
un incidente stradale. 
Subito, però, i medici 
hanno ridimensionato le 
possibili conseguenze 
per la salute%i France- 
sco: «E' stato un piccolo 
incidente, una sbandata. 
E' impossibile che abbia 
provocato la rottura del- 
la milza e l'emorragia in- 
terna». La procura di Pe- 
scara, comunque, ha de- 
ciso di fare chiarezza; ha 
sequestrato la cartella 
clinica del ragazzo e ha 
predisposto per domani 
l'esame autoptico. 

Oggi, invece, a Roma è 
il giorno della verità per 


l'emergenza sanitaria. Il 
ministro De Lorenzo si 
incontrerà con i rappre- 
sentanti delle regioni. 
Dalla conferenza il tito- 
lare della Sanità si augu- 
ra che escano progetti 
che abbiano carattere 
operativo per tutte le re- 
gioni. «Se poi qualcuna 
— ha precisato — non 
vorrà adeguarsi, se ne 
assumerà la responsabi- 
lità e farà per proprio 
conto. Io proporrò, affin- 
ché non ci siano palleg- 
giamenti di responsabili- 
tà, che ciascuna Regione 
si impegni a.far rispon- 


dere dei disguidi la dire- 
zione sanitaria degli 
ospedali». 


Il ministro ha inoltre 
ribadito che i finanzia- 
menti erogati in base al 
piano decennale non 


hanno stimolato finora le 


‘regioni a inoltrare i pro- 


getti di fattibilità mal- 


‘ grado il Cipe avesse vin- 


colato le somme ai piani 
di emergenza. 

Ma, in realtà, in Italia 
manca la cultura dell'e- 
mergenza sanitaria: nei 
reparti di pronto soccor- 
so la maggioranza dei 
medici è alla prima espe- 
rienza lavorativa mentre 
negli ospedali i posti let- 
to di rianimazione scar- 
seggiano perché costosi e 
perla mancanza di infer- 
mieri specializzati. 

Un giudizio molto du- 
ro è arrivato ieri dall'Os- 
servatore Romano che 
accusa De Lorenzo e 1 re- 
sponsabili regionali di 
accanirsi in una «disputa 
burocratica che fa sol- 
tanto impallidire ed indi- 
gnare, Ministro e asses- 
sori provino a spiegare ai 
familiari di Francesco e a 
quelli delle altre vittime 
le ragioni della superfi- 
cialità e delle negligenze 
del sistema sanitario ita- 
liano e cerchino di ascol- 
tare le loro drammatiche 
storie. Forse meditereb- 
bero più a lungo prima di 
rilasciare dichiarazioni 
tanto gravi». 3 

c.r. 


CARABINIERE FREDDATO DA UN COLLEGA. 


Ucciso dal commilitone 


Misterioso episodio in una caserma presso Chiavari 


| GENOVA — Un appunta- 


to dei carabinieri in ser- 


. vizio presso la stazione 


di Gattorna, nell' entro- 
terra di Chiavari Giaco- 
mo Rasola, di 57 anni, 
sposato e padre di due fi- 
gli è morto ieri sera uc- 
ciso da un giovane colle- 
ga. La dinamica dei fatti 
non è stata ancora del 
tutto chiarita. Sembra 
che la vittima nel-pome- 
riggio di ieri fosse uscito 
in pattuglia insieme al 
carabiniere Antonio Di 
Girolamo, di 25 anni, Al 
ritorno in caserma l’ ap- 
puntato si sarebbe sedu- 
to alla scrivania per sti- 
lare il verbale di servizio 
quando improvvisamen- 
te sarebbe stato aggredi- 
to dal collega il quale gli 
avrebbe esploso a bru- 


7 giapelo un colpo di pisto- 
a. 


Secondo una prima ri- 
costruzione effettuata 
dai carabinieri a quell'o- 


ra Di e Girolamo e Rasola 
erano da poco rientrati 
in caserma da un sevizio 
di pattuglia che li aveva 
tenuti impegnati: nella 
zona dalle 13 alle 15. L' 
appuntato era seduto al- 
la scrivania dell’ atten- 
denza dove stava scri- 
vendo a macchina l' ordi- 
ne di servizio della gior- 
nata. 

Di Girolamo aveva ter- 
minato di cambiarsi in 
quanto aveva finito il 
turno. Quest'ultimo 
avrebbe armato la pisto- 
la d' ordinanza, una au- 
tomatica cal.9, di norma 
tenuta scarica, e si sa- 
rebbe avvicinato all’ ap- 
puntato che era seduto e 
gli dava le spalle. 

Secondo gli accerta- 
menti c'era uno spazio li- 
mitatissimo tra lo schie- 
nale della sedia e il muro 
che non permetteva lar- 
ghi movimenti. Il carabi- 


niere ha sparato un colpo 
solo: il proiettile si è con- 
ficcato nella nuca ed è 
fuoriuscito dalla fronte. 
Il rumore del colpo è sta- 
to avvertito dal coman- 
dante della caserma che 
era in un ufficio vicino. 
Quest’ ultimo è entrato 
nella stanza ed ha chie- 
sto a Di Girolamo cosa 
fosse successo. Il carabi- 
niere ha mostrato di non 
sapere nulla. 
In un primo momento 
il comamdante della ca- 
serma di Gattorna ha 
paisato che il proiettile 
‘osse stato sparato dall’ 
esterno. Di Girolamo si è 
poi recato in un bar nei 
pressi della caserma cer- 
cando il medico condotto 
Marco Sivori. Quest’ ul- 
timo ha riferito: «stavo 
giocando a carte. Ho vi- 
sto di girolamo entrare 
piangendo. Mi ha detto: 


“dottore, dottore, il colpò. 


Poi l'ho visto salire sull’ 
ambulanza». L' appunta- 
to Rasola è giunto morto 
al pronto soccorso di La- 
vanga. Nel frattempo il 
comandante della caser- 
ma di Gattorna ha avver- 
tito i carabinieri di Lava- 
gna che: hanno fermato 
Di Girolamo. 

Secondo quanto si è 
appreso Di Girolamo 
avrebbe confessato di 
aver commesso il delitto. 
Giacomo Rasola, di Fra- 
gagnano (Taranto) era 
sposato con Flora Bassi, 
46 anni di Santo Stefano 
d'Aveto. Si era arruolato 
nell'arma nel 1953 edera 
a Gattorna dal 25 anni. 
La coppia aveva due fi- 
gli: Massimiliano di 15 
anni e Daniela di 21: Di 
Girolamo è nato a Monza 
ma la famiglia risiede a 
Sulmona. E' entrato nell’ 
arma quattro anni fa; da 
tre era a Gattorna. 


I PRIMI 10 MESI DEL ’90 E DEL ’91 A CONFRONTO 


Incidenti stradali in calo 


RAPINE 


Poste 
nel mirino 
ROMA — Nei primi 
nove mesi del ‘91 si 
sono verificate 756 
rapine ai danni dei 
servizi postali (659 
in uffici e 97 nei con- 
fronti di servizi viag- 
gianti). E' questo il 
dato allarmante for- 
nito dal ministro 
Vizzini nel corso di 
una audizione alla 
commissione Lavori 
Pubblici del Senato. 
«Sono estremamente 
preoccupato — ha 
detto il ministro del- 
le Poste — per questi 
dati che indicano, so- 
Prattutto in alcune 
Zone, una gravissima 
i erudescenza di at- 
vità criminose che 
SÌ ripercuotono a li- 
ello psicologico con 
©ffetti negativi fra gli 
Stessi lavoratori dei 
Servizi postali». Il 
Ministro ha fatto il 
Punto della situazio- 
ne degli ultimi 5 anni 
(dall'87 al 91). La 
Curva. delle azioni 
delittuose, dopo la 
essione del 1988 e 
el 1989, tende al 


‘0, con a 
9-20, Con una sensi- 
bile punta di incre- 
mento nell” 


‘ aggravarsi 
su tutto il i 


nazionale dell’attivi. 
tà delinquenziale», 


‘ROMA — Nei primi dieci 
mesi del '91 gli italiani 
alla guida di un veicolo 
hanno commesso più in- 
frazioni che non nello 
stesso periodo dell'anno 

recedente, e i controlli 

la parte della polizia 
stradale hanno intercet- 
tato un numero maggio- 
re di veicoli che supera- 
vano i limiti di velocità. 
Tuttavia, è diminuito, 
sempre paragonando i 
due periodi omogenei, il 
numero degli incidenti 
rilevati, dei morti e dei 
feriti da questi provoca- 


ti. 

Secondo dati rilevati 
dal ministero dell'Inter- 
no, dal Ot gennaio al 
81 ottobre ‘9ì gli inci- 
denti rilevati sono stati 
136.913, mentre erano 
stati 141,393 nell'analo- 
go arco di tempo del ‘90: 

lunque con una diminu- 


zione, quest'anno, di 


4.480. Le persone morte ‘ 


în seguito agli incidenti 


‘ sono state 4.204 nel ‘91, 


erano stati 404 in più — 
ossia 4.608 — nel ‘90, I 
feriti sono stati 101.994 
nei primi dieci mesi di 
quest'anno, 3.847 in me- 
no rispetto ai 105.841 
colonne scorso, 

‘er. quanto riguarda 
l'attività della polizia 
stradale, sempre nello 
stesso periodo, questa ha 
accertato 2.426.964 in- 
frazioni: ossia 122.924in 
più che nel ‘90, quando 
tali irregolarità rilevate 
erano state 2.304.040. 

In particolare, è cre- 


sciuto il numero delle in- » 


frazioni per eccesso di 
velocità: 227.316 l'anno 
scorso, 57.198 in più, os- 
sia_ 284,514 quest'anno, 
Infine, sono aumentati i 
soccorsi prestati ad auto- 
mobilisti: 442.861 nel 
‘90, 474,404 — 31.543in 
iù — nel ‘91. È 
sempre in tema di stati- 


Anche meno morti e feriti, ma più infrazioni al codice 


stiche c'è da registrare 
che sono tutti giovani di 
età compresa fra i 16 ei 
25 anni le vittime degli 
incidenti stradali che si 
verificano all'uscita del- 
le discoteche e la Lom- 
bardia detiene il triste 
record dei decessi e dei 
feriti. Dall'inizio dell'an- 
no alla fine di ottobre,, 
secondo dati non ufficia- 
li, sono morti in tutta 
Italia circa 78 giovani e 
altri 66 sono rimasti feri- 
ti negli incidenti del «do-| 

o discoteca». La Lom-, 

ardia è la regione più' 
colpita dagli incidenti 
del sabato sera: 18 giova- 
ni sono morti dall’mizio 
dell'anno e altri 27 sono 
rimasti feriti. A ruota se- 

e l'Emilia-Romagna 

love sono stati 17 i morti 
e cinque i feriti, mentre 
Piemonte e Veneto si col- 
locano subito dopo con 
nove morti e quattro fe- 
riti ciascuno. 

Quest'anno i mesi in 
cui si sono verificati più 
incidenti mortali all'u- 
scita delle discoteche so- 
no stati ottobre, settem- 
bre e aprile. Ad ottobre 
sono state 22 le vittime 
della strada fra i giova- 
nissimi, 14 e 12 rispetti- 
vamente a settembre e 
ad aprile. Febbraio, mar- 
zo, maggio e luglio sono 
stati invece i mesi che 
hanno registrato il minor 
mumero di incidenti mor-. 
tali: a luglio ce ne sono 
stati due mentre negli al- 
tri mesi tre. 

Il più alto numero dei 
morti si è avuto durante 
il rientro a casa dei gio- 
vani, nella fascia oraria 
che va dalle quattro alle 
sei del mattino. Ma an- 
che gli spostamenti da 
un locale all'altro, so- 
prattutto sulla riviera 
adriatica, ha contribuito 
non poco a causare gli in- 
cidenti. i 


CAUSA 
Un figlio 
conteso 
tra Italia 
e Croazia 


BERGAMO — Lotta da 
anni per riportare in Ita- 
lia il suo bambino, «rapi- 
to» dalla madre in Croa- 
zia, la regione sconvolta 
dalla guerra. Ora Giusti- 
niano Incarnati, 64 an- 
ni, ingegnere aeronauti- 
co ligure, non si arrende 
nemmeno di fronte alla 
beffa. 

Mentre attende che la 
Procura pretorile di Ber- 
gamo dia corso alla sua 
denuncia presentata, 
nell'agosto '89, nei con- 
fronti dell'ex convivente 
per sottrazione di mino- 
te e disobbedienza a 
provvedimento dei giu- 
dici di Brescia (che ave- 
vano decretato l'affida- 
mento quadrimestrale 
alternato del bimbo), 
Giustiniano Incarnati 
scopre che la magistra- 
tura jugoslava ha aperto 
un procedimento net 
suoi confronti. L'ex con- 
vivente Vedrana Peric, 
37 anni, affittacamere 
sulla costa ‘dalmata, ha 
mosso infatti i suoi legali 
per chiedere soldi per il 
mantenimento di Ales- 
sandro, il bambino con- 
teso, cinque anni appe- 


na compiuti. al 


«Una vera follia — com- 
menta amareggiato 
l'ing. Incarnati — per 
due motivi: primo, per- 
ché l'affidamento alter- 
nato, oltre a RE 
na crescita equilibrata 
del bambino, dano la 
speculazione in quanto 
ognuno mantiene il fi- 
glio nel periodo di pro- 
pria competenza; secon- 
do, non devo più nulla a 
quella donna per decreto, 
dei giudici di Chiavari». 
. I giudici di Makarska, 
în Croazia, fra i bombar- 
damenti della guerra ci- 
vile, in sei mesi hanno 
emesso e notificato al- 
t interessato il decreto di 
citazione, mostrando 
più efficienza della ma- 
gistratura italiana, inca- 
pace da due anni di ap- 
plicare il decreto del Tri- 
bunale deiminori di Bre- 
scia, che affida il bimbo 
per quattro mesi a cia- 
scun genitore, E ciò, no- 
nostante la denuncia pe- 
nale presentata dal pa- 
dre di Alessandro alla 
magistratura bergama- 
sca, per competenza ter- 
ritoriale: Vedrana Peric, 
croata con cittadinanza 
italiana, prima di torna- 
rein Jugoslavia colbam- 
bino, aveva fissato la sua 
ultima residenza a Pon- 
teranica, in provincia di 
Bergamo. 


Giustiniano Incarnati 
non vede il suo Alessan- 


dro da due anni, se si ec-, 


cettuano poche ore pas- 
sate in compagnia del 
.bimbo nella’ primavera 
del ‘90 a Igrane, un pae- 
sino di pescatori sulla 
costa dalmata, dove abi- 
ta la Peric. «Trecento 
anime, non c'è nemme- 
no un asilo», puntualiz- 
za Incarnati. Si trattò 
‘comunque di una fugace 
visita, consumata in un 
clima di tensione contro- 
‘producente per Alessan- 
dro: «Ero Marcato stretto 
dalla madre e da un pa- 
rente di lei. Sono stato 
umiliato davanti a mio 
figlio. Io ho sempre mes- 
so in chiaro che non ho 
mai voluto escludere, 
dalla vita di Alessandro, 
sua madre: è lei che sta 
facendo di tutto per 
escludere me dalla vita 
di nostrofiglio». 
L'ingegner Incarnati, 
che si divide fra Rapallo 
(Genova), e Fontevivo 
(Parma), ha rinunciato, 
repensionandosi, a una 
brillante Carriera, in vi- 


sta di poterfare ilpapd a 


tempo pieno. 
fr—P———m@ 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Novaiolli 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LIVIA, il fratello 
MARIO, il cognato ALBI- 
NO i nipoti GABRI, CRI- 
STINA, EDI. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 8 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7novembre 1991 


‘Nel secondo anniversario di 


Bruno Debelli 


Ti ricorda sempre con tanto” 


affetto tua moglie NERI- 
NA.: È 


Trieste, 7novembre 1991 
ESS I I 


Li 


Dopo breve malattia sì è 


.conclusa la vita generosa di 


Stelio Crise 
improntata ad ideali di liber- 
tà, amore per la famiglia e 
perla cultura. 

Angosciati lo annunciano la 
moglie. CLAUDIA, i figli 
ALESSANDRO: con VA- 


LENTINA, LORENZO 


con SANTINA e LUDOVI- 


CO, STEFANO con SU- 
SAN e tutti i parenti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì 8 corrente alle ore 
12 dall'entrata del cimitero 


diS. Anna. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Stelio Grise 


GIUSEPPE O. LONGO, 
LAURA BLOCCARI. 


Trieste, 7 novembre 1991 


DINO e NICOLETTA par- 
tecipano al dolore di 
CLAUDIA e figli. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al lutto FUL- 
VIO e LAURA TOMIZZA. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Con profonda commozione 
GINO e DORETTA parte- 
cipano al lutto di CLAU- 
DIA e dei familiari per 


Stelio 


indimenticabile caro amico 
fraterno. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Con profondo cordoglio. 
— GIULIO e RINA MON- 
TENERO 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al lutto FABIO 
e SILVANA PASIAN. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al dolore FA- 
BIO, LUCIA e IDA SA- 
MANI. 


‘Trieste, 7 novembre 1991 


FULVIO BENEVOL parte- 
cipa commosso al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 7 novembre 1991 


SILVIA, MADDALENA, 
SARINA, LIVIA, NICO- 
LETTA, GIORGIO, FUL- 
VIO, GIAN È FINDER 
artecipano al lutto e son 
Ficini è STEFANO, ALES- 
SANDRO e famiglia. 
Trieste, 7 novembre 1991 
Prendono viva parte al dolo- 
re dei familiari per la perdita 
dell’indimenticabile amico 


Stelio Grise 


GIANNINA  PANCINO 
MASCHERINI, MARCO 
CASARI, ALFONSO e 
ANNAMARIA MOTTO- 
LA, STELIO e MARIA 
'MATTIONI, CARLO e 
NELLA ULCIGRAI, LI- 
VIO ROSIGNANO, 
FRANCA MALABOTTA, 
LUIGI FENGA. i 


Trieste, 7 novembre 1991 


ADRIANO e NEERA 
piangono il caro grande 
amico. : 
Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano gli amici 
GIORGIO e STEFI BER- 
GAMINI. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Addolorati per la morte del 


Stelio 


partecipano al lutto MARY 
e ROBERTO TREBBI. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al lutto ELVIO 
e GABRIELLA GUAGNI- 
NI. 

Trieste, 7 novembre 1991 
iron 


7141.1990 7.11.1991 


Rita Pistrin Lizzul 
Con tutto il nostro amore. 
STEFANIA, EURO 
“mamma e papà 
Una Santa Messa verrà cele- 
brata questa sera alle ore 18 
nella chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 7 novembre 1991 
IT TI 


LI 


Si è spento serenamente. 


Marcello Tassini 


A tumulazione avvenuta lo 


annunciano con immensa 


tristezza la moglie MARIA, 


la figlia LUCIANA con il 
marito MASSIMO RETTA 
assieme ai parenti tutti. 

Un grazie particolare ad 
ANTONIA che lo ha affet- 


tuosamente assistito. 


‘Trieste, 7novembre 1991 


Partecipano al lutto LICIA 
ed EZIO DEVESCOVI. 


Trieste, 7 novembre 1991 


MARISA e VITTORIO, 
GIOVANNA e ANTONIO 
sono vicini a LUCIANA e 
MASSIMO in questo triste 
momento. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Affettuosamente vicini: 
— PINA e WALTER 
— ERIKA e ALDO 


Trieste, 7 novembre 1991 


CLAUDIA e FABIO parte- 
cipano al dolore di LUCIA- 
NA e della mamma. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano la cognata e i 


nipoti. 
Trieste, 7 novembre 1991 


Affettuosamente vicini a 
LUCIANA e MASSIMO: 
MARIA PIA e FABIO. 


| Trieste, 7 novembre 1991 


Partècipano con affetto LIO 
e NADIA GOMBACCI. 


Trieste, 7 novembre 1991 
ISIS 


LU 


, 


E’ mancata ai suoi cari 


Maria Goretti 
in Colarich 


La piangono il marito EMI- 
LIO, la figlia LUCILLA, il 
genero GREGORIO, i cari 
nipoti FABIO e ROSSA- 
NA, cognati, nipoti e paren- 
titutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il Duomo 
di Muggia. 

Muggia, 7 novembre 1991 


TTI IT CINI ZZZ 
E’ mancata ai suoi cari 


Maria Braini 


ved. Mercandel 

La piangono il figlio MA- 
RIO, nuora ONDINA, ni- 
poti EZIO, LORENA, STE- 
FANO, FABRIZIO e pa- 
renti tutti. i 
I funerali seguiranno pei 
alle 10 in forma civile dalla 
Cappella del Maggiore per 
S. Barbara. 


Muggia, 7 novembre 1991 


mIa STR 
Le - famiglie CAUCIG, 
MIAZZI, - MARTINI e 
CARRARO sono Deccan 
‘al grande dolore di LUCIA- 
NO per la scomparsa della 
moglie 


Concetta Drpich 
(Lucy) 


Trieste-Padova, 
Mantova, 7 novembre 1991 


fece] 
RINGRAZIAMENTO 


Mariuccia Rizzo 


La mamma e i parenti tutti 
desiderano ringraziare l’En- 
te Regionale Venezia Giulia 
e tutti coloro che hanno par- 
tecipato alloro dolore. 
I familiari 
Trieste, 7 novembre 1991 
——@cc NE 
Xx ANNIVERSARIO 


Irene Esposito 
in Siroki 


Con profondo rimpianto e 
immutato affetto ti ricorda 
sempre il marito CLAUDIO 
con i figli GABRIELLA, 
STEFANO e famiglie. 

Una Ss. Messa verrà cele- 
brata domenica 10 c.m. alle 
ore 11 presso la chiesa di via 
Locchi. 


“Trieste, 7 novembre 1991 


Irene 


vivi sempre nei nostri cuori: 
UGO, RACHELE, AURO- 
RA, ALDO e parenti tutti. 


Trieste, 7 novembre 1991 
r_— rr ___t_e 


2 


Il Piccolo [_7] 


LI 


Il giorno 5 corrente è serena- 
mente spirato 


Italico Vigentini 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote ROBERTO PIC- 
CINI, TIZIANO e CON- 
SUELO. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 8 corrente alle ore 11 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Ciao 
zio Italo 


LUCIANO, ——FRANCA, 
LUCA, FABIO. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al lutto: RINO 
e NELLA GIORGIONE, 
LIVIO ROSIGNANO, 
GIORGIO CATALAN, 
SORBISE. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Italico Vigentini 


Ti sono vicini gli amici: FE- 
DERICA, LUISA e CAR- 
LO, FABIOLA e SERGIO, 
PIPPO e WILMA, STELIO 
ZAFRET, BRUNO PA- 
RENZAN, FABIA e GIU- 
LIANO, LUCIANO CE- 
PACH, VITTORINA e 
GIORGIO, famiglia STO- 
PAR, .SEVERINA, MA- 
RIO e CARMELA, GIU- 
LIO. e FRANCA SELLA, 
ANNA e BRUNO, MASSI- 
MO. 


Trieste, 7 novembre 1991 


t 


La nostra cara 


Maria Pagan 
in Vidovich 

ha raggiunto il Signore. 
Ti ricorderanno sempre il 
marito GIOVANNI, i figli 
MARIO, LUCIANA e 
MARIANGELA, la nuora 
NADIA, i generi FER- 
RUCCIO e SERGIO, i suoi 
amati nipoti, la sorella PI- 
NA ei parenti tutti. 
Un grazie di cuore a SILVA- 
NA e ANTONIA. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 8 novembre alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà alla chiesa di S. Gio- 
vanni. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano al lutto: 

— SERGIO 

— PAOLA e GIULIO MI- 
LADOSSI 


Trieste, 7 novembre 1991 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Fraboni 


Maresciallo Maggiore 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio GIOR- 
GIO ei parenti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi giovedì 7 alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’o- 
spedale San Giovanni di Dio 
per la chiesa parrocchiale di 
S.Anna. 


Gorizia, 7 novembre 1991 


LI 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Teresa Tempesta 
nata Menozzi 


Addolorati lo annunciano il 
marito FERRUCCIO, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
9 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 7 novembre 1991 
SISTINA 
Le amiche del Movimento 
Donne Trieste sono affet- 
tuosamenté vicine a LILI 
perla perdita della mamma 


Luîsa Chiaruttini 
ved. Noulian 
Trieste, 7 novembre 1991 
irene EE 


7.11.1990. 7.11.1991 


Nives Amigoni 
LIZA 
in Cernigai 
sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 7 novembre 1991 
PT r_€@pu@@@ 


ANNIVERSARIO 


. Gaterina Cappellaro 


Il tempo passa inesorabile, 
ma tu sei sempre vicino a 
nol. 


I tuoi cari 


Trieste, 7 novembre 1991 
lec="" ec È 


711.1990 — 7.11.1991 


Claudia Rotta 
in Stenta 


Il ricordo del tuo dolce sorri- 
so ci aiuta a vivere. 

I tuoi cari 
Trieste, 7 novembre 1991 
|--_———_—__—_Ém_—__@« Gui 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Costantino Crisman 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO e INES, la 
nuora ADRIANA, il genero 
VALENTINO, i nipoti LO- 
RENZO e GIANFRANCO 
con DONATELLA, i pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno venerdì 
8 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa del paese di PETROVIA - 
Umago. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Vi siamo vicini in questo tri- 

ste momento: 

— VIOLETTA, GRA- 
ZIELLA 

— FLAVIO, VALENTI. 


NA 
— GIUSTO e LIDIA 
Trieste, 7 novembre 1991 


Vicini a LUCIANO e fami- 
glia per la perdita di nonno 


Tino 
— MANUELA 


— CLARA, 
— MARIO 


Trieste, 7 novembre 1991 


1} 


Il 6 novembre si è spenta se- 


renamente la nostra cara 


Tindara 
Gampochiaro 
ved, Rosetti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROSA e NINO con le 
famiglie, i nipoti, il pronipo- 
te e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
9 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 7novembre 1991 


Le colleghe sono affettuosa- 
mente vicine a ROSA. 


Trieste, 7 novembre 1991 


LU 


E° spirato serenamente 


Francesco Giacomin 


la moglie, le figlie, i figli, i 
cognati, le cognate e i nipoti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 8 alle ore 15nel cimite- 
ro di Pirano. 


Trieste-S. Lucia, 
7 novembre 1991 


Partecipa DE- 


GRASSI. ; 
Trieste, 7 novembre 1991 _ 
nn] 


famiglia 


Si associano al dolore di 
ALIDA per la scomparsa 
del papà 


Aldo Stibilj 


i dirigenti e i collaboratori 
della MIRAMAR S.p.A. 


Trieste, 7 novembre 1991 


Partecipano addolorati per, 
la scomparsa di > 


Aldo Stibilj 
i cugini CARAMARCO, 
CONTENTO, OTTI. 


Melbourne-Trieste, 
7novembre 1991 
LETLINOLI MSI II INTO | DELLI 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Piero Segon 
CLAUDIO e LINA. 
Trieste, 7 novembre 1991 


IV ANNIVERSARIO 
Paolo Dragan 


Ti preghiamo, fa che il tuo 
olocausto diventi per noi 
amore e vita, 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta domani 8 novembre alle 
ore 19 nella chiesa di Notre 
Dame di Sion. 


Trieste, 7 novembre 1991 
cc se 


I ANNIVERSARIO 
Giusto Bartole 


sei sempre nei nostri cuori. 
La moglie e i figli 
Trieste, 7 novembre 1991 


meet 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8,30-12.30; 15-18,30 
MUGGIA © 
Riva De Amicis 19 - Tel, 272646 


Ne danno il triste annuncio) 


(8_] ‘Il Piccolo 


Dall'inviato 
Elena Comelli 


SALISBURGO — «Basta 
con l'assassinio dei bo- 
schi, più fatti e meno pa- 
role», recita un gigante- 
sco striscione firmato 
«Robin Hood» che copre 
quasi tutta una facciata 
della fortezza che domi- 
na Salisburgo. L'appello 
è evidentemente rivolto 
ai sette Paesi alpini che 
insieme ai rappresentan- 
ti della Comunità euro- 
pea e delle regioni inte- 
ressate (c'è anche il Friu- 
li-Venezia Giulia) stanno 


‘elaborando una Conven- 


zione per la protezione 
delle Alpi, chiusi nella 
Alte Residenz, il palazzo 
da cui si domina la piaz- 
za dello «Jedermann». La 
Convenzione verrà fir- 


‘mata’ oggi dai ministri 


dell'Ambiente di Fran- 
cia, Svizzera, Liechten- 
stein, Austria, Germania, 
Italia e Slovenia, ma non 
mancano le riserve. 

Il primo atto di questo 
sforzo internazionale per 
riparare ai danni arreca- 
ti finora al tetto d'Euro- 
pa si è svolto due anni fa 
a Berchtesgaden, in Ba- 
viera, su iniziativa del 
ministro tedesco. del- 


‘ l'Ambiente Klaus Toep- 


fer. Allora Toepfer do- 
vette constatare con 
rammarico la defezione 
dei colleghi di Parigi, 
Berna e Roma, che si era- 
no fatti rappresentare da 
funzionari dei rispettivi 
ministeri per manifesta- 
re il proprio scetticismo. 
Non pochi nelle valli di 
montagna appartenenti 
a questi tre Stati, infatti, 
temono di trovarsi da un 
giorno all'altro a vivere 
in una specie di «riserva 
indiana» senza alcuna 
prospettiva di sviluppo, 
in cui non sarà possibile 
la più piccola modifica 
del paesaggio senza in- 
correre nei rigori della 
legge. D'altra parte a Sa- 
lisburgo non è in gioco 
solo lo spazio vitale di 12 
milioni di persone, ma 
anche le funzioni di ser- 
batoio d'acqua potabile, 
protezioni dalle inonda- 
zioni, regolatore climati- 
co e non ultimo luogo-di 
riposo e svago di mezza 
Europa, che le Alpi han- 
no svolto finora egregia- 
mente, nonostante le dif- 


Prima di sceglie 


Con molte difficoltà 
e non senza riserve 
oggi a Salisburgo 
sette paesi europei 
firmeranno 

la «Convenzione 

di protezione» 


ficoltà. 


Da lontano l'impres- 
sione è maestosa. Le vet- 
te alpine si allineano una 
dietro l'altra e sembrano 
lontane dai problemi del 
mondo. Ma quando ci si 
avvicina il mito duro a 
morire di un paesaggio 
ancora intatto: si infran- 
ge indecorosamente, Bo- 
schi che muoiono, casca- 
te trasformate in centrali 
idroelettriche, pascoli in 
parcheggi, «ghiacciai in 
piste da sci. Il fragile 
equilibrio naturale di 
questo straordinario 
pezzo d'Europa; un arco 
lungo 1.300 chilometri e 
largo 300, è già forte- 
mente compromesso. 

E' proprio la bellezza 
delle Alpi che le ha por- 
tate alla rovina. Il primo 
fattore di demolizione di 
questo magnifico pae- 
saggio infatti è il turi- 
smo; che con una .irre- 
sponsabile mercificazio- 
ne del territorio ne sta 
modificando l'equilibrio 
fino a spezzarlo. Cento 
milioni di villeggianti af- 
fluiscono ogni anno sulle 
Alpi, poco meno di quan- 
ti passano le vacanze 
sulle coste del Mediter- 
raneo e più di otto volte 
la popolazione locale. 
Quindicimila impianti di 
risalita e 41 mila piste da 
sci per una lunghezza 
complessiva di circa 120 
mila chilometri si sono 
fatti ‘strada attraverso 
boschi e pascoli. Per non 
parlare dell'enorme 
pressione edilizia, scate- 
nata dal boom della «ca- 
setta in montagna». An- 
che le valli più sperdute 
devono fare i conti ormai 
con i problemi delle me- 
tropoli: carenza di acqua 
potabile, enorme aumen- 
to delle acque di scarico, 
montagne di rifiuti, pa- 
lazzoni di cemento, na- 
stri d'asfalto e maxi par- 
cheggi fin negli angoli 
più remoti. Inquinamen- 


to acustico e atmosferi- 
co, morte dei boschi ed 
erosione del suolo sono 
le conseguenze. 

La seconda grave ma- 
lattia è il traffico transal- 
pino: il «mostro» si è di- 
vorato negli ultimi ven- 
t'anni innumerevoli fet- 
te di montagna lungo 
tutto il percorso di attra- 
versamento di questa 
barriera naturale che fin 


‘dai tempi di Annibale 


rappresenta un fattore di 
disturbo nei collegamen- 
ti Nord-Sud. Il rombo dei 
motori e i gas di scarico 
inquinano l'aria, uccido- 
no i boschi e contamina- 
no ilterreno delle valli in 
cui scorrono le grandi vie 
di transito. Ogni minuto 
attraversano il Brennero 
4 Tir e 17 automobili. Si 
può immaginare come 
sopravvivano gli abitanti 
della valle dell’Inn. Non 
si dimentichino infine i 
danni causati dallo 
sfruttamento dei corsi 
d'acqua da parte delle 
centrali elettriche, che 
riducono da un giorno al- 
l'altro una potente ca- 
scata a un pietoso rivolo 
d'acqua sporca. 

Tutto questo ha pro- 
vocato nella natura po- 
tenti reazioni allergiche: 
la moria dei boschi porta 
a sempre più frequenti 
inondazioni e slavine. 
Interi fianchi di monta- 
gne precipitano a valle 
minacciando villaggi e 
vie. di comunicazione. 
Negli ultimi vent'anni il 
numero di questi disastri 
è triplicato. 

La distruzione delle 
Alpi sembra dunque irre- 
versibile, poiché nella 
corsa allo sviluppo nes- 
suno vuole restare indie- 
tro. Se i tirolesi inquina- 
no usando la neve artifi- 
ciale, perché non anche i 
friulani? E se i bavaresi 
condannano a morte un 
ghiacciaio per farci piste 
da sci, perché non anche 
i savoiardi? Ora tutto sta 
ai governi dei sette Stati 
convenuti a Salisburgo, a 
come saranno capaci di 
mettere in pratica le li- 
nee di intervento sotto 
cui oggi appongono la 
propria firma. Se si vuole 
fermare tutto questo, co- 
me dice lo striscione di 
«Robin Hood», ci voglio- 
no fatti non parole. 


Regione 
e enni 0 
TURISMO, SFRUTTAMENTO ECONOMICO E STRADE STANNO DISTRUGGENDO LA CATENA MONTUOSA 


Alpi, disastro ecologico 


Giovedì ® novembre 1991 


La paura della «riserva indiana» 


SALISBURGO — La con- 
venzione per la protezio- 
ne delle Alpi che verrà 
firmata oggi dagli stati 
alpini (ma la Slovenia, 
subentrata alla Jugosla- 
via che aveva partecipa- 
to alla prima fase dei la- 
vori due anni orsono, 
non potrà firmare finché 
non sarà chiarita la que- 
stione del' suo. status) 
non è altro che un accor- 
do-quadro con cui in so- 
stanza si istituisce una 
comunità di lavoro tra î 
sette paesi interessati, 
nell'ambito della quale 
gli interventi specifici 


verranno stabiliti in se- 


guito. 

Si tracciano i principi, 
dunque, in base ai quali 
Parigi, Berna, Vaduz, 
Vienna, Berlino, Roma e 
Lubiana dovranno lavo- 
rare, ma non si abborda- 
no i problemi concreti. 
Questi vengono invece 
trattati in cinque Proto- 
colli di cui è stata avvia- 


ta l'elaborazione paral- 
lelamente alla Conven- 
zione generale, ma che 
sono ancora in alto ma- 
re. 
Dei Protocolli, che 
conterranno la normati- 
va vera e propria divisa 
per tematiche, si occupa- 
no cinque gruppi di lavo- 
ro, ciascuno formato da 
esperti di uno dei sette 
paesi alpini. I temi sono: 
protezione della natura 
e tutela del paesaggio 
(Germania), agricoltura 
di montagna (Italia), tra- 
sporti (Svizzera), turismo 
e attività del tempo libe- 
ro e pianificazione terri- 
toriale (Francia). 

L'unico protocollo già 
portato a termine è quel- 
lo affidato alle cure dei 
tedeschi, sulla protezio- 
ne della natura e la tute- 
la del paesaggio, che pe- 
rò non potrà. essere sot- 
toscritto oggi perché pri- 
ma va sottoposto al voto 
dei parlamenti naziona- 


li. E' evidente che solo al- 
la firma dei diversi pro- 
tocolli si potrà capire 
con quanta serietà gli 
stati interessati intenda- 
no perseguire l'obiettivo 
che oggi ufficialmente si 
‘pongono. 

Da qui ad allora, la 
strada della protezione 
delle Alpi è disseminata 
di alcuni ostacoli non in- 
differenti. Il primo pro- 
blema è che esistono no- 
tevoli differenze tra le 
varie situazioni delle re- 
gioni ‘alpine, e quindi 


anche fra i paesi di ap-. 


‘partenenza: mentre le 
regioni sui versanti set- 
tentrionale e orientale 
sono sottoposte a note- 
voli pressioni dal traffico 
e dallo-sviluppo turisti- 
co, sui versanti occiden- 
tale e soprattutto meri- 
dionale regna.il sottosvi- 
luppo e la tendenza al- 
l'emigrazione. Per que- 
ste zone, quindi, andreb- 


bero previste anche mi- 
sure di sostegno e non 
solo di protezione della 
natura. 

Un'altra difficoltà è 
che per diversi stati fir- 
matari le regioni alpine 
risultano —geografica- 
mente molto lontane dai 


centri decisionali: come 


noto, Parigi non brucia 
dalla voglia di risolvere i 
problemi: dell'Alta Sa- 
voia, né Roma della Val- 
le d'Aosta. Anche il fatto 
che i ministri dell'am- 
biente diregola non sono 
certo pesi massimi nella 
distribuzione del potere, 
non rende le cose più fa- 
cili. Nemmeno dalla Cee, 
attualmente concentra- 
ta sui problemi interni 
dell'unione economica, 
ci si può aspettare un 
grande. interesse per le 


regioni alpine, piuttosto: 


marginali. Nelle regioni, 
al contempo, si teme che 
‘proprio attraverso la 
Convenzione i governi 


‘venzione, 


centrali possano cercare 
di influire su temi che at- 
tualmente restano di 
esclusiva competenza 
regionale. 

A questo proposito la 
Convenzione non deve 
far dimenticare che le 
regioni stesse hanno già 
affrontato da sole alcuni 
problemi, soprattutto 
nell'ambito di comunità 
regionali come l'Arge 
Alp o l'Alpe Adria. So- 
prattutto in materia di 
scambio di informazioni 
e di idee de due comuità 
regionali dell'arco alpi- 
no si sono impegnate 
energicamente in difesa 
delproprio territorio. 

Un'altra organizza- 
zione che ha fatto molto 
per la protezione delle 
‘Alpi e che adesso viene 
tenuta forse un po' trop- 
po in disparte nella fase 
decisionale della Con- 
è la Cipra 
(Commissione interna- 
zionale per la protezione 


delle regioni alpine), che | 
dal 1952 raggruppa tutti 
i Club alpini e le associa- 


‘zioni private impegnate 
su questi terni. Con alcu- | 


ne azioni mirate la Cipra 
ha conseguito diversi 
successi, come ultima- 
mente l'introduzione del 
divieto di «sparare» neve. | 
artificiale sulle piste del 
Liechtenstein, la batta- 
glia contro l'Eli-Skiing 
(sci con l'elicottero), ban- 
dito recentemente dalla: 
Francia e quasi comple- 
tamente anche dall'Au- 
stria, la limitazione dei, 
campi da golfin monta-; 
gna e così via. Adesso è' 
giunto il momento di in- 
serire queste norme pro- | 
tettive sparse qua e là in | 

| 

i 

| 


una politica globale del- 
l'Europa per le Alpi, ma 
Roma, Berlino e Parigi 
non devono dimenticare 
quello che è già stato fat- | 
to, e soprattutto da chi.. 

e. Cc. 


PRESENTATA A TRIESTE LA GRANDE MOSTRA SUI FOSSILI 


nella preistoria 


laggio 


>, 


| Uno dei dinosauri «ricostruiti» esposti nella 
‘mostra sui fossili allestita nel castello di San 
‘ Giusto a Trieste. 


TRIESTE — «I giovani sono curiosi di tutto ciò che 
DEI la scienza, ma vorrebbero anche ‘partecipare 

‘entusiasmo che anima il lavoro degli scienziati: 
perciò i musei devono diventare interattivi, e non 
contenitori di cose morte», Così Paolo Budinich, di- 
rettore del Laboratorio dell'Immaginario scientifico 
di Trieste ha riassunto lo scopo della mostra «Fossili: 
uno sguardo sul nostro passato», allestita a Trieste al 
Bastione Fiorito del Castello di San Giusto da sabato 
fino all'8 dicembre (orario continuato 9-17) e presen- 
tata ieri nel corso di una conferenza stampa alla qua- 
le hanno partecipato anche gli assessori comunali del 
‘capoluogo giuliano Roberto De Gioia e Sergio Pacor, il 


| direttore del Museo civico di Storia naturale Sergio 


Dolce e il presidente della Federazione speleologica 
triestina Fabio Foîti, |} ii» ERE si É 

Voluta, organizzata e finanziata da «Coelodus» (una 
società triestina COIposo da tre geologi che da quin- 
dici anni lavorano nel campo della paleontologia), in 
collaborazione con il Museo civico di Storia naturale, 
il Laboratorio Sal nacinazio scientifico, il Centro 
studi e ricerche Ligabue la mostra, intende offrire — 
ROniatinzio alle scuole e ai giovani — un percorso 
didattico del tutto innovativo. Grazie all'ausilio di 
«computer-libri», di audiovisivi, di paleoambienti ri- 
costruiti con scenografie ed effetti speciali, l'esposi- 
zione offre un insieme di «scene ognuna delle quali 
Tacconta una sua storia», come ha spiegato il curatore 
della rassegna, Flavio Bacchia. Insieme ai reperti (re- 
sti di grandi rettili volanti, grandi anfibi, impronte di 


dinosauro che testimoniano di vere e proprie «pas- 
SREO) impresse nel fango milioni di anni fa), alcu- 
ni dei quali provengono dai deserti della Mongolia e 
sono esposti in anteprima, i visitatori potranno osser- 
vare ricostruzioni tridimensionali di animali estinti, 
il lavoro di uno specialista mentre estrae un ittiosau- 
To dalla sua matrice e, attraverso un microscopio col- 
legato a un monitor, indagare i minuscoli dettagli di 
alcuni fossili particolarmente ben conservati. In un 
acquario, inoltre, sono ospitati alcuni animali marini 


che per le loro caratteristiche possono essere consi- | 


derati veri e propri fossili viventi, mentre nella sezio- 
ne dedicata al Carso Triestino sono esposti due esem- 
Pplari completi di orso speleo appartenenti alle colle 
zioni del Museo di era e psi ri 

Si tratta insomma di un museo «animato», interatti- 
vo, capace di calare il visitatore nell'atmosfera del 
nostro lontano passato con in più la possibilità di ca- 


pire metodologie e tecniche della paleontologia. E se _ 


in proposito l'Immaginario scientifico affiancherà al- 
la mostra un ciclo di quattro conferenze dal titolo 
«Viaggio alle origini: la nascita delle specie», il diret- 
tore dell'Istituto di Geologia e Paleontologia della no- 
stra Università, Antonio Brambati, ha sottolineato 


l'importanza dell'iniziativa della «Coelodus», primo | 


passo — ha detto — verso una collaborazione tra pri- 
vati e istituzioni scientifiche pubbliche «che può of- 
frire molto alla città di Trieste». 

r Pi. Spi. 


| re il vostro partner nelle spedizioni espresso, sappiate che UPS 
dimostra undici milioni di volte al giorno di essere anche tra i più convenienti. 


ES scelta di un'azienda di spedizioni 
espresso internazionale è vitale. L’affidabj- 
lità, la velocità e la convenienza del vostro 
partner verranno inevitabilmente identifi- 
cate con la qualità della vostra struttura. 


‘È forse per questo motivo che UPS è diven- 


tata la più grande multinazionale al mondo 
del settore, consegnando oltre undici mi- 
lioni di pacchi ogni giorno. 

Con 244 mila professionisti e una 


flotta di 413 aeromobili, siamo in grado di 


garantire puntualità ed efficienza nelle spe- 
dizioni in oltre 180 fra Paesi e territori di 
tutto il mondo. In Italia, il network UPS 
offre anche un'ampia gamma di servizi na- 
zionali, fra cui Priorità Garantita, un servizio 
che assicura la consegna entro le 10,30 del 
giorno successivo in 32 dei centri più im- 
portanti e, nel caso improbabile di ritardo, 
vi rimborsa il vostro denaro. Per ulteriori 
informazioni, chiamateci ai seguenti nume- 
ri verdi: 1678-22054/1678-22055. Scopri- 
rete che UPS, oltre ad essere la più grande 


al mondo, è anche fra le più convenienti. 


Li Registered ‘trademark and service mark of United: Parcel Service of America, Inc., of U.S.A. 


Giovedì 7 novembre 1991 


Regione ‘I Piccolo [9] ì 
7. RAGGIUNGERA’ L’INTERPORTO DI CERVIGNANO - DUE MILIARDI TRA STATO E UN CONSORZIO MISTO 
Alta velocità a passi lenti 


VA A fl 


ROMA - L'Alta velocità approda anche in Friuli-Ve- 


LEGCG 2 nezia Giulia. E si fermerà allo snodo dell'Interporto : I I N I | | | î I E 1 dI 
GGE PER L AGRICOLTURA di Cervignano, lasciando però aperta la possibiltà di ECCO GLI ANTICIPI 14 M IARD A 107 E E D ; t SA 
w Li; CI LI un ipotetico tracciato lungo le due direttrici verso | 
I ; Budapest e verso l'Austria. Finanziamenti permet- » tO 
| J mi tendo, dunque, si potrà proseguire in futuro con un Di 
| progetto] DE ambizioso e fiche e. Ta: incifre, la |. | | 
| TRIESTE - Consorzi api- °° Protagoniste le Comu- | tTatta che da Mestre collegherebbe Cervignano Ti 
stici provinciali amUbi ‘aftalmiontano|che)altue® chiederebbe ‘un investimento stimato in circa 2 mi: | fl 
vo volto legislativo: è i li investimenti ardi di lire. ni i | 
» disegno di lativo: è il ranno gli di tit Questo è quanto è emerso dall'incontro svoltosi 
del tato CERO (COMO + REcorionee 9°, | nella capitale romana al quale hanno partecipato il ; 
uti un unico articolo) previsti per Ersa. Il di- | ministro dei Trasporti, Carlo Bernini, l'assessore re- g | 
e approvato (favorevoli segnodileggeinfattipre- | gionale ai trasporti, Giovanni Di Benedetto, il presi- } ; ; | 
rate ‘De Psi, Pli, Verdie Msi- vede sostegni finanziari | dente della società Tav, Benedetto De Cesaris, l'am- | ‘TRIESTE — sfornati dalla legge regionale 76 dell’82, che permette di accedere al Fondo sociale europeo e al Fondo di rotazione, i 
cui, nba One ne DO dolaato Role ecco gli anticipi relativi al 1991 a favore degli operatori impegnati in attività di formazione professionale. L'erogazione è stata | 
pra. i votatoin quanto RE Lo aziolle E anzio RONChA DSP anti dell'Ente autorizzata dalla Giunta regionale in questi giorni: saranno così cimentati nella battaglia alla disoccupazione 107 enti e le i 
ersi non è ben definita) dalla attua così il regolamento E sugli accordi così presi, è stato lo stesso assessore | aziende regionali che hanno presentato progetti finalizzati. Il costo complessivo dell'operazione è di4l miliardi e 800 milioni. A 
na: |. , Commissione Agricoltura Cee uscito quest'anno. regionale Di Benedetto a ufficializzare le nuove in- | questi andranno pertanto gli anticipi: si tratta di 6 miliardi e 600 milioni attinti dal Fondo sociale europeo e di 7 miliardi e 600 Î 
del del Consiglio regionale, Prevede anche inter- | tenzioni: «E' stato concordata la realizzazione SEL milioni rélativi al Fondo di rotazione. i Î, 
eve | Presideduta dal sociali- venti per Ano l'ac- iI velocità fino ci TONINO ci Ge: “ Gr sa i ; 5 
1 Sta Luigi Blasig. Il prov-  corpamento dei fondi:| esordito - senza precludere in questo moi I 
de vedimento peiardo la egricoli e forestali. A. | sviluppi oltreconfine». Quanto aì costi, «il 40 per cen- AZIENDA Costo Contributo = Contiboto = Patcino Anticipo Totale 
È î disciplina dell'attività e nanziamenti a carico | t0 dei due miliardi stimati - ha precisato Di Benedetto ia FSE FOR FSE FOR attici | 
Aaa ala SM e 
i i ; 5 5 
lla‘ All'eseme anche il di- RESO DE ne degli Enti locali e della Regione», Sulla quota re- Aessegisri. 175.000.000 —70875000. 86265000 29763752 36377919 69141571 iI 
ole-| —segnodilegge perlosvi- zone montane), di ani- | gionale, «il finanziamento potrà inserirsi nell accor” Agenzia per lo sviluppo economico della Montagna S.p.a. 677.000.000 274.185.000 335115000 137092500 167557500 30465000 ili 
AU- | ‘luppodell'agricoltura, ile mali da pelliccia e di sel- | 90 perla realizzazione di infrastrutture previsto dal- Altifonie Ferriere di Servola SpA. 1267000000 513135000 1627.165000. 212106732 —250241488 471348160 | 
dei, ’lustrato dall'assessore vaggina ata, oltre a IRIS Spor o aree i Ca. Ten De E Ancifap S. cons. p.A. 601.700.000 1243.688500 297841500 105587310 129051523 234639133 | 
ta: ‘Ivano Benvenuti: sullo un inanZiEMeNtO | AO o discussicne, in vista del. Artwood SpA 187.000.000 75735000 95565000 25741889. 31462309 57204198 | 
o è'. ‘sviluppo della zootecni- straordinario all'Ersa | Jerelazioni conl'Est Europeo. Di Benedetto ha quindi Asem$pA. 181.000.000 73.305.000 89.595.000 96.652.500 44.797.500 81.450.000 | 
in- _sa nella zona montana e per progetti di sviluppo | concordato che si debba procedere rapidamente alla AsemSpA * 123.000.000 49,815.000 60.885.000 24.907.500 30.442.500 55.350.000 
To” pedemontana, è stata agricoloezootecnico. . | stipula della relativa convenzione. . Z È Ass. Commercianti di Pordenone 144.000.000 58.320.000 71.280.000 10.485.262 12.815/320 —123300.582 
n I LE Oa a iii SES (ve itato, dotate sabato ii miniato dal ili aoporti Ass. Commercianti di Pordenone 144.000.000 58320000 71280000 10485262 12815320 —123300582 
Ici RR hi i iomentoi anta Trio era del Edo: n TR RA Assartigiani Servizi S11. 364.000.000. 147.420.000: 180.180.000 26.504.413 32394281 58.898.594 
ie | : deciso se abbinare i due le parti ERO e ha) TORRE si FR i all'Hotel Savoia Associazione Cooperative Friulane 819.000.000 331.695.000 405.405.000 139.294.357 170.248.659 309.543.016 
gt | «Provvedimenti o discu- programmato un fitto'| Excelsior, alle 15, sull’integrazione dei sistemi di tra- Associazione degli Industriali della Provincia di Gorizia 415.000.000 168.075.000 205.425.000 84.037.500 102.712.500 186.750.800 
are _terli separatamente. calendario diincontri. ‘| sporto. L ; Associazione Musicisti Giuliani 360.000.000 162.000.000 198.000.000 81.000.000 99.000.000 180.000.000 i 
fat . Assoservizi Sr. 353.000.000 142.965.000 174735000 62.326.691 76177.067 —138503758 “| 
bi ; Assoservizi S11, 178.000.000 72.090.000 88.110.000 30.273.387 37.001.540 67.275.527 
.c.. EDILIZIA SOVVENZIONATA: AGGIORNATI I MASSIMALI RESA 200.000.000 81.000.000 =—99000000 —SG50947i ‘44622932 81132603 | 
sie : Astrel SpA. 340.000.000 137.700.000. 168.300.000 46.803.434 57.204.198 —104007.632 | 
I} I} È î Aussapol SpA. 724.000.000 293.220.000 358.380.000 146.610.000 179.190.000 325,800,800 | 
Bic Trieste SpA. 453.000.000 —183465.000 224.235.000 62.358.593 76218181 138574874 I\ 
< < ») }) Bisazza SpA. 994.000.000 “ 402.570.000 492.030.000 72.377.434 88.461.309 160838743 It} 
Camera Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Udine 364.000.000 147.420.000 180.180.000 31224971 38.163.854 69.388.825 | 
Cartificio Ermolli di Moggio Udinese S.p.A. 100.000.000 40.500.000 49.500.000 20.250.000 24.750.000 45.000.000 il | 
aria 5 : CORFO. 270.000.000 109350000. 133650000 19.659,566 24.028.726 43.688.592 ' 
3 ; ; :| TRIESTE - Via ai nuovi CoRFO. 163.000.000 66.015.000 80.685.000 11.868.734 14.506.231 26.374.965 ] ‘l 
EMIGRATIIN RIVOLTA i| limiti di costo per gli in- CoRFO, 402.000.000 ——162810.000 198.990.000 29.271.357 35.776.102 65.047.459 i) 
S || terventi di edilizia sov- Cividale SpA. 180.400.000 73.062.000 89.298.000 28.732.568 35.117.583 63.850.151 (1 
o mi m m m venzionata e ai nuovi Comepi International S.p.A. 304.000.000 123.120.000 150.480.000 48.418.518 59.178.168 107.596.708 | 
cu- i ensioni GIU © Mani || massimali di spesa am- Comunità Montana Meduna-Cellina 178.000.000 80.100.000 97.900.000 40.050.000 48.950.000 89.000.000 i) 
0 RD E, | DI SD ConSeArt. Srl 308.000.000 124740000 —152.460.000 22426811 27.410.548 49.837.357 (N 
er- ; ; ; È si- 3 } 
5 ‘UDINE - Eliminare l'ar- tuttoilmondo. «L'artico- tale prerogativa senza!| denziale pubblica (con- Consorzio Coltellinai Maniago S.r.1. 729.000.000 296.245.000 360.855.000 118.078.481 144.318.144 262.396.625 (UA 
au- | ticolo 13 della Finanzia- lo 13 - si motiva nel do- onerosi spostamenti) e'| venzionata e agevolata) Consorzio Formazione Assirevi 887.000.000 399.150.000 487.850.000 199.575.000 243.925.000 443.500.000 | 
108 ria ‘92, che innalza a 5 cumento -, oltre a dan- lella della doppia citta-, In linea con il provve- Consorzio per l'assistenza medico-psicopedagogioa 1.300.000.000 585.000.000 0 80.405.668 () 80.405.686 
id ‘anni (da uno) il periodo neggiare gravemente dinanza, Atti, al più'| dimento adottato dal Cer Cons. per a costituz. e sviluppo degli studi Universitari Udine 436.000.000 196.200.000 239.800.000 96.100.000 119.900.000 218.000.000 
un | ‘Sontributivoin talia per molti emigrati, è in con- presto le leggi necessa-!| (Comitato edilizia resi. Consorzio per a Scuola Musaicst dl Friuli 321.650.000 144742500 ‘176907500 72371250 —88453750 160825000 
nil art eiconio ole vini sini ; +: | denziale), il Comitato re- Consorzio perla Scuola Musaicisti dl Friuli 236225.000 ‘106301250 ‘129923750 153150625 —164961875 118112500 
è + 3 x È x li P È } 
si- | buzione internazionale: toni PIETaZIoNe, E È Lan Fezicoala Pet p' | gionale per l'edilizia re- Cons. per svilippo intermaz. appicz. dll'econom,e tc. azfend. 365.000.000 ‘164250000 200750000 12125000 1100375000 182500000 | 
og è questa la richiesta sottoscritti dall'Italia. inoltre annunciato che | Sidenziale, presieduto Consorzio provinciale assistenza e riabilitazione Gorizia 900.000.000 405.000.000 0 55665462 0. 55665462 À 
To Ven det: Ente re- razione delGovernoan- sarannotrei friulani che! | dall'assessore Paolo Consorzio provinciale per l'assistenza specializzata Pordenone 1.000.000.000 450.000.000 () 61.850.514 (1) 61.850.514 | 
9 dei sii A Diobinal drebbe atoccareunama- entreranno a far parte | Braida, ha espresso pare- Conzorzio regionale Api F.V.G. 436.000.000 © 176.580.000. 215.820.000 60.018.522 73355971 133374493 i 
ti Venezia: Er Reese teria che dovrebbe rien- del Consiglio generale | re positivo alle proposte Consorzio regionale Api F.V.G. 514.000.000 ‘298170000 254430.000 70.755.780 86.479.287 — 157.235.067 ii 
del ‘mento, consegnato ai rare nella generale ri- degli italiani all'estero,! | inmateria. Conzorzio regionale Api F.V.G. 451.000.000 ——192:655.000 223.245.000 62.083.379 75879688 137.963.065 il 
ca- ‘parlamentari della regio- fotma pensionistica». una sorta di LAZIO, 1 costo globale per Convetro S.p.A. 75.000.000 30.375.000 37.125.000 11.945.358 14.599.882 26.545.240 li 
‘se ne, è stato predisposto Ira i a pettine» . degli emigrati, che si riu-!| l'intervento delle nuove Cts Cartiere del Timavo e del Sole S.p.A. 833.000.000 —337.365.000 412335000 168682500 206.167.500 374850000 | 
al- (dal Direttivo dell'Ente, espressi dall'Ente la ne- nirà due volte l'anno, a | costruzioni è stato eleva- Delta Omega Sx. 1.176.000.000 —1476280.000 582120000 184761374 1225819457 410580831 i 
olo in base alle indicazioni cessità di affrontare con partire probabilmente da | to così a 1 milione e 400 Delta Omega Sxr1 560.000.000 —252.000,000 308.000.000 126.000.000. 154.000.000 280.000.000 
et- emerse dai lavori del Co- priorità l'anmosa ‘que- dicembre. Mentre a Udi- | mila lire al metro qua- cre 0 62.834.857 0 62.834,857 i 
itato regionale dell'e- stione del diritto di voto ne, l'Ente stacompletan-. | drato: il tetto fis ENZEVE CREO LISI Î 
n0- “nigrazioneali dsl Keno ideilcitaginiotaomi (al oo liceo i e etto fissato pre- Eaton Est SpA. 648.000.000 252.440.000 320.760.000 120.015.157 146.685.192 266.700.349 | 
do î paia f infat- i Cini \c-oentemente eraidi un Elektron S. 233.000.000 =—94365000 115335000 47182500. 57667500 1104850000 \ 
mo no partecipato a fine ot- l'estero (da tempo, infat- uffici nella nuova sede in: | milione e 100 mila lire lektron S.p.A, ; i 
ri- tobre delegati giunti da ti, si chiede di esercitare piazza XX Settembre. © | Quanto al recu 5: Elitiia Srl. 142.000.000 57510000. 70290000 20570393 25141591 45711984 { 
of- | ER EZE Faris Sal 152.000.000 61560000 75240000 23387916 —28585251 51973147 
è | | stato portato = 1 SR Fantoni Spa. 180.000.000 72.900.000 89.100.000 38.450.000 44.550.000 81.000.000 
pi. | ‘LE BORSE DI STUDIO «LUIGI BON» 280 mila lire: il prece- GIT.C. Gruppo tessile giuliano Sx. 125.000.000 50.625.000 61.875.000 17.747.502 21.691.391 39.438.893 


Premi per 50 


UDINE — Cerimonia di 
To ZIne a Udine per 
le borse di studio «Banca 


Venezia Giulia e del Ve- 
neto, L'iniziativa, dedi- 
Cata a Bon, economista e 
direttore della Banca del 
Friuli dal 1934 al 1968, è 


del Friuli - Luigi Bon» ri- ‘urali niele Vendrame di Ma-' Feo 200.000.000 81.000.000 99.000.000 ) 

sorveglia ca SI anta le borse di niago. | | nale ha deciso di propor- pica ae n 558.700.000 226273500 276556500 90842784 111030069 201.872853 Î 

frequentano le prime tre o que- °Leborsedistudiosono: | Te alla Giunta del Friuli- E 400.000.000 - 162.000.000 198.000.000 —54602793 66.736.746 1121339539 N 

lassi degli di pro- st’anno, In particolare, A dio a Li Meo o 5 i dr nta 67.000.000 27.135,00 33:165,000 10.671.166 13.042.562 23.713.748 | 

‘essionali per l'industria per quanto attiene la no- Bevilacqua di Prebenico! | 5! set dellni- ; 83.429.322 71.524.727 140.954.049 fo 

’artigi; iuli- n i s iorpi limi i AR ÎSì dl 705.000.000 285.525.000 348.975.000 1429. 524. 954. 

e l'artigianato del Friuli- stra regione, sono state di San Dorligo, Giorgio. tivo) un limite di mutuo ISVAR Istituto per lo sviluppo dell'artigianato Sir RA SR OO Anzio DES tria | 

i 


fortuni e agevolazioni 
per la partecipazione a 
diversi eventi sportivi e 


assegnate a Katia Calli- 
garo di Gemona, Stefano 
Celotto di Corva di Azza- 
no Decimo, Massimo Ci- 
roi di Buia, Loriana Co- 


Ruda, Cristian Toso di 
Perteole, Stefano Urru di 
‘Romans d'Isonzo e Da-: 


Blarasin di Ravascletto,‘ 
Giorgio Covra di Trieste, ! 
Michele Da Re di Bru- 
gnera, Denis De Monte di ‘ 
Forni di Sotto, Andrea; 


dente era di un milione e 
50mila. E 
Veniamo ai mutui re- 
lativi all'edilizia residen- 
ziale pubblica: a fronte 
di una delibera del Cipe 
che elevava i massimali 
dei mutui per l'edilizia 
convenzionata e agevo- 
lata da 75 a 100 milioni 
di lire, il Comitato regio- 


pari a 85 milioni di lire 
per alloggio. 

A questo proposito 
(come ha ricordato l’as-! 
sessore Braida), a metà 


118.311.662 
181.440.000 
56.250.000 
48.442.500 
48.825.000 
219.375.000 
86.042.589 
143.332.330 
18.959.303 
53.081.639 
24.937.718 


144.603.141 
221.760.000 
98.750.000 
59.207.500 
59.675.000 
268.125.000 
105.163.165 
175.183.960 
23.172.481 
64.877.560 
30.479.434 


262.914.803 
403.200.000. 
125.000.000 
107.650.000 
108.500.000 
487.500.000 
191.205.754 
318.516.290 

42131.784 
117.959.199 

55.417.152 


340.015.500 
443.520.000 
137.500.000 
118.415.000 
119.350.000 
536.250.000 
‘244.035.000 
519.750.000 

68.750.000 
360.855.000 


685.900.000 
896.000.000 
250.000.000 
215.300.000 
217.000.000 
‘975.000.000 
493.000.000 
945.000.000 
125.000.000 
729.000.000 


278.194.500 
382.880.000 
112.500.000 

96.885.000 

97.650.000 
438.750.000 
199.665.000 
425.250.000 

56.250.000 
295.245.000 


Gelandia 

Hfe Industriale S.p.A 

LAL GIS 

LA.L Cisl 

LAL Cisi 

LA Cisl 

1.5.0. Industria Scambiatori Calore S.p.A. 
1.S.ES Cultura Sir, 

1.S.ES Cultura Sir. 

ICART Istituto culturale per l'artigianato 


Lamplaz S.r.l, 

Lara Sir]. 

Maddalena Sir. 

Manifattura Goriziana S.p.A. 
Modul PIaST Su 


122.512.500 
29.783.759 
49.672.838 
49.492.013 


149.737.500 
36.402.378 
60.711.246 
60.490.237 


272.250.000 

66.186.132 
110.384.084 
109.982.250 


299.475.000 

92.565.000 
133.650.000 
120.980.475 


245.025.000 
79.735.000 
109.350.000 
98.984.025 


505.000.000 
187.000.000 
270.000.000 
244.405.000 


| ELA stimolo ai lomba di Bordano, Sima- Del Fabbro di Pontebba, | novembre l'Amministra- Monterealé Fiati S.p.A, 396.800.000. 160704000 198.416.000 80.352.000 98.208.000 178.560.000 | 
Ti zione ni Cumin di Ruda, Raoul Andrea Della Ventura di; | zione regionale si incon- Nord Est Informatica Sxr1. 70.000.000 28.350.000 34.650.000 9.636.001 11.777.335 21.413.336 
così emblematicamente D° Crignis di Ravasclet- Trieste, Carmen Di Mon-. | îrerà con le organizza- Officine Riunite - Udine S.p.A. 824.000.000 333.720.000 407.880.000 166.860.000 03.940.000 370.800.000 
| consegnata sotto la for- (9.Sabriele De Monte di te di Magnanoin Riviera, | | zioni sindacali per la de- Ondulati ed Imballaggi dl Friuli S.p.A. 395.000.000 ‘159975000 1195525000 79987500. 97762500 177750000 
| ma del conto corrente Chiusaforte, Luisa Di Le- Eva Ermacora di Treppo | terminazione dell'affitto Orion Ss. 340.000.000 168.300.000 57.826.717 70.677.099 —128.503816 
«Nuove idee» che preve- A di Ligosullo, Michele Grande, Fabiola Matiz di | degli alloggi Tacp relativi Process Equipment Srl, 107.000.000 52.965.000 18.495.759 22.605.928 41.101,687 | 


| 


de particolari benefici 


Permanenze a masters, 


Feltrin di Gaiarine di 
Brugnera, Michele Fumi 


ca Moretti di Collato di 


Timau, Stefano Molinaro 


Marchi di Aurisina e 


Italia per incontrarsi con 
gruppi ecopacifisti e con i 
SI femminili, so- 

sottoposte, mar- 
tedì i ottobre, scorso, sul 
accurate. “egabria, ad un 


stituzione soltanto dopo 
che la polizia di frontiera 
ha fotocopiato le pagine 
contenenti i progetti di pa- 
ce, che sono preziose per 
tutti quelli che svolgono 
azioni a favore della pace 


e costi emotivi per ferma-. 
re guerre assurde che non, 


riescono a risolvere i con- 
flitti ma piuttosto esaspe- 
rano etnicità e sentimenti 
distribuendo morte e di- 
struzione. 


al biennio ‘92/93! Sul- 


hanno avuto un primo 


un ammontare finanzia- 
rio di oltre 101 miliardi 
dilire. 

Le risorse ipotizzate nel 
prossimo triennio, tutta- 
via (ha precisato l'asses- 


480.000.000 237.600.000 97.200.000 118.800.000 216000000 


Radici Fim S.p.A. 


STEAL S.rl. 95.000.000 38.475.000 47.025.000 10.437.400 12.756.823 23.194.223 


74.250.000 
491.040.000 
95.535.000 
102.465.000 
86.946.150 


60.750.000 
401.760.000 
78.165.000 
83.835.000 
71.138.250 
45.000.000 0 


20.000.146 
72.231.806 
14.053.164 
15.072.564 
35.569.125 


24.444.622 
88.283.317 
17.176.089 
18.422.023 
43.473.375 
22.500.000 o 


150.000.000 
992.000.000 
193.000.000 
207.000.000 
175.650.000 
100.000.000 


44,444,468 
160.515.123 
31.229.253 
33,494,587 
79.042.500 
22.500.000 


Sutes S.p.A. 
Un.Art. Servizi S.p1. 
Unione Commercianti della Provincia di Trieste 
Unione regionale del Commercio e Turismo del F.V.G. 
100 Universal Calzature S.p.A. 
101 Us n. 11 Pordenonese 


ancari studenti. di Buia, Patrizia Spizzo e' | l'argomento, si ricorda i 
i ine diZugli issino di ; , i 675.835 31.428.237 38.412.289 69,840: 
| fippoggi finanziari, in di eneeto Celan- Andrea Tissino di Osob: | che i. presidenti degli ca Can toi io 25.266.569 30.881.362 dini 
fatti, vengono garantiti te di Pordenone, Luca Li- po, Ksenija Zotti di Duino | Istituti autonomi per le SAICE Srl. 347.00.000 . 140.535 765: sad Sol 147.981 È 
Per iscrizioni e frequen- Va di Artegna,. Davide Aurisina, Federico Gozzi | case popolari delle quat- SU.F. Supermercati Italmec Friulani S.r.1. 150.000.000 60.750.000 74.250.000 24.817, 2941 55.148.983 
ze universitarie, viaggi e Martinelli di Vajont, Lu- di Tolmezzo, Alessandro | tro province regionali SIMAC.SpA. 901.000.000 364905.000 445995000 150.083.140 194434950 353518090 


Polizze assicurative spe- Tarcento, Andrea Mu- Consuelo Ros di Ghirano |: lina 156.000.000 63.180.000 77.220.000 31.590.000 38.610.000 70.200.000 il 
ali contro eventueli in- chiutti di San Nicolò di. diPrata, i Sist a ce SI 247000,000 ‘100035000 122265000 150017500 161132500 11150000 Il 
| oi competente, riservando- Safilo Industrie Sxr1. 418.000.000 169.290.000 . 206.910.000 84.645.000 103.455.000 188.100.000 \ 
| = si in un secondo incontro Scuola europea sui problemi alcolcorretati ‘94.000.000 42.300.000 51.700.000 21.150.000 25.850.000 47.000.000 Ì 
m di illustrare le verifiche Seforcoop F.V.G. S.Carl, 85.000.000 34.749.000 42.471.000 6.247.469 7.635.795 13.883.264 | 
UISI di fattibilità. Seforcoop F.V.G. S.Carl. 39.380.000 16.151.400 19.740.000 2.903.835 3.549.192 6.452.967 
Per l'edilizia agevola- Seforcoop F.V.G. S.C.arl, 118.100.000 47.830.500 58,459,500 8.599.371 10.510.343 19.109.714 [ 
i ta, inoltre, al 30 settem- Seforcoop FE.V.G. S.Carl. 109.300.000 ‘44,266,500 54.103.500 7.958.605 9.727.184 17.685.789 { 
so ROS bre scorso erano giacenti Selma Italiana SpA. 786.000.000 298.080.000 —364320.000 149040000 182160000 331200000 
MRCESTE —Ivana Radice per il materiale requisito,  bitra cittadini europei che | in attesa di sovvenzioni Sitip Trieste SpA. 948.000.000 383.940.000 489.260.000 175.558.030 214.570.926 390.128.958 
gi ana Cupic di Zagabria, ‘ e hanno poi ottenuto lare- investono energie, tempo | 15mila 182 domande per Studio 3 Informatica Sr 140.000.000 56.700.000 69.300.000 19.749.792 24.138.634 43.888.426 
'unte nei giorni scorsi in n 


ato ci 7 i so i ‘edilizi; 
i frontiera gio ntrollo alla “ner l'eliminazione delle —Perincoraggiare la pace | SOTe regionale all'edilizia n.12 del 80.900.000 36.000.000 18.000.000 0 18000000 | 
lan Opicina: dal © Per gi e ai servizi tecnici) sa- 102 US Livenza | 
î sito QePeglo è statorequi | frontiere tra i vari popoli in EuropS/ 3 DALnO Scste. | ranno del tutto insuffi- | | 103 Usin7Ucinese 30.000.000 13.500 1.855515 0 1855515 \I 
mentaziateriale di docu. d'Europa. S muto: /O0COrTO (2 008] iemti alconrire il fabbi 104 Usi n.8 Bassa Friulana 150.000.000 67.500.000 () 33.750.000 o 33.750.000 | 
i sia pe: illavoro  Igruppi della DE borazione di tutti, Hone ‘| sogno DE nas 105 Usin.9 del Sanvitese 100.900.000 45.000.000 ì 022500000. 0 22.500.000 Î 
, i endi i Verdi Arcobaleno tanto in termini so. LRRLCE li . A mag- 1.000, è } 500.000. L ; 
pi italia con ES se Consiglio mimi stici ma con concrete azio-' | gior ragione, dunque, il 106 Zanussi Metallurgica S.p.A. 108.200.000 43.821.000 53.559.000 21.910.500 26.779.500 48.690.000 i 
clan avia, con progetti Forum nazionale donne ni individuali senza inti-, pr che si mani- 107 Zuli Std. 205.000.000 83.025.000 101.475.000 28.219.718 34.490.766 62.710.484 | 
tori di pace, Verdi” ‘acca- midazioni e controlli per. | festerà nei prossimi anni 
o e Mirjana Nas ice 1 eo anioni 4 Rezia andrà ad accodarsi in TOTALI #1.512.405.000 17,394.421,050 | 19,024.015.150.8.577.904.181 7.600.440.307 14.178.344.498 
. ‘Pie hanno protestato diautoritàperliberi scam- talsenso. ‘questo elenco inevaso. ; 
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PASSA LA LEGGE, LA LPT ANNUNCIA RICORSO AL TAR 


Gruppi in fi 


TRIESTE - Gruppi consiliari, si volta pagina. Con la 
proposta di legge dei CAPIEMUDNO Dominici (Dc), Bar- 
naba (Pri) e Tersar (Psi) che ieri hanno impegnato la 
commissione Affari generali per modificare i mecca- 
nismi di funzionamento e di finanziamento. Proposta 
approvata con l'assenso di Dc, Psi e Pds (nessun con- 
trario, astenuti Msi-Dn, Lista Verde, Verde arcobale- 
no e il consigliere Bulfone. La revisione della norma- 
tiva (ha Spuegato il relatore della legge, Dominici) 
rientra nell'ambito delle modifiche del regolamento 
interno del Consiglio regionale approvate dalla Giun- 
ta e che saranno esaminate dall'assemblea la prossi- 
ma settimana. Si tratta, innanzitutto, di fissare a tre 
il numero dei consiglieri componenti il gruppo consi- 
liare; ciò comporterebbe la soppressione degli attuali 
gruppi «monocellulari». È 

In questo nuovo assetto, viene ridotto il personale 
a disposizione dei gruppi, nel segno della perequazio- 
ne del trattamento tra gruppi piccoli e grandi. «Com- 
plessivamente - ha osservato Dominici -, l'onere a 
carico dell'Amministrazione regionale si mantiene 
sugli stessi livelli attuali». 

Veniamo al personale: non più due addetti di se- 
greteria per ogni gruppo consiliare con meno di tre 
consiglieri regionali, ma uno solo. L'indennità di ca- 
po-segreteria spetterà solo a chi lavora in un gruppo 
che ha più addetti, in quanto coordina il lavoro (oggi, 
invece, l'indennità viene corrisposta anche ai mono- 
Sali che si servono di un solo addetto di segrete- 
ria), : È 
Il tutto va in direzione dei grandi gruppi: e qui sono 
«suonate» le proteste dei piccoli gruppi. Battaglia 
premessa dalla valutazione sull'opportunità o meno 
di discutere il provvedimento prima che entrino in 
vigore le modifiche al Regolamento del Consiglio re- 

ionale. Tra la richiesta di Viezzi (Pds) di rinviare la 

legge, quella di Carpìenedo (Dc), Dominici (Dc), il pre- 
sidente della commissione Oscarre Lepre (Dc) e Ter- 
sar (Psi) di iscrivere all'ordine del giorno dell’assem- 
blea le modifiche al Regolamento seguite a ruota dal- 
la legge, e quella di Giacomelli (Msi-Dn) di attendere 
che il nuovo Regolamento sia approvato dal Governo, 
è prevalsa la tesi di portare in Consiglio il nuovo Re- 
golamento ela legge in coda. 

Quanto alle indennità, è stata approvata a maggio- 
ranza (contraria solo la Dc) la Degna, di Viezzi (045) 
secondo cui sia conteggiata solo in base ai consiglieri 
«senza incarico», escludendo quindi gli assessori, il 
presidente e i vicepresidenti del Consiglio regionale. 

«Il provvedimento sposta le risorse a favore dei 
gruppi maggiori. Se si vuol risparmiare, si offrano più 
servizi ai gruppi riducendone il contributo», ha osser- 
vato Cavallo (Va). E Gambassini (Lpt) ha preannun- 
ciato un ricorso al Tar «se la legge dovesse essere ap- 
provata», in quanto «mon è possibile rivoluzionare i 
gruppi a un anno e mezzo la scadenza della legi- 
slatura». Per Tersar (Psi), la legge «non rivoluziona la 
situazione ma inizia questo PEcestte, Wehrenfennig 
(Lv) ha invece dichiarato che «si tenta di spacciare 
per risparmio un semplice trasferimento di fondi». 
Bulfone (Psi) ha ricordato che l'autorizzazione a for- 
mare gruppi autonomi con un solo consigliere è stata 
una deroga di inizio legislatura. Ha poi presentato un 
emendamento (non accolto) per dotare anche i consi- 
glieri dei gruppi più grandi di un collaboratore. Nella 


replica Dominici ha respinto le accuse di una legge 
«antidemocratica o addirittura illegittima», affer- 
mando che i piccoli gruppi non possono continuare a 


la per 3 


REFERENDUM, PROSEGUE LA POLEMICA VERDI E RAI 


«Un voto al buio» 


TRIESTE — Referendum 
«oscurati»? Lo sostengo- 
no le associazioni am- 
bientaliste che hanno 
presentato un esposto al- 

‘a magistratura contro la 
Rai di Trieste sostenendo 


che, a 10 giorni dall'ini- 


zio della campagna, non 
ha ancora allestito le "tri- 
bune' televisive. Nell'e- 
sposto i firmatari chiedo- 
no «se in tale comporta- 
mento del servizio pub- 
blico non siano ravvisa- 
bili estremi di reato». 
Wwf, Lega per l'Ambien- 
te e Lipu hanno chiesto 
l'intervento del presi- 
dente della sottocom- 
missione parlamentare 
per le tribune referenda- 
Tie Willer Bordon. 

In una conferenza 
stampa svoltasi ieri mat- 
tina a Roma il presidente 
del WwfItalia Fulco Pra- 
tesi, il presidente della 
Lega per l'ambiente Er- 
mete Realacci e il presi- 


dente della Lipu Marco 
Lambertini, rivolgendo 
un invito a votare cinque 
sì peri quesiti referenda- 
ri, hanno presentato un 
dossier intitolato «Il caso 
Friuli-Venezia Giulia: la 
politica di una Regione 
renitente a ogni vincolo 
ambientale». 

La Lega per l'ambiente 
e il Wwf, con due inizia- 
tive distinte, hanno inol- 
tre chiesto al presidente 
del Consiglio dei ministri 
e al commissario gover- 
nativo del Friuli-Venezia 
Giulia di bocciare la leg- 


ge regionale sulla caccia,’ 


approvata due settimane 
fa, che consente l'attivi- 
tà venatoria’ all'interno 
dei parchi. Una licenza 
che viene considerata 
«illegittima, dal momen- 
to che non si discosta 
molto dalla precedente 
legge regionale sulla 
quale i cittadini voteran- 
no in uno dei referendum 


il prossimo 24 novem- 
bre». 

La legge regionale è 
anche oggetto di una let- 
tera inviata dal gruppo 
parlamentare Verde con 
la Federazione nazionale 
dei Verdi al presidente 
del Consiglio Andreotti e 
al ministro per gli affari 
regionali Martinazzoli. 
Nel documento viene 
chiesto il rinvio della ra- 
tifica che dovrebbe av- 
venire entro il 18 novem- 
bre. 

I partiti, intanto, stan- 

lefinendo le proprie 
indicazioni per le consul- 
tazioni referendarie. La 
direzione regionale del 
Pds ha deciso di invitare 
a votare quattro sì per 
abrogare le norme che 
impediscono l'introdu- 
zione delle salvaguardie 
ambientali della legge 
Galasso, la legge perla 
caccia ai tetraonidi, 
quella sulla viabilità e 


quella sugli organi gesto- 
ri delle riserve di caccia. 
Il Pds non ha dato invece 
indicazioni riguardo il 
quesito sulla caccia nei 
parchi: «Qualunque sia 
l'esito referendario, sarà 
necessario legiferare te- 
nendo conto sia della 
nuova normativa nazio- 
nale sia dell'opportunità 
di prevedere una nuova 
disciplina e nuove proce- 
dure per l'istituzione di 
parchi e di ambiti di tu- 
tela ambientale nella no- 
stra regione». 

Si è riunita anche la 
commissione ambientale 
del Partito repubblicano. 
Il partito dell'edera chie- 
de ai suoi elettori tre sì 
per l'abrogazione delle 
norme sulla caccia. Tre 
sì che intendono soprat- 
tutto rappresentare l'in- 
vito a una nuova regola- 
mentazione della caccia 
nella nostra regione. 


PROPOSTA DI LEGGE DEL PDS 


«Troppi sprechi 


cultura a pezzi». 


MONFALCONE — Spre- 
chi, interventi a pioggia, 
falso. decentramento, 
iniziative gestite diretta- 
mente dalla giunta regio- 
nale. Sono i mali piccoli e 
grandi nati dalla legge 
regionale 68 per le attivi- 
tà culturali. Dal ripensa- 
mento critico della stes- 
sa operato dal comitato 
regionale del Pds nasce 
invece una prima bozza 
di legge sull'argomento 
che è stata presentata ie- 
ri a Monfalcone. A di- 
stanza di dieci anni dalla 
‘promulgazione della 
«vecchia» 68 si è tentato 
di comprendere quali og- 
gi debbano essere le for- 
me di intervento pubbli- 
co nel settore culturale 
alla luce dei cambiamen- 
ti sopravvenuti nel frat- 
tempo. La proposta eli- 
mina drasticamente il 
concetto di contributo a 
‘pioggia, finanziamenti di 
scarsa entità a una mi- 
tiade di associazioni o 
piccoli enti scompaiono 
(nell'89 al 45 per cento 
degli enti è andato l'8 per 
cento dell'impegno tota- 
le della Regione). Dalla 
scesa escono pure gli enti 
‘primari (i teatri stabili e 
il lirico di Trieste) la cui 


«presenza sembra incon- 
gruente con quella di 
duemila piccole associa- 
zioni», a detta di uno dei 
redattori Fabio Mero, 
anche, e soprattutto, 
perché «la Regione copre 
solamente il 6,5 per cen- 
to del bilancio di questi 
enti». Cambiando ottica 
e prospettiva i compiti 
attribuiti alla Regione si 
trasformano nel garanti- 
re servizi e finanziamen- 
ti (non contribuiti) alle 
associazioni o alle coope- 
rative di produzione e di 
servizio culturali. Per 
servizi si intende la pos- 
sibilità di garantire spa- 
zi, strutture e attrezza- 
ture mobili in base a pia- 
ni pluriennali, «mecessa- 
ri — per Mero — per di- 
stribuire i servizi in mo- 
do uniforme sul territo- 
rio regionale». La gestio- 
ne potrebbe essere data 
in appalto a cooperative 
di servizio, sfatando il 
preconcetto che la cultu- 
ra sia incapace di creare 
nuovi posti di lavoro. I fi- 
nanziamenti sono tutt'u- 
no con i progetti-obietti- 
vo, elemento qualifican- 
te per inoltrare la richie- 
sta, che dovranno essere 
accompagnati da un pia- 


no finanziario ed evell 
tuale piano occupazione” 
le, da bilancio consunti: 
vo e preventivo e da unî 
programmazione trien- 
nale. 
culturale e di spettacolo 
regionale si ridimensio- 
na e da 20 componenti 
passa a cinque «per svel- 


voro», cui dovrebbero 


‘però affiancarsi un os- 


servatorio regionale con 
compiti di monitoraggio 
e un'agenzia, sempre 4 
livello regionale, con 
compiti di consulenza e 
amministrativi. La pro- 
posta del comitato regio- 
nale del Pds apre il dibat- 
tito, benché proprio que- 


La commissione | 


tire il più possibile il la- | 


sto possa rivelarsi «co- | 
Stretto» o soffocato in | 


consiglio regionale. «Sia- 
moingrado —ha chiesto 
il consigliere regionale 
Roberto Viezzi — di apri- 
re un dibattito effettivo 
sulla politica culturale 


attuata dalla Regione?». | 


La proposta si pone co- 
munque come tale, aper- 
ta a modifiche e aggiu- 
stamenti sempre più vi- 
cini al mondo culturale 
«piccolo» e agli operatori 
del settore. È 


Laura Blasich | 


BIASUTTI E LA FINANZIARIA 


Un ’93 grasso 


ROMA — Il presidente 
della giunta regionale, 
Adriano Biasutti, ha 
espresso soddisfazione 
per l'inserimento nella 
legge finanziaria dello 
Stato dell'adeguamento 
delle entrate regionali a 
partire dal 1993. «E' 
una risposta positiva 
alle richieste che abbia» 
mo fatto — ha detto 
Biasutti — quando è 
stato approvato il più 
recente pacchetto di 


norme di attuazione 
dello statuto di autono- 
mia. 

«Accettando maggio- 
ri competenze — ha 
concluso il presidente 
della giunta regionale 
—, avevamo infatti ri- 
chiesto che vi corri- 
spondesse anche un au- 
mento dei trasferimenti 
di risorse. Questo primo 
adeguamento partirà 
dal 1993, ma è già un 
segnale positivo». 


DECISI GLI INCENTIVI PER LA SOLIDARIETA’ 


Fiato alle cooperative 


TRIESTE — La commis- 
sione Assistenza sociale 
del Consiglioa regionale, 
presieduta da Carmelo 
Calandruccio (Dc), ha ap- 
rovato a tarda sera la 
(legge che disciplina e in- 
centiva l'attività delle 
cooperative di solidarie- 
tà sociale. La discussione 
generale si era svolta 
nell'ultima riunione, 
così ieri la commissione, 
alla presenza dell'asses- 
sore Giancarlo Cruder, 
ha app ‘ovato i quindici 
articoli che formano il 
provvedimento. 
Il testo definitivo è 
stato elaborato da un co- 


mitato ristretto che ha 
dovuto mettere assieme 
un disegno di legge della 
Giunta, due-progetti del 
gruppo consiliare del Pds 
e i progetti presentati 
dalla Democrazia cri- 
stiana e dal partito So- 
cialista. La legge, della 
quale è relatore il demo- 
cristiano Oscarre Lepre, 
ha ottenuto i voti favore- 
voli di Dc, Psi, Pds e Va, 
contrario il Movimento 
sociale, nessun astenuto. 

Il provvedimento spe- 
cifica le attività delle 
cooperative di solidarie- 
tà sociale, prevede la 
presenza anche di soci 


volontari che prestano 
gratuitamente la loro at- 
tività e di persone svan- 
taggiate, istituisce l'ap- 
posito Albo al quale que- 
ste cooperative dovran- 
no iscriversi, detta nor- 
me sulla loro composi- 
zione, prevede interventi 
regionali a sostegno delle 
stesse, regola le conven- 
zioni, prevede contributi 
sulle spese di costituzio- 
ne, funzionamento e in- 
vestimento e promuove 
corsi di formazione pro- 
fessionale riguardo alle 
esigenze dei soci svan- 
taggiati. 


RAPINA A AVIANO: 80 MILIONI 


Blitz in banca 


PORDENONE — Una rapina che ha fruttato un'ot- 
tantina di milioni di lire in contanti è stata compiuta 
ieri pomeriggio nella filiale di Aviano (Pordenone) 
della Banca Friuladria, inaugurata nellluglio scorso e 
dotata di sofisticati sistemi antifurto e antirapina. 
Per penetrare nella banca i due rapinatori, armati di 
pistole a canna lunga e con il volto coperto da passa- 
montagna, hanno scardinato una finestra sul retro 
dell'istituto. Durante la notte, probabilmente, aveva- 
no provveduto a segare la grata di protezione in ferro. 
I due sono quindi entrati nei locali della Î 
sitrovavano sette impiegati e il direttore. I ladri han- 
no quindi prelevato il denaro da una cassa e sono 


fuggiti. 
sito dopo, ad un posto di blocco sulla strada pro- | 


vinciale Pedemontana, i carabinieri hanno fermato 


banca, dove | 


un'automobile targata Treviso con due giovani a bor- 


do che procedeva a velocità sostenuta. Si è però poi 
appurato che i due nulla avevano a che fare con la 
rapina. 


mantenere una posizione di privilegio. 


PROBLEMI DI CAPELLI? 
SOLUZIONE CON FORMULA PIENA. 


logan co, | 


SOA 


VAI 


TRICOSIL® FORTE 


DEI CENTRI CESARE RAGAZZI 


TRATTAMENTI DI: 

* PREVENZIONE 

* RECUPERO 
* NORMALIZZAZIONE 
e MANTENIMENTO 


PERCHÈ CAPELLI È BELLO 
CONSULTO GRATUITO 


TRIESTE: Via Martiri della Libertà, 7 
Tel. (040) 368417-9 - fax (040) 368425 
UDINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335 
PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


7 ‘PERCHI HA GIÀ PERSO MOLTI CAPELLI, — 
VORREI RICEVERE, SENZA IMPEGNO DA PARTE MIA, CONSIGLI 
E INFORMAZIONI SUI CAPELLI VERI, NATURALI E LIBERI. 


I Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo subito;l'esito. I 
Ti insegneremo inoltre come effettuare correttamente le pratiche 
| quotidiane per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia dei capelli. | 


lia 


{| APPLICARE QUI | CAPELLI FERMANDO CON ADESIVO * 
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il quadrifoglio 


Il Piccolo 


il quadrifoglio 


NESSUNA DECISIONE IN CONSIGLIO DEI MINISTRI SUGLI ATUTI AL COMMERCIO IN CRISI 


‘ Servizio di 
Mauro Manzin 


e Tempi duri per il com- 
< mercio triestino e gori- 
- Ziano. Palazzo Chigi ha 
Tinviato ieri perla secon- 
da volta consecutiva l'e- 
same del pacchetto di 
‘ provvedimenti a favore 
del settore, danneggiato 
dalla crisi bellica e isti- 


| tuzionale in atto nella vi-. 


‘ cina Jugoslavia. Duplice, 
secondo quanto dichia- 
i rato dallo stesso sottose- 
CHECEO alla presidenza 
‘el Consiglio Nino Cri- 
= Stofori, la motivazione 
che ha portato alla fuma- 
ta nera. Innanzitutto 
«motivi tecnici», affian- 
cati dalla forzata assen- 
za dai lavori del governo 
del presidente della Re- 
ione Adriano Biasutti, 
loccato nel mega ingor- 
+ go che ha paralizzato Ro- 
i ma in coincidenza con 
‘ l'apertura dei lavori del 
vertice della Nato. 
:. Ieri mattina, però, al- 
. l'esame del Consiglio dei 
ministri non c'era più la 
- proposta di un unico de- 
creto legge, resa nota la 
‘ scorsa Settimana. La 
. stessa materia era stata 
suddivisa in due provve- 
dimenti distinti: un de- 
creto legge e un disegno 
«di legge. Sul contenuto 
dei: due documenti si è 
scatenata la «bagarre», 
1 L'ufficio legale di palaz- 
zo Chigi non lascia trape- 
lare alcuna Notizia. «Non 
‘ oeiamno anticipare nul- 
s la — sostengono — per- 
ì ché il governo, per Ie 
i non ha assunto alcuna 
* decisione». Neppure l'as- 
+ sessore regionale alle fi- 
* nanze Dario Rinaldi, da 
+ martedì pomeriggio nella 
‘ capitale per approfondi- 
{ re questi problemi, vuole 
+ Svelare l'arcano. «Ci sia- 
{ mo trovati di fronte — 
i dichiara — a un proble- 
{ ma di coperture finan- 
+ Ziarie, per cui la riunione 
* interministeriale che si è 
! svolta l'altro ieri a Roma 
‘ ha rimandato ogni deci- 
? sione alla sede politica 
{ del Consiglio dei ministri 
» di ieri», 
| ,_ E così Andreotti e col- 
* leghi hanno optato per il 
$ Einvio. «Comunque — 
+ precisa Rinaldi — abbia- 
* mo ribadito la necessità 
| che il provvedimento sia 
+ unico e nella forma del 
! decreto legge per assicu- 
« rare la tempestività del- 
{ l'intervento». Su questo 
i Punto è stato categorico 
lo stesso Biasutti. «Solo 
| la strada del decreto leg- 
ige — sostiene il presì- 
I dente — è una reale ri- 
È oa alle esigenze che 
' abbiamo prospettato. E 
| questo vale anche per 
| quanto riguarda la ricon- 
| ferma dei provvedimenti 
| Sulla benzina agevolata 
! (doveva essere inclusa 
Nel provvedimento rin- 
‘viato ndr.) e delle altre 
‘provvidenze per la pro- 
‘Vincia di Gorizia che non 
| Vengono a gravare sul bi- 
lancio dello Stato». «For- 
{Se il ritardo con cui sono 
\giunto al Consiglio dei 
‘Iministri — commenta 
Biasutti — non è stato 
el tutto negativo, per- 
è ci permette di ri- 
Prendere un confronto 
anche sul tipo di provve- 


CONSULENTE MAICO 
CEGLAR VLASTA 


SPECIALI DEI NUOVI 


TIMPANI ELETTRONICI 


PER OGNI PERSONA CHE SENTE LE VOCI 
MA NON CAPISCE BENE TUTTE LE PAROLE 


MNMAICO 


A TRIESTE 


In via Malolica 1 (1° piano) © 

(laterale Mercato Coperto) 
Tel. 772807 . 

orario 9-12 e 16-19° telef al 366134 


Biasutti (foto): 
«Impossibile 


rinunciare al 


decreto legge» 


dimento da adottare». 
Sul contenuto dei due 


atti che il governo si era 


predisposto a varare ieri 
Imattina viene data una 
versione differenziata 
dall'onorevole del. Pas 
Willer Bordon e dal pre- 
sidente dell'Unione com- 
‘mercianti Adalberto Do- 
naggio. Secondo Bordon 
nel decreto legge erano 
previste le dilazioni dei 
RES degli oneri so- 
ciali e di quelli fiscali, 
ma non c'era la cassa in- 
tegrazione straordinaria, 
mentre il provvedimento 
di proroga del contingen- 
te di benzina agevolata 
sarebbe stato oggetto del 
disegno di legge. «Questa 
ipotesi — si infuria Bor- 
lon — è quanto meno 
scandalosa in quanto l'i- 
ter parlamentare della 
legge non sarebbe inizia- 
to entro il primo gennaio 
e sicuramente non sa- 
rebbe stato ultimato en- 
tro marzo quando ci sarà 
lo sciolglimento delle Ca- 
mere in vista della sca- 
denza di legislatura». Ar- 
rabbiatissimo anche l'o- 
norevole Giulio Camber 
(LpT). «Ho votato contro 
la fiducia al governo che 
è stata posta ieri alla Ca- 
mera — afferma — pro- 
prio per protestare con- 
tro il comportamento as- 
sunto dall'esecutivo nei 
confronti di Trieste enon 
posso che ritenere vergo- 
osa e ingiustificabile 
‘assenza di Biasutti ai 
lavori del Consiglio dei 
ministri». 

Va comunque conside- 
rato che la benzina age- 
volata non determina al- 
cun aggravio a carico 
dello Stato, per cui non si 
comprende la necessità 
di intervenire con un di- 
segno di legge piuttosto 
che per decreto. L'inter- 
pretazione dei commer- 
cianti, invece, chiama in 
causa la Cee e le osserva- 
zioni che la stessa ha 
chiesto in relazione ai 
preannunciati interventi 
a favore del settore. Il 
governo sarebbe così sta- 
to indotto a scindere il 
pacchetto in due, inse- 
rendo nella forma del de- 
creto i provvedimenti 
che non avrebbero avuto 
contestazioni comunita- 
rie. Il presidente Donag- 
gio stigmatizza comun- 
que «alcune fughe in 
avanti che hanno'ipotiz- 
zato in PEEDSIE di legge 
lo sgravio di 4'punti degli 
oneri sociali già confuta- 
to in sede Gee e consenti- 
to solo fino alla scadenza 
della legge 26/86 (Pac- 
chetto Trieste-Gorizia) e 
che hanno allertato la 
Comunità europea». 
Preoccupazione e neces- 
sità di chiarezza in tempi 
brevi sono stati espressi, 
inoltre, dalla giunta della 
Camera di commercio e 


dall'Associazione dei 
commercianti al detta- 
glio. 


‘Biasutti e. Cristofori 
hanno concordato per la 
‘prossima settimana, pri- 
ma del Consiglio dei mi- 
nistri che si riunirà il 15 
novembre, un incontro 
di approfondimento tec- 
nico al quale partecipe- 
ranno anche i ministeri 
del Tesoro, del Bilancio e 
delle Finanze. 


Per una prova 
gratuita al vostro . 
domicilio 


Î provvedimenti che il Governo 
sarebbe disposto a varare 


Per le imprese situate nelle 

province di Trieste e Gorizia 
edinalcunicomuni confinari della 
provincia di Udine, la sospensione 
dei contributi previdenziali, per 
la quota a carico dei datori di 
lavoro, nonchè dei contributi per 
le prestazioni del SSN a carico dei 


titolari delle imprese per 6 mesi. 
Recupero di dette somme senza 
oneri a partire dal gennaio 1993 
Rinvio di sei mesi del paga- 
mento dell’acconto : 

IRPEF, IRPEG e ILOR, sospen- 
sione del versamento dell’acconto 
IVA di dicembre 1991. 


Autorizzazione dell’Istituto 


no crediti verso operatori econo- 
mici jugoslavi a seguito di espor- 


Centrale Medio Credito a 


costituire una speciale linea di in- i 
tervento per leimprese che vanta- 


tazioni effettuate, 


Rinnovo dei contingenti di 
benzina agevolata. 


Provvidenze: altro rinvio 
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APPROVATO IERI UN DISEGNO DI LEGGE 


La tutela del governo 
alla minoranza italiana 


I cittadini jugoslavi ap- 
partenenti alla minoran- 
za italiana che saranno 
costretti a lasciare il loro 
Paese a seguito degli 
eventi Enea 
godere di alcune agevo- 
lazioni che li differenzie- 
ranno, nel trattamento, 
dagli extracomunitari ai 

ali ora sono paragona- 
ti. Il provvedimento è 
contenuto in un disegno 
di legge approvato ieri 
mattina dal Consiglio dei 
Ministri a sostegno della 
minoranza etnica italia- 
nain Jugoslavia. 

In particolare viene 
prevista la concessione 


di un permesso straordi- 
nario di soggiorno valido 
fino a un anno, la possi- 
bilità di iscrizione nelle 
liste ordinarie di colloca- 
mento e di esercitare at- 
tività commerciali e arti- 
gianali. Il disegno di leg- 
ge, proposto dal Presi- 
dente del Consiglio Giu- 
lio Andreotti e dal mini- 
stro per gli italiani all'e- 
stero Margherita Boni- 
ver, contiene inoltre la 
possibilità di iscrizione 
alle scuole italiane di 
ogni ordine e grado e il 
riconoscimento dei rela- 
tivi titoli di studio. 


Le agevolazioni do- 
vrebbero potersi appli- 
care retroattivamente a 
decorrere del 1 settem- 
bre sanando in particola- 
re le situazioni del grup- 
po «bellunese», ‘rientra- 
to' nelle Dolomiti dopo 
alcune generazioni di in- 
sediamento in Slovenia e 
Croazia. Contempora- 
neamente si tratta di an- 
ticipare le risposte ne- 
cessarie a quanti inten- 
dono rientrare in Italia 
abbandonando le attuali 
residenze oltre confine. 

Rimane ancora da de- 
finire con precisione (il 


testo del disegno di legge 
non è stato ancora pub- 
blicato nel dettaglio) chi 
potrà essere considerato 
«appartenente alla mino- 
ranza italiana». «Per cer- 
to —.dicono al ministero 
— dovrà essere docu- 
mentata una discenden- 
za ’italiana' di almeno 
qualche generazione». 

«Attualmente — ha 
spiegato il sottosegreta- 
rio alla Presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori 
— sono circa trecento i 
cittadini jugoslavi di ori- 
gine italiana già rifugiati 
nel nostro Paese». 


INCERTO LO STANZIAMENTO DI 90 MILIARDI IN 3 ANNI 


Anche Il Sincrotrone in bolletta 


Servizio di 

Furio Baldassi 

E' quasi un'emergenza- 
scienza, se ci passate il bi- 
sticcio di parole, Se il Cen- 


‘tro di Fisica piange, infat- 


ti, anche il Sincrotrone 
non ride. A Miramare han- 
no il borsellino vuoto? A 
Basovizza rischiano di 
averlo. Con conseguenze 
non meno preoccupanti. 
La muova incognità che 
grava. sulla cittadella 
scientifica locale è venuta 
fuori un po' in sordina, 
quasi tra le righe. Il presi- 
dente regionale Biasutti, 
durante un incontro ro- 
mano con il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori, ha 
posto sul tavolo la questio- 
ne dei finanziamenti per 
entrambe le istituzioni. 
«Si tratta — ha detto — di 
due pilastri della ricerca a 
Trieste e nella Regione, 
che non possono venir me- 


no). 

Del Centro, si sapeva 
Più o meno tutto, e di altri 
Sviluppi riferiamo a lato. 
Ma ci si potrebbe chiedere 
cosa c'entri la macchina di 
luce. E invece c'entra, ec- 
come. I responsabili del 
aotrone hanno 30 mi- 

ragioni per non 
Stare a oi L'am- 
montare, cioè, del primo 
stanziamento governati- 
vo, che dovrebbe. essere 
presente nella Finanziaria 
‘92. Tecnicamente, è solo 
la prima tranche di un 
contributo che nel trien- 
nio 92-94 dovrebbe dirot- 
tare verso «Elettra» circa 
90 miliardi. -Lo aveva di- 
sposto, nel maggio scorso, 
‘un'apposita delibera del 
Cipe. Che però, si dice ne- 
gli ambienti della presi- 
denza regionale, la Finan- 
ziaria non ha recepito per 
niente. O ha recepito in 
maniera equivoca, 


I ministri Ruberti 

e Cirino Pomicino 
in disputa attorno 
alla destinazione 

di un fondo: è per 
ilavori di «Elettra» 
o per l'università? 


«In effetti — ammette 
Giuseppe Viani, ammini- 
stratore delegato del Sin- 
crotrone — i fondi statali 
dovrebbero ammontare a 
quella cifra. Ad sui DID 

la aggiungere gli altri 
Sic che dovrebbero 
arrivare da Regione e Fon- 
do Trieste e i 20 che ci ven- 
gono pagati direttamente 
dai fruitori della struttura 
(Enea, Cnr e Accademia 
delle scienze austriache, 
tra gli altri ndr} che, in 
questo momento, sono gli 


unici che arriveranno si- 
curamente e celermente». 
A sfrucugliare un po', si 
capisce anche cos'è suc- 
cesso a Roma. Nella Fi- 
nanziaria esiste un fondo 
di 40 miliardi destinato al 
ministero della Ricerca 
scientifica. Solo che sulla 
loro destinazione si stan- 
no accapigliando il mini- 
stro responsabile, Ruberti, 
e quello del Bilancio, Ciri- 
no .. Pomicino..... Secondo 
quest'ultimo, i soldi non 
sarebbero altro che i 30 
miliardi triestini ed altri 
10 destinati al centro di 
Grenoble. Ruberti invece, 
pur condividendo le ri- 
chieste triestine, sostiene 
che la cifra è quella accan- 
tonata per il rinnovo delle 
attrezzature universita- 
rie. L'argent per la scien- 
za, insomma, dovrebbe 
ancora essere aggiunto. 
Difficile adesso dire chi 
abbia ragione o torto, Fa- 
cile, invece, auspicare 


tempi cupi se i soldi non 
saltano fuori da una parte 
o dall'altra. «Siamo già 
pronti — anticipa il vice- 
presidente del Sincrotro- 
ne, Sergio Tripani — ad 
accendere eventuali mu- 
tui. Vista però la fluida si- 
tuazione politica naziona- 
le, sarebbe meglio che il 
‘rubinetto’ venisse aperto 
adesso, per lavorare in pa- 
ce nei prossimi anni». An- 
notazione logica. Dalle 
spese strutturali si è pas- 
sati ai lavori veri e propri 
dell'anello di luce. Da pa- 
gare pronta cassa. «Ormai 
siamo al punto di non ri- 
torno — conclude Viani — 
e se i liquidi arrivano po- 
tremo consegnare la mac- 
china di luce completa e 
funzionante nell'agosto 
'93. Diversamente si sa- 
rebbero spesi a vuoto 150 
miliardi e assunte invano 
150 persone, ma non vo- 
glio neanche pensarci». 


BLOCCATO DA UNA PATTUGLIA DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Cecoslovacco con l’«ero» in auto 


Aveva tre chili di droga e portava con sé la figlia dodicenne per non destare sospetti 


Gli occhiali da vista di que-' 


sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti, 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


st'uomo rispecchiano la, 


BAR RISTORANTE 
CI 
Fonzari 
di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


Specialità: 
cucina del pesce 


AQUILEIA (UD) 
Via G. Augusta, 12/A 
Tel. 0431-919595 


La bambina se l'è venuta 
a riprendere la madre ie- 
ri mattina da Bratislava. 
«Non sapevo che mio 
marito fosse un narco- 
trafficante», ha detto la 
donna, sconsolata. L'uo- 
mo era stato «beccato» 
martedì con tre chili di 
eroina, per un valore di 
quasi un miliardo di lire, 
nella macchina, ed è sta- 
to rinchiuso nelle carceri 
del Coroneo. 

Dalla Cecoslovacchia 
era venuto in Italia por- 
tandosi anche la figlia di 
dodici anni probabil- 
mente per usarla, con 
notevole cinismo, come 
«schermo». E' la prima 
volta che la droga arriva 
a Trieste portata da un 
corriere dell'«Est euro- 
peo»: è un pericolosa am- 

liarsi del fronte del traf- 
co di stupefacenti. 

Quando il papà è stato 
ammanettato, la ragazzi- 
na è stata data a un 


ASSORTIMENTO 
DI MOTO USATE 
a condizioni 
particolari 


istituto religioso, ieri ha 
riabbracciato lamamma. 
«Mio marito mi aveva 
detto che venivano qui in 
Italia per farsi un viag- 
getto», ha detto la donna, 
poi ha preso la figlia e se 
n'è tornata in Cecoslo- 
vacchia. 

Stefan Janata, trenta- 
cinquenne di Bratislava, 
sta viaggiando lungo la 
costiera triestina alla 
guida della sua «Tatra» 
con accanto la figlia 
quando incappa in un 
posto di blocco del nu- 
cleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza. 
Hanno da poco incomn- 
ciato, i finanzieri, «un 
normale servizio di con- 
trollo di beni viaggianti e 
contrasto ai ici ille- 
citi in genere», allorchè 
vengono subito incurio- 
siti dall'auto di grossa ci- 
lindrata fabbricata in 
Polonia che oltretutto 


porta una targa cecoslo- 
vacca. Macchine simili 
non sono frequenti a 
Trieste. 

Al cecoslovacco viene 
intimato l'«alty. I finan- 
zieri vedono che Stefan 
Janata è particolarmen- 
te nervoso. Decidono di 
far intervenire il cane 
antidroga che hanno con 
sé. L'animale fa qualche 
giro attorno alla macchi- 


na e mostra segni d'«in- , 


teressamento». 

Piove che Dio la man- 
da. «Andiamo in caser- 
ma», dicono i finanzieri: 
portano con sè l'uomo e 
scortano la «Tatra». Su- 
bito salta fuori l'eroina, 
nascosta alla buona sotto 
il sedile anteriore. E' di- 
visa in tre pacchi da un 
chilo ciascuno. E' eroina 
bianchissima, di un tipo 
nuovo, prodotta in Siria. 
E' pura al 70 per cento, 
se smerciata al dettaglio 


CONCESSIONARIA CAGIUA 


I TRIESTE AUTOMOBILI 


TRIESTE - Viale Miramare 19 - Tel. 417000 


dla 300 milioni al chi- 
o. 

Stefan Janata era arri- 
vato in Italia con la figlia 
due giorni prima. Allog- 
giavano in un albergo di 
Udine. Probabilmente la 
droga stava per essere 
consegnata, e magari in 
parte lo era già stata 
(tracce di polvere bianca 
sono state trovate sparse 
nell'auto), proprio in 
provincia di Trieste, de- 
stinata ad alimentare il 
mercato locale. 

Stefan Janata verrà 
interrogato dal sostituto 
procuratore Antonio de 
Nicolo che conduce l'in- 
chiesta. Sono in corso al- 
tre indagini in particola- 


‘re per individuare i de- 


stinatari dell'eroina. Nel 
frattempo, oltre logica- 
mente alla droga, è stata 
sequestrata anche l’au- 
tomobile. 

Silvio Maranzana 


È 


VASCA PIÙ DOCCIA INSIEME 


PORTO 
Domani firma 
all’accordo 

di programma 
per Polis 


Polis pronto al decollo. 
Domani mattina, alle 
12.30 per l'esattezza, sa- 
rà sottoscritto l'accordo 
di programma per la rea- 
lizzazione nel comune di 
Trieste del progetto di 
«area direzionale por- 
tuale», Nella sede della 
‘Regione, in piazza Unità 
d'Italia 8, si ritroveranno 
‘Adriano Biasutti per la 
Regione, il sindaco Fran- 
co Richetti per il Comune 
e Paolo Fusaroli quale 
presidente dell'Ente por- 
to. La firma contestuale 
all'accordo di program- 
ma non conclude l'iter 
precrierale per la rea- 
izzazione di Polis. Il do- 
cumento sottoscritto, in- 
fatti, dovrà essere ratifi- 
ca entro 30 giorni dal 
Consiglio comunale di 
Trieste. Non sono previ- 
sti slittamenti nei tempi 
e una mancata delibera 
positiva in tal senso 
equivarrebbe alla decan- 
denza dell'accordo di 
programma. 

Spetterà, insomma, al 
Consiglio comunale de- 
cretare il via al progetto 
e il suo insabbiamento (e 
potrebbe essere definiti- 
vo). L'esito del voto non è 
pato scontato. A parte 

lel espressioni favorevo- 
li annunciate da Dc e Psi, 
c'è attesa per verificare 
soprattutto l'atteggia- 
mento della LpT, che si è 
sempre dimostrata criti- 
ca sull'argomento. Alla 
fine potrebbe pesare di 
più la crisi del pentapar- 
tito sulle ‘staffette’. La 
diatriba in atto sulla gio- 
stra. delle poltrone po- 
trebbe rallentare i lavori 
dell'assemblea comuna- 
le mettendo a rischio il 
tempo tecnico necessario 
per la ratifica dell'accor- 
do di programma. Nonc'è 
dubbio, infatti, che ‘un 
aula ci sarà battaglia, e 
non solo a colpi di inter- 
venti oratori. 
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[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


INTERROGAZIONE DI GIACOMELLI 


quel biitz in Slovenia?» 


COMMENTI AL GESTO DEL PRESIDENTE 


«Visita informale» 


La valutazione giuridica del professor Conetti 


Un primo contatto informale tra orga- 
ni supremi, con la probabile intenzione 
d'improntare un rapporto di buon vici- 
nato. E' l'asettica interpretazione giu- 
ridica della «sortita» oltreconfine del 
presidente della Repubblica Cossiga 
domenica scorsa. 

La fornisce il professor Giorgio Co- 
netti, ordinario di Diritto internazio- 
nale all'Università di Trieste. «Il capo 
dello Stato - spiega il docente - rappre- 
senta la massima espressione dell'uni- 
tà nazionale. E' in tale veste che ha re- 
so omaggio ai Caduti in guerra e a 
quanti altri persero la vita a causa de- 
gli eventi bellici, a Redipuglia, Baso- 
vizza, San Sabba. Fin qui tutto rientra 
‘perfettamente nella prassi consueta. 
Non così l'ultima parte della sua gior- . 
nata». 

Qui è necessaria una premessa. Il ri- 
conoscimento di un nuovo Stato è un 
atto di natura politica, accertativa, di- 
chiarativa, ma non ha valore costituti- 
vo. In altre parole non è necessario 
perchè sorga un ente indipendente e 
sovrano. 

E' sufficiente la sua costituzione di 
fatto: che esista cioè un governo che 
eserciti con piena effettività le sue pre- sona. 
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za. Lo 


modelli neve. 


nuovissimi con tute giacconi 
piumotti delle griffe di 
punta italiana ed estere. 


gli sci, gli scarponi 


con i modelli per la stagione 
1991-1992. 


le tute, le felpe 


un nutrito reparto per body building, 
jogging e piccoli e grandi attrezzi 
per la palestra in casa. 


le occasioni 


un angolo con tute, calzature 
jogging sci e scarponi e nel 
reparto boutique blazer e tailleur 


...più tante altre cose 
per fare ottimi affari 


com. eff. il 4/XI/91 dal 8/XI/91 


tommaggini 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


L'indirizzo di moda in città 
per le taglie comode. 
Ponte della Fabra,2 -Tel.64463 -Trieste. 


rogatve in un ambito spaziale ben defi- 
nito e su una popolazione altrettanto 
individuabile. 

«L'incontro di Cossiga con il presi- 
dente e il-capo di governo sloveni - 
continua Conetti - non aveva alcun ca- 
rattere di visita ufficiale. Non vi è stato 
alcun omaggio formale a un organo 


dente ha agito con l'assenso del nostro 
esecutivo, che era stato preventiva- 
mente informato dell'iniziativa, nè po- 


ca dei trattati, non ne ha la responsa- 
bilità politica. Il presidente ha voluto 
confermare la disponibilità dell’Italia 
a instaurare rapporti di buon vicinato 
con la Slovenia, preoccupandosi di ot- 
tenere pani, ‘per la nostra minoran- 

detto chiaramente ai suoi in- 
terlocutori». 

Il comportamento di Cossiga tutta- 
via ha un significato programmatico, 
poichè sembra che l'idea della visita 
sia partita direttamente dalla sua per- 


E'vero che il presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga, nel corso 
della sua recente visita 
in regione, si è recato ol- 
tre confine su richiesta 
del presidente della 
Giunta regionale Adria- 
no Biasutti? Il quesito 
viene sollevato in un'in- 
terrogazione dal consi- 
gliere regionale del Msi- 
Dun Sergio Giacomelli. 

A Biasutti l'esponente 
missino chiede anche 
«cosa ne pensa della con- 
danna del sindaco Ri- 


à SAIRE H chetti, del fatto che il mi- 
straniero ma l'episodio ha avuto in- EEZTOSI = 5 

h : | mistro Rognoninon abbia 
dubbiamente una sua valenza. Il presi- seguito il presidente del- 


la Repubblica a Nuova 
Gorizia e quale infine sia 


teva essere altrimenti». il suo giudizio sulla com- 
«In Italia - prosegue il professor Co- | plessa vicenda». 

netti - il capo dello Stato pur compien- Giacomelli nella sua 

do atti di politica estera, come laratifi- | interrogazione ricorda 


inoltre che nel 1938 an- 
che Mussolini, capoo del 
governo, dopo essere sta- 
to un'intera giornata 
Trieste, passò il confine 
per una visita lampo di 
cortesia. «Fu salutato da 
un picchetto armato e 
dal grido dell'ufficiale 
comandante ‘Zivio duce", 
cui la truppa fece eco con 
entusiasmo». 


DERUBATA CON LA BOMBOLETTA UN’ANZIANA DONNA IN PIAZZA CAVANA 


Ancora ladri ’spruzzatori 


PER IRREGOLARITA’ 
La polizia chiude 
casa di riposo 


Una casa di riposo, l'«Oasi dell'anziano» di piazza 
Garlo Alberto 11, è stata chiusa su disposizione della 
divisione di polizia amministrativa e sociale e dopo 
‘un sopralluogo del settore di igiene pubblica ed ecolo- 
gia dell'Usl. E' stato emesso decreto di revoca dell’au- 
torizzazione nei confronti del titolare che è stato se- 
gnalato all'autorità giudiziaria. o 

Sembra che nel corso di una serie di controlli effet- 
tuati dalla questura e dall’Usl i registri non siano ri- 
sultati in regola e siano stati ospiti della struttura tre 
anziani in più rispetto a quelli previsti: quattordici 
anzichè undici. Sarebbe stata inoltre rilevata la non 
osservanza di alcune norme igieniche e sarebbero 
stati trovati medicinali scaduti e sostanze alimentari 
deteriorate. Sono proprio queste le infrazioni che più 
comunemente vengono riscontrate in casi del gene- 
re. 
Ultimamente la polizia ha controllate altri cinque 
istituti per anziani rilevando però infrazioni penali 
lievissime o inesistenti. Sette case di ripose erano sta- 
te recentemente ispezionate anche dai carabinieri del 
Nucleo antisofisticazioni. In tre case di riposo private 
e in una pubblica i carabinieri avrebbero accertato 
infrazioni penali o amministrative. 

A Trieste, città con una popolazione molto vecchia, 
gli istituti per anziani sono oltre una trentina. 


TAGLIE COMODE 


ASSOCIAZIONE COMUNITA’ ISTRIANE 


Msi-Dn: «Idea di Biasutti | Eletto alla presidenza 


Ruggero Rovatti 


_S 


Ruggero Rovatti (nella 
foto) è stato eletto ieri 
sera alla presidenza 
dell’Associazione delle 
Comunità istriane. 
Succede ad Arturo 
Vigini, che era stato al 
vertice per oltre un 
decennio. 


Ruggero Rovatti è da ieri 
sera il nuovo presidente 
dell' Associazione delle! 
comunità istriane. Suc- 
cede ad Arturo Vigini, al 

ale ha voluto riservare 
il primo saluto :e ringra- 
ziamento, dopo che, alla 
terza votazione, il consi- 
glio generale aveva san- 
cito i nominativi del pre- 
sidente e dei due vice- 
presidenti. A fianco di 
‘Rovatti siederanno Anita 
Slatti e Manuele Braico. 
Il segretario sarà Giorda- 
no Varin, mentre Lucio 
Vattovani, _ originaria- 
mente alla vicepresiden- 
za, siederà nell'esecutivo 
assieme a Lino Bernobi, 
Carlo Alberto Pizzi, An- 
tonio  Dussi, Oliviero 
Chersicla, Gianni Giuri- 
cin e Luciano Fabris. 

Se dovessi dare un 
messaggio in questo mo- 
mento — ha affermato 
Rovatti subito dopo l'ele- 
zione — direi che stare 
con gli esuli, in partico- 
lare con quelli che fecero 
la loro scelta di Patria e 
libertà in prima persona 
è tuttora quanto mai ne- 
cessario». Il neopresi- 
dente, e lo ha detto di bel 
principio, tiene. conto 
nelle sue enunciazioni di 
un'esperienza maturata 
nell'arco di 45 anni, dap- 
prima in seno al Gruppo 


Gli spruzzatori colpiscono ancora. Un uomo e una 
donna hanno usato lo «spray» contro un'anziana che 
aveva appena ritirato la pensione, le hanno fatto no- 
tare la macchia e mentre l'aiutavano a pulirsi, senza 
che lei si accorgesse di nulla, le hanno rubato 380 
mila lire, dileguandosi poi rapidamente. L'ingegnoso 
stratagemma viene usato sempre più spesso in città e 
l'arresto, un mese fa, del cileno Patricio Astolfo Pe- 
naylillo che con questo metodo aveva rubato una bu- 
sta con 27 milioni davanti alla Banca ‘Antoniana di 
piazza della Borsa, ma era stato poi bloccato da una 
guardia giurata, non ha stroncato il fenomeno. 

La «bomboletta» evidentemente fa proseliti. Sta- 
volta una coppiadiladri ha preso di mira Argia Masè 
vedova Fain,, un'anziana di 82 anni che'‘abita in via 
Lazzaretto vecchio 17. I due l'hanno probabilmente 
osservata mentre ritirava la VETERE all'ufficio po- 
stale di piazza Verdi e poi l'hanno seguita fino in 
piazza Cavana, spruzzandole di nascosto sulla schie- 
na un liquido giallo. «Signora, si è sporcata il cappot- 
to», le hanno detto. La giovane le ha pure offerto dei, 
fazzoletti di carta: «Si pulisca con questi». L'anziana 
li ha ringraziati e ha proseguito il cammino. Soltanto 
quand'era ormai quasi a casa si è accorta che dalla 
borsetta le era sparito il libretto della pensione con 
dentro 380 mila lire e si è rivolta alla polizia. 

Furti e truffe ai danni di anziane si moltiplicano. Si 
è rifatto vivo il falso ispettore dell'Inps mentre solo 
martedì ci sono stati quattro borseggi sugli autobus, 
due sul «21» e due sul «5». 


Al suo fianco 


Braico 
e la Slatti 


quali «vice» 


esuli istriani, poi al Cln 
dell'Istria e infine all'As- 
sociazione degli esuli. In 
tal senso, sono maturate 
delle conferme ma anche 
dei sottili «distinguo» ri- 
spetto alla maniera in 
cui viene affrontata in 
questo momento la que- 
stione istriana. «La no- 
stra società di oggi — ha 
aggiunto — richiede mo- 
menti di solidarietà ope- 
rante che rinsaldino il 
tessuto della comunità e 
contribuiscano alla sere- 
nità della sua gente tanto 
provata». Una chiara 
conseguenza, ha ‘affer- 
mato ancora Rovatti, 
«delle lusinghe della so- 
cietà stessa, dei suoi in- 
ganni, dei peccati di pro- 
tagonismo dei suoi espo- 
nenti, delle enunciazioni 
devianti come il controe- 
sodo, il riacquisto dell'I- 
stria, la ricomposizione 


Giovedì T novembre 1991 


Movimento . 
monarchico 


A cura del Movi- 
mento monarchico 
italiano domani in 
via delle Torri, dalle 
ore 15.30. alle ore 
17.30, verranno rac- 
colte le firme per i 
referendum dei «Co- 
mitati Segni-Gianni- 
ni». In caso di mal- 
tempo'la raccolta av- 
verrà nella sede di 
via Imbriani 4/primo 
piano, con lo stesso 
orario. 


Italianità 
di Trieste 

Mazzi di fiori sono 
stati deposti sui luo- 
ghi che videro il 5 e 6 
novembre 1953 il sa- 
crificio di Pierino 
Addobbati, France- 


sco Paglia, Nardino 
Manzi, Erminio Bas- 


del popolo nella peniso- 
la, il ritorno dell'italiani- 
tà nelle terre perdute». 
Tutti slogan senz'alcun 
effetto pratico, secondo 
Rovatti. 

Una presa di posizione 
piuttosto netta ha carat- 
terizzato anche la parte 
del discorso relativa alla 
conservazione e allo svi- 
luppo «di tutto ciò che 
parla italiano oltreconfi- 
ne». Riferendosi soprat- 
tutto alle giovani genera- 
zioni «non compromesse 
con i torbidi tempi della 
persecuzione titoista», 
Rovatti ha auspicato che 
non si finisca con l'im- 
boccare «la strada di 
confuse ammucchiate, di 
scomposti abbracci, al di 
fuori dunque di una giu- 
sta distinzione di ruolo 


Ro sa, Saverio Montano 
te ei'rimasti dall'altra». | 9 Antonio Zavadil, da 


parte dei giovani di 
allora che partecipa- 
rono alle lotte nazio- 
naliin difesa dell'ita- 
lianità di Trieste. 
Renzo de’ Vidovich, 
segretario della 
giunta di intesa stu- 


denti del tempo, 
de privilegi ma ha diritto sa PORRICO di 


«Dobbiamo — dunque 
incoraggiare — ha con- 
cluso Rovatti — le inizia- 
tive di tutela degli italia- 
ni d'Istria e di Fiume, ma 
sbaglia chi considera ac- 
qua passata il patrimo- 
nio di fede, di coraggio e 
di sacrifici della gente 
dell'esodo. Che non chie- 


i commemorato 
di veder rispettata e ono- È TEMO 
rata la propria dignità». brevemente i fatti. 


Scadenze 
prorogate 


Nella giornata del 
22 ottobre 1991 gli 
sportelli dei seguenti 
istituti di credito: 
Banca d'America e 
d'Italia, Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, 
Banca di credito di 
Trieste, Banco am- 
brosiano veneto- 
Trieste, Istituto ban- 
cario italiano-Trie- 
ste, Banca nazionale 
delle comunicazioni- 
Trieste, Credito ita- 
liano-Trieste, Banco 
di Roma, non hanno 
funzionato regola» 
mente a causa di unò 
sciopero del perso- 
nale. Con provvedi- 
mento prefettizio è 
stata, pertanto, di-* 
sposta la proroga di 
15 giorni, a decorrere 
dal 23 ottobre 1991, 
dei termini legali e 
convenzionali sca- 
duti il 22 ottobre 
1991 e nei cinque 
giorni successivi. 


«COLPO» 
Ladri 


di salumi 


Un prosciutto crudo, 
una coppa, un sala- 
me ungherese, un sa- 
lame nostrano, mez- 
zo chilo di formaggio 
latteria, oltre..a.84. 
mila. lire  trafugate 


dalla cassa, sono il 
bottino del «colpo» | 
messo a segno in una 
taverna di piazza 
Goldoni. I ladri han- 
no sfondato il vetro 
della porta finestra 
della cucina  rovi- 
stando dappertutto. 
Il proprietario, Atti- 
lio Scarcia, quando si 
è accorto del furto ha 
chiamato la polizia. 


IL RACCONTO DI UNO SFORTUNATO NAVIGATORE SOLITARIO — 


Della sua amatissima 
barca, costruita con ì ri- 
sparmi di una vita, resta 
poco o nulla, Naufrago in 
Tunisia e derubato di 
quello che aveva. Si è 
concluso con tanta rab- / 
bia e amarezza quello 
che per Gilberto Bressan 
doveva essere «il viag- 
gio». Racconta la sua av- 
ventura con un fil di vo- 
ce. Barba lunga, dieci 
chili bruciati in due mesi 
di traversie, 200 milioni 
infranti sugli scogli e 
saccheggiati. ù 
E'salpato da. Trieste 
sul suo cabinato a vela di 
10 metri e mezzo l'11 
osto. Prima tappa Gi- 
bilterra per acquistare 
un satellitare. «Un affa- 
Te, lo offrono a metà 
rezzo). Seconda tappa 
le Canarie, in visita a una 
coppia di conoscenti. 
Meta finale Durban in 
Sudafrica, a trovare il 
fratello che lavora in una 


. .. 


fabbrica di automobili. 
«Quando racconto la mia 
storia - confida Bressan - 
c'è chi mi dà dell'inco- 
sciente, Eppure per me 
era tutto perfeitamente 
normale, Ho 58 anni, so- 
no in pensione, vivo con 
‘mia sorella e non ho grilli 
per la testa. Ho una sola 
passione: l'avventura, 
vissuta in solitario. Su 
un canotto ho seguito il 
corso del Tagliamento, 
con la mia barca sono 
‘uscito indenne da parec- 
chi fortunali». ì 
L'inizio del viaggio, 
tuttavia, avrebbe dovuto 
metterlo in guardia. Le 
rime difficoltà non si 
‘anno attendere. «Al lar- 
go di Durazza mi ferma 
una cannoniera. Vengo 
rilasciato due ore più 
tardi. Arrivo a Corfù, in 
Grecia e qui devo fer- 
marmi alcuni giorni. I 
bollettini metereologici 


Gilberto Bressan 


non annunciano niente 
di buono, Poi riprendo il 
mare. Santa Maria di 
Leuca, la Sicilia dove mi 
procuro una nuova bus- 
sola e infine Marettimo, 
nelle Egadi». L'ultimo 
scalo in Italia. Il viaggio, 
a quel punto, dovre! be 
MO verso la Tuni- 
‘sia. Ma...«Punto verso 
Biserta. Vedo una mon- 
tagna a picco sul mare e 
cerco un riparo. - prose- 
gue il racconto di Bres- 
san - Vicino alla riva mi 
accorgo che c'è una falla 
sullo scafo. Afferro in 
fretta il passaporto e il li- 
bro di bordo e mi butto in 
acqua. Grazie a Dio, è 
successo quando ormai 
ero in prossimità del por- 
to. Altrimenti non sarei 
qui a raccontare», 

Le difficoltà di bordo, 
nelle parole di Bressan, 
Sono: poca cosa rispetto 


ai problemi che lo atten- 
dono a terra. «Per recu- 
perare la mia barca mi 
rivolgo a decine di uffici. 
Una ditta specializzati 
nel recupero dei natanti 
mi chiede 15 milioni. Poi 
rilancia con un'offerta: 
la risistemiamo e tu fai lo 
skipper durante la sta- 
gione estiva, A noi il 51 
per cento dei guadagni, a 
teil 49, Rifiuto. Torno al- 
la mia barca senza nome, 
Non gliel'ho mai dato, mi 
sembrava un vezzo, un'i- 
nutilità. Basta la targa. 
Vado a recuperare le vele 
e mi viene tolta la guar- 
dia armata che fino a 
quel momento aveva 
pattugliato l'imbarcazio- 
ne. Il giorno dopo torno 
sulla barca e mi accorgo 
che, durante la notte, mi 
hanno rubato tutto. Han- 
no lasciato solo qualche 
vite». 

Le sorprese non sono 
finite. Un misterioso be- 
nefattore gli fa trovare 
una sistemazione e da 
‘mangiare, dopo parecchi 

‘orni a pane e latte. «Si 

‘a avanti un tale Habib - 
continua a raccontare lo 
sfortunato © navigatore 
solitario - Con pochi sol- 
di ti sistemo lo scafo, mi 
dice. Mi fa un preventivo 
di 200. dinari locali. Io 
anticipo i quattrini ma la 
nave resta un relitto». La 
salvezza si chiama Mari- 
ner, un mercantile bat- 
tente bandiera olandese 
diretto in Italia. Carica a 
bordo Bressan e quello 
che resta della sua barca. 
Il cabinato adesso è a 
Formia. «Ho firmato i do- 
eumenti per la demoli- 
zione. L'ho fatto con la 
tristezza nel cuore. Vor- 
rei davvero rifarmi la 
barca. Spero di riuscir- 


ci». 
Ro.De. 


Naufrago in Tunisia 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Troppo pochi i magistrati, 
il pretore è su due fronti 


Per la seconda volta in due settimane sono saltati 
tutti i processi in ruolo alla Pretura penale. E' acca- 
duto la prima volta la scorsa settimana quando sulla 
porta dell'aula era stato affisso un cartello con la 
scritta che le cause erano state rinviate a nuovo ruolo 
eieri è accaduta la stessa cosa. Degli undici processi, 
peraltro non rilevanti, che avrebbero dovuto essere 
celebrati, se ne riparlerà, probabilmente, all'inizio 
del prossimo anno. Lo slittamento sarebbe dovuto a 
un impedimento del dottor Federico Frezza; pretore 
di Latisana applicato a Trieste. Il secondo rinvio è la 
‘prova provata della carenza di magistrati nel distret- 
to, Se un giudice è a Latisana, non avendo egli il dono 
dell'ubiquità, non può essere contemporaneamente 
anche a Trieste. 


Il colpo di spugna della clemenza 

sulla falsificazione diricette 

Un ormai lontano peccato di Nevia Sillî, 29 anni, di 
Muggia, e di Bruno Pascul, 34 anni, via Flavia 12, è 
stato cancellato dall'amnistia. Per falsificazione di 
uma ricetta e tentata truffa all'Usl, la ragazza fu con- 
dannata a otto mesi di reclusione, Pascula nove mesi 
entrambi conla condizionale. Ricorsero con gli avvo- 
cati Tiziana Benussi e Lucio Calligaris e la Corte d'ap- 
pello ha applicato loro il decreto presidenziale di cle- 
menza. Il 9 ottobre del 1984, Pascul si presentò nel- 
l'ambulatorio di un medico chiedendo per conto della 
ragazza, della quale esibì il libretto sanîtario, la pre- 
scrizione di una pomata contro l'acne perla quale era 
in cura. Avuta la ricetta, la Silli la ritoccò aggiungen- 
dovi due confezioni di un farmaco a base di morfina 
sintetica, e pregò ancora l'amico di recarsi a prendere 
i medicinali in una farmacia, dove emerse l'inghippo, 
che venne denunciato. Contro i due fu iniziata un'in- 
dagine, e la Silli ammise onestamente di aver aggiun- 
to sulla ricetta il nome del farmaco proibito, Pascul 
dichiarò invece di essere stato all'oscuro del fatto in 
quanto la ragazza gli aveva messo tra le mani il por- 


tamonete nel quale era custodita la ricetta che egli | 


non aveva assolutamente controllato. 
Miranda Rotteri 


Giovedì 7 novembre 1991 


AI LETTORI LA PAROLA ATTRAVERSO UNA NOSTRA SCHEDA-SONDAGGIO 


Crisi, ma forse non subito 


Trieste / Città 


VOLETE LE ELEZIONI 
ANTICIPATE? 


Secondo alcune voci, dimissioni dei ‘vertici’ comunali e provinciali dopo i bilanci 


«Sarebbe troppo semplice 
fare elezioni anticipate» 


Non credo alle elezioni 
anticipate. Sarebbe una 
soluzione troppo sempli- 
ce e troppo razionale per 
questi pasticcioni di po- 
litici ‘triestini. Azzardo 
Invece una mia previsio- 
ne personale. Dalla riu- 


| mione del Comitato pro- 
vinciale di venerdì sca-. - 


turirà la risposta che la 
Dc non è affatto contra- 
ria alla staffetta come 
proposta ‘del Psi e come 
delresto era già stata ap- 
provata, ma che non può 
accettare il «diktat» so- 
cialista: perciò prima 
l'approvazione dei bi- 
lanci entro il 20 novem- 
bre eppoi la definizione 
delle staffette al Comune 
e alla Provincia. 

Per coerenza con le 
‘proprie dichiarazioni, il 
Psi non potrà votare a fa- 
vore dei bilanci ed anche 
il Pri non potrà votare 


alla Provincia a favore 
DE, bilancio: presentato 
dal presidente Crozzoli 
di cui ha chiesto le di- 
missioni. 6 
La mia previsione è 
che entrambi i bilanci 
saranno comunque ap- 
provati con il voto deter- 
minante del Pds. Di con- 
seguenza, entrambe le 
giunte dovranno imme- 


diatamente dimettersi, 
non essendo  politica- 
mente accettabile il so- 
stegno dei comunisti. 
Sarà quello il momen- 
to decisivo fra l'effettiva 
riedizione della staffetta 
con i socialisti oppure la 
soluzione molto più logi- 
ca e dignitosa delle ele- 
zioni anticipate. Sicco- 
me i partiti triestini non 
privilegiano mai ciò che 
sarebbe logico, credo che 
preferiranno dar luogo 
all'ennesimo —«pastic- 
ciaccio brutto» della 
staffetta, rivoluzionando 
entrambe le giunte co- 
munale e provinciale di 
questa disgraziata città 
adormai meno di 18 me- 
si dalla scadenza natu- 
rale della legislatura. 
Gianfranco Gambassini 
Consigliere regionale 
della Lista per Trieste 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Crozzoli difende la linea 


Off shore: 
Guido Carli 
difenderà 
la legge 


Buone nuove sulfronte 
del Centro finanziario, 
valutario e assicurati- 
vo off-shore di Trieste 
previsto dalla legge 
sulle aree di confine, Il 
ministro del Tesoro 
Guido Carli ha comuni- 
cato al senatore socia- 
lista Arduino Agnelli il 
proprio personale im- 


. [pegno nel cercare di 


chiudere la partita con 
la Cee in linea con 
quanto affermato dallo 
stesso ministro degli 
Esteri Gianni De Mi- 
chelis. 

Carli ha confermato 
di volersi muovere lun- 
go la ‘via tracciata da 
De Michelis nel suo re- 
cente incontro con il 
commissario Cee alla 
concorrenza Leon Brit- 
tan, «E' fondamentale 
— ha detto — che il 
centro off shore venga 
considerato uno stru- 


mento finalizzato al’ 


raggiungimento di 
obisttivi di prioritario 
interesse comunitario 
e in particolare quello 
della crescita delle 
economie dei Paesi del- 
l'Europa centrale e 
orientale». 


Secondo quanto 
‘espresso al senatore 
Agnelli da Carli, l'unico 
strumento per far 
comprendere questo 
alla ce e far eaiete, 
FRI i, ogni tipo di dif- 

denza SI oafronti 
del provvedimento, è 
rappresentato dai de- 
creti attuativi della 
Norma, In questo senso 
Carli si è impegnato a' 
Svolgere in prima per- 
Sona un’opera di coor- 

imamento tra i vari 
isteri impegnati 
della preparazione dei 

«creti e ha altresì as- 
teurato che sovrin- 
tenderà SEI 
cella definizione di 
Eni questione in sede 

Omunitaria. 

«Il governo, dunque, 
SÌ è impegnato a Pra 
Nere l'iniziativa off 


ore sulla base della’ 


Strategia messa a pun- 
to dal ministro De Mi- 
Chelis e che mira a di- 
mostrare come questa 
Tappresenti un sore 
Particolare e strategi- 
co per la collaborazio- 
ne in Europa, in un mo- 
mento assolutamente 
Speciale e delicato di 
Avio di una moltepli- 
: ità di azioni comuni- 
le nei confronti dei 
aesi dell'Europa 
Orientale, volta a por- 
tare quegli stati a un'e- 
Conomia di mercato, 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Il presidente della Pro- 
vincia continua a crede- 
re nelle staffette, seppu- 
re ritardate. Dario Croz- 
zoli tuttavia, per non im- 
mettersi in un vicolo cie- 
co, vuole la contestualità 
fra la presentazione del 
bilancio in consiglio e 
quella della mozione di 
sfiducia costruttiva, al 
fine di dare il via libera 
al presidente democri- 
stiano. Anche perchè, se- 
condo Crozzoli, inizian- 
do esclusivamente una 
discussione sul bilancio 
ci.si avvia in un vicolo 
cieco che può concluder- 
si solo con il voto positi- 
vo o negativo sul docu- 


. mento contabile, E quin- 


di, nel caso peggiore, con 
le elezioni locali antici- 
pate. ;} 

Presidente, lei po- 
trebbe convocare l'as- 
semblea di Palazzo Ga- 
latti n martedì, il 
consiglio comunale av- 
via infatti la maratona 
sul bilancio lunedì se- 
ra, 

«Certamente, ma non 
voglio forzare la situa- 
zione immettendomi su 
‘una strada senza ritorno 
che vuol dire status quo 
o elezioni. Ma siccome 
nessuno vuole le elezioni 
sarebbe quella dello sta- 
Tai quo». 

0 status quo vor- 
rebbe dire la ficonfer- 
ma di Crozzoli in Pro- 
vincia... 

«Il problema è che, in 
un momento molto im- 
portante per la città, io 
continuerei a non avere 
quella maggioranza di 
pentapartito autonoma 
per salvaguardare le 


istanze di Trieste, men-. 


tre questa maggioranza 
forte con la staffetta sa- 
rebbe a disposizione del 
mio successore. Beato 
lui), 

Lei TIRoRRa sta an- 
cora a guardare... 

«E' un estremo gesto 
di responsabilità ma non 
si creda che duri all'infi- 
nito». 

Se si arrivasse alla 
staffetta ritardata, co- 
me dovrebbe caratte- 
rizzarsi? 

«Nella continuità con 
la funzione che abbiamo 
svolto - ad esempio il 
coordinamento dell'eco- 
nomia, in collaborazione 
‘con comuni e altri enti è 
stato proficuo - e dunque 
le persone che saranno 
presenti nella futura 
giunta dovranno garan- 
tire l'attuazione dei pro- 
getti avviati nel 1988 ein 


i delle staffette ai vertici 
CEE 


Il responsabile 

di Palazzo Galatti 
(nella foto) replica 
al segretario del Pri 
Paolo Castigliego 
elo accusa 

di volere le elezioni 


fase di completamento». 

Qualcuno dice che 
lei potrebbe essere uno 
dei futuri assessori... 

«Nella riunione del 
gruppo socialista abbia- 
mo candidato tutti e trei 
consiglieri provinciali. 
Credo comunque che il 
Psi sbaglierebbe a punta- 
re tutta la sua immagine 
sul Comune; in sostanza 
dico che i socialisti a Pa- 
lazzo Galatti non posso- 
no scendere sotto i due 
assessori». 

Si ipotizzava però un 
verde in giunta a cari- 
co delsuo partito. 

«Certo, ma qualora 
l'Unione slovena entras- 
se nell'esecutivo a carico 
della Dc, cosa che per ora 
non mi risulta». 

Castigliego, segreta- 
rio del Pri, la sta attac- 
cando: dice che lei non 
è più una garanzia isti- 
tuzionale. 

«Sappiamo tutti che 
Castigliego ha una sua 
posizione abbastanza 
personale sul problema 
della minoranza slovena, 
non condivisa peraltro 
dal suo segretario regio- 
nale, l'avvocato Sergio 
Pacor». 

Gastigliego la accusa 
di aver introdotto il bi- 
linguismo in Provincia. 

«Non avrei potuto far- 
loin quanto l'attuale leg- 
ge nazionale non lo per- 
mette. Se poi Castigliego 
vuole strumentalizzare 
tutto pur di andare alle 
elezioni per i suoi inte- 
ressi personali, la re- 
sponsabilità sarà sua». 

Ma perchè il Pri dice 
che lei non è più a 
garanzia istituzionale 

«Quando mi sono aste- 
nuto sulla formalizzazio- 
ne dell'articolo 18 dello 
statuto (diritti dei consi- 
glieri) l'ho fatto in quan- 
to da sempre in Provin- 
ca era una precisa prassi 

utorizzare i consiglieri 
di lingua slovena ad effe 
tuare il loro primo inter- 
vento di legislatura nella 
loro madrelingua. E que- 
sto articolo non lo per- 


metterà più. Io volevo © 


invece, legittimare una 
rassi per uscire dal- 
‘ambiguità. E ciò è isti- 
tuzionalmente corretto». 
Concludendo, Carbo- 
ne ha detto no al Ri- 


chetti ter: lei cosa pen- » 


sa? " 
«E' un'affermazione 

imprecisa perchè sareb- 

be il Richetti quater». 
Cosa vuole dire? 

, «Che quando si com- 
mettono queste impreci- 
sioni forse si vuole la- 
sciare sempre una porta 
‘aperta». 7 


‘| blichiamo a fianco - par- 


CHI VOTERESTE COME 


Franco Richetti (Dc) TR 
Alessandro Perelli (Psi) Ta 


‘Regione assieme a quella 
comunale rimetterebbe 
tutto nel piatto. Natural- 
mente si tratta di voci di 
corridoio. 

Il Pds in una nota af- 


Giornate politicamente 
decisive. E in proposito - 
vedi la scheda che pub- 


te una nostra iniziativa 
che coinvolge i lettori 


(Volete le elezioni o la go- ferma chein Comune ein 
vernabilità? Chi AO Provincia ha operato per 
Sini er svelare» solo evitare lo sfascio delle |. Maurizio Pessato (Pds}___C_} 
ripotate sulla scheda. . etario Perla Lusa ricor- iuli i ) 
Domani CRA ù a inoltre il sola deter- Giulio Staffieri {Lpt nn, 
comitato L minante sugli statuti. H n 
delle De apalizerà la si «Da questo fait 0 è scatue Sergio Trauner (Pli) GC 
Da * ° rita la poss: una o ® s 
ES e) ‘modificazione del gover- Sergio Dressi (Ms x 
con il Psi e sul Amdaca i do del Sano Maurizio Bekar (Lva) CR 
farofano e dopo la scelta er iniziativa del Psi è È 
lel gruppo COREnzICI Stata. ristretta entro Paolo Ghersina (Verdi) x 
TINVIAro iaA Ceo l'ambito delle vecchie al- 


Gianna Gallico (Verdi margherita) _C_% 
Mario Bercè (Fed. aut. Psdi) ln 
Alessio Lokar (Unione slovena) __[_} 


l'organo interno più am- 
pio e rappresentativo. 
Difficile dire cosa succe- 
derà. Il segretario Tripa- 
ni è stato ancora più ca- 


leanze del 1988 e di nuo- 
vi supporti, verdi e Unio- 
ne slovena, contraddit- 
tori rispetto al voto sugli 
statuti». 


tegorico affermando che iti) 7 
SS sede del comitatosi Critiche al segretario Altri 
deciderà se perseguire la P E socialista Alessandro Pe- tri 
linea della governabilità 0 positivo sui documen- candidatura del sindaco relli e agli ex socialde- 
scaturita © dall'ultimo ti finanziari da parte del Richetti alle poli di mocratici Mario Bercè e 

vinciale pentapartito, per evitare capogruppo Pangher lo Franco Di Piazza giungo- 
SUE ecndonindi f n pani i- ha Hina pubblica- no dal vicesegretario 


le elezioni, con successi: 
sioni dei vertici 


dello scudocrociato 0 se 
invece si ricorrerà alle ve 
elezioni anticipate. Lu- che farebbero «scattare, 


Ritagliate il tagliando e speditelo 


mente). E va ricordato 
o consegnatelo a: 


i provinciale del Psdi, Co- 
che entro i primi di gen- 


simo D'Alessandro, che 


nedì è convocato il consi- secondo la nuova legge naio devono arrivare le definisce fantomatici in- ù SIL PICCOLO” — 
lio comunale: entro il sulle autonomie, pi E dimissioni del presidente terlocutori dei socialisti Via Guido Reni n°1 Trieste 
5 dovrà approvare il bi- santa giorni per eleggere della Regione, Adriano gli esponenti della fede- entro le ore 16.00 di domenica 
lancio. Ma in queste ulti- un nuovo esecutivo. Biasutti, e dei consiglieri razione autonoma del 10 novembre 1991 
me ore si starebbe profi- Intanto negli ambienti e assessori re ‘onali che Psdi «che quantificano le 
lando un'ulteriore ipote- democristiani si stareb- vogliono candidarsi alle loro pretese». 
si. E cioè quella diunvo- beanche pensando auna politiche. La verifica in fic. 


Hervis: il negozio 
specializzato di sport 


IL CENTRO COMMERCIALE 


a Trieste, Via Giulia 75 9. 


..una Vostra visita 
si impone! 


ti 
Felpa il 
Unisex, tinta unita, vari colori Ii 
in cotone misto i 


Tuta sci ELLESSE | 


uomo e donna, bitermica 
rata 


€ | 


Cardigan - uomo il 
DUPLEX 


Tinta unita, vari colori : 
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69.000 


Maglia donna 


Tinta unita, vari colori 
Lambswool - Angora - Poliamide 


Mountainbike 
BIANCHI 


21. cambi, SHIMANO STI, 200 gs 
cerchi in lega, 


‘accessoriata 
399.000 


Snowboard 


AMERICAN ORIGINAL TYPE 


Modello 1670 
UH 


Hervis é presente nel Triveneto a: 


Scarpone sch 


ROGES 


2001 CX 
Pallone calcio 


Cuoio 


Via Giulia 75/3 
040569848 


ILGIULIA 


IL'CENTRO COMMERCIALE 


Trieste: 


è Centro Commerciale Via Pratiquori 29 
Portogruaro: la Frafiguor 
<p A Adriatico 04213373 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
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COMPLETATA LA PRIMA FASE DEI LAVORI 


Il nuovo obitorio fra 14 mesi 


Anche due forni crematori accanto alle ventisei sale di esposizione 


Procedono ilavori di costruzione del nuovo 


obitorio che sarà pronto nel gennaio del ‘93. 
Nella foto, le fondamenta delnuovo complesso 
che si affaccia su via Costalunga, attualmente 


chiusa al traffico 


A poco più di tre mesi 
dall'inizio dei lavori di 
costruzione del servizio 
obitoriale e crematorio 
del cimitero di Sant'An- 
na, è stata completata in 
questi giorni la prima fa- 
se dei lavori, compren- 
dente la realizzazione di 
tutti gli scavi e le fonda- 
menta dell'intera opera. 
Come è stato rilevato ieri 
nel corso del sopralluogo 
effettuato dall'assessore 
ai lavori pubblici del Co- 
mune Lucio Cernitz, i la- 
vori del cantiere prose- 
guono secondo i tempi 
prestabiliti nonostante 
alcuni problemi dovuti 
al franamento del terre- 
no in seguito alle fre- 
quenti piogge. 

Il progetto esecutivo 
dell'opera risale al 1988, 
mentre i lavori sono ini- 
ziati il ventidue luglio 
SCOrso, e «se non ci sa- 
ranno imprevisti, come è 
prevedibile visto che so- 
litamente i più grossi 
ostacoli si incontrano 
nella fase di scavo, la 
struttura verrà portata a 
termine nel gennaio del 
1993», spiega l'assessore 
Cernitz. Il nuovo com- 
prensorio, che si estende 


In costruzione 
il parcheggio 
| per oltre 200. 
automobili 


su circa quattromila me- 
tri quadrati interni al- 
l'attuale cimitero dal la- 
to di via Costalunga, è af- 
fiancato da un'area adia- 
cente esterna di circa 
settemila metri quadrati 
ricavati da esproprio che 
verranno riservati ‘al 
parcheggio (duecento- 
dieci posti macchina), ri- 
solvendo così il proble- 
ma a quanti partecipano 
alle cerimonie funebri. 
Accanto al parcheggio 
verrà allestita la piazzet- 
ta con. il mercatino dei 
fiori e da qui, tramite un 
sottopassaggio, si potrà 
accedere direttamente 
all'interno dell'area op- 
pure al cimitero. 

Il progetto prevede un 
locale per due forni cre- 


matori e ventisei sale di 
esposizione direttamen- 
te collegate con la chiesa 
esistente e con altre due 
cappelle ancora da co- 
struire, una delle quali 
cattolica e l'altra, priva 
di arredi, per cerimonie 
funebri di altre religioni. 
Il costo dell'opera, come 
previsto dalla delibera, è 
di dieci miliardi, «ma ci 
saranno sicuramente dei 
ritocchi dovuti alla crea- 
zione di uffici per l'Usl e 
per l'Università e delle 
sale riservate all'Istituto 
di anatomia patologica e 
di medicina legale», spie- 
ga Cernitz. 

Verrà invece proroga- 
ta di circa tre mesi la 
chiusura al traffico di via 
Costalunga, causa le fre- 
quenti frane di terreno 
circostante, dopodiché 
verrà ripristinato il nor- 
male afflusso di automo- 
bili. Non appena, nel 93, 
prenderà il via il servizio 
obitoriale di Sant'Anna, 
verrà disattivato l'attua- 
le servizio di via Pietà, 
ponendo così fine all'in- 
sostenibile problema dei 
parcheggi in quella zona. 

Federica Clabot 


ingresso automezzi 
ingresso pedonale ed 
‘ascensori per handicap 
ingresso pedonale dall 
parcheggio 

uscite al cimitero 
ingresso sala autoptica 


A 
B 
c 
D 
È 


(3 


rampe automezzi 
rampe pedonali 
rampe per handicap 


zie? 


Una piantina che illustra la sistemazione 


dell'area obitoriale 


TUTTO ESAURITO AL ROSSETTI ALL'INCONTRO PUBBLICO CON MARCHESINI, SOLENGHI E LOPEZ 


Risate con Trio a briglia sciolta 


Tutto esaurito al Politea- 
ma Rossetti ieri pome- 
riggio, per la «lezione sul 
comico» tenuta dal Trio 
Solenghi, Lopez, Mar- 
chesini, davanti ad un 
pubblico di studenti en- 
tusiasti. I ragazzi hanno 
fatto la fila per entrare e 
alche minuto prima 
lell'inizio rimaneva sol- 
tanto qualche posto vuo- 
to in loggione. 

I tre comici sono arri- 
vati senza farsi attende- 
re troppo e non c'è stato 
neppure bisogno di rom- 
pere il ghiaccio. E' basta- 
ta qualche battuta ini- 
ziale («Un applauso ai 
parenti del direttore del 
teatro laggiù nel palco», 
ORDIRE «Vi piacerebbe 
che si parlasse del sesso 
o dei fidanzati?») e le do- 
mande non si sono fatte 
attendere. 

La lezione sul comico 
si è trasformata in fitto 
dialogo tra attori e spet- 
tatori, attraverso un ser- 


Il Trio Marchesini-Solenghi-Lopez durante l'incontro con il pubblico al 
Rossetti (Italfoto) £ 


rato susseguirsi di botta 
e risposta tra il serio e il 
faceto. Alle domande 
classiche su «come vi sie- 
te incontrati?» a «quale 
tipo di rapporto c'è tra di 
voi», si sono alternati 
molti interrogativi intri- 
ganti, anzi «attizzanti) 
per dirla alla Marchesi- 
ni. E forse il Trio sarà ri- 
masto stupito nell'ap- 
prendere che agli stu- 


denti interessa non solo 
come nasce un testo tea- 
trale e quale consiglio 
dare agli aspiranti comi- 
ci, ma anche e soprattut- 
to se «Anna preferisce 
Massimo o Tullio» o se ci 
sono dei momenti in cui, 
insomma «Qualche volta 
vi starete pure sulle sca- 
tole?». 

Gli studenti sono «an- 
dati in scena» quasi 


SCIOPERO DEGLI ASSISTENTI DEL CEM 


«Emergenza disabili» 


I sindacati denunciano scarsa attenzione verso gli handicappati 


Così non si può andare avanti. Il problema dell'assisten- 
za agli handicappati si fa, nella nostra città, sempre più 
grave. Lo hanno sottolineato in una conferenza stampa, i 


quanto i comici, parteci- 
pando, ridendo, scher- 
zando, applaudendo. E 
rispondendo perfino, a 
qualche domanda che il 
Trio ha rivolto al pubbli- 
co capovolgendo la si- 
tuazione. Se all'inizio il 
gruppo comico più ama- 
to dagli italiani, si è chie- 
sto che cosa si aspettasse 
da lui questa platea «sui 
generis» che ha gremito 


over del Cem, si protrae ormai da 10 anni ed è ora che 
l'amministrazione comunale faccia qualche cosa, è stato 
detto. L'handicappato, ha diritto ad una assistenza di- 


rappresentanti sindacali di Cgil e Cisl (enti locali) e quelli 
delle rispettive segreterie confederali. Scarsa attenzione 
verso il disabile visto come individuo, preparazione non 
sempre professionale di quanti lo assistono, inesistenza 
di un vero supporto alle famiglie, questi, ma anche molti 
altri, sono i problemi di una realtà spesso sommersa. E 
intanto, ieri, a conferma di questo diffuso malessere, 
hanno scioperato i dipendenti precari (cioè assunti a 
tempo determinato) del Centro di Educazione Motoria di 
via R. Gessi (Cem), gestito dal Comune. Gli operatori del 
Cem, sono una ventina tra educatori e addetti alla mobi- 
lità, mentre il bacino d'utenza «è di circa 150 persone, 
per servizi i fisioterapia, socializzazione, gestione del 
tempo libero e trasporti. Il motivo dello sciopero? Il con- 
tratto dei dipendenti, scade in questi giorni e il Comune 
intende, al termine, affidare i servizi del Centro di Edu- 
cazione Motoria a delle cooperative private, che secondo 
i sindacati, non sono in grado di fornire un'adeguata as- 
sistenza. «Noi», hanno ribadito i rappresentanti della 
Ggil e Cisl, annunciando anche degli altri scioperi per il 
14 e 15 novembre, «siamo del parere che una politica 
assistenziale basata sulla progressiva sostituzione del 
pubblico con il privato, vada respinta con decisione». 

Infatti, gli operatori del Cem, hanno acquisito in que- 
sti due anni (tale è stata la durata del loro contratto di 
lavoro) una professionalità, rispetto alle problematiche 
del disabile, che va valorizzata. Questo continuo turn- 


gnitosa che lo aiuti a meglio socializzare, sia nelle attivi- 
tà del tempo libero, sia nei rapporti con la famiglia. 

Per questi motivi le organizzazioni sindacali hanno 
richiesto all'Amministrazione Comunale la deliberazio- 
ne di una nuova pianta organica (in tempi brevi) e l'indi- 
zione di concorsi pubblici per la figura di addetto alla 
mobilità e di educatore. Ma per dare delle risposte ade- 
guate, ad una utenza così difficile, le proposte sindacali 
non sono finite qua. Si ritiene, infatti, indispensabile, 
che l'attività riabilitativa e fisioterapica, venga effettua- 
ta direttamente dalla Usl. In questo modo il Comune si 
troverebbe a gestire la vita «sociale» dell'handicappato 
motorio, mentre la Usl, interverrebbe, per quanto neces- 
sario, per la parte sanitaria. In una nota relativa alla 
denuncia delle Organizzazioni Sindacali, il segretario 
provinciale del Psi, Alessandro Perelli, ha rilevato come 
le gravi difficoltà in cui si trova il Centro di Educazione 
Motoria, si fondino su fattori reali. Ma, l'impegno della 
Giunta comunale e dell'assessore Bercé dimostrano che 
esiste una volontà politica di affrontare in modo costrut- 
tivo questi problemi. Sarà necessario, ha aggiunto Perel- 
li, giungere in tempi rapidi, con l'aiuto dei soggetti inte- 
ressati e in particolare delle famiglie, ad una riorganiz- 
zazione ed ad un rilancio di un servizio indispensabile in 
una società civile. 

Daria Camillucci 


il grande teatro triestino, 
‘a fine si sarà reso con- 
to che la formula scelta, 
quella del dialogo sciol- 
to, senza briglie, era pro- 
prio quella giusta. Che il 
confronto diretto, spon- 
taneo, era il migliore. 

E se poi, qualche bat- 
tuta era prevista in un 
copione invisibile, nes- 
suno, probabilmente, se 
n'è accorto. Ai ragazzi 
che ieri sono accorsi ad 
applaudire ‘il'kfuori pro- 
gramma» ‘del’ Trio, ri- 
marrà il divertente ricor- 
do di un gruppo di amici 
che stanno bene insieme 
sul serio e non «la rac- 
contano» perché così le 


. battute vengono meglio. 


In uno scambio di ruoli 
sorridente che ha visto 
solo INR alla fi- 
ne, gli applausi, non sl è 
saputo chi se li meritava 
di più: se il Trio o il pub- 
blico. 

E. 0. 


I giovani hanno fatto ressa ieri pomeriggio al 


Rossetti dimostrando di gradire l'iniziativa 
dell'incontro fuori scena con il Trio Marchesini- 


Solenghi-Lopez (Italfoto) 


PROGRAMMA 1992 
Un anno intenso 
per gli amici 

del nostro dialetto 


TRIESTE — Una serata dedicata alla poesia triestina, 
due convegni con tematica i ricreatori di Trieste e il fol- 
clore giuliano-triestino e la stesura di una grammatica € 
sintassi in dialetto triestino. Sono i programmi che sl 
prefigge di realizzare entro il mese di giugno del 1992il 
neo costituito circolo «Amici del dialetto triestino», nato 
all' inizio dell’ anno con il fine di salvaguardare e pro- 
muovere il vernacolo della città Gi come informa 
il presidente Mario Pini. Il circo 

neamente nella sede del Lyons Club di via Dante e conta 
una cinquantina di soci di varia estrazione: professori, 
studiosi, cultori del dialetto, partecipi alle tion 
triestine. L' attività, sino ad ora sono stati diffusi dei 
bollettini informativi, viene svolta da gruppi di lavoro: 
linguistico, letterario, musicale, storico, enogastronomi- 
co, che fanno capo con un rappresentante al gruppo di- 
rettivo. Oltre al convegno sul folclore giuliano-triestino, 
in cantiere Po il futuro, due altri dedicati rispettiva- 
mente a quelli isontino e istriano con l' illustrazione del- 
le curiosità storiche, tradizioni, musiche, danze, super- 
stizioni, credenze e medicina popolare. 


Prefetto e Gruppo Carabinieri 
sull'ordine e la sicurezza pubblica 


Ieri il commissario del governo per la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e prefetto di Trieste, Sergio Vitiello, si è re- 
cato per la prima volta in visita al Gruppo carabinieri di 
Trieste. Il prefetto è stato accolto dal comandante, Ten. 
Colonnello Gianfranco Antonini, con il quale si è intrat- 
tenuto in un cordiale colloquio in cui sono state esami- 
nate le peculiari problematiche della provincia sotto il 
rofilo dell'ordine e della sicurezza pa Il prefetto 
a successivamente incontrato tutti gli ufficiali del 
gruppo (nella foto). 
La polizia di frontiera sequestra 
materiale a due pacifiste croate 
TRIESTE — Ivana Radic e Diga Gupic di Zagabria, 
giunte nei giorni scorsi in Italia per incontrarsi con 
gruppi ecopacifisti e con i movimenti femminili, sono 
state sottoposte nei giorni scorsi sul treno per Zagabria, 
ad un controllo alla frontiera di Opicina: dal loro baga- 
glio è stato requisito del materiale di documentazione 
circa il lavoro che si sta svolgendo anche in Italia contro 
la guerra in Jugoslavia, con progetti e laboratori di pace. 
Ivana Radic e Mirjana Cupic hanno protestato per di 
teriale requisito e hanno poi ottenuto la restituzione sol- 
tanto dopo che la polizia di frontiera ha fotocopiato le 
pagine contenenti i progetti di pace. I gruppi della Lista 
verde e dei verdi arcobaleno in consiglio regionale e le 
donne del «Forum nazionale donne verdi», hanno con- 
dannato, in un comunicato, l' accaduto. 


Auto-caravan in sosta «selvaggia», 
dovrà intervenire il sindaco 

Caravan posteggiati dovunque, soprattutto in periferia. 
‘Alla loro sosta ci hanno pensato il Senato e la Camera dei 


deputati con la legge n. 336 del 14.10.1991 «Disciplina 
della costruzione, circolazione e sosta delle auto-cara- 


van», apparsa sulla Gazzetta Ufficiale il 30 ottobre. La | 


legge individua nel Comune l'ente preposto ad istituire 
aree attrezzate e riservate alla sosta ed al parcheggio dei 
mezzi (art. 8) che devono essere dotate di «impianti igie- 
nico-sanitari atti ad accogliere i residui organici e le ac- 
que chiare e luride raccolte negli appositi impianti inter- 
ni delle auto-caravan (art. 6, comma 1). La legge si rif 
all'art. 4 del testo unico delle norme sulla disciplina del- 
la circolazione stradale laddove i comuni possono «sta- 
bilire con ordinanza del sindaco aree sulle quali è auto- 
rizzato il parcheggio dei veicoli; assumere con delibera- 
zione del consiglio comunale l'esercizio diretto del par- 
cheggio con custodia dei veicoli, su aree destinate a tale 
scopo; concedere con deliberazione del consiglio comu- 
nale aree destinate al parcheggio con custodia dei veico- 
li, fissando le relative condizioni». In base a questa nuo- 
va legge, il consigliere comunale della Dpr Massimo Go- 
bessi ha presentato un'interrogazione al sindaco per sa- 


pere «se è già stata presa in esame, dalla competente ‘| 


ripartizione, la suddetta legge per una sua tempestiva 
applicazione, onde porre fine alle soste dei caravan che 
sono così anche esposti ad atti vandalici, soprattutto 
nella periferia cittadina». 


DATI CAMERALI DELLA SECONDA QUINDICINA DI LUGLIO (2-SEGUE) 


[ ‘protesti’ in provincia 


Continuiamo oggi la 
pubblicazione _ dell'e- 
lenco ufficiale dei pro- 
testi cambiari levati 
nella nostra provincia 
nella seconda quindi- 
cina dello scorso mese 
di luglio, in conformità 
alle comunicazioni 
pervenute dai Tribu- 
nali di Trieste e di Go- 
rizia, RISaA 

I dati sono stati dif- 
fusi dalla Camera di 
Commercio e aggiorna- 
ti alla data del 19 set- 
tembre. sia 

La pubblicazione 
dell'elenco proseguirà 
nei prossimi giorni. 


Comune di 

Trieste 

«Casa di riposo Beata 
Floris», via Battisti 25, 
(8 protesti per 
2.300.000); 


«Casa di riposo Sacro 
Cuore di Cociani Ma- 
ria & Anna», via Cellini 
3, (500.000) 

«Casaforte costruzio- 
ni Srl», via Ponziana 
30/A, (3 protesti per 
3.000.000); — 
Castellani Flavio, c.so 
Italia 7, (510.500); 
Castellani Flavio, v.lo 
Ospedale Militare 2/1, 
(285.000); 

Ceccotti Luisa, via Pic- 
cardi 53, (500.000); 
Gelestri Laura «Il gira- 
sole», via Crispi 17, (10 
protesti per 8:492.358); 
Giancimino Roberto, 
via di Prosecco 1, 
(580.652); 

Claudio Rosa, via Mon- 
tasio 17, (500.000); 
Clautani Gabriella, via 
Valdirivo 23/G, (2 prote- 
sti per 700.000); 
Cociancich Savian Ro- 
sanna, via Settefontane 
54, (200.000); 


Colautti Francesca, 
Barchielli Colautti Li- 
na, ‘via. istria 5, 
(263.885); 


Cominotto Sergio, via 
don Giovanni Bosco 23, 
(198.000); 
«Competition Srl» a 
firma Occa Vladimiro 
(2 protesti per 
20.000.000); 
«Confezioni Garlo di 
De Ros Giancarlo», via 
Ghega 7, (5 protesti per 
4.500.000); n 
Conforti Annamaria, 
via S.Marco 43; 
(300.000); 

Corazza Zita, via Or- 
landini 48, (5.000.000); 
Cordi Carlo, via Marce- 
se 6, (1.250.000); .. — 
Cornachin Sergio, via 
Carpineto 6, (314.000); 
Corosez Oscar, via Al- 
fieri 6, (170.000); 
Coslovi Lidia, via Lo- 
renzetti 40, (106.944); 


Costanzo Concetta Veltro 51,(794.200); 
Maria, via Ponziana 4, Di Franco Lucia, via 
(228.600); Diaz 14, (300.150); 


0 è ospitato tempora- È 


Coverlizza Lidia, via 
don Bosco 24, (375.000); 
Grisman Gabriella, via 
del Panorama 17, 
(900.000); 

amato Antonia, via 
Forti 74, (200.000); 
Damiani Mauro c/o 
«Le Agavi», scala Stend- 
hal1, (195.000); 
Dante Gaetano, (3 pro- 
testi per 17.300.000); 
De Biagi Ivano, via F. 
Venezian 26, (800.000); 
De Giorgi Flavio, via 


‘De Amicis 21, (155.600); 


De Leonardis Adriana, 
via Pasteur 5 (165.600); 
De Marchi Gian Luigi, 
via Morgagni 6, 
(270.000); 

Deros Carlo, via Ghega 
7/A, (2.500.000); 

Devidè ‘Patrizia, via 
Concordia 3, (775.000); 
Di Cara Rosaria, via del 


Di Rocco Roberto, vle 
Gessi 14, (500.000); 
«Dial di Dante Gaeta- 


no», 5 protesti per 
50:926.560); 

Domini Armando, str 
di Guardiella 52/1, | 
(189.500); £ 


Donnini Lina, via Puc- 
cini 16, (90.000); 


Druzina Aldo, Capec-, 


chi Antonio, v.lo Rio 
Martesin 9, (228.000); 
Dudine Clemente € 
Pecchiar Patrizia, via 
Baiamonti 37, (215.000); 
Duse Barbara, p.za Ga- 
ribaldi 10, (270.000); 
Duse Emilia, p.za Gari- 
baldi 10/1, (200.000); 
«Edil Termoidrauli- 
ca» - firm. Marussi Ro- 
berto, (2.117.860); 
El.Co. Scrl, sal. Zugnano 
14, (1.632.640); 


CENTO AMICI AL TUO SERV 
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COMUNITA’ MONTANA NELL’OCCHIO DEL (CICLONE 


Battaglia di denari Meglio in treno 


E° polemica sulle competenze ma anche sui fondi assegnati 


La Comunità montan 
del Carso di nuovo SUE 
l'occhio del ciclone. Le 
polemiche sulle compe- 
tenze dell'ente e sui fon- 


la Comunità montana è 
ancora tutto da vedere. 
La Regione deve ancora 
varare la legge sul riordi- 


no delle Comunità mon-' 


subiti dallo stesso terri- 
torio in più occasioni». 
Sirca afferma inoltre 
di avere avuto l'assicu- 
razione dallo stesso Bia- 


«vanno, riveduti gli 
obiettivi concreti e rea- 
lizzabili che la comunità 
si pone». Inoltre, secon- 
do Bekar, va necesssaria- 


Trieste /Gittà e Provincia 


| DUINO AURISINA 


Il Piccolo 


Carenti i trasporti per chi si reca a Trieste 


Sull'annoso problema 
dei trasporti, che da anni 
affligge i cittadini di Dui- 
no Aurisina, si fa avanti 
il Comune. 


doli e aumentando le 
corse previste». Adesso, 
infatti, gli autobus delle 
due società private effet- 
tuano quasi lo stesso nu- 


senz'altro utilissimo — 
spiega — ma si scontra 
con le difficoltà oggetti- 
ve di un traffico sempre 
più convulso e frenetico. 


que, costretto ad usare la 
macchina per raggiunge- 
re la stazione. Sarebbe, 
quindi, opportuno da 
parte dell’Act, potenzia- 


che quest’ultimo tane che deve certo esse- sutti, che gli impegni mente risolto il nodo po- «Dopo le varie opinio- mero di corse con orari Sela costiera non è bloc- re .il servizio di collega- F\ 
avrebbe dovuto ricevere. re coerente con la legge- presiverranno mantenu-  litico centrale, attorno al ni — spiega, infatti, l'as- molto simili che non for- cata da qualche inciden- mento che già esiste, ma À 
dalla Regione sembrano quadro, ma può ammet- ti. quale. ruotano tutti i sessore ai trasporti, Rita niscono un servizio fre- te, il minimo che può ca- è poco frequente e non 


. aver raggiunto la punta 
massima proprio in que- 
Sti giorni, dopo le novità 
emerse in base alla legge 
142, secondo la quale 
Trieste non fa più parte 
della Comunità montana 
poiché con una popola- 
zione superiore ai 40.000 
abitanti, e da essa risulta 
escluso anche S. Dorligo 
della Valle poiché il suo 
territorio non copre per 
il 15% una zona monta- 
gnosa, 

A questo punto, si è 
detto da più parti, che 


normativo che ha scate- 
nato una vera e propria 
«guerra» del Carso —, il 
fatto che il Comune di 
Trieste debba uscire dal- 


tere e prevedere delle de- 
roghe. Potrebbe essere il 
‘nostro caso — continua 
Sirca —, dato che si trat- 
ta di una Regione a sta- 
tuto speciale e che la no- 
stra è sempre stata, fin. 
dall'inizio, una comunità 
montana anomala». 
Quanto ai finanzia- 
menti previsti, Sirca è ir- 
removibile. «Mi sembra 
inaccettabile — dichiara 
infatti — che alcuni per- 
sonaggi politici aspettino 
l'ultimo momento utile 


visto sul territorio (ma 
non, come dice qualcu- 
no, per la minoranza) è 
‘una sorta di «risarcimen- 
to» per danni precedenti 


«Se così non fosse — 
annuncia il presidente 
della Comunità — pren- 
deremo opportune e dra- 
stiche misure». Quanto 
alla rappresentatività 
dell'ente che, normati- 
vamente, potrebbe esse- 


re ridotta a soli tre picco-. 


li comuni, il problema, 
secondo Sirca, deve esse- 
re analizzato alla fonte. 
«La Comunità monta- 
na — spiega — nasce in 
contrapposizione all'im- 
portanza sempre mag- 
giore assunta dalla città 


Su quest'ultima affer- 
mazione concorda anche 
Maurizio Bekar, della Li- 
sta verde alternativa, 
anche se, a suo parere, 


Dalle 8 alle 14, le quotidia- 
ne mansioni all'assessora- 
to ai lavori pubblici. Poi, 
scatta come una molla in- 
terna e nel tempo libero si 
dedica anima e corpo al 
rally, la sua grande passio- 
ne. Annalisa Tarantino, 
triestina, ha 26 anni e da 
cinque è alle dipendenze 
del Comune di Muggia. Si 
vede subito che è una ra- 
gazza sveglia. E, dunque, 
anche se i pregiudizi sulle 
donne in macchina sono 
‘arcmoti e strausati, è tut- 
t'altro che impossibile im- 
maginarla in una sporti- 
Vissima e attrezzatissima 
macchina da corsa. Lei 
non è al volante, però. Sta 
accanto al pilota: fa la na- 
vigatrice, per l'appunto. 


Da quattro anni. è la stessa che l'ha lancia- tegoria, a bordo di una domani e sabato, allorché parole in favore dei suoi ; quello metanifero, si | 
«All'inizio — racconta ta. Ha corso con Roberto Peugeot 309, nel GruppoN la Tarantino impartirà le colleghi muggesani, «com- | © Fabia Pobega. La è detta pronta a par- il 
— ho frequentato un corso  Scalabrin; ora fa coppia, («Cioè — spiega — le vet- direttive alla Luisetto nel . prensivi e ottimi collabo- serata è organizzata tire dal 2 dicembre | 


per navigatori a cura della 


ae 


rally, ha ventisei anni. 


quella volta non ho più 
smesso, partecipando co- 
me minimo a una decina 
di gare l'anno». 

La sua attuale scuderia 


anche nella vita, con Mau- 


‘Annalisa Tarantino, qui ritratta mentre falanavigatrice in una ga 


neta «Città di Castelfran- 
co», al fianco della pilota 
Roberta Luisetto, niente 
meno che campionessa 
italiana della specifica ca- 


ture di serie»). Il miglior 


Impiegata, ma 


principali problerni della 
comunità. «Il problema 
squisitamente pollitico — 
spiega infatti Bekar — 
della. contrapposizione 
etica deforma la giusta 
ottica entro la cpuale la 
questione va comnsidera- 
ta. La comunità rappre- 
senta.le popolazioni che 
vivono sul territorio del 
Carso, ma non deve farsi 
paladina della mrinoran- 
za slovena, anche se è 
vero che la maggioranza 
della popolazioni è com- 


che” a vantaggi degli 
sloveni. Solo elinvinando 
il nodo politico lla que- 
stione può venir risolta». 

Erica Orsini 


radi 


di Forlì: seconda. assoluta 
su 128 corridori. Adesso, 
invece, gli occhi e l'atten- 
zione sono puntati sul 
doppio appuntaraento di 


percorso (su terra) del ral- 


Contento — espresse dai 
responsabili della Saita e 
dell'Act, ritengo oppor- 
tuno chiarire che il Co- 
mune valuta positiva- 
mente ogni proposta vol- 
ta alla razionalizzazione 
di un servizio che attual- 
mente è inadeguato alle 
esigenze sempre  cre- 
scenti della popolazione. 
Ormai, chi viene a stabi- 
lirsi a Duino Aurisina, la- 
vora a Trieste ed è, quin- 
di, costretto a sposta- 
menti giornalieri dal Co- 
mune alla città». 


mente essere valida. Se 
Saita e Apt vogliono 
mantenere il servizio do- 
vrebbero, però, diversifi- 
care gli orari prolungan- 


quente e regolare nel 
corso della 
Inoltre, l’ultima corsa è 
alle nove di sera, dopo di 
che Duino Aurisina ri- 
mane completamente 
isolato. 

«Sarebbe inoltre ne- 
cessario — sostiene l'as- 
sessore — che le due so- 
cietà concordassero un 
abbonamento comune, 
altrimenti, per l'utente, 
la spesa è decisamente 
troppo onerosa». Egual- 
mente valida, si dimo- 


sta raggiungere un ac- 
cordo. Anche lo stesso 
assessore ha una propo- 
sta da fare. 

«Il servizio costiero è 


giornata.| 


classe a Faenza e Asiago. 
Due anni fa, in ambito re- 
gionale, si è conquistata la 
Seconda posizione naviga- 
tori, seconda assoluta 
femminile, Oggi è prima 
nella classifica piloti e na- 
vigatori della «Squadra 
corse Trieste». 

«I campionati stanno 
ormai volgendo al termine 
— Quasi se ne rammarica 
la Tarantino —, restano da 
disputare solo tre gare, Ri- 
tentiamo;il miglior piazza- 
mento assoluto, A San Ma- 
Tino? Si va per vincere, na- 
turalmente». La giovane 
impiegate comunale, in 
crescendo di risultati dal 
punto di vista agonistico, 
vuole spendere infine due 


ratori). Forse anche loro 


anche ‘rallysta 


MUGGIA 
E’ quasi 
un canyon 


Appuntamento que- 
sta sera, alle 20.30, 
nella sala convegni 
del Centro culturale 
di piazza della Re- 
pubblica 4, a Mug- 
gia, con l'incontro su 


«Monte Carso e Val 
‘Rosandra), a cura 
della sottosezione lo- 
cale. del Cai-Società 
‘Alpina delle Giulie. A 
trattare l'argomento 
saranno Sergio Dolce 


in vista della gita di 


MUGGIA 
Il metano 
<= " 
ein arrivo 
Si stanno muovendo 
i primi passi in vista 
dell'allacciamento 
del metano a Mug- 
ia. «Ormai — con- 
ferma il sindaco Ul- 
crei —icontattiin 
tal.senso con l'Ital- 
gas sono pressoché 
quotidiani». L'altro 
ieri l'azienda roma- 
na, che da poco ha 
firmato con il Comu- 
ne l'accordo per il 
servizio idrico e 


con la gestione del- 


pitare è di rimanere im- 
bottigliati per mezz'ora 
già all'altezza della ri- 
viera di Barcola». 

Chi sceglie il treno per 
recarsi in città, invece, 
questo problema non ce 
l’ha. Il servizio via ferro- 
via è molto rapido (il 
tempo di trasporto è di- 
mezzato) ed anche meno 
costoso. Il problema, in 
questo caso, è rappre- 
sentato dal numero mol- 
to limitato di treni che 
per ora fanno tappa alla 
stazione di ‘Visogliano. 


spiega l'assessore —, chi 
desidera servirsi del tre- 
no per andare in città e 
non ha la fortuna di abi- 
tare a Sistiana, è, comun- 


tiene conto degli orari 
ferroviari». 

Da parte del Comune, 
esiste l'intenzione di 
contattare l'Ente ferro- 
vie per richiedere un au- 
mento delle fermate dei 
treni nel corso della gior- 
nata. 

«Vorremmo però chie- 
dere un incontro con le 
Ferrovie — spiega l'as- 
sessore —, solo nel mo- 
mento in cui avremo 
chiare le esigenze dei cit- 
tadini, che invitiamo, fin 


proprie personali esigen- 
ze che saranno, poi, riu- 
nite, vagliate e riportate 
all'Ente Ferrovie». 

Erica Orsini 


IN ATTESA DI BIASUTTI 
I \CasoMonteshell: 


incontro con Saro 


"Squadra corse Trieste”, e ro Vidigni. risultato in gara Annalisa ly di San Marini, valido domani e dopodomani in- domenica prossima l'acquedotto mugge- 

l'ho vinto. Quindi la mia Quest'anno ha preso Tarantino l'ha conseguito perilcampionato europeo. croceranno le dita e faran- sul Monte Carso, sano. | 
prima gara con una A112, parte a competizioni rally- duesettimane fa al rally di Col «moroso», Armalisa è  noiltifo per Annalisa st LL ; 
nel marzo del 1988. Da stiche con la scuderia ve- San Crispino, in provincia arrivata di recenite terza di Luca Loredan 


DALLE CRONACHE DEIL, PASSATO 


sosteneva «di essere £ 4 ro ha presieduto ieri po- ri. Î 
i questa, che doveva ri- sole ed i funzionari ca- esente dal chiesto il Da-  seingrado difornire. Pe- quali resta pregato que- | meriggio un incontro nel L'assessore Saro, dopo | 
guardare anche i traffici merali cittadini, riguar- zio peri 5.900 remi», al-  ròsié trovatanotizia che sto Ces. Reg. Ufficio Da- Qell'ouale lè (stato ‘(avertrichiamnato. MESS d| 
triestini che si svolgeva-  daval'importo di dazioa l'altrala «Cesarea Regia in quel medesimo perio- ziario di dar il biglietto fsi e n ole S RR RADI n n È 
nonei primi anni delse- cuidovevanosottostarei Amministrazione dei do(23aprile1804)ilso- di spedizione, ricono ca DITE SA, de FROG i ARTICO 
colo passato, purtroppo citatiremi; anche perché ‘ pubblici Dazi», che a suo lerte rappresentante del scendo a me sottoscritto | Zone dei lavoratori ex Regione per la parte dì | 
ostacolati dalle due 0c- ;1 de Lellis sosteneva che favore citò un articolo re di Spagna, aveva or- | per garante di quella | Aquila. propria competenza, ha 


I remi per la Spagna 


Se è vero che le vie del Si- 
gnore sono infinite, lo 
stesso dovrebbe valere 
per quelle del commer- 
cio, anche se per tutte 
due l'importante è im- 
broccare quella buona. 
Una considerazione, 


cupazioni francesi della 
città. 

Ma qui si tratta sola- 
mente di una controver- 
sia insorta nei primi me- 
si del 1803 riguardante 
una partita di «remi la- 
vorati» (5.900 pezzi) che 


cattolica» Carlo. Alessan- 
dro de Lellis, che allora 
(primi dell'800) rappre- 
sentava degnarriente gli 
interessi del re di Spa- 
gna nell'emporio adria- 
tico. 

La vertenza tra il con- 


tale gabella nori doveva 
venire applicata su tale 
prodotto, in quanto con- 
siderato genericamente 
come legname, ‘una defi- 
nizione arbitraria subito 
respinta dagli ammini- 


sposto a pagare la gabel- 
la solamente per 500. 

La controversia sul 
traffico di remi verso la 
Spagna si trascinò anco- 
ra per Parecchi mesi; da 
una parte il console, che 


del Patro Statuto, e «li 
susseguenti Ordini Cir- 
colari concernenti il da- 
zio deilegnami». 

Tutta la faccenda de- 
ve essersi rivelata vera- 
mente dubbiosa, se an- 


La vertenza venne 
chiusa (ma solo provvi- 
soriamente), il 19 genna- 
io 1804, mediante il pa- 

lamento da parte del 
console di 210 fiorini, in 
attesa di quei chiarimen- 
ti, che pare nessuno fos- 


nizzato una nuova 
spedizione di remi, que- 
sta volta per Alicante. 
Anche in tale occasione 
il de Lellis puntò i piedi 
in merito al pagamento 
del solito dazio, esortan- 


di alleggerire la situazio- 
ne, rilasciò all'ufficio in- 
teressato la seguente di- 
chiarazione: «Ho imbar- 
cato per Alicante col Ca- 
pitano Giorgio Stoico- 
vich Austriaco Remi di 
Fiume N.o 1.943, per li 


‘somma, che mi si aggiu- 
dicherà per Dazio sopra 
il loro importo di fiorini 
Mille». 

Nessuna meraviglia 
per tutti questi impicci di 
carattere burocratico, è 


Su richiesta della federa- 
zione provinciale Cgil- 
Gisl-Uil, l'assessore ‘al- 
l'industria Ferruccio Sa- 


In particolare, duran- 
te la riunione è stato af- 
frontato il problema del- 
la autorizzazioni che i 
comuni di Trieste e di 
Muggia devono esprime- 
re in merito all’insedia- 


30novembre, e dei possi- 
bili provvedimenti di li- 
cenziamento e di messa 
in mobilità dei lavorato- 


proposto, dopo un appro- 
fondimento sul piano 
tecnico delle varie opzio- 
ni possibili, un incontro 
per la prossima settima- 
na con il presidente della 
giunta regionale Adriano 


i i i i i igli iardi “ inistrazione noto che si trova sempre itodigpl - Bi 5 ù Hi 
È rono imbarcati a Trie-  Stratori del dazio. È che ilconsigliere Baiardi do l'amminis 7 e € | mento del deposito digpl | Biasutti e con l'assessore 
ri- Do ‘con destinazione ai Altro motivo di con-  l’ottofebbraio 1804 chie- dello stesso @ definire qualcuno de Boni e alrelativo iterburocra- all'ufficio di piano Gian- | 
; porti spagnoli di Carta-  trasto riguardava la fat- se lumi in Consiglio ri- una volta per sempre la tie Dese. ai remi, a | tico, nonché delle com- franco Carbone, e le or- il 
Li- lena e Barcelona. tura della merce, ‘che guardo ai remi lavorati questione. 4 quanto pol | q EA] 5 denti x prata ; Î il 
I rcelo! i 23 È ‘ul mai da un pez- | plicazioni riguardanti ganizzazioni sindacali 
o- La spedizione venne ammontava a ben 6.000 partiti per la Spagna, e ‘Riguardo quest'ultimo Trieste ormai da un p Tetigi annevadella È 7 ti 
; i sa ì ì effettuata sotto cura e fiorini (sui quali doveva iena «se sia da imbarco di remi, il de zosorostatitirattn bar- ioni OS go I li 
uni: i il 22 luglio 1822 morì Carlo garanzi - vare il dazio,) risi il Dazi 3 isin data 22 maggio ca. e È e del- 
no alazzo Marenzi, dove il 22 lug] garanzia del console ge- gra zio,), ma che paga io o me- Lellis 99 Pietro Covre | lavoratori, che scade il la Monteshell. 


Alessandro de Lellis. 


nerale di sua «maestà 


il console si dichiarò di- 


no». 


1804, forse con lo scopo 


n 


Concessionaria 
auto. 


Pandulo 


Concessionaria 
auto. 


Acquisto, vendita 
e permuta dell'usato. 


Servizio carrozzeria, — 
personalizzazione interni 
ed esterni. 


ENT EI 
centrosgrvizi 


Finanziamenti, leasing, 


pratiche automobilistiche 


ed assicurazioni. 


Compravendita e locazione 


di immobili. 


STRADA DELLA ROSANDRA 


Il Piccolo 


PRI LEI MIRILFIIIIA 


Canottaggio Rotary Appuntamenti 
giuliano Trieste Fidapa 


Oggi, alle 18, nella sede 
nell'Unione degli Istria- 
ni, in via Silvio Pellico 2, 
Emilio Felluga, delegato 
regionale del Coni pre- 
senterà la proiezione dal 
titolo: «Da Grado a Zara, 
sulle tracce del canottag- 
gio giuliano-dalmata. La: 
ricerca storica dei docu- 
menti e i testi sono opera 
del pubblicista Franco 
Stener; l'allestimento 
tecnico è stato curato da 
Rino Tagliapietra, In tale 
occasione verrà inaugu- 
rata la mostra: «Il canot- 
taggio nella cartolina da 
Capodistria a Fiume», 
che rimarrà aperta sino a 
sabato 23 novembre. 


Circolo 
N. Sauro 


‘Oggi, alle 18, convoca- 
zione del consiglio diret- 
tivo nella sede di via Ro- 
ma 15. 


Round 
Table 


Questa sera, alle 19, il 
consiglio direttivo della 
Round Table Trieste in- 
contrerà don Mario Vat- 
ta nella sede ammini- 
strativa della comunità 
di S. Martino al Campo 
per organizzare e defini- 
re il progetto relativo al- 
l'iniziativa sociale in suo 
favore, 


Dov'è l'amore l'occhio 
corre. 


Temperatura massi- 
ma: 13,2; temperatu- 
ra minima: 9; umidi- 
tà: 59%; pressione: 


1018,1 in aumento; 
cielo: nuvoloso; ven- 
to: E N-E bora; Km/h: 
15; raffiche: 35; ma- 
Fe: mosso; tempera- 
tura del mare: 16. 


Oggi: alta alle 8.58 con 
cm 52 e alle 22.23 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3 concm 19 e 
alle 15.51 con cm 61 
sotto il livello medio 
del mare. ù 
‘Domani prima alta al: 
le 9.21 concm 48 e pri- 
ima bassa alle 3.28 con 
cm13. 


Condizioni climatiche 
avverse come gelo o 
pioggia possono di-. 
8 ere interi rac- 
colti di caffè nei Paesi 
tropicali. Degustiamo 
l'espresso al Bar 
Black Out — Viale 
D'Annunzio 9 — Trie- 
ste. 


E' in programma per le 
13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia-Ex- 
celsior, la riunione con- 
viviale del Rotary club 
Trieste. In chiusura, Ita- 
lo Resciniti parlerà della 
«Rotary Foundation» in 
occasione del mese a es- 
sa dedicato. 


STATO CIVILE 


NATI: Sgrazzuti Davide, 
Brana Lara, Surace Jaco-. 
po, Postogna Nicol, Eze 
Elisabetta Nkechinyere, 
Castellano Giulia, Riva 
Nicolò. 

MORTI: Ambrosi Mafal- 
da, di anni 86; Romi Al- 
do, 64; Tassini Marcello, 
94; Menegon Ida, 85; 
Suppani Giuseppina, 79; 
Tencich Emilio, 66; Pe- 
ressutti Maria, 65; Stibili 
Aldo, 67; Menozzi Tere- 
sa, 68; De Luca Mario, 
68; Cermerich Maria, 65; 
Vigentini Italico, 73; Cri- 
sman Costantino, 85; 
Franzi Andreina, 74. 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini di via Tren- 
to 8, l'assessore regiona- 
le Paolina Lamberti par- 
lerà sul tema nazionale 
Fidapa 91/92 «Donne e 
potere: quali supporti 
culturali, socio-econo- 
mici e politici per cam- 
biare l'attuale rappor- 
t0?». Ingresso libero. 


coem 
Conferenza 

sui celti 

Oggi, alle 17, nell'aula 
magna dell'edificio C 11 
‘dipartimento Scienze 
chimiche) di via Valerio 
38, il dottor Fausto Gne- 
sotto, del dipartimento! 
di Scienze delle antichità 
dell'università di Trieste 
terrà una conferenza su 
«I celti: introduzioni sto- 
rico artistica». Seguirà 
un documento sull'argo- 
mento. La conferenza è 
organizzata dal Circolo 
icreativo universitario. 


Gnoccoteca aperta: 


viale Sanzio 42. 


Ristorante cinese «Grande Mondo» 
P.zza Cavana n. 4 tel. 308700. Domani nuova aper- 


tura - specialità cinesi. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal:4 al 10 novem- 
bre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. i 
Farmacie aperte 
anche dalle '13 alle 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 
1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
‘ alle 20.30: piazza 
Oberdan 2; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); via Baiamon- 
ti 50; viale Mazzini 1 
- Muggia; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, ‘tel. 
812325. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


‘RADICCHIO VERDE PRIMA: 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI * 
POMODORI DA INSALATA 


(*) Listino prezzi del 6-11-'91 


—. In memoria di Ludmilla 
Si n. Pregare per il com- 
pleanno (31/10) dalla famiglia 
Sgur 50.000 pro Astad, 

— In memoria di Ugo Beltra- 
mini nell'anniversario (2/11) 
dalla cognata 30.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Rina Duris- 
sini Novak nel IM anniv, (5/11) ‘ 
dalle sorelle Maria ‘e Licia: 
50.000 prò Ass. amici del cuo- 
re 


— In memoria di Irma Stefa- 
ni (6.11.81) e Pin Stefani 
(7.10.68) dai figli Silvia e Ste- 
no 50.000 pro Cassa medici 
ammalati - Fondo orfani e ve- 
dove. 

— In memoria di Sofia Votez 
ved. Zagar nel I anniv. (6/11) 
dalla famiglia Sgur 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giusto Bar- - 
tole (7/11).dalla moglie e dai 
figli 100.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 


Massimo 

— 4000 6000 
= — 13500 
— 2300. 2800 
SE 600 850 
Lo 800. 1000 
= 750 800 
— 1000014000 
— 2500. 4000 
= 710 1200 
15002500 

60 ‘700 

800. 1200 
2 2000 4000 
La 18002000 
2 1800. 2300 
ssi 1800.2500 
= 1600.2200 
fu: 1600.2400. 
pe 1300 2200 


— In memoria di Maria Bus- 
sani nel I anniversario dalla 
sorella Livia e dai nipoti Licia 
e Glaudio 50.000 pro Fondo 
restauro Duomo di Lussin- 
grande. 
77, In memoria di Marino Eb- 
blin per il compleanno (7/11) 
dalla moglie e dai figli 20.000 
‘pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Albina Ma- 
luta nel X anniversario (7/11) 
dalla figlia Liliana Tevini e 
dal genero Giuliano Tevini. 
100.000 pro Astad. + 
— In memoria di Maria Papo 
nel XV anniversario (7/11) dai 
familiari 20.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 20.000 pro Comu- 
nità di San Martino al Campo. 
— In memoria di Giorgio Ri- 
tti nell'VIII anniversario 
(7/21) dalla moglie Rosi e dalle 
figlie Cici e Bruna 100.000 pro 
Astad; dalla cognata Lina To- 
sti e dai figli 10,000 pro Ag- 


men. 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.._Goldoni-Campi 
| Elisi. 
Goldoni - percorso 
ea 9 - Campo Mar- 
zio - pass, S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
Goldoni - percorso 
ea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- { 


ra, 5 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
| Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
.ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Trieste ni Agenda 


Lions club Università 

Trieste Host Terza Età 

Oggi, alle 20.15, nella Oggi, 10-11 sig.ra A. Fla- 
consueta sede, riunione igni - lingua inglese II 
conviviale dei soci del corso (aula B); 16-17 
Lions Trieste Host per‘ dott. M. Messerotti - 
celebrare la ricorrenza computer (aula A); 


della 34a «Charter 
night», Serata con singo- . 
lare e ospiti. E' gradito 
l'abito scuro. 

Corsi 

alCemp 


Continua al Cemp il cor- 
so gratuito di informa- 
zione sessuale. Oggi alle 
18.30, nella sede di Piaz- 
za Benco 4 (tel. 365151) 
lezione con proiezione di 


diapositive sul tema: 
«Malattie veneree ed 
esami appropriati per 
.scoprirle». 
Volontari 
ospedalieri 


Per il XIII corso di for- 
mazione al volontariato 
ospedalieri di via Cesare 
Battisti 13, il dott. Gio- 
vanni Lubrano, aiuto cli- 
nica ortopedica dell'o- 
spedale di Cattinara, 
tratterà il tema «Proble- 
mi clinici nel paziente 
traumatizzatò». 


Amici 
dei musei 


Domani gita culturale a 
‘udine con partenza alle 8 
da piazza Oberdan, 


ALMIELA 
Montagne 
e cinema 


Inizia domani al 
teatro «Miela» (ore 
21) la rassegna in- 
ternazionale di 
film sulla monta- 
gna che la Lega 
Montagna della 
Uisp ha organizzato 
per il secondo anno 
consecutivo in di- 
verse città italiane, 
tra le quali per la 
prima volta trieste, 
La serata di domani 
è dedicata al regi: 
sta francese Robert 
Nicod, con la proie- 
zione dei film «E' 
pericoloso sporger- 
si» (che .dà il titolo 
alla rassegna), «Ca- 
pitan Crochet» e 
«Totem». Interver- 
rà Francesco, Bia- 
monti. Le altre 
proiezioni si svol- 
eranno mercoledì 
3 novembre con 
una serata dedica- 
ta a grande regista 
Louis Trenker, gio- 
vedì 14 novembre 
con opere della ci- 
nematografia loca- 
le (proiezione di 
film del Centro di 
produzioni televi- 
sive regionali, della 
Videoest e di due 
dilettanti) e ve- 
nerdì 22 novembre, 
serata dedicata al 
‘egista svizzero 
Fulvio Mariani (in 
programma i film 
«Cumbre» e «Oltre 
lavetta»). 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO ((**) 


‘Prod. loc. e naz, Prodotto estero” 
PESCI 
SARDONI 6570 . 9285 Da Ha 
'BRANZINI 14000 14000 14000 25000 
CEFALI 1000 10000 Con _ 
MOLI 2000 15000 1800 10000 
'MORMORE 16000 16000 6000 15000 
‘OMBRINE mi == 14000 21000 
ORATE 12000 27000. 14000 20000, 
‘RIBONI 3000. 3000 1000 12000 
PASSERE on Cosa 2700 5000. 
PESCI S. PIETRO ‘7000 13000. ‘7000. ‘2000. 
‘ROMBI _ n 10000 ‘20000 
SARAGHI (SPARI) 13000 ‘2000 12000 
SOGLIOLE 13000 17000 14000. 25000 

‘4300 6200, fon (3 
MOLLUSCHI 

‘8000 18000 ‘9000 11000 

PPIE 4000 ‘7000 2000 ‘9000 

VONGOLE 2000 7500 Sw fi 
CROSTACEI 
CANOCE 6000 15000 La I 
SCAMPI _ _ ‘8000. 26000 
GRANCEOLE _ _ 8500 12000 


(**) Listino prezzi del 6-11-191 


— In memoria di Sergio Del 
Monte nel IV anniversario da' 
Sylva 50.000 pro Lega Nazio- 
nale || 

— In memoria di Francesco 
Ruggieri nel X' anniversario 
dalla: moglie e ‘dalla figlia 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Dino Scala 
nel II anniversario (7/11) dalla 
mamma 50.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe; da Eugenio 
Sarrocchi 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

7 In memoria di Anna Va- 
lente dai nipoti Nerina, Alba e 
Noelia 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

—,In memoria di tutti i prò- 
pri cari defunti da Ici 15.000 
pro Ist. Rittmeyer, 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
da Elda Bozzetto 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Vildm. 


— In:memoria dei cari defun- 
ti da Nives e Manlio 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria dei i cari 
da Cecilia Ghersinich ved. Cri- 
siani 10.000 pro Centro tumo-. 
Ti Lovenati. È 

—_Jn memoria dei propri cari 
defunti dalla fam. Domenico 
‘Aversa 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di una perso- 
na cara (Mo) per l'anniversa- 
rio dei defunti da Franco Pu- 
relli 20.000 pro DOmus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Rosa Luigia, 
Gobbo (Ud) per l'anniv. dei de- 
funti da Franco Purelli 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Erna Bal- 
dassi da Silverio e Cristina 
Mauri 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Albina Ben- 
venuti da Ada Ragau e Olga 
Marchesan 100.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 


17.30-18.30 prof. R. Del- 

la Loggia - Noi, la biolo- 
ia e le piante medicinali 
aula A); 16-17 prof. P. 

Stenner - L'atmosfera 

(aula B); 17.30-18.30 
rof.ssa M. Curci - il li- 
ro del mese (aula B). 


Assemblea 
al Pds 


«La federazione triestina 
del Pds organizza oggi, 
alle 18, nella sede di via 
S. Spiridione 7, un'as- 
semblea pubblica su: «Le 
proposte del Pds su pen- 
sioni, fisco, sanità per 
una legge finanziaria di 
reale risanamento dell'e- 
conomia italiana». Inter- 
verrà Umberto Minopoli, 
responsabile nazionale 

er i problemi dello svi-' 
luppo industriale. 


Rifondazione 
comunista 


Oggi, nella Casa del po- 
polo di Borgo S. Sergio, 
via di Peco 7, conferen- 
za-dibattito sul tema 
«Sono sempre vivi gli 
ideali della rivoluzione 
di Ottobre». Parlerà il 
sen. Paolo Sema. 


Volontari 
sofferenza 

Nel 20.0 anniversario 
della tragica scomparsa 
di don Nicola Crestani, 
primo assistente del cen- 
tro diocesano, verrà ce- 
lebrata da don Giorgio 
Bacci una messa di suf- 
fragio domani, alle 
15.30, nella chiesa del- 
l'orfanotrofio S. Giusep- 
pe, in via dell'Istria 61, a 
cui sono invitati tutti co- 
loro che ebbero modo di 
conoscerlo. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito in via Doberdò, 
a Opicina, un cane boxer 
marrone con macchioli- 
na bianca sul petto che 
risponde al nome di 
«Grfil», ha sette anni ed è 
senza collare. Chi avesse 
notizie può telefonare al 
213135. 


E' stato smarrito nella 
zona tra via Donadoni 
verso la via del Ronchet- 
to un orecchino d'oro a 
forma di cerchio con goc- 
cia. E' un caro ricordo. 
Ghi lo avesse trovato te- 
lefoni al 55513. 


pagate domani 


Da Guina e G-Point le 
‘migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acqui- 
sti autunnali per uomo, 
donna e bambino pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Telefonate per infor- 
mazioni, vi offriremo 
Opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba 
alle condizioni che più vi 
fanno comodo. Guina e 
G-Point, via Genova 12- 
23. Trieste, tel. 630109. 
rea 


Guina 

in via Genova 
presenta l'inverno: par- 
ka, loden originali, giac- 
coni, cappotti... il meglio 
della moda attuale. Gui-, 
na in via Genova 12. 


MOSTRE 
‘Alla Galleria 
Tommaso Marcato 

Siina 
venerdì 8 novembre 
alle ore 18,30 


una mostra di dipinti del mae- 
stro “ 


LIVIO ROSIGNANO 
degli anni ‘40-'50 
via del Teatro 2 
IN piano 
0000000000000000 
Caffè Stella Polare 
FAMA' 


— In memoria di Valmiro 
Chittero dalle fam. Chittero, 
Balanza, i ia 120.000 
pro Airc, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Paolo e 
Lea Chittero 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Ietto Co- 
lombi dalla fam. Nemec 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


.— In memoria di Gisella Cor- 


va dalla nipote Maria Corva 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini) RES 
— In memoria di Luigi Dibi- 
tonto da N.N. 20.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

—_In memoria di Salvatore 
Fatuzzo dai figli Stelio e 
Adriana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Fer- 
luga ved. Gelletti da Marisa 
rocca e figlie Claudia, Bruna 
1000 pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 
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LA MOSTRA DELLA MARITTIMA 


Più 


| 


Pieno successo anche per 
la nona edizione della 
Mostra mercato dell'anti- 
ariato che si è chiusa al- 
Stazione Marittima. 
Nonostante la concomi- 
tanza del primo ponte au- 
tunna;le di Ognissanti, che 
ha visto la città semisvuo- 
tata, sono state più di die- 
cimila le persone che han- 
no visitato la rassegna or- 
ganizirata da Promotrieste 
insiene alla Camera di 
commvercio. Da notare che 
‘sono cuumentate le presen- 
za dalle regioni contermi- 
ni, e dla città più lontane 
(Milanio, Modena, Bolza- 
no) nonché dall'Austria, 
segno che la manifestazio- 
ne è ormai ben oltre i con- 
fini cittadini, e che si è 
ida:gnata uno spazio 
all'interno del fitto calen- 
dario  dell'antiquariato 
italiarro. 

Molito soddisfatti si so- 
no d:ichiarati tutti gli 
esposi.tori che hanno visto 
confermata la validità 
della, mostra, anche dal 
Fui di vista commercia- 

, Nonostante la stasi che 
in que:sto periodo contrad- 
distingue questo (e come 
altri) settori del mercato 
italiano, i visitatori hanno 
acquistato parecchio e, 
particolare significativo, 
si soruo indirizzati soprat- 
tutto siui pezzi di maggior 
valore: e di pregio, que- 


st'anno molto numerosi, — 

I giorni più frequentati 
sono statt, ovviamente, 
quelli festivi: venerdì 1 
novembre, giorno in cui, 
con 3.367 presenze, si è 
sfiorato il record totaliz- 
zato l'anno scorso con le 
3.810 presenze di domeni- 
ca 4 novembre; nel wee- 
kend.i visitatori sono stati 
1.489 sabato e 2.988 do- 
menica. La differenza ri- 
spetto alla scorsa edizio- 


‘n 


ne, quando Ford: to- 


tali furono dodicimila, è 
da far risalire al fatto che 
quest'annao il 3 novembre 
coincideva con la domeni- 
ca e quindi c'è stato un 
giorno festivo di meno. 

Il successo, anche eco- 
nomico della rassegna è 
sottolineato dall'eccellen- 
te risultato della vendita 
di opere di Giuseppe Bari- 
son, messe a disposizione 
da'un antiquario, il cui ri- 


cavato è stato în parte de- 
voluto dall'Airc. I bellissi- 
mi acquarelli inediti espo- 
sti nello stand che Promo- 
trieste ha, come è tradizio- 
ne, riservato all'Associa- 
zione benefica, sono stati 
tutti acquistati. 

Molti apprezzamenti ha 
ricevuto anche la mostra 
dei Bonsai allestita per la 
‘prima volta in quest’occa- 
‘sione. Viste queste lusin- 
ghiere conferme ora i re- 
sponsabilai dell'organiz- 
zazione stanno già pen- 
sando alla futura edizio- 


ne. 

Nel 1992 cadrà infatti il 
decimo anniversario della 
Mostra e Promotrieste in- 
sieme a tutti gli antiquari 
triestini, farà ogni sforzo 
per realizzare un'edizione 
ricca di nuove iniziative 
collaterali e ancor di più 
alto livello, sia per «pre- 
miare» il pubblico che ha 
sempre seguito con tanta 
partecipazione la rasse- 
gna, sia per sfruttare que- 
sto appuntamento nel- 
l'ambito del turismo cul- 
turale su cui Trieste deve 
puntare. Pieno sostegno a 
questa linea si avrà dalla 
Camera di Commercio il 
cui presidente Giorgio 
Tombesi aveva suggerito, 
prorpio all'inaugurazio- 
ne, di sviluppare in questo 
senso l'iniziativa. 


PRESENTATO IL PROGRAMMA PER IL 1991-92 


I Lions per la collettività 


Impegno dei clubs contro la droga e a favore dei giovani 


Il presildente del Lions 
club Trieste, Licio 
Abrami 


Il PIEEne del Lions 
club Trieste, Licio Abrami, 
ha sottoposto all'assem- 
blea dei soci il programma 
sociale per l'anno 1991- 
1992. Si è iniziata con l'il- 
lustrazione dei services 
SE che rappresenta- 
no l'attività principale del 
Lions e gli strumenti di cui 
il Club dispone per far sen- 
tire la. propria presenza 
propositiva ed operativa 
in seno alla collettività. 

Il programma prevede 
alcuni punti di particolare 
rilievo, come il problema 
della droga, purtroppo 
sempre così attuale ed as- 
sillante; quello della pre- 
venzione dell'handicap; i 
problemi della violenza 
sulle categorie più deboli 
(anziani e minori); le atti- 
vità connesse alla conser- 
vazione e alla valorizza- 
zione del patrimonio arti- 
stico della città; iniziative 
a favore dei giovani, nei 
momenti ricreativi e di 
SARO, che debbono segui- 
re allo studio, rendendone 
più proficua la ripresa. . 

‘alutati attentamente 


MOSTRE i 


tutti gli aspetti pratici del 
Riona i Lions del 
este Host hanno ritenu- 

to necessario: aderire, si- 
milmente ad altri impor- 
tanti organismi locali, ad 
‘una fondazione in proget- 
to di costituzione, avente 
lo scopo di consentire un 
costante afflusso di mezzi 
finanziari per garantire 
continuità di iziona- 
mento alle strutture già 
operanti nel settore della 
lotta alla droga e di accre- 
scere l'incisività della 10 
ta stessa; promuovere la 
costituzione di apposita 
associazione o di una se- 
zione  dell'Associazione 
italiana per la ricerca, la 
Elio e la cura 
ell'handicap; organizza- 
Te una tavola rotonda 
avente per tema la violen- 
za all'anziano con qualifi- 
cati esperti; appoggiare le 
iniziative sul «Liberty a 
Trieste» promosse dagli 
Amici dei musei, facendosi 
anche promotori del repe- 
rimento di fondi per l'ap- 
posizione, di tabelle sulle 
case progettate dall'arch. 


Berlam; assumere a carico 
del club il costo della pre- 
senza di due giovani al 
campo cani 1992. 
Particolare attenzione'è 
stato decsio di dedicare 
DEI alla scelta dei temi 
lelle . conferenze — che 
avranno luogo durante le 
riunioni conviviali. Si par- 
lerà quindi dell'off-shore, 
dei moderni prodotti fi- 
nanziari, di riforme costi- 
tuzionali, della Comunità 
Europea e l'Est, della me- 
dicina del lavoro, della 
RIA di Liga buaae SATà 
ato spazio È 
dio nazionale del. Lions 
club «Emergenza elettrica 
in Italia». E 
Onde accrescere i con- 
tatti fra i soci, fornendo 
così occasione affinché 
Vieppiù si affermi fra gli 
stessi il sentimento dell'a- 


micizia, presidente 
‘Abrami ha infine deciso di 
rinnovare  l'annunciata 

iacevole . consuetudine 


egli incontri amicali del- 
la domenica, con visite a 
musei, a mostre e incontri 
con gli altri Lions club. 


Il tempo come memoria 


Gli interrogativi esistenzialisti di Nadia Nava 


Nadia Nava lavora es- 
senzialimente con l’arde- 
sia e clon i fili, che sono 
residui di tessuti strac- 
ciati. I.e sue piastrelle, 
‘una «parete pelosa» e tre 


frammi:nti senza titolo ‘ 


saraninc) ospiti, per la su- 
pervisicne di Maria 
Campitelli, della Fine 
Art's Rbom di via della 
Guardia, sino al 14 no- 
vembre ‘prossimo. 

La ]base, ovvero lo 
spunto di tali realizza- 
zioni è una riflessione fi- 
losofica sul tempo, inte- 
so come: memoria, come 
limite, e come traiettoria 
delimitata dai due poli 
che coirispondono alla 
nascita # alla morte. 

Tempo, quindi, anche 
come interrogativo esi- 
stenziallista, che diviene 
a volte angosciante, co- 
me nel caso della «parete 


| 
— In meichoria di Gisella Ce- 
chich vedi, Corva dai nipoti Se- 
Tena e Luigi 30.000 pro Ass, 
Amici del cuore. uo 
7 Inmeitioria di Matteo Cat- 
tonar da JLina 30,000 pro Do- 


È 
nato 300.()00 pro Ass. Amici 
del cuore. || 
— In mertioria di Edì Iacobi 
da Nella .Alneri 300.000 pro 
Uildm. 

—7 In membpria di Giorgio Li- 
Ppizer dalla :zia Gemma 30.000 
‘pro Agmen. 

— In memuria di Mario Mof- 
fa da Nerin;a e Romeo Tlustos 
100.000 prc) Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Gino Neri 
dai familiari 100.000 pro Te- 
Tania del’ dolore Cattinara 
(Club Apice), 

=7,1n memioria di Pia Opara 
Zidarich da. Carmen e Giorda- 
n050:000 p:ro Anffas. 


pelosa» che incombe, 
plumbea e insondabile 
nei filamenti che la per- 
corrono, inesorabili co- 
me il ticchettare di un 
orplogio, lungo le quattro 
sezioni che la scandisco- 
no orizzontalmente. Nel- 
le otto piastrelle, invece, 
dei messaggi mascherati 
sotto ghirigori vengono 
utilizzati per significare 
la difficoltà di comunica- 
zione. 

Il colore, adoperato 
con parsimonia, si stem- 
pera nel blu cobalto o nel 
verde acqua, tonalità che 
alleggeriscono di un tan- 
to la grevità del materia- 
le; in altri casi, si snoda 
invece in rossi vortici 
che conferiscono movi- 
mento all'opera e alludo- 
no alla circolarità di ta- 
lune esperienze. 

Elisabetta Luca 


—- In memoria di Genoveffa 
Flego dalle nipoti Mariucci, 
Luisa e ‘Giuliana Pitacco 
30.000 ‘pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Lidia Florit 
in De Rinaldini da Giorgio e 
Silvana Cividin 100,000 pro 
Andos. 

— In memoria di Silvia Ger- 
loni da Luisa e Ruggero Gian- 
netti 50.000 pro Fond. Benefi-- 
ca Alberto e Kathleen Casali; 
da Laura Goitan 30.000 pro 
Linea Azzurra. 5 
—_In memoria di Renata Gla- 
duli Genel da Fulvio e Luli An- 
zellotti 50.000 pro Domus Lu- 
‘cis Sanguinetti. 

— Inmemoria della cara Giu- 
si da Vera 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Bianca Piz- 


.zamei ved. Campanella da 


Bianca e Nivea 60.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Alfredo Po- 
cecco dalla fam. Napoleone 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marcello 
‘Rebek da Mario e Valeria Hla- 
ca 50.000 pro Div. Gardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Cesare Rus- 
so e ricordando Annamaria da 
Arnaldo e Antonietta Umek 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Giorgina 
Ruzzier da Federico Andreuz- 
zi 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Nora Skerl 
Tombesi da Mariafiora Cre- 
paz 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del prof. Gior- 
gio Strami dalle fam. Faes, 
Fonda, Paiero e Renko 
200.000 pro Centro tumori Lo-. 
venati; da Gisella 15.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria del maestro 
Iosto Tamponi da Carlo Suli- 
goi 50.000 pro Biblioteca E. 
Loser, 

— In memoria di Anna Va- 
lente dai condomini di via 
Cancellieri 18 115..000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Frida Von- 
cina ved. Stocca dalle figlie 
Tolanda e Ondina, dai generi 
Giorgio e Antonio e dai nipoti 
Claudia, Loredaria e Mauro 
300.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini); dai condomi- 
ni di via Camber Barni 7, 14, 
16, 20 110.000 pro Osp. Mag- 
giore (div. cardiochirurgica).. 
— In memoria della cara zia 
Anna Valente da Marta Valen- 
te 100.000 pro Unione italiana 
ciechi, 

— In memoria di Mario Zuc- 
colin e dei propri cari defunti 


da Lia, Nicoletta, Martina e. . 


Giuseppe 100,000 pro Centro, 
tumori Lovenati. 


tema di stu-, - 


?iù di diecimila visitatori 
a vedere l’antiquariato 


| 
| 


100.00 


fee ho 


2 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [17] 


LA GRANA’ 


Un’informazione 


che io aspetto 


dal 1983 


OSPEDALI / LA VICENDA DI UNA ANZIANA 


Se questo e rispetto 


Desidero — ringraziare 
pubblicamente l'équipe 
medica, e il primario in 


particolare, della divi-. 


sione I Geriatria catte- 
dra di gerontologia del- 
l'Università di Trieste - 
del Sanatorio Santorio, 
per i metodi di cura ri- 
servati alla mia anziana 
madre — di 88 anni e dal 
peso di 37 chili —, sbal- 
lottata e costretta a forza 
a doversi muovere e sta- 
re in piedi come un fan- 
toccio, per poi giacere 8- 
10 ore su una sdraio fino 
allo sfinimento, al fine di 
dimostrare ‘che poteva 
essere dimessa alla data 
stabilita (undici giorni 
dal ricovero). Dimissione 
sospesa all'ultima ora 
per intervento dell'assi- 
stente sociale. 

Infatti mia madre è 
morta 12 giorni dopo la 
data prevista per le sue 
dimissioni, in una stan- 
za del reparto occupata 
da altre 5 persone, delle 
quali una deceduta po- 
chi minuti prima, e le al- 
tre quattro impegnate a 
consumare il normale 
pasto distribuito: il tutto 
nel massimo rispetto per 
i vivi e per i morti con- 
templato dalla moderna 


etica. È 

Alla luce di quanto 
esposto, propongo che in 
sostituzione delle infini- 
te e inutilitavole rotonde 
che si susseguono sul te- 
ma dell'aiuto all'anzia- 
no, si svolgano ovunque 
più proficui dibattiti sul- 
la deontologia medica, 
che ritengo non contem- 
pli solo l'accanimento 
terapeutico. 

Altresì chiedo, visto 
che esistono i telefoni az- 
zurro e rosa, di che colo- 
re è il telefono al quale 
‘possono ricorrere, in ca- 
‘so di bisogno, le persone 
anziane. 

Licia Cioni 


Acustica 
al Verdi 


E' strano osservare, leg- 
gendo le pagine della 
cronaca degli spettacoli, 
come l'orchestra del co- 
munale si esibisca a cor- 
rente alternata, dovendo 
credere a quanto scritto. 
Eccezionale prestazione 
con il M.o Luig, bella so- 
norità, con il M.o Luja, 
poi con il M.o Gavezzeni 
‘un tonfo, piattezza sono- 
ra. Al critico non passa 


per la mente che essendo 
più o meno sempre gli 
stessi componenti del- 
l'orchestra a suonare, i 
risultati debbano dipen- 
dere da chi la dirige? Il 
critico non si è reso con- 
to che quando sivaatea- 
tro, si va ad ascoltare 
un'interpretazione Der- 
sonale di un'opera del- 
l'ingegno umano, non 
‘una copia perfetta di un 
asettico disco uscito dal- 
le mani dell'alchimista 
elettronico di turno, € 
quando si' assiste ad 
un'opera lirica le varia- 
bili aumentano, entran- 
do in ballo cantanti, di- 
rettore, regista, sceno- 
grafo? 

Bisogna però ancora 
chiarire alcuni punti per 
aiutare il lettore diso- 
rientato. Primo, l'acusti- 
ca del teatro Verdi si è 
fatta sorda a causa dei 
nuovi arredi; poi, il coro 
canta in fondo al palco- 
scenico, diciamo sul mo- 
lo Audace, e la"zona di 
più consistente risonan- 
za si trova a tre metri 
dalla volta del proscenio 
verso l'interno del palco- 
scenico, ma i violini pri- 
mi, la vox principalis, 
suonano costantemente 


fuori dalla volta quasi in 
platea. 

‘Ricordo che le leggi 
della fisica acustica do- 
vrebbero insegnarci chei 
suoni acuti sembrano 
più forti se ascoltati da 
vicino e fanno invece po- 
ca strada, mentre i suoni 
bassi vanno più lontano 
e da vicino paiono debo- 
li. Per queste ragioni no- 
ve volte su dieci il suono 
dell'orchestra risulta 
senza spessore ed ine- 
spressivo. 

Da ultimo l'orchestra, 
cioè i sottoposti, come un 
qualsiasi altro lavorato- 
re eseguono l'ordine del 
loro capo; non è una 
questione di gerarchia 
quanto di buonsenso, al- 
trimenti dall'«autosuffi- 
cienza» o autoefficienza 
è facile cadere nell'anar- 
chia. Si ascolti una ven- 
tennale esperienza: solo 
se tutto è ben calibrato 
ed assimilato, allora su- 
bentra il piacere di far 
musica, ed ognuno ag- 
giunge il proprio tocco 
personale, contribuendo 
così a creare il capolavo- 
ro, con buona pace del 
critico. 

Piero Zanon 


= 


BOTTA E RISPOSTA / CASE POPOLARI 


Spese di manutenzione 


Se l’inquilino non è indigente perchè non paga? 


Leggendo il «Piccolo» ho 
trovato l'articolo «Iacp: 
oltre 3 miliardi per ma- 
nutenzioni straordina- 
rie», nel quale si specifi- 
cano quali edifici sono 
interessati e î lavori che 
sono già stati fatti. 

A quanto mi risulta, 
dani di detti edi- 

ci per queste prestazio- 


ni non dovranno sborsa-. 


reunalira. L'idea, chein 
‘partenza è buona, non 
tene conto: che molti ap- 
partamenti sono stati 
acquistati da famiglie 
che di fatto non avrebbe- 
ro alcun requisito per 
abitarvi, non essendo né 
profughi né indigenti. 

Non sarebbe giusto far 
partecipare questi ulti- 
mi, in giusta misura, alle 
spese sostenute, rispar- 
miando così soldi da in- 
vestire in altri modi? 

In questo caso, secon- 
do me, il censimento an- 
dava fatto prima. 

x F. Randisi 


urbana. 


— Knoll 
wo i 


Risponde 
Placp 


I piani di manutenzione 


dell'Istituto 


vengono 


predisposti a lungo ter- 


mine sulla base 


1 valu- 


‘tazione dello stato di de- 
grado degli immobili e 
delle risorse disponibili. 


Anche nel caso 


egli sta- 


bili cui si riferisce Uletto- 


re, dove i 


vori.sono ul- 


timati, o in fase di ulti- 
mazione, gli interventi 
sono ‘stati programmati 


molto tempo 
‘problema dei 
zione delle 


rima, e il 
riparti- 
spese è nel 


frattempo divenuto at- 


tuale. 1 
presentazione 


La progressiva 
delle do- 


mande di acquisto da 


parte. degli 


inquilini 


aventi diritto comporta 
di fatto la necessità di 
istituire i «condomini», e 
atalfine l'attuale ammi- 


nistrazione ha già ap- 


R.R. AL COMUNE 


provato la nuova strut- 
tura dell'Istituto che 
comprende un apposito 
Ufficio. 

Quando, nei prossimi 
mesi, l'ufficio potrà esse- 
re attivato, avrà fra i 
suoi compiti quello di 
convocare, per ogni sta- 
bilein cui ci sia anche un 
solo alloggio ceduto. in 
proprietà a terzi, l’as- 
semblea costitutiva, e 
ogni singolo condominio 

lovrà nel seguito delibe- 
rare gli interventi di ma- 
nutenzione e ripartire le 
spese. 

Attualmente la contri- 
buzione avviene sulla 
base di quote mensili for- 
fettizzate fissate dalcon- 
siglio di amministrazio- 
ne secondo quanto pre- 
visto dall'art. 65 lett. c) 
L.R. 75/82. 

Emilio Terpin, 

... presidente 
Istituto autonomo 
per le case popolari 


Ora è la grotta nera di Samatorza 


La grotta azzurra di Samatorza, uno dei siti archeologici più importanti del Carso, è 
diventata la grotta nera di Samatorza, a causa del fumo dei fuochi e de falò accesi 
all'ingresso. Giorni fa ho dovuto rinunciare a fotografare l'ingresso della cavità 
erchè al centro dell'imboccatura era accatastato un enorme cumulo di rottami di 
legno, probabilmente messi lì per essere usati come combustibile. Ho notato 
‘interno un altro fenomeno preoccupante: centinaia di pietre verniciate e 
numerose candele sparse un po' dovunque. E' possible chetutto questo degrado 
passi inosservato? Armando Halupra, direttore sezione Adriatica di Speleologia 


CUCINE 


_INTERFLEX' 


The real 
man . 


Giovedì 30, ottobre, dopo an- 
gosciosi giorni di coma, si 
Spemera Fulvio Capato, the 
real man. Un Hanno, Vero, un 
ragazzo simpatico, pieno di 
ollegria e Voglia di Dice un 
ragazzo che viveva con la do 
sica e viveva per esprimerla. 
Iniziò già dal adolescente a 
“suonare ia cata blues, ma 
st rese noto solo nel suo - 
po, i Them. A questo ‘uno, 
diede la propria anima e una 
Ital la ‘sua vita, e quella 

rimane ancor 09- 
gi che nen ce più nella sa 
musica. Quel suo spirito e mo- 
do di vita non si sono spenti 
con lut. No, il suo spirito vive 


attraverso gli amici del suo 

gruppo che, uniti a lui da un 

@j incommensurabile, 

continueranno nella musica 
lesueidee. — 

Questo è il modo Lp) bello 

imenticarlo e per 


do, Andrea, Mi 
faranno per ue CEI 
Alessandro Zuppin 


Desidero dire anch'io 
qualcosa sulla storia 
delle foibe. Nel '43 
ero bambino e mia 
madre conviveva con 
un.ufiiciale della mi- 
lizia di via Rossetti, 
di nome Attilio. In 
casa non ‘mancava 
nulla, grazie a un 
borsanerista: ciocco- 
lata, burro. Io e mio 
fratello eravamo pie- 
ni di giocattoli. Ri- 
cordo le serate di fe- 
sta al suono di un 
grande radiogram- 
mofono, e mia mam- 
ma che ballava col 
«Bolero» di Ravel, 
mentre la zia col 
pendolino prediceva 
ibombardamenti... 

Una sera la con- 
versazione fra «gran- 
di» verté su un argo- 
mento che mi turbò:i 
lampadari di pelle di 
ebreo. Non sapevo 
chi fossero © gli 
«ebrei», ma sapevo 
che erano esseri 
umani, e ciò mi ba- 
stò. 

L'ufficiale della 
‘ Milizia e un suo ami- 
co, anche lui ufficia- 
le, si assentavano per 
lunghi periodi. Al ri- 
torno parlavano di 
«rastrellamenti», al- 
tro termine che non 
capivo bene. Me lo fe- 
ci spiegare: signifi- 
cava case bruciate e 
tanti morti. In quel 
periodo mio zio era 
«imboscato» e quan- 
do nella casa della 
nonna arrivava mia 
mamma con l'Attilio, 
mio zio Otto si na- 
scondeva. nell’arma- 


ATTO! 


Da oggi e per alcuni giorni i nostri pro- 
dotti sono posti in vendita a prezzi che ti 


indurranno all’acquisto. Una volta vendu- 
ti faranno posto a nuove campionature. 


Passa da noi, vedrai i prodotti ed i prezzi 
che ti proponiamo. 


GUERRA /RICORDI 
Dall’armadio a muro 
alla morte in foiba 


dio a muro, e io mon 
dovevo dirlo». 

Questa situazione 
durò sino. all'arrivo 
dei «titini». Allora la 
situazione si invertì, 
e nell'armadio a mu- 
ro della nonna si na- 
scosero i due. Ma 
una sera arrivarono 
due (o più?) uomini 
in borghese che par- 
lavano triestino, e 
portarono via i due 
militi. Si disse poi che 
erano finiti nella foi- 
ba, ma né mia mam- 
ma né alcun altro se 
ne curò granché. Mia 
zia mi disse che era- 
no «pagine sporche» 

ecosìlacosafinì. — 
A proposito dei «ti- 
tini», vorrei ricorda- 
re chemiozio si salvò 
dalla deportazione 
‘solo per un attentato 
alla ferrovia, per cui 
il treno si fermò e 
molti fuggirono. ; 
Crebbi, e mi resi 
‘conto, con Vergogna, 
di essere vissuto «be- 
ne», quando tutti a 
Trieste pativano la 
fame e il terrore. Ri- 
cordo il ‘43-'45 quasi 
come una colpa, sa- 
pendo che con la pel- 
le di ebrei si confezio- 
narono . effettiva- 
mente lampadari. 
Quegli uomini lo sa- 
pevano, @ collabora- 
vano con i carnefici. 
Ora non hanno una 
tomba, ma anche se 
fossero nella foiba di 
Basovizza, né io né 
alcuno dei «benefi- 
ciati» da loro porte- 

remmo mai un fiore. 
Fabio Mosca 


ISTRIA /PARLA UN PROFUGO FIUMANO 


Terra «in offerta speciale» 


Solo chi ha vissuto il dramma dell’esodo conosce la sofferenza di quei momenti 


Increduli e allibiti, stia- 
mo assistendo allo sfa- 
scio della Jugoslavia, e 
constatiamo prese di po- 
sizione di enti e associa- 
zioni istro-fiumano-dal- 
mate, corse a destra e a 
sinistra di associazioni 


‘di minoranze e di re- 


sponsabili di forze politi- 
che che inventano slo- 
gan per riempire le pagi- 
ne dei giornali di ogni ti- 
po e tendenza, nonché 
qualche manifesto di 
dubbio gusto. Tutto que- 
sto quasi che la mia 
amata terra natia fosse 
«roba da mercatino o in 
offerta speciale». 

Tanti speculano e spe- 
culeranno ancora sulla 
pelle di noi italiani «ve- 
ri», quelli che, come i 
miei genitori, facevano 
parte dei primi 5.000 
profughi istro-fiumano- 
dalmati, chein base aun 
plebiscito optarono per 
l'Italia e dovettero la- 
sciare case, beni e inte- 
ressi di ogni tipo, affetti, 
sentimenti. Per non aver 
accettato l'allora siste- 
ma comunista dovettero 
andarsene verso un de- 
stino per molti crudele, 
‘perché la Madrepatria a 
tantissimi riservò ama- 
rezza, delusioni e dispe- 
razione. Per questi ulti- 


‘mi, dopo l'esodo dalla 


‘propria terra, si prepara- 
va un secondo esodo ver- 
so terre lontane, oltre 
oceano, terre ben propa- 
gandate dall'amata Pa- 
tria anche nei cinema 
triestini. Come dice il 
giornale «La Voce di Fiu- 
me», mia città natale, 
l'esodo fu amaro, e molti, 
specie quelli che posse- 
devano qualche cosa, fu- 
rono facilitati ad andar- 
sene. 

Comprendo, e sono te- 
stimone, che per certi è 


stata una fortuna, per- . 


ché sono passati dalle 
«stalle alle stelle», ma 


«per la maggioranza l'e- 


sodo è e rimane quasi la 
fine della propria vita. 24 
nostri genitori partirono 


driade 
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veramente verso l'igno- 
to, qui eravamo i «male- 
detti esuli», nelle strade, 
nelle case. e perfino sui 
banchi di scuola. 

Queste righe le scrivo 
perché se è vero che il 
‘professor Borme, nell’as- 
semblea dell'Unione de- 
gli Italiani tenutasi a 
Rovigno ha detto: «Noi 
italiani sappiamo che 
cosa significhi essere co- 
stretti dall'ingiustizia e 
dall'arbitrio ad abban- 
donare le proprie case», 
io dico che il professor 
Borme, ed altri come lui, 
che non hanno provato 
l'esodo, non hanno al- 
cun diritto di dire queste 
cose, perché non hanno 
lasciato la propria casa, 
e tanto meno la propria 
terra, o i propri morti, 
come abbiamo fatto noi 
primi 5.000 e gli altri 
350.000 che ci seguiro- 


COSSIGA 
Discorso 
alla Foiba 


La visita di Francesco 
Cossiga è stata una 
presa in giro per 
quanti guardano an- 
cora con terrore ai 
giorni tra il maggio e 
il giugno di quaranta- 
sei anni fa. La presen- 
za alla Foiba di Baso- 
vizza, anche se tardi- 
va (sono ormai undici 
anni che è stata di- 
chiarata monumento 
nazionale), è stata do- 
verosa, ma bisogna 
sottolineare \ il fatto 
che il signor presiden- 
te aveva una gran 
fretta di andare a sa- 
lutare in Slovenia «i 
nostri cari vicini», co- 
me li ha definiti. Se- 
conde me sarebbe sta- 
to necessario almeno 
un breve discorso per 
ricordare nti in 
quei terribili giorni 
vennero barbaramen- 
te assassinati dai «li- 
beratori titini» per di- 
fendere la incontesta- 
ile italianità di que- 

ste nostre terre. 
Andrea Keber 


no. 
Non possono appro- 
priarsi delle lacrime, 


delle sofferenze e della 
nostra storia di profughi 
perché non sanno niente 
di quello che significa es- 
sere sfollati ed emigran- 
ti: loro non hanno cono- 
sciuto il silo o i campi 
profughi di tutta Italia. 
Quelli che sono rimasti 
in Jugoslavia non sanno 
cosa siano state per noi 
le code alla mensa di via 
Gambini, dove ricchi e 
poveri in fila si aspettava 
un pasto caldo. Non sono 
stati testimoni della par- 
tenza di migliaia di pro- 
fughi ed esuli, prima con 
iltreno verso i porti della 
Germania e poi, assieme 
anche a tanti triestini, 
dal molo Audace, stipati 
come bestie nelle stive. 
Anche noi che abbia- 
mo da poco superato i 
cinquant'anni siamo 
una generazione che va 
scomparendo, e non ac- 
cettiamo volentieri para- 
goni con lanostra storia. 
A noi profughi ed esuli, 
consci che il nostro pas- 
sato è irreparabile, inte- 
ressa solamente che la 
Jugoslavia, nei suoi nuo- 
vi stati, raggiunga al più 
presto un'intesa nel con- 
testo europeo in modo 
che nessuno più passi at- 
traverso le nostre amare 
esperienze. Vogliamo, 
inoltre, che venga tutela- 
ta la presenza della no- 
stra cultura in Istria, 
Fiume e Dalmazia, poi- 


ché ho constatato perso- 


nalmente con amarezza 
che, al di là del confine, 
specialmente fra le nuo- 
ve generazioni della mi- 
noranza italiana, si 
ignorano completamen- 
te questi apocalittici av- 
venimenti di cui noi soli 
siamo stati gli sventurati 
protagonisti, in modo 
che si ricordi il nostro 
esodo. 
Aldo Gasparini 
profugo fiumano dal 
1948 


i 


Il Piccolo 


Questo è il periodo in cui 
spuntano i tanto attesi 
funghi autunnali. Nelle 
varie località dell'Altopia- 
no Carsico sono stati repe- 
riti diversi tipi di funghi, 
alcuni anche pregiati, co- 


| me l'imbutino (Clitocybe 


infundibuliformis), varie 
specie di Boleti, alcune 
Amanita caesarea (le ulti- 
me della stagione), i primi 
Tricholoma nudum, tan- 
tissime Lepiote e purtrop- 
po anche un mare di Ama- 


, nita phalloides, il terribile 


fungo che uccide. Sembra 


® che questo sia l'anno dei 


funghi velenosi, infatti, 


| anche con i Boleti si è ma- 
! nifestato lo stesso fenome- 
: no (e non solo nel nostro 


Carso), tanti Boleti eduli, 
ma anche una grande fio- 
ritura di Boletus satanas, 
l'unico Boleto velenoso. Sî 


| raccomanda molta pru- 
. denza ai raccoglitori non 
| molto esperti, poiché an- 


che tantissimi altri funghi 


| velenosi saranno in circo- 


lazione in questo periodo, 
specialmente l’Entoloma 
lividum, fungo dall’aspet>- 


| to invitante e dal buonissi: 


mo odore di farina fresca. 
‘Ricordarsi che si tratta 


' di un fungo che può rag- 
: giungere dimensioni mol- 


to grandi: cappello ampio 


| 5-20 cm, prima a forma di 


campana, poi si allarga, 


Arrivano gli attesi 


funghi autunnali 


<< 


La Lepiota e 
procera (a destra), tra ifunghi più comuni del 
nostro Carso 


spesso umbonato, cuticola 
(pelle) asciutta e fibrillosa,- 
colore cenere con chiazze 
bianche e sottili striature 
radiali; le lamelle sono ra- 
de, alternate a numerose 
lamellule, unite al gambo 
con un piccolo dente, dap- 
prima sono giallastre, 
quindi rosato-carnicine. Il 
gambo è robusto, spesso 
ingrossato alla base, spu- 
gnoso, biancastro o legger- 
mente giallino, cosparso di 
SIANLa zioni in prossimità 
lel cappello. La carne è 
bianca, soda e con sapore e 
odore come già detto di fa- 
rina fresca. E' un fungo 
molto pericoloso, non per 
niente i micologi francesi 
lo hanno denominato «le 
perfide», il perfido. 
Ritornando alle specie 
eduli, in questo periodo si 
fanno delle grandi raccol- 
te di Lepiote, specialmen- 
te della specie procera; è 


rocera (a sinistra) e la Microlepiota 


uno dei funghi più comuni 
nel nostro Carso. Questa 
specie fa parte del gruppo 
delle Lepiote alte e slan- 
ciate, con anello membra- 
noso e mobile, cappello 
molto ampio e abbastanza 
carnoso, decorato-squa- 
mettato e con spore gene- 
ralmente chiare. 

Le Lepiote hanno habi- 
tat terricolo, vivono su let- 
ti di humus; le fonti orga- 
niche a cui ricorrono per il 
loro nutrimento (come 
tutti i funghi saprofiti) so- 
no formate di materia 
morta, (legno, foglie, mar- 
cescenti, spoglie di anima- 
li, z,ecc.). Crescono nei bo- 
schi di latifoglie e di coni- 
fere, nei prati, nei campi, 
nelle brughiere, nei coltivi 
dopo il raccolto, nelle vi- 


«gne, ai bordi di sentieri e 


anche nei terreni nudi. 
La Lepiota procera, for- 
se meglio conosciuta come 


«Mazza di tamburo» od 
ombrellone ha grosse sca- 
glie sul cappello, gambo 
slanciato, bulboso e vuoto, 
tigrato di grigio-bruna- 
stro, anello libero e doppio 
al bordo, carne bianca e 
tenera sfumata di rosa al- 
l'aria, ha odore di farina 
fresca e sapore di nocciola. 
Esclusi i gambi perché fi- 
brosi, è un ottimo comme- 
stibile, bisogna però saper 
scegliere la ricetta giusta. 
Comunque quello che è 
più importante è il sapere 
che bisogna diffidare delle 
Lepiote di piccola taglia, 
con il cappello squamato e 
a gambo corto, helveola, 
cristata e tante altre che 
crescono numerose in 
estate-autunno, nei prati, 
nei giardini, nei boschi. 
Sono molto pericolose, co- 
me l'Amanita phalloides 
manifestano i sintomi del- 
l'avvelenamento molto 
tardi. Le tossine che pos- 
seggono sono mal cono- 
sciute e il trattamento per 
la cura è come per le Ama- 
nite mortali. Queste picco- 
le Lepiote si trovano abba- 
stanza di frequente nelle 
piccole aree verdi cittadi- 
ne, vanno assolutamente 
evitate. 
Anna Dolzani 
Gircolo micologico 
naturalistico triestino 
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Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. Ernesto 
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UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Sulle regioni meridionali della penisola e sulla 
Sicilia addensamenti irregolari intensi con piog- 


gie e temporali. AI Nord e sulla Toscana general. , 


mente poco nuvoloso, salvo annuvolamenti strati- 
ficati in pianura e cumuliformi sulle zone di rilie- 
vo. Su tutte le altre regioni nuvolosità. 
Temperatura: in lieve aumento al Nord e sul. ver- 
sante tirrenico; senza apprezzabili variazioni sul- 
le altre regioni. 

Venti: ovunque da Nord Nord-Est: deboli sulle re- 
gioni centro-settentrionali; moderati altrove. 
Marl: molto mossi lo lonio e i bacini circostanti le 
isole maggiori; poco mossi, sotto costa, il Mar Li- 
gure ed il settore orientale del Tirreno. General- 
mente mossi gli altri mari. 

Previsioni: a media scadenza. 

VENERDI’8: su tutte le regioni prevalenti condizio- 
ni di cielo sereno o poco nuvoloso; residui adden- 
samenti si verificheranno tuttavia sul versante io- 
nico e sulle zone appeniniche centro-meridionali 
e potranno dare luogo ad isolate e brevi precipita- 
zioni. Ampi rasseneramenti in serata. La tempe- 
ratura non subirà variazioni apprezzabili, soprat- 
tutto nei valori minimi. 

SABATO 9: su tutte le regioni sereno o poco nuvo- 
loso, cn foschie sulle pianure del Nord in tempo- 
raneo diradamento durante le ore più soleggiate. 
Dalla serata di sabato si verifichera un aumento 
graduale della nuvolosità stratificata sulle isole 
maggiori ad iniziare dalla Sicilia, con possibilità 


di qualche breve e locale pioggia. La temperatura , 


tenderà ad aumentare leggermente, nei valori mi- 
nimi, sulle isole maggiori e sul versante tirrenico; 
si manterrà pressoché stazionaria, in quelli mas- 
simi, su tutte le altre regioni. 


Giovedì 7 novembre 1991 


È nebbia venti 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


La situazione 


L’aria fredda e instabile che anco- 
ra interessa l'Italia si sta spostan- 


do gradualmente verso le regioni 


meridionali del Mediterraneo. 


in progressivo aumento. Per le 


prossime 24 ore si prevede cielo È 


irregolarmente nuvoloso con 
.| qualche piovasco. Tendenza al 
miglioramento. Venti in intensifi- 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso \ 
nuvoloso 

sereno 

variabile 

nuvoloso ;d 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


SooRNwob 


l pioggia 
Gerusalemme variabile 


- 


Nuvoloso 
sereno 
sereno 
Variabile 


Nutontdo 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan sereno 
Santiago sereno 
San Paulo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore nuvoloso 
Stoccolma nuvoloso 
Sydney. variabile 
Tel Aviv, variabile 
Tokyo sereno 
Toronto. nuvoloso 
Vienna np. - 
Varsavia nuvoloso 


EQ 
Nano 


Intermezzo brusco e tut- 
t'altro che piacevole quel- 


| lo capitato agli oltre mille 


bridgisti convenuti a Sal- 


| somaggiore per il campio- 


nato italiano a squadre 
miste. Giovedì 31 ottobre 
la terra ha tremato per 
una forte e fortunatamen- 
te breve scossa di terre- 
moto che ha svegliato di 
soprassalto i molti gioca- 
tori ancora a letto a metà 
mattinata. Il campionato è 
stato fermato per una 
iornata inquanto il pa- 
fazzo dei congressi, sede 
della manifestazione, ave- 
va riportato lievi danni, e 
soltanto dopo il sopralluo- 
go dei vigili del'fuoco si 
Polorne rioccupare le sa- 
le. Per restare nel calenda- 
rio previsto la Federazione 
ha dovuto rivedere la for- 
mula del campionato, im- 
pegnando i giocatori in tre 
incontri per giornata, da 
20 smazzate ciascuno, in 
luogo dei due da 28 smaz- 
zate consueti. 
Nella serie nazionale lo 


® Q102.. 
9 KAQ65A 
SIIZIOO 
® 402... 


scudetto è andato a Mila- 
no ma Trieste, con Sara Ci- 
vidin, Ornella Colonna, 
Gino Ligambi e Fabio Ze- 
nari ha ottenuto un terzo 
posto assoluto, risultato di 
tutto rilievo quando si 
consideri che la squadra 
era formata da questi soli 
4 giocatori. o 
Nella serie B, Trieste 
era presente con due squa- 
dre assegnate in gironi di- 
versi. La squadra capita- 
nata da Angela Rizzi, con 
Igor  Simonic, Barbara 
Pecchia-Attanasio Pantar- 


f ——GsRIDGE >». | 


Un ’compito 


per casa’ 
la smazzata 
settimanale 


rotas, Bruna: Rossi-Sergio 
Tavcar ha brillantemente 
vinto il proprio girone di 
10 squadre ottenendo la 
promozione alla serie A 
per il Campionato 1992. 
Una giusta e voluta rivin- 
cita che riscatta la retro- 
cessione dello scorso an- 
no, mentre vanno segnala- 
ti i contributi portati alla 
squadra da Bruna Rossi, 
‘una veterana ritornata per 
l'occasione all'agonismo, e 
dal giovane Pantarrotas, 
‘uno juniores di 23 anni, al 
suo esordio nei campiona- 


CCUINO MOSTRE 


Terzi a Salsomaggiore 


+ Risultati di tutto rilievo per la compagine triestina 


ti. La squadra Mandich, in 
altro girone della B, ha 
avuto una partenza infeli- 
ce ma sì è prontamente ri- 
presa terminando in cen- 
tro classifica. 

In virtù di questi risul- 

tati, Trieste sarà presente 
nei campionati a squadre 
miste del 1992 con una 
squadra nella serie Nazio- 
nale, una squadra in serie 
Aeunainserie B. 
La linea Nord-Sud rag- 
giunge, anzi ha raggiunto 
nel corso di una recente 
partita libera, il contratto 
di 6 senza atout. Ovest at- 
tacca con il 10 di fiori. Co- 
me giocate equalèilritor- 
no di Est che condanna il 
contratto? ; 

Risultati tornei, Circolo 
Marina Mercantile torneo 
del 29/10/91: 1) Slobe-Ca- 
tolla; 2) Agostini-Domini; 
Circolo del bridge torneo 
«zonale» dell'1/11/91: 1) 
Gatolla-Contento; 2) Bru- 
sini-Velari. 

Silvio Colonna 


Arte nel disegno 


«Arte nel disegno a Trieste dal 1890 al 1945» è il titolo 
della mostra che verrà inaugurata oggi, alle 18, alla 
Galleria «Torbandena». Questa rassegna si propone 
come compendio della mastodontica esposizione «Il 
mito sottile», che resterà aperta al Museo «Revoltel- 


la» fino a marzo. 


La «Torbandena» ha raccolto una serie di disegni 
rappresentativi dei più importanti artisti triestini in 
attività nella prima metà del Novecento. Fino a saba- 
to 30 (nei giorni feriali, dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 20) si potranno ammirare: schizzi di Vittorio Bo- 


laffio; rari doi colorati 
stelli di Marce. 


di Giorgio Carmelich; pa- 


lo Dudovich; uno splendido autori- 


tratto a matita di Arturo Nathan. E poi bozzetti e di- 
segni a matita di Fittke, Veruda, Piero Marussig, Pa- 
rin, Levier, Rietti, Sbisà, Stultus. A questi si aggiun- 
‘gono alcuni disegni colorati di Veno Pilon, provenien- 


ti da collezioni private. 
«Juliet's Room» 
Pierluigi Pusole 


Nel magma delle nuove tendenze dell'arte italiana 
rappresenta, ormai, uno dei punti di riferimento più 


interessanti e innovativi. DI: 


a oggi, fino al 3 dicembre, 


Pierluigi Pusole esporrà le sue opere alla «Juliet's 
Room» di via Madonna del Mare 6. La mostra, curata 
da Roberto Vidali, verrà inaugurata alle 18.. 

Dopo essersi segnalato tra gli emergenti dell'arte 
già nel 1986, Pusole ha partecipato ad «Aperto» e «An- 
niNovanta», due importantissime esposizioni dedica- 
te alle nuove tendenze. Colore, pittura, fantasia e un 
pizzico d'ironia, caratterizzano le opere di questo ar- 


tista che si dichiara figlio naturale della televisione, 
ovvero del cosmo culturale televisivo. 


Al«Miela» 
Andrea Toniolo 


L'assemblaggio di oggetti presi dal consumo quoti- 
diano e trasformati con forza visionaria sono la sua 
ticetta artistica. Andrea Toniolo, trevigiano, ritorna 
da oggi a Trieste per una nuova «personale» allestita 


al Teatro «Miela». L'ina 


‘azione della mostra, cu- 


rata da Gabriella Gabrielli per Juliet Production, si 


terrà alle 17.30. 
Studio «Bassanese» 
Tano Festa 


Un omaggio a Tano Festa, l'artista romano scom- 
parso nel 1988, era doveroso. A Trieste lo propone lo 
Studio «Bassanese» di piazza Giotti 8, fino al 4 dicem- 
bre, con una mostra che verrà inaugurata domani al- 
le 18, e potrà essere visitata tutti i giorni feriali dalle 


17 alle 20. 


Attratto dalla pittura gestuale americana, negli an- 
ni Sessanta Tano Festa ha animato la pop art italiana. 
Insieme a Mario Schifano e Franco Angeli, l'artista 
romano si è segnalato in quegli anni come uno dei più 
geniali seguaci dei dettami provenienti dagli Stati 
Uniti. In seguito, suggestioni dada mescolate a una 
graffiante ironia hanno portato Tano Festa a rimedi- 
tare i temi del quotidiano. Nelle opere degli ultimi 
amni si può leggere un recupero della figura, resa con 
tratto sommario e segni irrequieti. 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI. 


«Pilvincita»! 


l'uno, spendibili presso le «Coop». . 
I possessori dei numeri vincenti do- 


‘Dopo la «Coppa d'Autunnoy ha preso il 
via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
mozionale de «Il Piccolo» e 


«Coop». 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
vembre, verranno estratti cinque bi- 
glietti del concorso «Gioca e vinci» con. 
la Coppa d'Autunno; ai possessori an- 
dranno buoni acquisto per 200.000 lire 


spendibili per tre quarti in 


vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
mo qui a lato un dettagliato elenco) e 


perle ultime 50.000 presso 


zi che hanno aderito all'iniziativa 


* l'Unione Commercianti. 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


lelle 


vranno telefonare al «Piccolo» ai nu- 


tutti i punti 


tuttii nego- 
lel- 


meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30 (domeniche : 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi che verranno sostituiti il giorno 
dopo con i numeri di riserva. 

A tutti i lettori l'occasione quindi di 
‘partecipare a «Rivincita», non dimenti- 
cando che ogni giorno la fortuna con «Il 
Piccolo» e con le «Coop» bussa due vol-' ‘ 

te alla tua porta. i 


Acuradi 
A, Mezzena Lona 


Via Cavana 18 
Via dell'Istria 5 
Viale, D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 

| Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi 14 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Viale Miramare 181 


Probabilmente oggi si fa- 
Tà, finalmente, avanti una 


La mattinata odierna è 
poco promettente per 


‘persona che da tempo cer- quanto riguarda il lavoro, 
ca di attirare la vostra at- specialmente se questo è 
tenzione: ci riuscirà così strettamente legato a mo- 
Pa Coe la fine del- —vimento di denaro.. Nel 

giornata sarete immersi merigigo le cose miglio- 
in un sentimento che vi TOT sensibilmente e 
avyolgerà come una calda potrete mettere in atto un 
pelliccia e vi farà sognare progetto che vi Appeglieri 
grandemente. Buona la più moralmente che eco- 
salute. nomicamente. 

© 

nr Toro ce Cancro 
21/4 20/5 21/6 21/7 


Non avrete motivo di la- 


‘Alcuni nodi del lavoro 


Viale XX Settembre 28 


Via Curiel 5 (San Sergio) 
Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


mentarvi di come vanno 
le cosa in campo lavorati- 
vo, soprattutto se, all'ini- 
zio della giornata, avrete 


verranno oggi al pettine. 
Niente di grave, ma pre- 
aratevi a tirare i remi in 
arca e ad assistere agli 


impostato con molta chia- avvenimenti senza pren- 
rezza le linee di fondo dei . dervi parte. E' però im- 
TO) mi da avviare. Le rtante che nel corso 
loro fasi più complesse della gioranta teniate 
‘andranno poi seguite con . ‘d'occhio le vostre faccen- 
molta attenzione, ma più, de pasgnai: ‘una persona 
avanti. ‘vuole danne; 


ELETTR 


ORIZZONTALI: 1 Caratteristica del rischio - 12 
Oziosi - 13 Rima senza vocali - 14 Come le uo- 
va... dure - 15 Il lago di Toronto - 17 Ferro del 
caminetto -19 Esce ogni di aLondra-20 Noal... 
contrario - 21 Né mia né sua - 23 Giudice Tutela- 
re - 24 Ha la cruna - 25 Parte di lustro - 27 Un 
noto Pinkerton - 29 Sigla di Rovigo - 31 Località 
sulla Scrivia - 33 Solido geometrico - 35 Una 
metà della metà - 36 Un grido dell’acrobata - 37 
Lo supera chi ha studiato - 39 All'Ultima parteci- 
parono tutti gli apostoli - 41 Un pesce che risale 
i fiumi - 43 Sacco di pelle caprina - 45 Video di 
controllo - 47 Sono scritte in nota - 48 Adesso, - 
‘subito - 49 Molti vivono a Seul. 


VERTICALI: 1 Vi nacque Galileo - 2 Un esperto 
di vini - 3 Fiume franco-svizzero - 4 Indica «in 
eccesso» - 5 Conto Estero - 6 E' sempre lucido - 
7 Per niente vicino - 8 Nutrono i clienti - 9 L'anti- 
ca Thailandia - 10 Amò Isotta - 11 Si lega alla 
lenza - 16 Stato monarchico - 18 Può solo au- 
mentare - 22 Macchiato d'olio - 24 Un improvvi- 
so stop - 26 Impronte di piedi - 28 Si puliscono 
battendoli - 30 Altissimo, supremo - 32 Lo è Pa- 
varotti - 33 Tranquillità - 34 Un gas per insegne 
pubblicitarie - 38 Le ultime in discesa - 39 La 
borghesia forma quello medio - 40 iniziali di 
Tieri - 42 Nicola... familiare - 44 Il Cellamare 
della canzone - 46 Adesso... molto in breve. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.1000 


ggiarvi. 


‘Attendete tranquilli, oggi, 
il vostro momento. Da una 
‘posizione meno esposta vi 
‘sarà possibile, durante la 
giornata, piazzare un col- 
po maestro che vi sarà da 
supporto per molti mesi a 
venire, Se poi le cose non 
dovessero an come 
previsto, tutto procederà 
Cena ‘se nulla fosse acca- 
luto. 


Di Vergine 
24/8 22/9 
Tenete le faccende e i pro- 


lemi personali lontano 
dal rapporto amoroso, non 
scaricate i crucci e le irri- 
tazioni del lavoro sulla 
persona amata. Servitevi 
piuttosto della fe lia 
che, allo scopo, sarà utilis- 
sima. Non potete correre 
‘il rischio di perdere il 
neo per i vostri pro- 

emi. 


RADIO - TELEVISORI - VIDEOREGISTRATORI - HI-FI - FRIGORIFERI - CONGELATORI” 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FORNI A MICROONDE - PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
STUFE - CRISTALLERIE - PORCELLANE - POSATERIE - OGGETTI DA REGALO 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Via dell’Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 


Paese) 


Via Koch (Melara) 
Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9a 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


.Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


Questa sarà per voi una 
Tiara ‘non sempre faci- 
le con un avvio anche 
troppo brillante. Il consi- 
ERaG legli astri è di non ap- 
rofittarne troppo per non 
Fei tantire le eventuali 

ifficoltà che potrebbero 
derivare da un eccessivo 
‘esporsi, soprattuttoin ter- 
mini economici. Aspettate 
calmi. 


“€ scorpione 


23/10 22/11 
Vi conviene accantonare 
le ottime idee che avrete 
oggi e tenerle in serbo per 
i prossimi mesi: vi saran- 
no comunque utilissime, 
Sintomi di aggiustamento 
nel lavoro si avranno nel 

rimo pomeriggio, in con- 
Comitanza con una fase di. 
ripresa molto vivace in 
campo sentimentale. Sa- 
lute O.K. 


Sarete al massimo della 
forma e passerete da suc- 
cesso a successo: non im- 
‘pegnatevi sentimental 
mente, Un consiglio: evi- 
tate di frequentare sem- 
re e solo pia del- 
ambiente di lavoro, il 
‘mondo fuori è grande e vi 
sta aspettando. In serata 
piccole discussioni in fa- 
‘miglia. 


«È Capricorno 


22/12 20/1 
Sarete finalmente nello 


OROSCOPO i Side RifANoon. 
peo; Ariete. 4X Gemelli def Leone SY Bilancia. © Sagittario è& Aquario 
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Il momento dei successi, 
degli entusiasmi è passa- 
to, almeno per ora, e vi 
‘conviene tenervi accanto 
il partner che frequentate 
attualmente: non è forse il 
vostro ideale, ma è capace 

quel calore uma- Î 
nodelquale nonpotetefa- | 
Te a meno. Fatto nuovo in 
famiglia: agite con pru- 
denza. îi 


SR 
20/2 
Per o 


Pesci 
20/3 


stato d'animo adatto per 


gliano assolutamente ac- 


occuparvi utilmente di isti immobiliari; è pre- 
questioni economiche e fi- . feribile attendere occasio- 
nanziarie. La giornata ni più propizie. Tensioni 
non sarà REMO nell'ambito familiare, 
to peri zuadegnlo le fare- si certamente per mo- 
te, ito per la possibili- fi ‘economici. Controlla: 
tà di collocare in maniera te meglio la vostra impul- 
redditizia ì vostri rispar-  sività e non al'vo- 


mi. In amore procedere 


con calma. 


plica. 


MESTICI E CASALINGHI 
NELLA NUOVA MOSTRA 


4128 @elleti 


OGNI 


MARTED? 


IN 
EDICOLA 


l Vv AGGI pe aL PICCOLO» 


Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso maldiviano 


NEGOZIO : TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10/B 
MOSTRA : TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10/C 


CAMBIO D’ANTIPODO (8) 

I COMPAGNI DI ULISSE 

Fanno rotta veloci, forti e vigili, 
delle sirene al canto che riprende, 

e intanto fra le stelle che sovrastano 
lo.splendore di Venere si accende. 


‘Buffalmacco 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 

PAVAROTTI 

E'da una pezza che a dimostrazione 

di figurare ben prova e riprova; 

lasua è una voce a dire celestiale, 

che desta, beato lui, ammirazione. 
Fra Bombetta 


xuetuowgeteT--- 


È SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di lettera: 
siringa, stringa. 
Indovinello: 
ilcamino. 


Cruciverba 


dal 14 al 22 gennaio 1992 


% Grande viaggio in Thailandia e Birmania tra antichità e templi 


dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


% Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e del colore 


dal:30 gennaio al 3 febbraio '92 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’Il Piccolo», è del Tour Operator «Viaggi Utat» ele 
prenotazioni sl possono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


ggi gli astri sconsi- 


stro aiuto a chi ve lo sup- 


_ÉeÉzns 


o 


Si 


>; 


Giovedì 7 


Benvenu; 


novembre 1991 


to Zurbriggen 


Pirmin Zurbriggen sbarca a Trieste. Ela città degli 
appassionati non si fa sfuggire l'occasione per conoscere in 
prima persona il campione svizzero che si è misurato sulle 


piste più prestigiose del mondo con Alberto Tomba. Festoso 
Incontro quello di ieri sera in via Mazzini nel negozio dei 


Marinoni, con il campionissimo degli anni Ottanta che ha 
caratterizzato un'epoca dello sci alpino. Poster e autografi a 
volontà sono stati distribuiti dallo stesso Zurbriggen (nella 
foto in alto assieme alla campionessa mondiale di sci d'erba, 
la triestina Cristina Mauri) all'insegna della simpatia che da 
sempre lo ha contraddistinto. 


| Trieste / Sport 
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BASKET /SERIEC 


Jadran, una riconferma 


Continuano a essere deludenti i risultati ottenuti dal Latte Carso 


La sfortuna fino ad adesso 


ha sempre compromesso le fasi 


finali degli incontri disputati 


dalla compagine servolana 


Con le partite dello scor- 
so fine settimana il cam- 
pionato di serie C è giun- 
to a un terzo del girone di 
andata; sono stati due 
incontri che esemplifica- 


“ noalla perfezione il cam- 


mino condotto dalle 
compagini cittadine in- 
questo avvio di stagione. 

Per lo Jadran Bctkb 

infatti si è trattato di 
un'ulteriore brillante 
prestazione che lo con- 
ferma ai vertici della 
graduatoria, mentre in- 
vece il Latte Carso ha do- 
vuto ancora alzare ban- 
diera bianca, al termine 
dell'ennesima gara che 
lo vede protagonista: per 
lunghi tratti, salvo poi 
mancare in dirittura 
d'arrivo. 

. I «plavi», comunque, 
hanno dovuto sudare le 
proverbiali sette camicie 
per avere la meglio su un 
‘Roncade che ha impron- 
tato la propria prova sul- 
l'aggressività difensiva, 
‘mossa che ci pare, al di là 
del risultato, aver dato 
buoni frutti. Come ci ha 
detto l'allenatore Drva- 
ric al termine della parti- 
ta, i suoi hanno infatti 
patito molto le grintose 
marcature avversarie, 
facendosi prendere spes- 
so dalla frenesia invece 
di tessere le proprie ma- 
novre con pazienza. 

Tutto ciò naturalmen- 
te ha influito sul numero 

di palle perse e sulle per- 
centuali al tiro che han- 
no quindi ben evidenzia- 
to il disagio patito sabato 
scorso da Starc e soci. 

Cinque giornate sono 


. forse poche per tracciare 


un primo bilancio, ma 
nel caso di uno Jadran 
Bctkb, vittorioso in quat- 
tro occasioni su cinque, e 
soprattutto convincente, 
non si cade di certo in er- 
Tore affermando che 


stanno assumendo sem- 
pre maggior credibilità le 
aspettative e le previsio- 
ni del precampionato, 
che lo vedevano in cima 
alla lista dei papabili per 
la promozione alla serie 
superiore. 

Non si può invece na- 
scondere una certa delu- 
sione per quanto offerto 
sinora, almeno sul piano 
dei risultati, dal Latte 
Carso. Non è certo l'im- 
pegno che difetta ai ra- 
gazzi allenati da Brumen 
e neppure la qualità del 
gioco espresso è disprez- 
zabile. Bisogna infatti 
sottolineare che tutti gli 
incontri che hanno visto 
protagonisti i servolani 
sono stati all'insegna 
dell'assoluto equilibrio, 
risolvendosi sempre nel- 
l'ultimo minuto, se non 
all'ultimo tiro, con divari 
perciò davvero minimi. 

Senza tirare in ballo la 
componente fortuna, che 
comunque non ha dato di 
certo una mano fino a 
questo punto, ci sembra 
che l'argomento su cui si 
deve focalizzare l'atten- 
zione sia quello degli im- 
provvisi quanto ricor- 
renti cali di concentra- 
zione, un problema serio 
che la squadra ha eredi- 
tato dalla scorsa stagione 
e dal quale non si è pur- 
troppo ancora liberata. 

L'ultimo esempio lo si 
è avuto nella partita di 
Cittadella in cui Cerne e 
compagni hanno dato il 
massimo:per rimediare a 
due pesanti parziali ne- 
gativi subiti in un brevis- 
simo lasso di tempo; una 
fatica che si è poi fatta 
sentire nella fase decisi- 
va.in cui i padroni di casa 
hanno potuto contare 


‘ inevitabilmente su una 


maggiore lucidità, 
Massimiliano Gostoli 


BASKET /SERIED 


Don Bosco, altro centro 


Il quinto turno di serie 
Dè stato più amaro che 
dolce peri colori triesti- 
ni. Può gioire solo il Don 
Bosco che con una su- 
perba prestazione ha 
superato il Carpenè 
Malvolti di Conegliano 
confermandosi in vetta 
alla graduatoria ancora 
a punteggio pieno. Non 
è andata molto bene, 
invece, per le altre trie- 
stine: Cgs Bull, Inter- 
muggia, Kontovel e In- 
ter 1904 si sono arrese 
in trasferta mentre il 
Cgi è stato vittima di un 
Sandaniele corsaro. Le 
uniche note liete ven- 
gono dalla forte squa- 
dra salesiana che non è 
stata molto impegnata 
dalla Vigor Hesperia. 

Il Don Bosco si è di- 
mostrata squadra com- 
patta e molto reattiva al 
confronto dei veneti 
che hanno palesato un 
indole barricadera; 
questa caratteristica ha 


reso nervosa la partita 
con il Carpenè Malvolti 
che ha dovuto termina- 
re la gara in tre mentre 
l'Usdb non ha risentito 
di questo fattore con- 
servando delle ottime 
percentuali realizzati- 
ve. Le tre guardie di 
Bertoni si sono mante- 
nuti su livelli di rendi- 
mento altissimi con- 

» trapponendosi a una 
partita mediocre del re- 
parto lunghi con un 
Giubini ancora arruggi- 
nito dopo il tardivo 
esordio. 

Un'Inter 1904 in ca- 
duta libera si piega alle 
sferzate del Beretich di 
Portogruaro, a causa di 
un atteggiamento tatti- 
co quanto mai inade- 
guato. Al coach bian- 
coamaranto ora aspetta 
l'arduo compito di in- 
vertire il trend negativo 
che costringe l'Inter 
1904 a essere ancora a 
secco dopo cinque gior- 


BASKET / PROMOZIONE 


All’insegna dell’equilibrio 


Il campionato di Pro- 
mozione maschile si sta 
rivelando molto vivace 
e di difficile intelligibi- 
lità in virtù del grande 
equilibrio che sta re- 
gnando. Infatti, nono- 
stante alcune sfide sia- 
no terminate con consi- 
derevoli distacchi, il di- 
vario tecnico tra le ca- 


poclassifica e le «ultime - 


della classe» non è poi 
così incolmabile come 
sarebbe intuitivo sup- 
«porre. Prendiamo il ca- 
so della Lega nazionale; 
il team di Aurisina, pur 
occupando l'ultima po- 
sizione in classifica con 
zero punti all'attivo è 
riuscito a mettere in 
difficoltà antagoniste 
ben più quotate quali il 
Bor e la Stella Azzurra, 
soccombendo grave- 
mente solo nel derby 
con il Sokol, una partita 
atipica che come tutti i 
confronti «stracittadi- 


ni» fa un po' storia a sé. 
Anche il Sokol, da 
parte sua, si è rinvigori- 
to dopo la stagione pas- 
sata che ha lasciato l'a- 
maro in bocca al team 
plavo; ora i carsolini 
sembrano aver assunto 
una discreta competiti- 
vità che potrebbe esse- 
re utile nella lotta perla 
salvezza. Nella Lega è 
venuto meno l'ausilio 
di Baici, in giornata ne- 
gativa e tutto il colletti- 
vo ha risentito di una 
certa stanchezza fisica. 
La Stella Azzurra ha 
avuto bisogno di due 
supplementari per re- 
golare il Cus. Nel primo 
tempo un incisivo Ci- 
riello e un Agostini in 
veste di collante si fan- 
no beffa della difesa 
universitaria ma nella 
ripresa la mobile zona 
del Cus si rivela un'ade- 
guata contromossa che 


nate di campionato. Già 
nella prossima settima- 
na il team triestino po- 
trà riscattarsi ospitan- 
do lo Staranzano an- 
ch'esso a quota zero. 

Trasferta amara an- 
che per l’Intermuggia 
che, a differenza della 
sua omonima triestina, 
ha lottato per vincere 
sino a pochissimi minu- 
ti dalla fine quando il 
Corridoni, squadra per 
nulla superiore alla for- 
mazione giuliana, ha 
avuto il sopravvento. 
‘Ribadendo il concetto 
espresso nei commenti 
a caldo, l'Inter dovrà 
migliorarsi nella chimi- 
ca di squadra e nell’a- 
malgama visto che 
quanto a talento indivi- 
duale i rivieraschi me- 
riterebbero tutt'altri ri- 
sultati. 

Battere l'Ardita di 
Gorizia si è rivelato 
un'impresa troppo «ar- 
dita» per il Cgs Bull che 


concede il sorpasso al 
collettivo di Codiglia. 
Ma la Stella Azzurra 
non ci sta e, mettendo a 
frutto alcune ingenuità 
avversarie, riesce a im- 
pattare confermando 
poi il trend positivo nei 
supplementari. 

Giornata fallimenta- 
re per la Barcolana che 
ha aperto una strada 
per la vetta a un Santos 
più pimpante che mai. 
Un brusco crollo di con- 
centrazione dei bianco- 
verdi ha permesso al 
Santos di alzare la cre- 
sta; dopo il pareggio sul 
56-56, Macchi e soci ti- 
rano i remi in barca e 
per gli ospiti è la vitto- 
ria, 

Il Fincantieri mette 
Zgur nel motore e coglie 
un successo in overti- 
me; la temibile guardia 
si è rivelata l'asso nella 
manica mettendo nel 
paniere ben due bombe 


ha accarezzato sino al- 
l'ultimo i sogni di vitto- 
ria. I ragazzi di coach 
Cavazzon si sono fatti 
valere sin dalle prime 
battute quando, con 
fredda determinazione, 
si sono portati avanti 
nel punteggio. L'allun- 
go finale ha fatto sì che 
il risultato arrida agli 
ospiti sino a pochissimi 
secondi dalla fine quan- 
do si sono fatti beffare 
dagli isontini che si so- 
no procurati un fallo ri- 
velatosi poi decisivo nei 
tiri liberi che ne sono 
conseguiti. 

Un Caorle spietato 
s'impone sul Kontovel 
che, nella trasferta ve- 
neta ha giocato come 
dovrebbe solo nella ri- 
presa. Nel primo tempo 
infatti è calato il buio 
nelle menti kontovelli- 
ne che non hanno sapu- 


. to esprimere un basket 


perlomeno decoroso. 
Roberto Lisjak 


da tre nel supplementa- 
re che hanno tagliato le 
gambe a Korosec e soci. 
Allo Scoglietto tira già 
aria di crisi dopo l'en- 
nesima sconfitta, que- 
sta volta per opera del 
Bor Radenska che pare 
debba recitare un ruolo 
di primissimo piano in 
questa stagione. 

Unica nota di preoc- 
cupazione per coach 
Sancin, un black-out 
nel secondo tempo che 
ha permesso allo Sco- 
glietto di non staccarsi 
troppo, lacuna che po- 
trebbe costare molto 
cara in partite più im- 
pegnative. Tutto liscio 
come l'olio per il DIf 
che, dopo un po’ di con- 
trazione iniziale ha re- 
golato il Clp che ha ap- 
plaudito le buone evo- 
luzioni di Ianco e Fran- 
ceschin. . 

R.L. 


BASKET /JUNIORES «PRIMO GRUPPO» 


La Stefanel stoppa la Rex 


La Stefanel offrendo una 
prova maiuscola, sia in 
difesa sia in attacco, 
sbanca il parquet della 
Rex Udine che, dopo il 
primo scivolone stagio- 
nale, viene raggiunta in 
vetta alla classifica del 
campionato juniores 
«primo gruppo», oltreché 
dai ragazzi allenati da 
Matteo Boniciolli, dalla 
Benetton Treviso che ha 
espugnato il campo dello 
Jadran Farco. 

Da registrare anche la 
sfortunata battuta d'ar- 
resto interna del Latte 
Carso con la Bernardi 
Gorizia. La Stefanel ha 
costruito questo prezio- 
sissimo successo in virtù 
di una difesa asfissiante 
sia collettiva (che ha li- 
mitato a 67 il bottino 
friulano), sia di Federico 
Zini che si è prodigato 
(riuscendoci splendida- 
mente) per limitare il 
Play triestino della Rex 
Gian Marco Pozzecco. 

L'incontro è stato 
Squilibrato per i primi 
18' fino a quando, cioè, la 
Squadra biancorossa ha 
Operato un break andan- 


do'al riposo con 11 punti - 


di margine (44-33). Nella 
Tipresa il margine si è 
Progressivamente  dila- 
tato grazie, soprattutto, 
all'ottima serata di Ales- 
Sandro De Pol che ha rea- 
lizzato ben 38 punti, Per 
la ‘Stefanel, che dall'ini- 
zio del torneo ha dimo- 
Strato grandissimi mi- 
glioramenti, lunedì pros- 
simo è in programma un 
test davvero probante 
Visto che a Chiarbola ar- 
Tiva la Benetton Treviso. 

Proprio la formazione 


trevigiana ha vinto lar- 
gamente contro lo Ja- 
dran che fino dai primi 
minuti di gara (al 5‘ 7-19) 
è sempre stato costretto 
ad inseguire. Fra i «pla- 
vi» ha giocato un'ottima 
gara, come al solito, 
Marco Crisma mentre 
per la formazione veneta 
Arvedi (con 26 punti e 6 
«bombe») è stato il tra- 
scinatore. 

Il Latte Carso deve ri- 
mandare l'appuntamen- 
to con il primo successo 
stagionale proprio a fil di 
serena. La formazione 
allenata da Giorgio Zerial 
ha giocato un brutto pri- 
mo tempo difendendo 
male e sbagliando molto 
in fase offensiva. Nella 
ripresa i servolani si ri- 
prendevano e fra il 10' e 
il 14' operavano un 
break di 12-0 arrivando 


così da -5a +7 grazie alla” 


buona vena di Montico- 
lo, Tomasini, Zuballi, Ce- 
ri e Crevatin. ( 

Il finale vedeva la 
squadra triestina sempre 
in vantaggio di 1-3 punti, 
ma dopo che Monticolo 
falliva a 12" dal termine 
l'1+1 a 8” dalla sirena 
Busolini in entrata in- 
fliggeva alla Servolana la 
quinta battuta d'arresto 
consecutiva. 

Jadran Farco-Benet- 
ton Tv 68-93. 
JADRAN: Oberdan 9, 
Gerli, Danieli 4, Crisma 
28, Pettirosso 4, Azman 
15, Sterni, Sosic, Godnic 
4, Berdon, Briscick 2, 
Skabar. AIl.: Drvaric. 

BENETTON: Scarore 


‘15, Santi 10, Sales 6, 


Arvedi 26, Piccoli 8, 


Marconato, Bosi, Pole- 
sel 9, Lazzari 6, Borto- 
lami 11, Bardini, All: 
Volpato. 

ARBITRI: Paron e Za- 
varella di Monfalcone. 

NOTE: primo tempo 
30-57; tiri liberi: Jadran 
12/27, Benetton 11/20; 
tiri da tre: Jadran 2 
(Oberdan e Crisma), Be- 
netton 8 (Arvedi 6, Sca- 
tone e Piccoli 1). 

Latte Carso-Bernar- 
di Go 89-90. 

LATTE CARSO: To- 
masini 24, Zadeo 2, Zu- 
balli 12, Stefani 2, Sodo- 
‘maco, Monticolo 19, Cre- 
vatin 8, Bratina, Donati 
2, Geri 18, Perper 2, Ma- 
ranzana. All. Zerial. 

BERNARDI: Busolini 
15, Mian M. 23, Sansa 
17, Olivo 10, Cadeddu 8, 
Medeot 11, Paduan 2, 
Bordon 4, Furlan, Bre- 
gant, Mian V. All.: Tuzzi. 

ARBITRI: Minisini e 
Brazzani di Trieste. 

NOTE: primo tempo 
39-48; tiri liberi: L. Carso 
15/22, Bernardi 19/23; ti- 
ri da tre: L. Carso 2 (To- 
masini), Bernardi 7 (Bu- 
solini 3, Cadeddu e Mian 
M.2). 

Rex Ud-Stefanel 67- 
91; Pall. Pn-Crup Pn 91- 
87. 

CLASSIFICA: Benet- 
ton Tv, Stefanele Rex Ud 
8; Jadran Farco e Pall. 
Pordenone 6; Bernardi 
Go 4; Crup Pn e Latte 
Carso 0. 

PROSSIMO TURNO: 
Stefanel-Benetton, Crup 
Pn-Latte Carso, Rex Udi- 
ne-Pall. Pordenone, Ber- 
nardi Go-Jadran Farco. 


Piero Tononi 


BASKET /CADETTI 
Tonfo delle ragazze della Sgt 


In campo maschile non ci sono state sorprese 


Fra sabato e domenica 
scorsa hanno preso il via 
i campionati cadetti re- 
gionali e cadette. In 
campo maschile non ci 
sono state particolari 
sorprese; vanno segna- 
lati i facili successi della 
Stefanel, a spese del 
Santos Autosandra, e del 
Latte Carso. L'incontro 
più interessante è stato, 
senza dubbio, quello che 
ha visto il successo di 
misura dei Ricreatori sul 
Don Bosco. S 
Fra le ragazze fa scal- 
ore il doppio tonfo delle 
due formazioni della 


Ginnastica triestina a 
cui si contrappone il du- 
plice successo delle due 

‘compagini della Mon- 
teShell Muggia. La Mon- 
teShell «B» ha superato 
l'Oma «B» con in eviden- 
za Sara Pecchiari del ‘76. 
Nel successo della Liber- 
tas a spese della Sgt «By 
si è distinta sututte Lau- 
ra Maiola. 

Cadetti. Risultati: 
Don Bosco-Ricreatori 
53-57, Latte Carso-Li- 
bertas «B» 122-82, Inter- 
muggia-Libertas 89-77, 
Santos Autosandra-Ste- 


‘ MonteShell 


fanel 64-93, Inter 1904- 
Circ. Lav. Porto rinv. 
Classifica: Latte Carso, 
Stefanel, Intermuggia e 
Ricreatori 2; Don Bosco, 
Libertas, Santos Auto- 


‘ sandra e Libertas «By 0. 


Cadette. Risultati: 
Sgt «By-Libertas 44-50, 
«By-Oma 
«B» 56-39, MonteShell- 
Staranzano 108-38, Sgt- 
Oma 67-68. Classifica: 
MonteShell, MonteShell 
«B», Oma e Libertas 2; 
Sgt, Sgt «B», Oma «B» e 
Staranzano 0. 

p.t. 


BASKET /JUNIORES REGIONALI 
Giornata caratterizzata 
da risultati perentori 


Nella seconda giornata del 
campionato regionale ju- 
niores di basket spicca il 
‘pesante passivo (107-54) 
inferto dal Don Bosco ai 
danni del quintetto del 
Cgi. «E' stata pura accade- 
mia», ha affermato in mo- 
do lapidario Queste legit- 
timo il coach dei salesiani, 
Luca Daris, nel commen- 
tare la sonora affermazio- 
ne della propria formazio- 
ne a spese, lo ricordiamo, 
di una delle compagini più 
accreditate della vigilia. 

Netto successo anche 
del Santos che espugna 
senza affanni il parquet 
della Ginnastica triestina; 
poche le recriminazioni in 
casa biancoceleste con 
l'allenatore Tullio Leoni 
che riconosce sportiva- 
mente la netta superiorità 
palesata dal quintetto av- 
versario allenato da Por- 
celli. E' stato un turno ca- 
ratterizzato da una seque- 
la di affermazioni con am- 
pi divari nel puntegzio; 
anche la Libertas infatti, 
regola con ben 20 punti di 
scarto la compagine del 
Bor Radenska «A». 

I plavi orfani ancora 
dell'importante pedina Si- 
monic, non sono mai stati 
realmente in partita con- 
sentendo la facile e meri- 
tata seconda vittoria con- 
secutiva alla squadra alle- 
‘nata da Zorzin. E' andata 
meglio all'altra rappre- 
sentativa del Radenska, la 
formazione «B», riuscita 
ad aver ragione di un solo 
punto, del quintetto dei 
Ricreatori comunali. L'in- 
contro si è snodato su va- 
lori di assoluto equilibrio 
sino alle battute finali, do- 
ve in concomitanza degli 
unici sprazzi di buon bas- 
ket, si è assistito al break 
decisivo da parte dei plavi, 
finalmente approdati a un 
successo che tonifica l’in- 
tero ambiente. Tra il cam- 
piònato cadetti e quello ju- 


niores, la Stefanel allunga 
ancora la serie dei succes- 
si superando senza patemi 
anche l'Inter 1904. I ra- 
gazzi di Friedrich hanno 
retto bene sino al 10' della 
ripresa, proponendo una 
zona che è valsa ad argina- 
re le folate dei neroaran- 
cio; ma da quel momento 
in poi complice anche la 
sopravvenuta stanchezza 
degli interisti, la squadra 
di Zovatto ha preso lette- 
ralmente le redini della 
partita prendendo il largo 
sino ad aggiudicarsi un 
successo che ha consentito 
all'intero organico di an- 
dare brillantemente a re- 
ferto. 

Tra le file dell'Inter 
1904in evidenza Martucci 


‘autore di 22 punti e Da- 


miani. Franco successo 
anche del Kontovel sui fer- 
rovieri della Lunanova; la 
formazione di Contovello 
ha espresso la consueta 
pregevole mole di gioco, 
impreziosita inoltre da 
un'alta percentuale al tiro, 
rivelatasi l'autentica arma 
vincente dell'intero 
match. 

Francesco Cardella 
Radenska «A»-Libertas 
66-86 

RADENSKA «A»: Petz 
3, Debeljuh 22, Bajc 11, 
Marini 11, Dolec, Starec 5, 
Rudez 6, Umer, Schiulanz 


LIBERTAS: Pituzzi 12, 
Volpe 7, Chiozzi 12, Fon- 
da, Miotto 2, Coppola 23, 
Masci 4, D'Orlando 26, 

uni, 
Ricreatori-Radenska 
«B» 87-88 

RICREATORI: Visotto 
15, Colacci 11, Braiuca 10, 
Tommasini 20, Sani 12, 
Rao 20, Castri 5, Menis 


RADENSKA «Bn: Gia- 
comini, Gallopin 10, Fili- 
pic 7, Grebec 10, Bajc 6, 


Tomsich 28, Bajc, Bambi, 
Samec 21, Krismancich 6. 
dteonel Inizi 1904 77- 

3 

STEFANEL: Balbo 7, 
Medeot, Verde, Balbi 7, 
Grio 8, Korb 2, Drioli, 
Tamburini 8, Savorgnan 8, 
Zoboli, Bruniera 6, Zacchi- 


gna. 

INTER 1904: Martucci 
22, Parladori 2, Orlando 2, 
Taurisano, Liciniani, Cieli 
10, Baici 2, Donato 2, Da- 
miani 11, Grocos 2. 
Lunanova-Kontovel 84- 
92: 

LUNANOVA: Di Candia 
9, Lops N., Lops M. 6, Te- 
desco 6, Cortivo 18, Muner 
16, Boucher 10, Di Candia, 
Preda 15, Semeraro, Pou- 
cher 5, De Nana. . 

. KONTOVEL: Ban2, Bu- 
din 6, Rebula 31, Gulic 4, 
Gruden, Pavlica 14, Emili 
18, Kmeljech, Vodopivec 
15, Turc 2. ; 
Sgt-Santos Autosandra 
63-92 

SGT: Baldini 3, Nobile 
2, Peresutti 6, Flebenich 2, 
Dorean 13, Cattunar 6, 
Flavich, Martellani 2, Hu- 
bi 1, Tiziani 28. 

AUTOSANDRA: Fait 4, 
Cernettic 2, Flora 24, 
Rampini, Radin, Bembic 
10, Miloch 13; Clautani 6, 
Ugrin 9, Ruzzi 13. 

Don Bosco-Cgi 107-54 

DON BOSCO: Gaio 8, 
Olivo 18, Covacich 10, Pe- 
ruvo 13, Clementi 3, Vlac- 
ci 14, Guzic 3, Gori 14, Fa- 
bricci7, Macnich 17... 

CGI: Bertoli, Bergamin 
3, Borghesi 9, Colusso, 
Zangrando 9, Sodaro 16, 
Sodomaco 2, Petelin 1, Pi- 
tacco 14. I 
La classifica: Stefanel, 
Don Bosco, Santos Auto- 
sandra e Libertas 4; Ra- 
denska «8», Ginnastica 
triestina, Cgi e Kontovel 2; 
Inter 1904, Ricreatori, Ra- 
denska «A» e Lunanonva 
0. È ; 


COPPA CAMPIONI 


Panathinaikos Atene-lfk Goeteborg 
Olympique Marsiglia-Sparta Praga 
Psv Eindhoven-Rsc Anderlecht 
Kispest Honved-Sampdoria 


Dynamo Kiev-Broéndby 


Fc Barcellona-Kaiserslautern 


Benfica-Arsenal 


Stella Rossa Belgr.-Apollon Limassol! 


2-0 
3-2 
0-0 
2-1 
1-1 
2-0 
1-1 
3-1 


COPPA DELLE COPPE 


Ifk Norkoeping-As Monaco 
Tottenham Hotspur-Fc Porto 


Atletico Madrid-Manchester United 


Gks Kattowice-Fc Brugges 


As Roma-llves Tampere 


Fc Sion-Feyenoord Rotterdam 
Ferencvaros Budap.-Werder Bremen 
Galatasaray Istanbul-Banik Ostrava 


COPPA UEFA 


Aa Gand-Eintracht Francoforte 
Xamax Neuchatel-Celtic Glasgow. 


Amburgo Sv-Cska Sofia 
Dynamo Mosca-Cannes 


Fc Osasuna Pamplona-Vfb Stoccarda 0-0 


0-0 | 3-5 
23 | 0-1 
0-1 2-1 


And.|_ Rit. 


0-0 
91| 0-1 
2-0 | 4-1 
1-0] 1-1 
3-2 


1-0 


Bk 1903 Copenaghen-Bayern Monaco 6-2 | 0-1 


Fc Utrecht-Real Madrid 
Torino-Boavista 
Lione-Trabzonspor 

Paok Salonicco-Fc Tirolo 
Auxerre-Liverpool 


Sigma Ofomouc-Torpedo Mosca 


Genoa-Dinamo Bucarest 
Aek Atene-Spartak Mosca 


Rot-Weiss Erfurt-Ajax Amsterdam 


1-3 | 0-1 
2-0 | 0-0 
3-4 | 14 
0-2 | 0-2 
2-0] 0-3 
2-0 | oggi 
3-1| 2-2 
0-0 | 2-1 
1-2] 0-3 


GIUDICE SPORTIVO / SERIE B 


Una giornata a Rossini 


Il difensore dell’Udinese era stato espulso contro il Lecce 


MILANO — Provvedi- 
menti solo per serie «B» e 
Coppa Italia da parte del 
giudice sportivo, questa 
settimana. In serie 
«B», il giudice sportivo 
ha squalificato dieci gio- 
catori: per due giornate 
Guerra (Taranto), per 
una giornata ciascuno 
Mazzarano (Ancona), Di 
Fabio (Piacenza), Giusti e 


Monaco (Lucchese), Ros- 


sini (Udinese), Rizzolo 
(Palermo), Turrini e Fe- 
razzoli (Taranto), Catena 
(Cosenza). Queste in- 
vece le terne arbitrali de- 
signate per la direzione 
delle partite dell’undice- 
sima giornata del cam- 


pionato di calcio di serie” 


«B» in programma dome- 
nica prossima con inizio 
alle 14.30: Ancona-Lec- 
ce: Cornieti di Forlì (Ca- 
tania-D'Ambrosio); Bolo- 
gna-Reggiana: Scara- 
muzza di Mestre (Bilò- 
Morgante); Brescia-Luc- 
chese: Rodomonti di Te- 
ramo (Treré-Gazzetta); 
Casertana-Pescara: Fa- 
bricatore di Roma (Me- 
deot-Rossignoli); Messi- 
na-Palermo: Lo Bello di 
Siracusa (Rapacciuolo- 
Scalcione); Modena- 
Avellino: Brignoccoli di 
Ancona (Di Renzo-Mer- 
curio); Padova-Cosenza: 
De Angelis di Civitavec- 
chia (Mangerini-Mara- 
no); Piacenza-Udinese: 
Bazzoli di Merano (Lo 
Cascio-Saia); Pisa-Cese- 
na: Cinciripini di Ascoli 
Piceno (Garofalo-Can- 
ciello); Taranto-Venezia: 
Merlino di Torre del Gre- 
co (Pesce-Bernini). 


rene 


3-1 


MARCATORI: Nel pt 9' 
Lombardo, 26’ Vialli; nel 
st l' Vialli, 20' Pari (auto- 


SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini (16° pt Lanna), 
Orlando, ‘Pari, Viercho- 
wod, Katanec (17° st In- 
vernizzi), Lombardo, Ce- 
1050, Vialli, Mancini, Si- 


KISPEST HONVED: Gu: 


iran, Csabi, Plokai, Cseh 
(31° st Cservenkai), Ko- 
vacs, Csehi (1’ st Halmai), 
Urbanyi, Berczy, Pisont, 
Vincze, Negrau. 
ARBITRO: Larsson (Sve). 
NOTE: Angoli: 4-3 per la 
Sampdoria serata fresca, 
terreno in perfette condi- 
zioni, spettatori 30 mila 
circa. imoniti: Cseh, 
Csabi e Vierchowod per 
gioco scorretto. 


GENOVA — Torna a fio- 
rire la Samp, riprende 
colore e. vigore a suon di 
gol: 3 a 1 a Marassi*con- 
tro la Honved, una bella 
medicina cercata e tro- 
vata dentro la Coppa dei 
Campioni. Per una sera i 
tanti dolori di stagione 
sono dimenticati, e- 
no il «fronte europeo» ri- 
porta bollettini dì vitto- 
ria e non bisogna più ri- 
chiudere, dopo i sogni, 
anche il passaporto nel 
cassetto. i 

Per cancellare la scia- 
gua sconfitta dell’ an- 

ta a Budapest (1-2) so- 
‘no bastati 9 minuti: il gol 
di Lombardo, di testa, su 
pennellata di Mancini, 
perfetto nel battere una 
‘punizione da sinistra, ha 
subito rovesciato il valo- 
re del risultato comples- 
sivo (per via della rete 
segnata in trasferta) per- 
mettendo poi a Vi 
ritrovare lucidità e fred- 
dezza nelle conclusioni 
così da rendere final- 
mente veritiera una dif- 
ferenza di classe abissale 
tra le due squadre. 

Il modulo antico, con 
Lombardo-Mancini- 
Vialli in avanti, (Cerezo, 
libero di emergenza, non 
ha pienamente convinto) 
ha funzionato ieri sera 
alla perfezione, sia per l' 
ottima condizione atleti- 
ca dei tre, sia per la loro 
es fantasia, sia per 

voglia di riscatto che li 
ha spinti a lottare su ogni 
pallone. 

Ma se tutto nella 
Sampdoria ha girato a 
dovere, ieri sera, dalla 
cintola in su, non altret- 
tanto si può dire della di- 
fesa, a volte poco protet- 
ta da un centrocampo ec- 
cessivamente votato al 
gioco di costruzione, a 
volte ballerina assai di 
fronte alle non irresisti- 
bili manovre ungheresi. 


Ci ha pensato Pagliuca, 
nel primo tempo (45'), a 
salvare risultato e quali- 
ficazione gettandosi co- 
TROIE sui piedi 
di Negrau solitario in 
area su assist di Pisont, e 
ancora nella ripresa (37’) 
togliendo in volo dall'an- 
golino alto un pallone de- 
viato di testa da Cser- 
venkai. 

Ci ha pensato Pari, nel 
secondo tempo, con un 
autogol (rimessa laterale 

sima di Csabi e 
sfortunato tocco all' in- 
dietro del sampdoriano) 
a far brillare di speranze 
gli occhi degli eresi, 
‘ma la concentrazione dei 
blucerchiati, per. una 
volta, era quella giusta, 
così come la fame di suc- 
cessi e applausi. 

La Honved è apparsa 
la perfetta fotocopia del- 
la squadra vista a Buda- 
pest: marcature strette, 

ande preparazione at- 
etica, qualche sprazzo 
di talento in Pisont, peri- 
coloso nelle puntate a re- 
te ed efficace nelle aper- 
ture, A renderla una for- 
mazione vera ci ha pen- 
sato nell’ ultima mezz” 
ora di gioco la Samp, 
troppo impaurita di se 
stessa ed impacciata nel 
chiudere davanti a Pa- 

liuca, } 

Vittima della propria 
incostanza ed in eviden- 
te difficoltà sulle rimesse 
OC di Gsabi, i 

oriani hanno fatto pal- 
pitare a lungo i cuori dei 
tifosi blucerchiati, dimo- 
strando grande confusio- 
ne difensiva ma soprat- 
tutto mentale e la solita 
scelleratezza nelle con- 
clusioni. Ma il grande ca- 
rattere di Mancini e Vial- 
li, gemelli-portabandiera 
della squadra genovese, 
ha alla fine avuto la me- 
glio sulle improvvisate 
scorribande. avversarie. 
Soprattutto il centravan- 
ti, generoso, testardo, 
voglioso di riscatto come 
‘mai, è apparso questa se- 
ra addirittura inconteni- 
bile. 

Il suo ol (se- 
condo della Samp) è stato 
un capolavoro di volon- 
tà: prima ha colpito di te- 
sta su un traversone alto 
di Lombardo, poi, sulla 
palla. che scendeva a 
candela è invervenuto di 
destro e infine in spacca- 
ta ha toccato di sinistro 
in rete, il tutto circonda- 
to da tre annichiliti un- 

eresi. Il secondo, poi, 

lopo, GTIERO 25 secondi 
dal fischio di inizio della 
ripresa, è parso lo spot 


dell’ opportunismo, con , 


‘una pronta girata di sini- 
stro dopo un rinvio difet- 
toso del libero Csabi. 


GIUDICE SPORTIVO / DILETTANTI 


San Giovanni, dura punizione 
In castigo il rossonero Busetti e l'allenatore Medeot 


TRIESTE — E' il San 
Giovanni la società più 
bersagliata dal giudice 
sportivo in questa set- 
timana d'inizio novem- 
bre; la sconfitta di 
Ronchi, oltre che crea- 
Te ovvie conseguenze 
di classifica, mette la 
squadra rossonera in 
difficoltà, perché si do- 
vrà fare a meno per un 
turno di Busetti, espul- 
so per do; pe ammoni- 
zione, e della guida tec- 
nica di Jimmy Medeot 
fino al 12 novembre. 
Sarà in salita anche 
sotto ‘questo aspetto 
perciò la prossima par- 
tita che vedrà il San 
Giovanni ospitare la 


Sacilese. Nel campio- 


nato di Promozione, 
un'altra triestina è ca- 


duta sotto gli strali del - 


iudice sportivo: si 
tratta della Fortitudo, 
che dovrà rinunciare 
per un turno a Pulvi- 
renti e per due a Man- 

tovani. i 
Campionato di Ec- 
cellenza, ‘| provvedi- 
menti a carico di gioca- 
tori: squalifica per una 
giornata di gara a se- 
gu di espulsione a 
avide Busetti (S. Gio- 
vanni) e Tizxiano Biz- 
zaro (Porcia), a seguito 
di quarta ammonizione 
a Roberto  Moreale 
(Gussignacco0 e Mauro 
Florit _(Manzanese); 
squalifica per due gior- 
to 


niele). Provvedimenti a 
carico di allenatori: 
squalifica fino al 
12/11/1991 a Giovanni 
Medeot . (S.Giovanni) 
per comportamento 
antiregolamentare. 
Campionato di Pro- 
mozione, —provvedi- 
menti a carico di gioca- 
tori: squalifica per una 
giornata di gara a se- 
guito di espulsione a 
Lorenzo Chivilò (Spi- 
limbergo), Emilio Bas- 
so (Cordenonese), Mar- 
tin Marussi (Juventi- 
na), Flavio Bordignon 
(Pro Fagagna), Fabrizio 
Pulvirenti (Fortitudo), 
Sergio ‘Bergamasco 
(san Canzian), a seguito 
di quarta ammonizione 
Aldo Virazza (Artenie- 
se), Massimo Tomat 
(Pro Fiumicello), Stefa- 
no Michelutti (Pasiane- 
se P.), Valentino Donda 
(Ruda); squalifica per 
due giornate di gara a 
seguito di espulsione a 
Mario Lando (S. Luigi 
V.B.), Claudio Casta- 
gnaviz  (Valnatisone), 
Massimo Mantovani 
(Fortitudo). 
Campionato di Pri- 
ma categoria, provve- 
dimenti a carico di gio- 
catori: squalifica per 
una giornata di gara a 
seguito di espulsione 
ad Adriano Tonetti 
(Union Nogaredo), Ro- 
bert Kalc (Zarja), Marco 
Tami (Torreanese), Fa- 
bio Buffolini (S. Marco 
Sistiana), Stefano Mar- 
tin (Santamaria), Clau- 


dio Franzolini (Forga- 
ria), Lucio Cudicio 
(Torreanese), Paolo 
Soavi (Vesna), Luciano 
Morettin (Rivignano); 
a seguito di quarta am- 
monizione Lorenzo 
Spoletti (Tarcentina), 
Massimo Vendruscolo 
(Fiume Veneto), Rober- 
to Schiff (Risanese), 
Gianni Valle (Rive 
d'Arcano), Fabio Sam- 
baldi (Vesna), Stefano 
Malisan (Santamaria); 
squalifica per due gior- 
nate di gara a seguito di 
espulsione a Mauro Zil- 
li (Union Nogaredo), 
Daniele Moschioni 
(Corno), Luca Croatto 
(Pozzuolo), Alessio Ra- 
Lo (Mossa), Alceo 
Balutto (Torreanese), 
Andrea Azzolin (Santa- 
maria). 

Questi i giocatori 
triestini squalificati in 
seconda categoria: Tri- 
stani Indri (Opicina), 
Raniero Varesano 
(Zaule Rabuiese), Mas- 
simo Coslovich (Cam- 
panelle P.), Giorgio Po- 

ega (Olimpia), Stefano 
Podda (S. Andrea) e 
Fulvio Palumbo (Kras), 
tutti per una giornata a 
seguito di espulsione, 
per quarta ammonizio- 
ne Paolo Colautti .(S. 
Andrea), Giuliano Pra- 
sel (Breg). Per due gior- 
nate a seguito di espul- 
sione Roberto Zacchi- 
gna (Domio), Mauro 
Punti (CVampanelle P.) 
e Tullio Pagliaro (Do- 
mio). 


ea 


‘ to, Spettatori: 


‘dell'Ascoli faceva 


-. veniva ormai 


Sport 


@EETTI®) (COPPA DEI CAMPIONI / ELIMINATA CON FATICA LA HONVED BUDAPEST 


) Samp, tre gol con le stampelle 


Gran avvio dei locali con rete di Lombardo e doppietta di Vialli - Brividi dopo l’autogol di Pari 


Giovedì 7 novembre 1991 


COPPE DELLE COPPE /STRAPAZZATI I MODESTI FINLANDESI 


La Roma si diverte al tiro a segno 


n 


MARCATORI: nel p.t. 
1’ autogol di Mattila, 2° 
Rizzitelli, 14' Di Mauro; 
nel s.t.3' e 31’ Carnevale, 
35’ e 44' Czakon. 

ROMA: Cervone, De 
Marchi, Carboni, Bonaci- 
na, Aldair, Nela, Haes- 
sler, Di Mauro, Rizzitelli 
(15’ s.t. Salsano), Gianni- 
ni, Muzzi (16° p.t. Carne- 
vale). 12 Zinetti, 13 Gar- 
cya, 14 Piacentini. 

ILVES: Moilanen, Ma- 
kela, M. Aaltonen, Kor- 
sumaki, Tsheljakov, 
Mattila, Juntunen, .J. 
Aaltonen, Hjelm (15° st. 
Monnukka), Ojala (44° 
Moro), Czakon. 12 Mali- 
nen, 14 Uimonen. 

a; Agius (Mal- 
ta). 

ANGOLI: 7 a 5 per l'Il- 
ves. Note: serata fredda, 
terreno molto scivoloso 
per l'abbondante pioggia 
caduta prima della gara. 
Spettatori: 24.910, incas- 
so 647 milioni e centomi- 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. 7° 
Matei (autorete); nel s.t. 8' 
Aguilera, 23’ Gersten- 
maier, 44' Uristea. 

DINAMO: Stelea, Kadar 
(15' s.t. Atomulosei), Seli- 
‘mesey, Matei, Cristea, 
Cheregi, Munteanu, Ger- 
stenmaier, Moga, C. Pana 
iù Minaescu), Demol- 


. GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Branco, Eranio, Ca- 
ricola, Signorini, Ruotolo, 
Bortolazzi, Aguilera, 
Skuhravy, Onorati. 

ARBITRO: Ray Lewis 
(Ing) 


NOTE: angoli 12-3 perla 
Dinamo Bucarest. Giorna- 
ta atavgiona e ea, ter- 
reno leggermente allenta- 
12 mila. 
Causa malattia l'arbitro 


loso: Signorini, 
maier, regi, Selimesey. 


BUCAREST —Al Genoa è 
bastato pareggiare a Bu- 
carest per ottenere il pas- 


la lire. Ammoniti: De 
Marchi per comporta- 
mento antiregolamenta- 
re e Moro per gioco scor- 
retto, 


ROMA — Molto facile, 
quasi troppo. La Roma 
vola nei quarti di finale 
della Coppa delle Coppe 
travolgendo 5-2 la de- 
bole antagonista finlan- 
dese, l'Ilves Tampere, 
restituita al suo ruolo di 
cenerentola del calcio 
continentale. Un uno- 
due repentino, in appe- 
na 156” ha chiuso qual- 
siasi interesse per que- 
sta partita che la Roma 
già affrontava in situa- 
zione tranquilla. 

Un incontro che si è 
svolto in un campo pie- 
no di pozzanghere, per 


.la pioggia a catinelle ca- 


duta nel pomeriggio e 
che il terreno ha assor- 
bito meglio del previsto. 
La rabbia per i quattro 


saporto per il terzo turno 
di Coppa Uefa grazie al 3- 
1 colto all'andata sui ro- 
meni della Dinamo. 11 2-2 
di ieri sta comunque 
stretto ai giocatori di Ba- 
gnoli che, passati per pri- 
mi in vantaggio, hanno 
comandato il gioco per 
Lugo tempo sbagliando 
anche facili occasioni per 
incrementare il punteg- 
io. I rossoblù hanno ce- 
luto l'iniziativa agli av- 
versari soltanto nella 
parte finale dell'incontro 
quando ormai la qualifi- 
cazione era da tempo ac- 
isita. Un rilassamento 
ie ha ridato animo a De- 
mollari e compagni i qua- 
li prima sono riusciti ad 
SEA de distanze e 
poi ne e a riequili- 
brare il risultato. 

La prova dei rossoblù, , 
che hanno affrontato a 
viso aperto gli avversari, 
è stata favorita al 7’ del 
primo tempo da un auto- 
gol di Matei che ha con- 
sentito a Bortolazzi e soci 
di limitarsi a un gioco di 


gol incassati alla Scala 
del calcio e la fragilità 
dei dilettanti finlandesi 
hanno confezionato un 
risultato ampio, rassi- 
curante, che dà sicurez- 
za alla squadra e le per- 
mette di andare in letar- 
go internazionale (la 
Coppa riprenderà in 
marzo) e concentrarsi 
sul campionato. 

La squadra ha pale- 
sato buona condizione, 
facilità di andare al tiro. 
Vinta la paura dell'O- 
limpico, la Roma deve 
ora pensare a trovare 
un assetto più stabile in 
campionato, cioè contro 
avversarie di caratura 
ben superiore. Il rientro 
di Giannini e la serata di 
buona vena di Haessler 
sono le concause di que- 
sto largo successo. Dopo 
aver subito la vigoria fi- 
sica dei finlandesi al- 
l'andata, ieri sera non 
c'è stata partita, a con- 


COPPA UEFA / PAREGGIO DEI GRIFONI A BUCAREST 


Genoa subito al sicuro 


Timessa per portare peri- 
coli davanti alla porta 
della Dinamo. Dopo ave- 
re sprecato favorevoli 
contropiede con Ruotolo 
e Onorati, la qualifica- 
zione è stata messa defi- 
nitivamente al sicuro 
all'8' della ripresa da 
Aguilera che, lanciato da 
Onorati, ha battuto in 
uscita il portiere Stelea. 
Il risultato positivo è 
stato anche favorito dal- 
la scarsa incisività della 
Dinamo Bucarest, non 
più all'altezza della sua 
tradizione dopo il recen- 
te ringiovanimento della 
squadra che negli scorsi 
anni era guidata da Mir- 
cea Lucescu, ora al Bre- 
scia. Le due reti dei ro- 
meni sono state messe a 
segno nella ripresa da 
Gerstenmaier al 23° e 
Cristea al 44°, Una rete 
quest'ultima che ha rovi- 
nato in parte la festa ai 
giocatori genoani e al mi- 
gliaio di tifosi rossoblù 
giunti in Romania, ormai 
sicuri della vittoria. Ad 


© al gol dopo oltre 300 mi- 


ferma del fatto che a 
Tampere aveva avuto 
ragione Bianchi: i gial- 
lorossi avevano tirato 
indietro le gambe. 

A tramortire i finlan- 
desi sono stati due gol 
confezionati nei primi 
due minuti di gioco, 
quasi un record statisti- 
co. Un tiro di Giannini 
deviato da Mattila e un 
colpo di testa di Rizzi- 
telli hanno spianato la 
strada ai giallorossi che, 
a risultato archiviato e 
contro avversari demo- 
ralizzati, hanno trovato 
facilmente schemi agili, 
azioni spettacolari che 
abitualmente non si «ri- 
schiano». 

Il gol di Di Mauro ela 
doppietta di Carnevale 
hanno dato alla partita 
contorni della festa peri 
24 mila tifosi presenti. 
La doppietta finale di 
Czakon è passata quasi 
inosservata. Molti gli 


ogni modo, anche se non 
c'è stato il ritorno al suc- 
cesso (è da quattro parti- 
te che il Genoa non vince) 
il risultato non mancherà 
di rasserenare l’ambien- 
te anche in vista degli 
REI di campionato. 
Per ilera e compagni 
c'è peraltro l’altra soddi- 
sfazione di essere tornati 


nuti di «digiuno». — 

Ampiamente previsto 
lo schieramento del Ge- 
noa che, con il rientro di 
Torrente, è sceso in cam- 
po con la formazione ti- 
po. Lacan romeno 
Florin Halagian, rispetto 
alla gara di andata, ha . 
presentato una forma- 
zione più offensiva po- 
tendo contare sulla stella 
Demollari, 
proveniente 
nia. Bagnoli in particola- 
re nel pri ha in- 
vece fatto arretrare l'at- 
taccante Skubravy per 
dare man forte, nelle pal- 
le alte, ai centrocampi- 
sti. 


elementi. positivi per 
Bianchi: il complesso 
dell'Olimpico sembra 


ormai lasciato all'al- ‘ 


bum dei ricordi, i giallo- 
rossi hanno ripresa con- 
fidenza con il tiro, la 
tensione per l'impegno 
si è smorzata dopo due 
minuti. 

Con una settimana di 
riposo la Roma potrà 
consentire ai suoi gioca- 
tori più provati di ritro- 
vare le energie. Con il 
recupero di Voeller, 
Bianchi avrà quindi 
l'imbarazzo della scel- 
ta, dato che Rizzitelli è 
forse attualmente l'at- 
taccanto italiano più;in 
forma, mentre Carneva- 
le sta ritrovando lo scat- 
to dei tempi migliori e, 
in ogni caso, con la dop- 
pietta di ieri ha segnato 
quattro gol in sei parti- 
te, un biglietto da visita 


| dirilievo. 


SERIE C1 /LA TRIESTINA ATTIVA AL MERCATO AUTUNNALE 


Bernardini nel mirino 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Dal suo quar- 


tier generale milanese il ° 


«diesse» Nicola Salerno 
non fa altro che cucire, 
scucire e ricucire la Trie- 
stina, a seconda di 
umori del mercato. | 
«campagna di riconcilia- 
zione» (con i tifosi) è in 
pieno svolgimento ma 
solo un'operazione sem- 
bra essere ormai giunta 
în dirittura d'arrivo. Fin 
quando ha potuto il diri- 
gente alabardato ha te- 
nuto ben nascosta que- 
sta carta per bruciare sul 
tempo la concorrenza. Il 
centrocampista Lucio 
Bernardini (classe 1960) 
infatti 
gola al Vicenza tanto che 
Gelo oe 
scontato il suo trasferi- 
mento alla corte di Uli- 
SI Ma Salerno dr tira- 
to fuori argomenti con- 
vincenti “(quanti milio- 
ni?) per dirottarlo a Trie- 
ste. 
. Bernardini potrebbe 
in effetti essere proprio 
l'uomo giusto per una 
Triestina acef: la, priva 
finora di un regista Capa- 
ce di riordinare la mano- 
vra. Oltre a essere un 
calciatore dai piedi buo- 
ni, Bernardini è un «luc- 
man», ossia una sorta 
di portafortuna. Nelle ul- 
time due stagioni ha con- 
tribuito a portare in A 
lai il Cagliari e poi 
Ascoli. Adesso la serie A 
gli sta un po larghine, 
ma in C potrebbe fare la 
differenza. Meglio lui 
che un campioncino lu- 
natico come Battaglia 
dell'Avellino. _. 1 
A proposito di Avelli- 
no, ‘Alberto Urban è a 
metà strada tra la società 
irpina e il Palermo. «Il di- 
scorso è ancora aperto 


con entrambi i sodalizi», 


DIRI I 


ha spiegato Salerno. L'A- 
vellino offre il fluidifi- 
cante De Marco più sol- 
dini, il Palermo è dispo- 
sto a cedere il centroa- 
vanti Giorgio Lunerti, 31 
anni. L'affare Urban 
continua a condizionare 
il mercato della Triesti- 
na, ma forse già stamane 
Salerno potrebbe chiude- 
Te questa partita. Appa- 
Tentemente non ci do- 
vrebbero essere dubbi 
sulla scelta della contro- 
partita: alla .Triestina 
servono soprattutto at- 
taccanti, Salerno però fa 
sapere che anche Luiu è 
in partenza pertanto ver- 
rebbe ad aprirsi un bu- 
chino a centrocampo. 


Ecco pronto dunque De, . 


Marco.. 

, La società alabardata 
si sta muovendo ovvia- 
mente anche in altre di- 
Tezioni, ma tutte le stra- 
de sembrano portare in 
Sicilia. Pino Romano e 
Raffaele Solimeno sono 
in procinto di passare al 
Catania. La Triestina in 
cambio vuole il centroa- 
vanti Loriano Cipriani, 
29 anni, che viaggia sui 
12-13 gol a stagione e il 
mediano Cristiano Patta. 
E' una trattativa difficile 
‘primo per il terremoto 
societario , avvenuto in 
seno al Catania, in se- 
condo luogo perchè i51c1- 
liani preferirebbero inta- 
scare contanti (due mi- 
liardi per Cipriani) piut- 
Do cho fare uno scam- 

io di giocatori. 

La squadra alabardata, 
intanto, non si lascia di- 
strarre da queste chiac- 
chiere di mercato e con- 
tinua ad allenarsi a Tur- 
riaco. Se oggi il campo si 
presenterà im condizioni 
accettabili la Triestina 
alle 14.30 al «Grezar» 
collauderà il dispositivo 
anti-Palazzolo contro la 
formazione «Berretti». 


CAMPAGNA TRASFERIMENTI 


E Pacione passa al Venezia 
La Sampdoria ha tagliato lo jugoslavo Katanec 


CERNOBBIO —. Co- 
mincia ad animarsi la 
campagna trasferi- 


menti d'autunno dei - 


calciatori, in corso nel- 
la sede di villa Erba, a 
Cernobbio, sul lago di 
Como, Ieri è stato il 
giorno del Venezia. Pri- 
ma si è assicurato dal- 
l'Inter il prestito del 
centrocampista Rocco, 
dell'attaccante Paolino 
e del portiere Caniato. 
Poi si è assicurato, per 
due miliardi di lire, il 
cartellino di Pacione 
dal Genoa. Il giocatore, 
già attaccante del Ve- 
Tona e della Juventus, 
avrà un contratto bien- 
nale per 500 milioni di 
lire a stagione. Ancora 
il Venezia, poi, ha ce- 
duto il centrocampista 
Giveriati (ex Inter) al 
Vicenza. 

In attesa di decidere 
per il trasferimento o 
meno del suo attaccan- 
te Ravanelli alla Ju- 
ventus (Ravanelli scal- 

ita per diventare 

lanconero), la Reggia- 
na si è aggiudicata dal 
Taranto due giovani: 
Giacchetta : e Alberti, 
mentre non ha ancora 
definito l'operazione 
che dovrebbe portare 
all'acquisto di Clemen- 
ti ‘Atalanta. La s0- 
cietà nerazzurra, , 
canto suo, l'operazione 
a cui teneva di più l'ha 
realizzata: il feri- 
mento di Piovanelli 
dalla Juventus. Mar- 
tedì sera, al termine 
della partita giocata a 
Torino proprio contro 
la Juve, l'Atalanta si è 


accordata con il gioca- 
tore. Questi i passaggi 
definiti. 


tative, il Lecce vorreb- 
be concludere con la 
Fiorentina per avere il 
centrocampista Dell'O- 
glio, ma ci sono proble- 
mi d'ingaggio; 1500 mi- 
lioni attualmente per- 
cepiti a Firenze sono 
considerati troppi dalla 
società pugliese. Sem- 
Pe il Lecce ha chiesto 
Auzzi alla Roma, ma il 
giocatore interessa an- 
che ad altre tre squa- 
dre: Ancona, Ascoli e 
Reggiana. Ù 
'er quanto riguarda 
il Bari, che ha confer- 
mato ieri il suo interes- 
samento per lo jugosla- 
vo Pancev (la squadra 
pugliese spera di rag- 
ere un accordo 
deco con la Stella 
Rossa di Belgrado en- 
tro la settimana), è or- 
.mai sicuro l'arrivo di 
Marulla dal EE 
Sempre tra le squa- 
dre di serie «A, l'ulti- 
ma novità della giorna- 


ta FEuenda la Sampdo- 
ria: la società Hr 


ha deciso di non avva- 
lersi più dello jugosla- 
vo Katanec (nella foto). 
Su indicazione. dello 
slavo Boskov, i dirigen- 
ti stanno cercando an- 
cora in Jugoslavia un 
ossibile sostituto di 
tanec, Boskov vor- 
rebbe un uomo in gra- 
do di ricoprire il ruolo 
che è stato di Dossena 
nell'anno dello scudet- 
to: fluidificante di fa- 
scia sinistra. 


Sul piano delle trat-. 


Maccabi Tel Aviv 
Knorr Bologna 
Barcellona 


Phonola Caserta 


Giovedì © novembre 1991 


Grosso, 


Maccabi Tel Aviv (I-Phonola Caserta (ta) 
Kior Bologna (a obra D. Sao (ag) 
Ot rs (Fa Bal (pr) 
for Zaia (gal Tal o] 


| Stobodna D, Spalato (Jug}-Maocabi Tel Aviv (I) 
| |. Phonola Caserta (ia}Olnmpique Anîbes (Fa) 
Kaley Talin (Urs}Knomr Bologna (a) 
Barcelona (Spa}-Cibona Zagabria (du) 
(‘© tetza giornata 
Maccabi Tol Avi (Olympique Antibes (Fra) 
Kalev Talin (Urss}-Siobodna D. Spalato (lug) 
Qibona Zagabia (lug) Phonola Caserta (ta) 
Barcelona (Spa}Khorr Bologna fa) 

La classifica__-. 


ses 


i; 
—.||9) 


| | Joventut Badalona (Spa}Estudiantes Madrid (Spa) 
| °° Maos Ps Maines (Bel)Philpe Milano (ia) —. 
i Ns Salonicco (Gre)-Bayer Leverkusen (Ger) 

| l Commodore Den Helder (Ola} Partizan (Jug) 


prima gic 


91-66 
68-9) 


Philpa Miano fave Badalona (50) 
Estudiantes Madrid (Spa}-Aris Salonicco (Gre) 
Pertizan Belgrado (Jug}-Maes Pîs Malines (Spa) 
Bayer Levafuson (G}Commodbro Den Heder (0) 


| re Badalona (pari Sao (Ge) 
Panza Beat a) Pil Mleno fa 


Commodore Den Helder (Ol 


}Estdanis Matt (592) 


} {Vs Ps Haies (Bl}Beyer Leveniusen Ga] 
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OLIMPIADI 


automobilismo 
campionato italiano 
velocità turismo 

Da Lodi, hockey su pista 
Sport news I 
U.S.A. sport i 


. Da Bari pallacanestro 


femminile 
Pianeta calcio 
Wrestling spotlight 


Rubrica di ciclismo «Bici - 


ebiken 
Settimana gol 
Sportsera 
Derby 

Lo Sport 


Calcio, Zurigo-Milan, | | 


amichevole 


Da Milano pallacanestro 


Philips . n 
Milano-Juventut 
Badalona, Coppa 
Campioni 


Sud Africa a Barcellona 
| anche con atleti nerî 


JOHANNESBURG — Il 
Sud' Africa torna sulla 
Scena olimpica dopo 32 
anni. Lo ha annunciato 
Stasera in una confe- 
Sam 


tenza stampa 


amy, 


Nazionale, 


anno prossimo. 


A causa della Doha 
Sud gi 

Africa non ha più parte- di i i 
cipato alle Ri ca oni uffici del 
quelle svoltesi a Roma 


di apartheid, 


‘presidente 
i | del comitato olimpico 
| Tazio accettando 
l'invito del comitato 

| | Olimpico internazionale 
| a partecipare ai Giochi 
d'estate di Barcellona 


nel 1960. Nel 1970 fu 
espulso dal Cio, ma lo 
‘scorso luglio vi è stato 
riammesso in seguito 
alle riforme democrati- 
che introdotte dal presi- 
dente F. W. De Klerk, 
che ha abolito l'apart- 
heid e si accinge ora a 
negoziare con i leader 
della maggioranza nera 
‘un nuovo assetto costi- 
tuzionale. Ramsamy ha 
definito «storica» la de- 
cisione, annunciata og- 

raggiunta je ai 


dente del Gio, Juan An- 
tonio Samaranch. 


. mostrate 


presi- . 


Joventut, un cliente difficile 


- Pur senza Villacampa e Martinez gli spagnoli rappresentano un complesso molto solido 


Per D’Antoni l’uomo chiave 


sarà Thompson (ex Varese) 


Pericoloso anche l’altro Usa 


Pressley, ex collega di Rogers 


MILANO — Quel cane- 
stro di Johnny Rogers 
che, mentre suonava la 
sirena, ha «steso» la Sca- 
volini, ha consentito alla 


Philips. di preparare in . 


relativa tranquillità il 
big-match del secondo 
turno del campionato 
europeo di club, contro 
la Joventut Badalona 
campione di Spagna, E' 
già una’ partita-chiave 
per due formazioni che 
puntano ad arrivare a 
giocarsi il titolo conti- 
nentale nella final four 
di Istanbul. E' vero che.il 
meccanismo varato dalla 
Fiba promuove quattro 

ladre per girone e né 
Philips né Badalona do- 
vrebbero avere problemi 
a catturare uno dei quat- 
tro ma è altrettanto vero 
che quelli che contano 
sono i primi due posti 
perchè nel playoff incro- 
ciato consentono di gio- 
care l'eventuale spareg- 
gio in casa. 

Dunque, milariesi e 
catalani è lì che vogliono 
arrivare e le loro buone 
intenzioni le hanno di- 
all'esordio: 
+29 della Philips in Bel- 

lo ma soprattutto +25 

lella Joventut sul pro- 
rio campo ai danni del- 
‘Estudiantes, imbattuto 
protagonista (11 vittorie 
in altrettanti incontri) 
del TERI iberico. 

Il Badalona è giunto a 
Milano e ha preso allog- 
gio nell'albergo accanto 
al Forum, E' senza Villa- 
campa (infortunato) e 
Ferran Martinez (conva- 
lescente).. Due assenze 
importanti, quelle dei 
nazionali, che comunque 
hanno dimostrato di non 
incidere più di tanto sul 
rendimento dei nerover- 
di: l'Estudiantes è stato 
stracciato anche senza i 
due. Hanno avuto più 
spazio Rafael Jofresa, 
Pardo e Pressley. 

L'assenza di Villacam- 
Pa, oltre a quella sconta- 
ta di Ferran, non tran- 
quillizza affatto Mike 
D'Antoni. Anche la Sca- 
volini era senza Magnifi- 
co ed è stata ad un passo 


dal colpaccio al Forum. 
«Non mi dispero per l'as- 
senza di Villacampa — 
dice il coach della Philips 
— ma il Badalona resta 
fortissimo: ha buona 
esperienza, un bel gioco, 
sa. correre, soprattutto 
evita di forzare». D'Anto- 
ni ha visionato numerosi 
filmati, in particolare 
quelli dell'open (dove gli 
spagnoli, allenati da Lolo 
Sainz, sono andati vicini 
a battere i Lakers) e della 
gara con l'Estudiantes, 
La Philips si è convin- 
ta che l'uomo-chiave re- 
sta  Corny Thompson, 
che già le creò parecchi 
problemi quando gioca- 
va a Varese. Una efficace 
marcatura di Thompson, 
limitandone anche’ la 
presenza a rimbalzo, può 
essere il tema della parti- 


ta, malgrado non si possa . 


dimenticare Harold 
Pressley «giocatore capa- 
ce di essere decisivo in 
più ruoli» secondo il giu- 
dizio di Rogers, che è sta- 
to suo compagno nei Sa- 
cramento Kings. 3 
Proprio ‘Thompson, 
che ha sempre l'Italia nel 
cuore, dice che il proble- 
ma attuale del Badalona 
è di «trovare equilibri 
nuovi perchè, senza Vil- 
lacampa, ci viene a man- 
care pericolosità esterna. 
Dobbiamo giocare più vi- 
cini a canestro e contro 
Dawkins, Pessina e Ro- 
gers non sarà facile». 
Partita di notevole spes- 
sore tecnico fra due delle 
«grandi» d'Europa ma at- 
tesa tiepida da parte del 
pubblico, almeno a giu- 
dicare dalla prevendita. 
Queste le formazioni: 
Philips: 5 Alberti, 6 
Blasi, 7 Pittis, 9 Piglia- 
freddo, 10 Rogers, ll 
Dawkins, 12 Riva, 13 
Pessina, 14 Montecchi, 
15 Baldi. 
Joventut Badalona: 
4 Ruf, 5 R. Jofresa, 6 T. 
Jofresa, 9 Pardo, 10 
Thompson, 11 Pressley, 
12 Morales, 13 Alarcon, 
14 Hlorens, 15 Luque. 
Arbitri: Richardson 
(Gbr) e Davidov (Urss). 


Sport 


CAMPIONATO EUROPEO / KNORR 


Bolognesi in terra estone 


TALLINN — La Knorr è 
Venuta a scoprire il bas- 
ket estone e a Tallinn, 
dove oggi giocherà con- 
tro il Kalev per la se- 
conda giornata Se 
ne dei quarti di finale 
del campionato euro- 
peo per n , si è accor= 
ta subito che la scompo- 
sizione dell'Urss ha 
cambiato anche il pic- 
colo mondo della palla- 
canestro. Il Kalev ha 
vinto il campionato s0- 
Vietico ‘90-’91, l'ultimo 
della storia, e quest'an- 
no non. partecipa a 
quello estone, già in 
corso, perché le altre 
squadre sono di livello 

‘eriore, î 

Entrerà in scena sol- 
tanto nei play-off per 
vincere lo scudetto e 
partecipare al prossimo 
europeo. Già da due an- 
ni la società sportiva 
non è più statale, i gio- 
catori, cosa impensabi- 
le fino a pochi mesi fa, 
sono tutti «prov; la 


«stella» locale, Tiit 
Sokk, oro a Seul, guada- 
a 5.000 rubli al mese, 
ieci volte il salario mi- 
nimo in Estonia. 

I soldi non arrivano 
certo dagli incassi, ma 
da tre sponsor, società 
miste che lavorano con 
l'estero e ‘permettono 
gli ingaggi di due gioca- 
tori russi, l'ala Babenko 
e il pivot Karavajev, e, 
addirittura, di uno sta- 
tunitense, l'ala Michael 
Tate, che anni fa giocò 
qualche partita nella 
4/2 italiana a Porto San 
Giorgio e che si accon- 
tenta di 10.000 dollari a 
stagione. 

Ettore Messina, che 
farà a meno dell'infor- 
tunato Bon, sostituito 
;dal giovane Bertinelli, 
ha fatto visionare e fil- 
mare il Kalev nella pri- 
ma giornata, quando gli 
estoni hanno perduto 
fuori casa 80-91 dal Ci- 
bona Zagabria, mentre 
la Knorr batteva Spala- 


to. 
«I punti di forza sono 
Babenko, il play Ku- 
smaa e ovviamente 
Sokk, un tiratore molto 
rapido che sa procurar- 
si le occasioni per con- 
cludere — ha spiegato 
Messina —. Per Zdovc, 
che dovrà marcarlo, ci 
sarà da faticare, ma Ju- 
re è l'uomo più adatto 
per limitarlo. Non ci fa 
piacere venire qui per 
primi perché abbiamo 
pochissimi punti di ri- 
ferimento e non sappia- 
mo di quanto possano 
crescere i nostri avver- 
sari giocando in casa. 
Mi sembra che il Kalev 
assomigli più ad una 

ladra jugoslava che 
ad una russa, nel senso 
che ha organizzazione 
difensiva, sa fare bene 
la zona match-up, ha 
lunghi che sono buoni 
esecutori anche se non 
mi sono sembrati in 
grado di creare gioco. 
Contro il Cibona, che è 


COPPA KORAC / LO ZADAR A CHIARBOLA 


I turchi si svegliano tardi 


98-95 


ZADAR: Gregov 7, Po- 
povic 20, Kelecevic 8, 
Bulic, Sarlija 20, Blaze- 
‘vic 4, Petranovic 15, Co- 
mazec 22, Ridl 2, All: 


ANKARA: Kugukoz- 
kan 14, Gurkan, Yildi- 
Tin 17, Arasan 9, Indap, 
Avci, Apaydin 5, Teki- 
nalp 12; Popov 13, Brej- 
noi 25, All: Divin. 

ARBITRI: Tallone e 
Weichert. 

NOTE: primo tempo 
62-45; tiri liberi Zadar 
23/29, Ankara 12/18. 


TRIESTE — Lo Zadar, 
ospite del palazzetto 
di Chiarbola per le ben 
note Vicende che im- 
pediscono alle squa- 
dre jugoslave di. gio- 
varsi del fattore cam- 
po, bissa il risultato 
della partita d'andata 


e accede quindi alla 
fase successiva della 
Goppa Korac, a spese 
dei turchi del Kolejli- 
ler di Ankara. E' stata 


una partita dai due, 


volti con la ‘squadra 
croata che ha dilagato 
nella prima frazione e 
con gli avversari che 
sono usciti invece nei 
secondi 20 minuti, fa- 
‘cendosi davvero peri- 
colosi con una raffica 
di conclusioni da tre 
(alla fine saranno ben 
13) e ‘arrivando pro- 
prio allo scadere a sole 
tre lunghezze. dal ri- 
sultato a sensazione. 
Già in avvio lo Za- 
dar schiaccia sull'ac- 
celeratore e così dopo 
nemmeno 3' è avanti 
sul 12-6; ciò è frutto 
soprattutto di mano- 
vre condotte in veloci- 
tà che riescono ad an- 


ticipare le retroguar- 
die turche. Sin dai pri- 
mi scorsi di gara è evi- 
dente il maggior nu- 
mero di soluzioni a di- 
sposizione di Popovic 
e soci che alternano 
con disinvoltura con- 
clusioni dalla distanza 
a incursioni sotto ca- 


.nestro. 


Il quadro non cam- 
bia con il trascorrere 
dei minuti e anzi lo Za- 
dar sale ancora di rit- 
mo allungando fino al 
37-27 del 13'. Sul fron- 
te jugoslavo sono Sar- 
lija e Comazec gli in- 
dubbi protagonisti, 
mentre l'Ankara si af- 
fida ripetutamente al- 
le conclusioni pesanti 
dei suoi tiratori e spe- 
cialmente di Arasan, Il 
massimo vantaggio è 
poi raggiunto a 1’ dalla 
pausa quando il tabel- 


Il Piccolo [21] i 


squadra di buon livello 
europeo, sono stati 
staccati anche di 15 
punti prima di cedere 
nel finale». 

La Knorr non è più la 
squadra che in trasfer- 
ta, e soprattutto nelle 
coppe, negli anni scorsi 
tendeva spesso ad ar- 
rendersi quando le cose 
si mettevano male. Ha 
vinto una coppa delle 
Coppe «e nelle ultime 
due stagioni — ha ag- 

iunto Messina — ha 
‘atto esperienza impa- 
rando, credo, come si 
deve giocare fuori casa 
in Europa». Incognite 
del caso a parte è favo- 
rita, anche perché la 
sua apertura di stagio- 
ne è stata esaltante (15 
vittorie in 16 partite uf- 
ficiali) e «con quattro 
giocatori nuovi e dopo 
tante critiche — ha det- 
to SM —ha 
trovato equilibrio e so- 
lidità più in fretta di 
quanto mi aspettassi». 


Designati 
gli arbitri 


Serie A/1 

Knorr . Bologna- 
Phonola Caserta: 
Maggiore-Teofili; 
Scavolini Pesaro-Il 
Messaggero Roma: 
Zanon-D'Este; Ro- 
be di Kappa Tori- 
no-Benetton. Tre- 
‘ viso: Baldini-Du- 
ranti; Glaxo Vero- 
na-Libertas Livor- 
no: Belisari-Corsa; 
Ticino. Siena-Phi- 
lips Milano: Caz- 
zaro-Deganutti; 
‘Ranger Varese- 
Stefanel Trieste: 
Zeppilli-Tullio; 
Pall. Trapani- 
Clear Cantù: Zuc- 
chelli-Rudellat; 
Fernet Branca Pa- 
via-Filanto Forlì: 
Pallonetto-Piezzi. 


lone segna un elo- 
quente 62-40. 

Tutto. muta invece 
nella ripresa con i «pa- 
droni di casa» già sicu- 
ri del risultato e di 
conseguenza poco 
propensi a sacrificarsi 
in fase difensiva. A 
questo punto si scate- 
nano le «bocche da 
fuoco» turche che co- 
minciano a colpire da 
tutte le posizioni e 
creando le basi perciò 
a una rimonta tanto 
sorprendente quanto 
emozionante. 

Al 32' si è così 
sull'81-77, ma da que- - 
sto momento lo Zadar 
riacquista quel mini- 
mo di determinazione 
che gli permette sia 
pure a fatica di con- 
durre in porto felice- 
‘mente l'incontro. 

M. Gostoli 


AUTO / CONSUNTIVO DI FORMULA 1 


Polemiche mondiali 


ROMA — Dieci alla McLa- 
Ten-Honda, otto alla Wil- 
liams-Renault, sei alla Be- 
netton-Ford, quattro alla 
Ferrari, zero ai dirigenti 
dell'automobilismo mon- 
diale. Sono queste le pa- 
gelle di fine anno per i 
principali protagonisti del 
41.0 campionato mondiale 
di formula uno, che per il 
terzo anno consecutivo si 
è chiuso tra le polemiche. 
Non per l'ormai stantia li- 
te Senna-Prost, ma perl’e- 
terna, cronica, deficienza 
di certezza del diritto. 

E' possibile che, in un 
ambiente in cui i bilanci 
delle scuderie si misurano 
nell'ordine delle centinaia 
di miliardi, non si possa 
fissare un semplice crite- 
rio per giudicare la «prati- 
cabilità di campo»? E' ac- 
cettabile che quello stesso 
mondo sia schiavo dei 
tempi di trasmissione tele- 
Visiva e dei relativi pas- 


. saggi pubblicitari?» E' 


plausibile che un evento 
così comune come un tem- 
porale possa mettere in 


‘ crisi tutto il sistema? 


Non esiste al mondo al- 
tra attività così economi- 
camente onerosa, fisica- 
mente rischiosa, tecnolo- 
gicamente evoluta come la 
Formula uno. Il suo fasci- 
no è enorme, così come gli 
interessi industriali che ad 
essasono collegati: eppure 
tutto finisce nell'imbuto 
di una decisione estempo- 
ranea, pericolosa non solo 
per l'incolumità dei piloti 
ma per la sopravvivenza 
stessa della F.l. 

Il primo dovere dello 
sport-spettacolo è quello 
di tutelare la propria cre- 
dibilità, E' questa la molla 
che spinge il tifoso, senza 
il quale nessuno sport pro- 
fessionistico ha senso. Ma 
è proprio questo il valore 
che negli ultimi tre mon- 
diali è stato messo mag- 
giormente in discussione. 


La pioggia di Adelaide è 
stato soltanto l'ultimo 
esempio: come si può cre- 
dere che sia vero sport 
quello in cui Senna è co- 
stretto a Sbracciarsi, gui- 
dando a oltre 200 all'ora 
sotto la pioggia, per far in- 
terrompere la corsa? Cosa 
dire dello stesso Senna che 
nell'euforia. della terza 
conquista iridata prima 
confessa di aver vinto il 
mondiale ‘90 sbattendo 
deliberatamente fuori 
strada Prost e poi ritratta? 

Cosa pensare di Prost 
che esce di pista nel giro di 
ricognizione a Imola, so- 
stenendo di aver fatto un 
errore che, fosse davvero 
tale, sarebbe da ritiro del- 
la superlicenza? Come va- 
lutare i dirigenti sportivi 
che non hanno preso un 
solo straccio di provvedi- 
mento? La federcalcio 
‘mondiale non è un esem- 
pio di specchiata. demo- 
crazia, Ma nessuno. può 


rimproverare alla Fifa di 
non sapere come tutelare 
la credibilità dello sport 
più popolare del mondo. 

E' così difficile prende- 
re esempio da un'organiz- 
zazione che riesce a gesti- 
re con puntualità svizzera 
centinaia di federazioni, 
milioni di tesserati ed in- 
teressi politico-economici 
noninferiori a quelli legati 
all'automobilismo? Quello 
vinto da Ayrton Senna è 
stato l'ultimo mondiale 
«di» Jean Marie Balestre, 
ormai presidente «soloy 
della Fia e non più della 
Fisa. È 

Aluii piloti devono dire 

zie se il rischio di una 
corsa di Formula uno è di- 
ventato inferiore a quello 
di un viaggio in autostra- 
da. Ma toccherà al suo 
successore, Max Mosley, 
rivisitare norme e regola- 
menti. Magari badando un 
po' di più all'equità di ap- 
plicazione. , 


MOTOCICLISMO /IN FORSE IL MONDIALE ’92 


’Due ruote’ spaccate in due 


ROMA — Sempre più con- 
fusa la situazione ‘nel 
mondo dei gran premi mo- 
tociclistici. Il prossimo 
motomondiale si farà? 
Quante possibilità hanno 
di essere realizzate le fa- 
mose «World Series» (o 
campionato alternativo) 
proposte da Bernie Eccle- 
stone? A chi giova una 
spaccatura tra le parti ed 
esse con chi devono tratta- 
Te se nessuno riconosce 
più l'autorità del presi- 
dente della federazione in- 
ternazionale (Fim) Jan 
Vaessen? 

Nella conferenza stam- 


pa tenuta ieri, Francesco , 


Zerbi, vicepresidente della 
Fim (e presidente della fe- 
derazione italiana) si è 
detto fiducioso di poter ri- 
SQIEROnE la situazione fa- 
cendo da mediatore tra le 
parti in causa. «Il direttivo 
della federazione interna- 
zionale ha dato mandato 
alla Dorna (l'agenzia che 
ha in mano i diritti televi- 
sivi del mondiale) di trat- 
tare con Ecclestone facen- 
do una deroga ai prece- 
denti accordi — ha spiega- 
to Zerbi —. Ecclestone, de- 
ve capire che solo da una 
collaborazione reciproca 
può scaturire anche il suò 
interesse personale. E poi 


io non tendo una mano a 
Ecclestone, ma al motoci- 
clismo, perché agisco nel- 
l'interesse di questo 
sport». 

Intanto però non è chia- 
ra la posizione dell'Irta, 
l'associazione dei team, né 

ella delle case, con i 
giapponesi che in un docu- 
mento Nanno assicurato 
pieno appoggio alla fede- 
razione facendo però sa- 

ere che se si faranno le 
«World Series» loro vende- 
ranno Moto a chi gliele 
chiederà. 

In questo quadro si in- 
seriscono le rivendicazio- 
ni delle case italiane che 


chiedono chiarezza, e 
Claudio Castiglioni della 
Cagiva si è fatto portavoce 
della situazione di disagio. 
«In seno alla federazione 
nessuno ha le idee chiare, 
anzi c'è grande confusione 
— ha detto — e per me la 
strada migliore sarebbe 
quella di affidarsi a Eccle- 
stone trovando un accordo 
con lui, Per questo siamo 
solidali con la Fim. Se però 
non sarà fatta chiarezza la 
Cagiva si schiererà dalla 
parte delle World Series». 
Più sfumata la posizio- 
ne di Bimota, Aprilia e Gi- 


. lera. 


FLASH 

Fra Holyfield e Damiani 
sarà mondiale 

soltanto per la Wba 


«NEW YORK — Anche l'Ibf, come la Wbc, non riconosce- 
rà come mondiale il combattimento tra il detentore del 
titolo dei massimi Evander Holyfield e l'italiano France- 
sco Damiani, Lo ha annunciato Bob Lee, presidente della 
«International Hone Federation», precisando che il co- 
mitato esecutivo dell'ente di cui è a capo ha deciso di 
non inserire Damiani tra i primi dieci della propria clas- 
sifica dei massimi, negandogli quindi la qualifica di sfi- 
dante ufficiale. «Alla Tuce 
riconosceremo questo combattimento», ha detto Lee. ‘ 


Coppa Grande Slam: 
presente anche Becker 


MONACO — Boris Becker ci ha ripensato e ha arinuncia- 
to che parteciperà alla Coppa Grande Slam, il torneo or- 
ganizzato dalla Federazione internazionale tennis giun- 
to alla sua seconda edizione. Il campione tedesco, che 
l’anno scorso disertò la competizione, sarà quindi a Mo- 
naco dal 10 al 16 dicembre per affrontare gli altri tenni- 
‘sti meglio piazzatisi nei quattro tornei del Grande Slam 
(Melbourne, Roland Garros, Wimbledon e Flushing 
Meadows). 


Tennis: la squadra Usa 
per la finale di Davis 


NEW YORK — La squadra Usa che dal 29 novembre all’ 
1 dicembre affronterà la Francia a Lione nella finale del- 
la Coppa Davis sarà composta da Andrè Agassi, Pete 
Sampras, Ken Flach e Robert Seguso. Come sì vede non 
c'è John McEnroe, che ci teneva moltissimo a disputare 
il match. Il capitano Tom Gorman gli ha preferito il de- 
buttante Sampras, n, 7 nella classifica Atp, che dispute- 
rài singolari assieme ad Agassi. L'altra novità riguarda il 
pope ot Deve e RELS Toi sconfitti nella semifi- 
] a, hanno lasciato il posto alla coppia 
collaudata composta da Flach e ER Si 


L’equipaggio del Moro 
campione del mondo 


MIURA — Abracadabra ha vinto a Miura, in Giappone, il 
campionato mondiale della classe 50 piedi, E' il secondo 
titolo mondiale conquistato quest'anno dal team de il 
Moro di Venezia, dopo quello ottenuto nel pargio scorso 
a San Diego nel campionato mondiale della classe «Cop- 
pa America». Per il trentaduenne Paul Cayard, skipper e 
Tesponsabile generale del Moro nonché timoniere di 
‘Abracadabra, è il quinto titolo mondiale della carriera, 
dopo quelli vinti nel 1988 nelle classi Star e Maxi-yacht, 
e nel 1989 nella classe One ton. Il campionato mondiale 
dei 50 piedi si è svolto in cinque serie di regate disputate 
durante tutto l'arco della stagione 1991. Dopo un ottavo 
posto ottenuto nell’esordio a Key West in gennaio, Abra- 
cadabra ha poi vinto le tre serie successive svoltesi ri- 
To ù n (aprile), Travemunde maggio) È 
ymington (luglio). Al termine di queste quattro serie, î 
mondiale è divano partita È due fra Abracadabra 
e l'inglese Juno, con la barca italiana in vantaggio di 2,5 
punti nella classifica generale. 


lella situazione attuale, non. 
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i BORSA i 


Mercato azionario bene intonato, con recuperi sui valori 
O) delle grandi holding, su alcuni assicurativi, ma selettivo 
(+ 0,40%) ‘sui finanziari e sui valori delle banche. 


BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var.% | Titoli Chius. 
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Alivar 1:96. FerFirno 1214 
Ferraresi -8.82 | Fidis 4689 
Eridania 0.66 Fimparrne + 
Eridaniarne 1.22 Fimpar.Spa 
Zignago 0.33 . FinPozzi —. 
‘ASSICURATIVE ARTE 
Abeille 0:51 Emnartspriv 
‘Alleanza 0.65. Finarte Spa. 
. Alleanzarne 20.50... Einarterno. 
Assitalia 0.80. | Finrox 
Ausonia 9.14. Finrexrne 
Fondiaria 0.00 FiscambHrno 
Generali As 112. FiscambHol 
La Fond Ass 0.38 ‘Fornara 
Previdente :0-95 Fornara Pfi 
Latina Or : 0.08... Gaic 
Latina r no 0.98 Îi 
Lloyd Adria ind Ile nno 4 
f Lioydrne 4.89 Gemina L991 
Milano O 0.00. Geminarne 
Milano rnc 0.00. Gérolimich 
Ras Fraz 0.71 Gerolimrme 
Rasrnc 0:44 Gim 
i Sai 20.32. LiGimine 
Î Sairne = LZ tti priv 
Subalp Ass -1.13 Mr 
È IO es 06 ifilr ne Fraz 
Toro Ass priv. intermobil 
Tororne Isefi Spa 
Unipol Isvim È 
Unipol priv. ili 
Vittoria As Ra moblia 
Ì War La Fond Kemeline 
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Comitr ne Montedison 
{ Comit Montedrnc 
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| Bca Mercant . ParmalatFi 
Bna priv. Partrno 
Eoagro o Partec Spa 
ina, o PirelliE C. 
Bnl Qterne PirelE Grnc 
Bca Toscana Premafin 
Bco Ambr Ve Raggio Sole 
i BAmbrVernc Rag Solerne 
B. Chiavari Riva Fin 
» BcoDiRoma Santavaler 
Lariano Schiapparel 
BNaprneN Ù Serfi 
\ B S Spirito I Sifa 
B Sardegna Sifa Risp P 
Cr Varesino Sisa 
CrVarrne ‘Sme 
Credit Smi Metalli 
} Creditrne Smirne 
Î Credit Comm SoPaF 
Credito Fon SoPaFrnc 
Cr Lombardo Sogefi 
Interban priv. Ù Stet 
Î Mediobanca Stet rino 
È | ME DIRIARE Terme Acqui 
pi Acqui rinc 
| WSpiritoB 210,25 Trefino 
| Tripcovich 
da EDITORIALI Dio Tripoov the 
Burgo priv. 9700 realiz 
Burgo rnc 9790 ‘0. VI Pal Coe 
i Sottr-binda 747 WAFER 
Cart Ascoli 3470 ESTA 
Fabbri priv. 5240 WEL'Csid 
L'espresso 19100 Wei tico o 
i Mondadrnc 9000 Wi "(n IO, 
i ì Poligrafici 5610 WELT RERo 
CEMENTI CERAMICHE W Premafin 
Cem Augusta 3545 War Smi Met 
Cem Bar Rnc 7200 War Sogefi 
| CS Baiolo doo IMMOBILIARI EDILIZIE 
| Cem. Merone 6130 feta 
1 Ce Sardegna 9950 RERESLIOR 
EISI Gem Sicilia 10260 BOIA 
BA Cementir 2486 Ego 
L Italcementi 20950 Cal VE 
| Italcemen r nc 1011 SRO 
td Unicem 10360 CORRA 
i ) Unicemr ne 7500 LI 
A W CemMer 2570 Gabetti Hol 
pi W Cem Merrnc 1680 Gitim Spa 
| i W Unicem r.nc E 2540 Gifim priv. 
} Ì CHIMICHE IDROCARBURI Grassetto 
É Alcatel 4950 Imm Metanop 
} Alcaternc 3270 Risanamrnc 
Î Pi Auschem 1890 } Risanamento 
i. | Auschemrne. 1580 A Sci 
| Boero 6340 Vianini Ind 
PI Caffaro 767 Vianini Lav 
| ] Caffaro rne 902 W Calcestr 
Di Calp - 4290 
i Enichem 1431 È 
î ; Enichem Aug 1420 RENE AE a 
i Fab Mi Cond 2750 Danieli 4305 
i Fidenza Vet 2698 EURO 
Î Italgas 3401 Data Consys 2600 
| î Marangoni 2340 Faema Spa fil 
Pia Montefibre © 720 RISDSDA a 
to Fiat 4895 
i Montefib r ne 659 Fiat priv. 3270 
Perlier 1150 TIRUOgO 3551 
È Pierrel 1660 Fgci 2190 
Ì Pierrelrnc 755 Ea tO, s 9910 
| Pirelli Spa 1841 TESENEE 
Birelirne 1200 ranco Tosi 29180 
n Gilardini 2410 
ta Recordati 7961 Gilard 2470 
i Recordrne 4550 Î ISS gle 
SEO Saffa 7340 MISnSonI 
| Saffarno 5780 NAGNSA pi, 
{ Saffa r no 7750 MAGGGIT ar 
Re (RA Salag 2310 Ma 
I Saiagrno 1558 MERA 
Ì Snia Bpd 1145 EE 
gua Sniarno 839 Maccii 
Ì Snia rnc 1240‘. 6. ScRTano 
: pit N. Pignone 
Snia Fibre 830 A livetti O 
Snia Tecnop 4020 Oiati DE 
Sorin Bio 6431 OIURRI REA 
Ri livetrnc 
È Teleco Cavi 11400 si inf 
| Vetreria It 5418 RRIRLS 
| War Pirelli 39,5 DE 
| W Saffa Rnc CH Benerm 
i COMMERCIO Rodriquez 
Ì Rinascente 7260 Safilo Risp 
| Rinascen priv. 4010 Safilo Spa 
i Rinasernc 4810 Saipem 
(RE 26 Standa 31810 Saipem rnc 
î | ‘Standa r nc P. 6229 Sasib. 
COMUNICAZIONI STO 
{ Alitalia Ca 687 Tecnost Spa 
I Alitalia priv. 529 Tokiecomp 
4 Alitalr no 665 Teknecomr nc 
Ausiliare 12990 Valeo Spa 
Autostr Pri 1000 W Magneti r nc 
{ Auto To Mi 10780 ‘W Magneti 
î Costa Croc. 2650 WN Pign93 
I Costarne 1890 WOlivet 8% 
LO Gottardo 2580 Westinghous 
} È Italcable 5500 


Worthington 
MINERARIE METALLURGICHE 
L0( 


Dalmine 400 
Eur Metalli 986 
Falck 6779 
Falckr nc 7010 
Maffei Spa 3350 
Magona 7820 
W Eur M-Imi 27,5 


TESSILI 

Bassetti 

Benetton 
Cantoni Ito 4950 
Cantoni Nc 8780 
Centenari 252. 
Cucirini 1420 
Eliolona 3220 
Linif 500 620 
Linifrno Fui 
Rotondi 1300 
Marzotto 6700 
Marzotto Nc 5160 
Marzotto r nc 6440 
Olcese 1830 
Ratti Spa 3310 
Simint 4410 
Simint priv. 2890 
Stefanel 4420 
Zucchi 12830. 
Zucchi r nc TATO 


DIVERSE 
De Ferrari, 
DeFerrrnc 
Bayer 

Ciga 
CigaRnc 
Gon Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly h-rp 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


Italcabrnc 4550 
Ì Nai Navlta 863 
Nai-na Lg91 762 
Sip 1271 
Il 1309 
dirti 10600 
| W Sip 9194 58,75 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
| Ansaldo 
| Edison 
Edison rncP. 
Elsag Ord 
Gewiss 
Saes Getter 5640 
Sondel Spa 1240 
x War Elsag 100 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 219 
AcqMarerne - 191 
Ame Finrnc 4001 
Avir Finanz 7705 
Bastogi Spa 158 
Bon Si Rpev: 12600 
Bon Siele 36850 
Bon Siele rinc 6000 
Breda Fin 416 
Brioschi 650 
Buton 3050 
cMISpa 4580 
Camfin 3540 
Cirrnc 1195 
Cirrne 2315 
«Cir 2350 
Cofiderno 1021 
Cofide Spa 2400° 
. ComauFinan 1455 
Editoriale 3360 
Ericsson 48250 
Euromobilia 5070 
Euromob r ne ‘2480 
Ferr To-nor 1425 


2610 
4050 
‘3599 
3200 
4290 
9499 


12000 
10850 


6750 
2320 
214200 
2039 
1275 
15250 
10600 
18600 
491,25 
2420, 
248300 


Var. % 
0.06 
3.28 
0,02 

1.92 
=0.53 
-0.24 


-0.19 
-9.04 


1227,00 


lo sconto. 


‘DOLLARO. 


Il dollaro ha tenuto duro. Già in ritirata prudenziale in 
%) mattinata ai livelli americani dell'altra sera, ha subito 
(0,40%) una flessione contenuta all'annuncio della riduzione del- 


749,69 


MERCATO RISTRETTO Teca s i 


Titoli + Chius. 


Bca Agr Man 
Briantea 

Cr Sir Axa 
Siracusa 

Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Comind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop. Intra si 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi izar 


103700 
12700 
7900 
18000. 
13350, 
6315 
11870. 
16250 


37460 
7915 
101200 
11150 
7900 
13790 
15430 
6045 
14200 
7650 
3275 
5275 
1790 


Titoli 

AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
‘Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca27 

Ariete 

Atlante. 

Aureo Previdenza 
Azimut Giob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle Il 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
lLagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips. 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANGIATI 

Arca Bb 

ArcaTe 

Aureo 

Azimut Bilanciato 


\ Azzurro 


Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Gash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. . 
Fondieri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Breda Fin 87/92W7% 
Gantoni Ito-93 Co. 
Ciga-88/95 Cv.9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv9% 
Edison-86/93 Cv7%. 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94.Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 28 

Imi-86/93 30 Gv 
Imi-86/93 30 Pev 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel lt-93 Co 

Magn Mar-95Cv6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisNc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italeem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 


16100 > 


Prec. 
103800 
12700 
8220 
18140 
13400 
6390 
11800 
16030 
16250 
37100 


Odier. 


10401 
10184 
10058 
11038 
11001 
10475 
12076 
10856 

‘9998 
103954 
12419 
10330 
12185 
12204 

9672 
10798 
11036 
11521 
19764 
11480 

8760 
10674 

9293 
26858 

8138 

9126 
12570 
11114 

9237 

9433 
10882 
12067 
12432 
11704 
10022 
11454 

8618 

9494 
10707 
10840 
24645 

9861 
10020 

9500 

‘9476 
10141 
11997 

9687 

9698 
10335 
17683 
10211 
11152 
10404 
10197 
14312 
11084. 

9648 
10067 
11290 
11959 
12194 
28066. 

9907 
98823 
10148 
10955. 
12223 
12482 
10979 
10802 

8927 
10879 
11447 
11464 
11414 
11039 
10155 

9541 


. 22204 


11765 
18274 
12483 
19948 
10335 
13159 
12244 
14721 
17526 
14597 
12105 
11823 
13468 

9917 
10579 
11480 
11620 
11617 
10336 
19067 
13768 
12885 
10731 
11775 
30959 
10112 
11188 
‘17336 
14683 
16080 
19996 
11814 
10214 
11573 


Var. % 
-0.10 
0.00 
-3.89 
0.77 
-0.37 
-1.17 
0.59 
1.37 
0,92 


Titoli 
Cibiemme PI 
Citibankit 
Con Acq Rom 
Cr AgrarBs 
Cr Bergamas 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
NedEdAxa 
Ned EdifRi 
Sifir Priv 
Bognanco” 
War Pop Bs 
Zerowatt 


Chius. Var. % 


FONDI D’INVESTIME! SS 


Titoli 

Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato, 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil, 

Rolo International 
Rolomix 
‘Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

Arca Mm 

Arca Br 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 0 
Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend. 

Ges. Fi. Mi Previdenza - 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid: 
Gestielle. Mi 


î Gestiras 


Griforend 

Imi 2000 
Imibond 
Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 


. Intermoney, 


Investire Obbligaz. 
Italmoney 

lLagest Obbligazionario 
Lire Più 4 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 

Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras si 
Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
veneto cash 

veneto rend., 

verde 

zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund. 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 

Italfortune 

Italunion 

Fondo Trerlit' 
Rasfund lit 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375%. 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Cv7% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/92 C07% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


CAMBI DELLA LIRA 


Valuta 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


Mi.ban. 
1240,00 


747,50 
219,70 
2186,00 
663,00. 
36,25 
11,80 


Milano 


UIG 


1227,000 1227,0050 
1533,500. 1593,4300 


749,700 
219,270 


749,6900 
219,2700 


2178,900 2178,8250 


665,250 
36,989 
11,916 

193,070 


665,2600 
36,3910 
11,9150, 

193,1450 


2003,700 2003,8250 


6,652 


6,6530, 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 1090,00 
Yen giapp. 9,45 
Franco sviz, 847,50 
Scellino aust. 106,00 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. . 204,00. 205,350 205,3800 
Marcofinl. 305,00. 307,670. 307,6800 
Dinaro(MI) tg 20,00 a 
Dollaro aust. 961,00. 961,500 


Milano UIC 
8,717 8,7170 
090,700 1090,5000 
9,450 9,4495 
848,600 848,5750 
106,530. 106,5265 
191,200 191,1750 


961,6500 


Anche sul marco andamento corrispondente per la lira, 
che ha ceduto su tutto il fronte, seguendo una tendenza 


( È 0,06%) ormai accettata e che Bankitalia non contrasta. 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo. Var.% 
Btp-1ge92 9,25% 
Btp-21dc91 11,5%. 
Cet Ecu 30ag949,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu 85939% 
Cct Ecu8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 

‘ Cet Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cot Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Got Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
CotEcu 93 de 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Got Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cot-18nv93 cv ind 
Got-185t93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cot-19ag93 cv ind 
Cot-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind. 
Cct-ag93 ind Hi 
Cci-ag95 ind’ 
Cet-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cet-de91 ind 
Cct-dc92 ind 
‘Cet-de95 ind 
Cct-de95 em90 ind 
Cot-dc96 ind 
Get-fb92 ind 
Cot-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cot-fb95 ind: 
Cot-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cet-fb97 ind 
Cct-ge92 ind’ 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Gct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Get-ig93 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-Ig96 ind 
Cct-1997 ind 
Cet-mg93:ind 
Cot-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 

‘Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Get-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cot-nv95 ind 
(Cot-nv95 em90 ind 
Gct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind. 
Cct-ot95 ind’ 
Cot-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Bip-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Bip-17nv93 12,5% 
Bip-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% . 
Btp-1ap92 11% 
Bip-1ap92 12,5% 
Btp-1ap929,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Bip-19694 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19096 12,5% 
Btp-19098 12,5% 
Btp-19n92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Bip-1gn97 12,5% 
Btp-1992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btb-img92 12,5% 
Btp-1mg92.9,15% 

“ Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz92.9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-inv97 12,5% 
Bip-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa dp-cp:97 10% 
Cct-1719938,75% 
Ccot-18ap92 10% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18s193 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92.9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-1b92 9,8% 
Cct-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usi 13,95%. 
Cct-ig94 au 70.9,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Gto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18/995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Gto-190t95 12,5% 
Gto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20s195 12,5% 
Gto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 
Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12%, 
Rendita-355% 5 


Domanda 
‘14000 
‘173800 
106000 
108000 
106000 
440000 
535000 
500000 
83000 , 
83000 
80000 
80000 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 

Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano ‘ 
Marengo belga 
Marengo francese 


° Giovedì T novembre 1991 | 


BORSA DI TRIESTE 


5/11 5/11 6/1 


Mercato ufficiale Bastogi Irhs 156, 
Generali* 25200 ‘25200 Comau 1445 1455 
Lloyd Ad. 11240 11110  Fidis 4690 4689 
Lloyd Adi risp. 9200 9650  Gerolimich&G. 975, 
‘Ras 16900 17020 Gerolimichrisp. 87,5 
Rastisp. 11250 11300. Sme 2925 3000) 
Sai = 12941 — 12900 Stet* 1980 1995 
Sairisp. 17280 7180 Stetrisp.* 1760 1785 
Montedison* i = Tripcovich 11100 11040 
Montedison risp." = =  Tripcovichrisp. 4550 4545 
Pirelli 18165. 1841 Attivitàimmobil. 3852 3900. 
Pirelli isp. = = Fat 4867 4875 
Pirellirisp.n.c. 1189 1200 ‘Fiatpriv* 3245 3275 
‘Pirelli Warrant 38. 4l “Fatrisp®— 3557 3555 
Snia BPD* 1150. 1145 Gilardini 2450 2410 
Snia BPDrisp.* 1160 1160. Gilardinirisp. 2175 2170 
Snia BPDrisp.nc. 840 840 Dalmine 402 
Rinascente 7210 7258 LaneMarzotto 6350 6700 
‘Rinascente priv. ‘3995 4010 LaneMarzottor. 6440 6440 
Rinascentern.c. 4810 4810 LaneMarzottorme 5160. 5160, 
Gottardo Ruffoni 2612 2580 “Chiusureunificate mercato nazionale 
GL. Premuda 1965 _. 1965 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1210. 1210 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1258 1271 So.pro.zoo. 1000 1000 
STPrisp.* exfraz. 1290 1309. Garnica Ass. 15600 15600 
BORSE ESTERE i 
Amsterdam Terd. 88,60 (-0,57) Bruxelles Gen. 1104,36 (-0,02) © 
Francoforte Dax 157422 (0,19)  HongKong H.S. ‘4173,57 -(+0,66) 
Londra. Tt-Se100 253420 (0,27) Parigi — Cac 1836/06. _(-0,59) 
Sydney. Gen. 167920 (0,77) Tokyo — Nk 24750,20 (-0,81) 
Zurigo . C.Su 4899 ((+0,93) NewYork D.JInd 303846 (+0,24) 


PIAZZA AFFARI 
I «grandi: in recupero 
Avanzata di Generali 


MILANO — Generale recupero peri prezzi segnati 
a listino in piazza Affari: l'indice Mib ha concluso 
la giornata con un rimbalzo dello 0,40% a quota 
‘994. I rialzi sono stati pil decisi nella prima parte 
della mattinata, quando sono intervenuti compra- 
tori esteri e anche qualche fondo italiano; alla fine 
della seduta, invece, su alcuni titoli si è evidenziata 
una corrente di vendite che ha abbassato le quota- 
zioni del. dopolistino e in qualche :caso anche le 
chiusure. 

Gli operatori fanno notare che le contrattazioni 
riguardano volumi modesti, che in molti casi il solo 
prezzo segnato nella mattinata è quello della chiu- 
sura, e che in queste condizioni i prezzi oscillano 
più facilmente; in ogni caso sembra che la grande 
paura dei giorni scorsi si sia un pò quietata e che 
qualcuno cominci a intravvedere la possibilità di 
unrialzo, 

Riguardo alla vicenda Capelli, c'è attesa per le 
decisioni che la sezione fallimentare del tribunale 
prenderà oggi; mentre continuano fra le corbeilles 
le voci di altri intermediari in difficoltà. Fra le 
grandi holding, particolarmente favorevole l'anda- 
mento delle Montedison (+1,90%), che beneficiano 
delle attese del mercato su un possibile importante 
accordo, 

In recupero anche le Fiat, che hanno chiuso a 
queza lire (+1,05%)pertornare a 4870 lire nel 

lopolistino; rialzo anche per le Pirelli spa (+1,498%) 
mentre i miglioramenti sono stati meno significati- 
vi per Olivetti (+0,31%) e Italcementi (+0,24%). Li- 
matura per le Snia (-0,26%). Più contrastato il set- 
tore delle finanziarie, con le Ifi in progresso 
dell'1,08%, assieme alle Pirellina (+0,67%); ribasso 
per le Gemina (-0,98%), le Italmobiliare (-0,30%); 
tengono invece le Cir e le Premafin (entrambe inva- 
riate) e le Ferfin (+-0,06%). 

Da segnalare il rinvio per eccesso di rialzo delle 
Ferfin di risparmio, che hanno poi chiuso con un 
progresso del 3,23%. Balzo perle Finrex, il cui prez- 
zo non era stato rilevato nella seduta precedente, e 
ieri hanno chiuso a + 18,16%. Buon andamento an- 
che per le Sme (+2,56%). Buon recupero delle Gene- 
rali fra gli assicurativi, +1,12%, imitate da alcuni 
altri valori: Ras (+0,71%), Alleanza (+0,65%), Assi- 
talia (+0,80%), Toro (+0,15); invariate le Fondiaria, 
mentre le Sai perdono lo 0,32%. Frai bancari, segno 
positivo per ‘Mediobanca  (+0,31%), Credit 
(+0,27%), invariate le Banco di Roma e cedenti le 
Comit (-0,61%) e le Ambroveneto (-0,66%). Infine i 


telefonici: guadagnano le Sip (+0,71%) e soprattut-. 


tole Sirti (+2,91%), tengono le Stet (-0,05%). 

Questo l'andamento dei titoli più capitalizzati: 
Generali +1,12%; Fiat  +1,05%; Montedison 
+1,90%; Ras +0,71%; Alleanza +0,65%; Fondiaria 
inv.; Assitalia +0,80%; Toro +0,15%; Sai-0,32%; Ifi 
+1,08%; Ifil -0,30%; Ferfin +0,06%; Gemina 
-0,98%; Cir inv.; Italmobiliare -0,30%; Pirelli & c 
+0,67%; Snia -0,26%; Pirelli spa +1,43%; Olivetti 
+0,31%; Italcementi +0,24%; Sip +0,71%; Stet 
-0,05%; Mediobanca +0,31%; Bco Roma inv.; Cre- 
dit +0,27%; Comit -0,61%; Ambroveneto -0,66%; 
Premafininv.. 


essi MOVIMENTO NAVI pe 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 

6/11 19,00 Bs. MANHATTAN Sidi Kerir Tada/Siot 
6/11 23.00. No.NYHVAL Ras Lanuf rada/Siot 
6/11 2400 Tu.YUSUFZIVAONIS Imir — 57 
71630 Ik.PALLADIO Durazzo 28 
711630 Is RAOEFET Venezia 51(15) 
7/11 19.30 Ma. SEAWINDI Tartous Tada/Siot 

partenze 
6/11. 1400 Ts:ZIMHAIFA 51(14) Venezia 
6/11 pom. Li. DONAT Siot3. ordini 
6/11 18,00 Et.OMOWONZ 49 Pireo 
6/11 sera’. Berm,STENATRAILER 47 Ashdod 
6/11. sera Sv. MOSCENICE 39; Fiume 
6/11 sera Li. JAHRE TRADER Siot4 ordini 
7/11 12.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
7/11 pom. Le RABUNIONXIX 4 Tartous 
711 pom. Ru.SORMOVSKIY43  ScaloL.(B) ordini 
7/1 sera LiSILBA Siot 2 ordini 
7/11 sera Tu. YUSUFZIYAONIS 57 Derince 
7/11 sera. Ts. RAOEFET 51(15) Ashdod 
7/11 sera It. BANNOCK 29 ordini 

I po = 

movimenti 

Data | Ora Nave Da ormeggio | A ormeggio 
6/11 12.00 Li.SILBA rada Siot2 
6/11 12.00. Al DURAHU Tada Arsen. 
6/11 12.00 > AL ADEMREKA rada Arsen. 


(rea ee ne 


navi in rada 


'TROMSO RELIANCE, SILBA, SALI, ALANDIA ORIENT, SA- 


LI, DURAHU, ADEMREKA. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Rome, 3 - Tel. 63908 - Fax 630490 


| 


ì 


Giovedì 7 novembre 1991 


Economia 


Il Piccolo [23] 


| LA FED ABBASSA IL TASSO DI SCONTO AL 4,5 PER CENTO 


Grandi saldi in casa Bush 


i di Nixon - Mercati impassibili 


E° il più basso delmondo - Nonera co 


ROMA - Ieri la Federal 
Reserve, .la Banca cen- 
trale americana, ha ab- 
bassato di mezzo punto il 
tasso sconto, cioè 
quello praticato alle ban- 
che, portandolo con ef- 
fetto immediato dal 5 al 
4,5%. 

. Subito si sono adegua- 
ti i maggiori istituti di 
Credito statunitensi che 
per riflesso hanno'ridot- 
to il «prime rate», cioè il 
tasso applicato alla mi- 
Eliore clientela, che è 

«Sceso in genere dall'8 al 
7,5%. 
E' una decisione, que- 


* sta della Fed, che i mer-. 


cati avevano in qualche 
modo già digerito nei 
giorni scorsi, e che più 
volte la stessa Casa Bian- 


ca aveva sollecitato. La' 


Borsa ha registrato un 
lieve. rafforzamento, che 


invece è stato maggiore’ 


per ititoli di Stato; il dol- 
laro ha avuto un anda- 
mento contrastato (in 
previsione del ribasso, 
era precedentemente 
precipitato), con valori 
molto bassi alle chiusure 
europee ma con una cer- 
ta ripresa nell'andamen- 
to pomeridiano di Wall 


La Banca centrale americana ha preso 
una decisione che la Casa Bianca aveva 
sollecitato a lungo. Subito si sono 
adeguati i principali istituti di credito 


riducendo il «prime rate». La Fed intende 


contrastare un fragile quadro economico 
ela bassa crescita dell’offerta di credito. 


nOi 
Street. i Gli Usa, insomma, 

Ora l'America ha il marcianoinavanguardia 
tasso di sconto più basso sul sentiero idealmente 
del mondo (il più ‘alto è tracciato dai sette «gran- 


italiano, 11,5%). Mai, dal 
1971 e cioè dall'epoca di 
Richard. Nixon, aveva 
raggiunto un tale livello. 
Il risultato è che gli Stati 
Uniti sono in questo mo- 
mento il Paese più gene- 
roso in fatto di costo del 
denaro. Ma la motivazio- 
ne? La Banca centrale 
americana vuole così 
contrastare «la debole 
espansione dell'econo- 
mia e la bassa crescita 
degli aggregati monetari 
e dell'offerta di credito». 
Il nuovo allentamento, 
specifica la Fed, è stato 
favorito anche «dalle de- 
boli pressioni inflazioni- 
stiche». 


di» verso una riduzione 
generalizzata dei tassi. Il 
che non. nasconde la 
grande difficoltà in cui 
versa l'economia. Avver- 
te un economista della 
Lehman Government Se- 


.curities che fintanto che 


non si vedranno segni di 
miglioramento dell'eco- 
nomia si assisterà ad al- 
tri allentamenti del cre- 
dito. 

George Bush è molto 
preoccupato. Dopo aver 
visto che alle elezioni di 
martedì (importante test 
a un anno dalle presiden- 
ziali) gli americani han- 
no votato più con la ma- 
no sul portafoglio che 


non sul cuore ripensando! 
ai successi del Golfo, il 
presidente ha deciso di 
annullare la visita di die- 
ci giorni in Oriente che 


era pro; lata a par- 
tire dal 28 novembre 
prossimo. 

«Mi dedicherò allo 
studio di nuove leggi per 
rilanciare l'economia 
prima che il Parlamento 
vada in vacanza per Na- 
tale», ha detto. 

Niente di più necessa- 
rio: già i democratici 
hanno puntato la loro 
campagna elettorale sui 
problemi di politica in- 
terna, su disoccupazio- 
ne, sanità, equità fiscale 
(gli americani sono parti- 
colarmente allergici al- 
l'aumento delle tasse). 

«La ripresa in Usa è 


sì dai temp 


debole», ha ammesso ieri 
il capo dei consiglieri 
economici della Casa 
Bianca Michael Boskin, 
«ed è praticamente im- 
possibile rispettare l'o- 
biettivo di una crescita 
superiore al 3,6% nel 
'92», 

Per il prossimo anno è 
previsto un disavanzo di 
350 mila miliardi di dol- 
lari; la situazione è tal- 
mente grave che, per 
esempio, dalla prossima 
settimana per 10 giorni 
se ne staranno a casa 
senza stipendio tuttii di- 
pendenti del Campido- 
glio. della capitale del 
Maine, Augusta, per ten- 
tare una riduzione del 
disavanzo. 

La permanenza di 
Bush nella stanza ovale 
sembra sempre meno af- 
fidata alla politica este- 
Ta, ed è sul fronte econo- 
mico che dovrà trovare 
le carte giuste da giocare 
con un Parlamento già a 
maggioranza democrati- 
ca che, come accusa Bos- 
kin, «blocca tutte le più 
significative . proposte 
del presidente». 

‘Roberta Sorano 


EMISSIONE DEL TESORO . 
Richieste al mercato 
per 8.500 miliardi 


ROMA — Il Tesoro si 
prepara a chiedere al 
‘mercato 8.500 miliardi 
con la riapertura delle 
sottoscrizioni dei Btp 
18/9/98, dei Cct setten- 
nali 1/11/98 e dei Cto 
godimento 19/9/91. La 
terza tranche dei Btp, 
offerti al prezzo ‘di 
emissione di 94,95 lire 
‘per un importo di 3 mila 
miliardi, verrà offerta 
all'asta il 14 novembre 
RICSSITO, Le domande 
lovranno essere; pre- 
sentate entro le 13 del 
‘medesimo giorno. I Cct 
settennali verranno of- 
ferti per un importo di 3 
mila miliardi al prezzo 
di emissione di 96,60 li- 
re. L'asta si svolgerà il 
13 novembre. Le do- 
mande di partecipazio- 
ne dovranno essere pre- 
sentate entro le 13 del 
medesimo giorno. 

Il tesoro, emetterà 
inoltre Cto per 2.500 
miliardi al ‘prezzo di 
emissione di 98,50 lire. 
L'asta è fissata per il 15 
novembre, nella stessa 
giornata, entro le 13, 


dovranno essere pre- 
sentate le richieste. 

Al prezzo d'emissio- 
ne della terza tranche 
dei Btp settennali 12% 
corrisponde un rendi- 
mento effettivo lordo 
del 13,54% e netto 
dell'11,83%. Il regola- 
mento dei buoni del Te- 
soro assegnati dovrà es- 
sere effettuato il 18 no- 
vembre con la corre- 
sione di 60 giorni 
dietimi di interesse. 
Complessivamente il 
Tesoro ha già emesso 
per questa serie 5 mila 
‘miliardi di titoli. 

Nella precedente 
asta della seconda tran- 
che, a metà ottobre, le. 
richieste . superarono 
del Cono l'offerta 
(2.500 miliardi) il prez- 
zo di aggiudicazione 
salì da 98,70 a 99,65 li- 
re, i tassi scesero di ol- 
tre lo 0,40%. Al prezzo 
d'emissione dei Cct set- 
tennali corrisponde un 
rendimento effettivo 
annuo lordo del 13,14% 
enetto dell'11,47%. 


«MEMORANDUM» FRA FIAT, HITACHI E JOHN DEERE 


| Un nuovo gigante contro la Caterpillar 


| Possibile accordo nel campo delle macchine per il movimento terra contro lo strapotere del colosso americano 
MONITO DI ROMITI AL GOVERNO 


«Comportamenti credibili» 


TORINO — La Fiat, la 
giapponese Hitachi e la 
. «John Deere» americana 
hanno firmato un «me- 
‘morandum» d'intesa per 
un possibile accordo nel 
campo delle DI 
movimento terra, settore 
che vive grandi difficoltà 
per lo strapotere di due 
colossi; la statunitense 
Caterpillar e la Komatsu 
giapponese. Dell'impor- 
tante accordo si parla da 
giorni e ieri ha avuto la 
sua conferma ufficiale a 
Torino, nell'ambito di 
una conferenza stampa, 
presieduta dal responsa- 
bile del settore macchine 
per l'agricoltura e le co- 
struzioni della Fiat, Ric- 
cardo Ruggieri. 
«Le tre società — ha 


sostenuto Ruggieri — 


contano di firmare l'ac- 
cordo vero e-proprio nei 
primi mesi del 1992 e se 
tutto andrà in porto, ver- 


rà costituita una società 
di cuila Fiat avrà almeno 
il 50 per cento delle par- 


‘tecipazioni, mentre gli 


altri due partners delle 
quote paritetiche». La 
nuova società avrà sede 
a Torino e avrà manage- 
ment Fiat, mentre i pat- 
ners, in ambito azienda- 
le, avranno posizioni di 
carattere tecnico. 

Di fatto la Fiat porterà 
nella nuova società i pro- 
pri stabilimenti del set- 
tore, cioè quelli di San 
Mauro Torinese. (dove 
produce, insieme all'Hi- 
tachi escavatori idrauli- 


ci), e quello di Lecce della - 
è Fiat Allis (divisione della 


Holland Geotech di cui la 
Fiat detiene già l'ottanta 
per cento e un diritto di 
acquisizione del restante 
20 per cento nelle mani 
della Ford), le proprie re- 
ti commerciali e, infine, 
lo stabilimento della Be- 


nati di Imola. 

La «John Deere», ap- 
porterà le proprie tecno- 
logie e liquidità ancora 
da stabilirsi, mentre la 
giapponese Hitachi por- 
terà il 49 per cento in suo 
possesso della Fiat-Hita- 
chi e una realtà produtti- 
va ubicata in Francia, Il 
settore macchine movi- 
mento terra, oggetto del- 
la prossima. società, si 
scorporerà dalla odierna 
New. Holland Geotech, 
costituitasi nel maggio di 
quest'anno. 

Il responsabile del set- 
tore, Riccardo Ruggieri, 
ha anche sostenuto che 
«entro la fine dell'anno 
la Fiat Geotech disporrà 
in Italia di una rete di 
concessionari costituita 
da circa una ventina di 
consorzi agrari», capaci 
di coprire quasi tutto il 
territorio (90 per cento). | 


POZZUOLI — Quando si 
Pi rischio che l'Eu- 

pa chiuda le sue porte 
all Italia non serve indi- 
gnarsi ma si deve mettere 
subito in moto un rapido 
processo di adeguamento. 
Le risorse ci sono e l'Italia 
ce la può fare, Ma chi go- 
verna il Paese deve da 
prova di «obiettivi chiari e 
comportamenti credibili». 
Lo ha detto l'amministra- 
tore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti, intervenu- 
to oggi a Pozzuoli sultema 
«L'industria italiana e 
l'Europa», in occasione 
dell'inaugurazione del- 
l'anno accademico 91-92 
dell'Accademia aeronauti- 


«Siamo .in 


iam senza di 
un insieme 


i problemi 


gravi — ha avvertito Ro- 
miti — che andranno ri- 
solti al più presto perchè 
l'Europa preme e noi non 
Ono più tergiversare 

i fronte alle sue richie- 
ste». Per accrescere i suoi 
livelli di competitività ed 
essere quindi al passo con 
l'Europa il sistema indu- 
striale italiano deve ope- 
rare, come di fatto sta già 
operando, una «profonda 
trasformazione», ma — ha 
avvertito il numero due di 
Corso Marconi —itermini 
in cui si propone l'unifica- 
zione del mercato compor- 
tano «un confronto, non 


soltanto tra sistemi indu- - 


striali, ma fra sistemi na- 
zionali nel loro comples- 


SO). 
Ciò significa che la com- 


Il completamento del processo di integrazione europea a partire dal 
1992 la unificazione dei mercati finanziari che ne seguirà, impongo- 
no una riflessione sulle trasformazioni che attualmente interessano 
principalmente il mondo della banca, della finanza, delle assicurazio- 
ni. Per questo motivo Lingotto promuove l'iniziativa di organizzare 
nell'autunno del 1992 il primo SALONE DELLA BANCA e ASSICURA 
92 finalizzati alla individuazione dei processi innovativi che caratte- 
rizzeranno i sistemi creditizi, finanziari e assicurativi internazionali nel 
presente decennio, modificandone radicalmente strutture e ruoli. 


La scelta della città di Torino come sede della manifestazione non è 
casuale: capitale del sistema industriale del nostro Paese ed erede, al 
tempo stesso, di antiche tradizioni finanziarie e assicurative, gode di 
tutte le prerogative richieste dall'organizzazione di.una manifestazione 
incentrata sul ruolo della finanza e dell'assicurazione, all'interno di 


petizione «si apre anche 


per quei settori che finora 


ne erano stati lontani». Ci- 
tando un recente studio 
sulla produttività compa- 
rata del sistema economi- 
co italiano tra l'82 e il ‘90, 
Romiti ha puntato il dito 
sul sistema pubblico. La 
produttività — ha ricorda- 
to — è cresciuta del 35% 
nei settori esposti alla 
concorrenza, mentre è 
cresciuta solo del 5,7% nei 
settori non esposti che 
«sono presenti sia nell’a- 
rea privata sia in quella 
pubblica ma che certa- 
mente — ha osservato 
l'amministratore delegato 
della casa torinese — han- 
no in quest’ultima una 
‘presenza più rilevante». 


TORINO - Lingotto 
22 2A otiobre 1992. 


un'economia in continua espansione. 


Settori espositivi : Istituti di credito - Servizi finanziari - Istituti assicurativi 
- Brokers - Associazioni di categoria - Attrezzature e servizi - Servizi di 
intermediazione - Gestione e conoscenze economiche, legislative, 


tecniche e di attrezzature - ecc. 


Convegni, seminari, giornate di studio, tavole rotonde. 


EXPO 2000 SpA. - Via Nizza, 294 - 10126 Torino 


SS :NEBREVE |M 
Privatizzazioni: 
un rinvio 

alla Camera 


ROMA — La prossima settimana (il 13 novembre) il 
presidente del consiglio e ministro delle Partecipa- 
zioni statali ad interim Giulio Andreotti interverrà in 
commissione Bilancio della Camera. Andreotti sarà 
ascoltato dai deputati sul tema delle privatizzazioni, 
che vede impegnata la commissione di Montecitorio 
per l'esame. del decreto legge. Il provvedimento era 
ieri all'ordine del giorno. L'assestamento di bilancio 
prima e gli impegni d'aula poi hanno però portato a 
un rinvio dell'esame. Come ha sottolineato Sergio Co- 
loni (Dc) nel rendere nota l'audizione di Andreotti, la 
Dc ribadisce la sua volontà di approvare il provvedi- 
mento prima dell'inizio della sessione di bilancio. 
«Non accettiamo la posizione del Pri - ha sottolineato 
- secondo il quale verrebbe messa in atto una tattica 
dilatoria. D'altra parte per lo stesso Partito repubbli- 
cano Gerolamo Pellicanò ha annunciato voto favore- 
vole su un provvedimento che pure, secondo il Pri, 
impedirà ogni privatizzazione. 


Il comitato di presidenza dell’Iri 
discute del piano industriale liva 

ROMA — Saranno l'audizione dei vertici del Credi- 
to italiano, il piano quinquennale ‘91-95 dell'Ilva e 
l'ipotesi di un accordo tra Finsiel e l'Ois del gruppo 
Olivetti gli argomenti all'ordine del giorno del comi- 
tato di presidenza dell'Iri che inizierà oggi. Per quan- 
to riguarda il Credit, i vertici dell'istituto milanese 
riferiranno sui progetti futuri e in particolare su pos- 
sibili accordi con la Banca nazionale del lavoro. Al 
centro della discussione la strategicità o meno della 
quota di Bna detenuta dal Credit, e la possibilità di 
acquisire nuove quote. Il comitato inoltre discuterà 
del piano industriale dell'Ilva. 


Un altro mese di segno positivo 
per i fondi comuni di investimento 

‘ROMA — Ancora un mese all'insegna della ripresa 
per i fondi comuni di investimento che hanno fatto 
registrare a fine ottobre una raccolta netta di 289 mi- 
liardi di lire contro i 24 miliardi del mese di settem- 
bre. Lo rende noto l'Assogestioni, sottolineando, nel- 
la consueta nota mensile, che il patrimonio dei fondi 
mobiliari di diritto italiano ammontava alla fine di 
ottobre a 55.656 miliardi con nuove sottoscrizioni per 
2.130 miliardi e richieste di rimborso per 1.841 mi- 
liardi. A «tirare» la ripresa sono stati i fondi obbliga- 
zionari puri che riscuotono il consenso dei risparmia- 
tori. La raccolta, infatti, è ammontata a 554 miliardi, 
mentre per quanto riguarda i fondi internazionali, le 
sottoscrizioni nette sono ammontate a 210 miliardi di 
lire. Buono il rendimento dei fondi azionari e bilan- 
ciati italiani. 


Nessun timore per la «Panini» 
dopo la scomparsa di Maxwell 


MODENA — Alain Guerrini, consigliere delegato 
della «France Image», l'azienda del gruppo Maxwell 
che diffonde Oltralpe le figurine Panini, potrebbe di- 
ventare il nuovo amministratore delegato della casa 
modenese dopo la tragica morte di Robert Maxwell. 
Guerrini, giunto a Modena in mattinata, era stato 
scelto dallo stesso magnate dell'editoria britannica 
per rilanciare l'azienda, acquistata per quasi 100 mi- 
liardi, con un fatturato ‘90 di 137 miliardi e un disa- 
vanzo di 22. Nonostante il passivo, la casa editrice 
non naviga però in acque difficili e proprio in queste 
settimane è in via di ultimazione l'aumento di capita- 
le, 80 miliardi, che dovrebbe riequilibrare i conti. Al- 
la Cgil, dopo lo choc provocato dalle notizie prove- 
nienti dalle Canarie, si manifesta ottimismo sul futu- 
ro della Panini e dei 440 dipendenti. 


Il Piccolo 


Alberghini: 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Un’91 da di- 
menticare, un ‘92 che, se 
riorganizzazione interna 
e nuovo sistema di al- 
leanze daranno buoni 
frutti, dovrebbe salvare 
la flotta del Lloyd Trie- 
stino dal naufragio ge- 
stionale . e finanziario. 
Giuliano Alberghini, am- 
ministratore delegato 
della compagnia pubbli- 
ca triestina, è fiducioso 
ma prudente: il futuro 
del Lloyd si gioca il pros- 
simo anno. «Una volta 
trascorso il'91, una volta 
che l'intera macchina 
lloydiana funzionerà in 
tutte le sue parti, diven- 
teremo una bella azien- 
da»: parola di Alberghi- 


ni. 

Si parla di un bilan- 
cio ‘91 «profondo ros- 
so» pe il Lloyd... 

«Sarà certamente mol- 
to brutto. E' ancora pre- 
sto per fornire cifre in 
dettaglio e i numeri non 
sono ancora definitivi, 
ma si è trattato di una 
brutta annata. Intendia- 
moci, è stato un periodo 
negativo . per molte 
aziende che operano nel- 
lo shipping di linea. An- 
che giganti iapponesi, 
come la Nyk, hanno avu- 
to difficoltà. I motivi? 
Concorrenza spietata, 
noli bassi, molta offer- 
ta». 

Tempesta su tutte le 
rotte percorse dalle 
navi del Lloyd? 

«Abbiamo dovuto fare 
i conti con la grave de- 

ressione economica che 
\a_ colpito l'Australia. 
Abbiamo cambiato part- 
ner nel collegamento con 
l'Africa occidentale. E' 
andato male anche il pri- 


Alberghini 


mo semestre Mafecs 
(Mediterraneo-Estremo 
Oriente)». 

Mail traffico con l'E- 
stremo Oriente non è il 
gioiello di famiglia? 

«Prima problemi per 
via della guerra del golfo, 
poi il cattivo funziona- 
mento delle vecchie navi 
a turbina, che abbiamo 
recentemente sostituito 
con le due portacontai- 
ner polacche. Tra il ‘93 e 
il ‘94 entreranno in linea 
le due unità da 3mila teu 
commissionate a Fincan- 
tieri: diciamo che sul 
fronte del Mafecs per al- 
cuni anni non ci saranno 
problemi». 

Lei insiste molto sul- 
l'importanza della 
riorganizzazione inter- 

el Lloyd. Quali so- 


no le.ta; iù signifi- 
cative tale ristrut- 
turazione? 


«La struttura com- 
merciale, guidata da una 
direzione unica, è stata 
reimpostata sulle linee e 
non più sulle aree. Final- 
mente è partita Italmar, 
il muovo organismo 
agenziale costituito in- 
sieme all'Italia di navi- 

‘azione, dopo un parto 
lecisamente troppo lun- 
go e travagliato. Le sedi 
Italmar di Trieste, Mila- 


no, Genova, Livorno ope- 
Tano a pieno ritmoei pri- 
mi risultati sono soddi- 
sfacenti. Vorrei precisa- 
re che il Lloyd ha la mag- 
gioranza sia di Italmar 
che di Interlogistica e ha 
quindi assunto un ruolo- 
guida all'interno dello 
shipping di linea che fa 
capo a Finmare». 

Però Interlogistica 
continua ad andare 
male. Perchè? 

«Perchè finora Lloyd 
Triestino e Italia di navi- 
gazione non l'hanno 
messa. in condizione di 
lavorare al meglio. Man- 
ca un sistema informati- 
vo integrato e questo è 
‘un limite soprattutto del 
Lloyd. Non abbiamo an- 
cora risolto il problema 
del posizionamento del 
container vuoto”). 

Molo VII: il Lloyd si 
mette a fare il termi- 
nalista? . 

«Attenzione, se studio 
e progetto andranno a 
buon fine, il Lloyd avrà 
‘una quota minima nella 
società. La gestione non 
c'interessa: ci interessa 
Tecuperare una ricca 
porzione di quel traffico 
Italiano-austriaco-bava- 
rese che adesso va nei 
porti del Nord Europa. 
Ma il traffico va dove il 
terminal funziona. E non 
basta dire: abbiamo mi- 
gliorato le ‘rese orarie. 
L'importante è garantire 
la regolarità del servi- 
zio». 

Sono: circolate voci 
di privatizzazioni ri- 
guardo Finmare. Cosa 
ne pensa? a 

«Nelle partecipazioni 
statali basterebbe priva- 
tizzare la testa dei diri- 
genti e i criteri di condu- 
zione delle aziende». 


Economia /Regione. 
SHIPPING / PREVISTO UN PESANTE DEFICIT 


II Lloyd veste rosso 


«Ci sono le premesse per un ’92 migliore» 


SHIPPING /STRATEGIE 
Ecco le nuove alleanze 
del Lloyd Triestino 


TRIESTE — Nel '9li 
vertici del Lloyd Trie- 
stino sono stati impe- 
gnati nel rinnovo o 
nella revisione di una 
serie di accordi con al- 
tre compagnie, Il mer- 
cato è caratterizzato 
da una forte tendenza 
alla concentrazione: 
Safmarine ha acqui- 
stato il 40% della belga 
Cmb; la Nyk è stata 
comprata dalla Nip- 
pon line system; la El- 
lerman e la australia- 
na Act sono passate al- 
le. P&0. Del Mafecs 
parla ‘Alberghini nel- 
l'intervista pubblicata 
a fianco. Vediamo co- 
me sono andate le al- 
tre intese. 

Saecs (Sud Africa): 
l'accordo è stato rin- 
novato per 5 anni con 
possibilità di proroga 
per altri 5. Il servizio 
per il Mediterraneo 
sarà autonomo rispet- 
to a quello per il Nord 
Europa e sarà gestito a 
Londra da un dirigen- 
te del Lloyd. Il servizio 
sarà realizzato da 4 
navi: «Nuova Africa» e 
«Nuova Europa» ri- 
marranno in linea per 
l'intera durata dell'ac- 
cordo, il mantenimen- 
to in servizio delle al- 
tre due dipenderà dai 
risultati ottenuti. Le 4 


navi saranno remune- ° 


rate dal consorzio a 
condizioni di mercato. 
Africa occidenta- 
le: l'Mcs non andava 
bene ed è stato disdet- 
tato nell'autunno ‘90. 
Nell'agosto ‘91 è stato 
siglato un accordo con 
la .Transmare Coa. Il 
servizio viene effet- 
tuato con 4 navi, due 
delle quali lloydiane. 
Anzecs . (Austra- 
lia): nessuna novità 
perchè il contratto 
scade nel ‘93 e allora 
andrà rinegoziato. Su 
questa linea opera la 
«Nuova Lloydiana». 
India-Pakistan: il 
Lloyd non conferisce 
navi e si limita ad ac- 
quistare ‘slot’. Confer- 
mata l'intesa con Ju- 
golinea dall'Adriatico, 
due nuovi accordi che 
Tiguardano il Nord Eu- 
topa (Blasco, Conts- 


‘hip, Hapag, Ellerman) 


e il Tirreno (Blasco, 
Contship). 

Asa: si tratta di un 
servizio che opera tra 
Singapore, Melbourne 
e Sydney e che si ap- 
poggia su un sistema 
di trasporto «feeder». 
Partner del Lloyd sono 
la Nyk e la Rcl, In que- 
sto modo il Lloyd in- 
tende collegare i servi- 
zi Mafecs e Anzecs. 

ma.gr. 


Il Banco Ambrosiano Veneto presenta BancaLeasing, un servizio studiato e messo a punto da Fiscambi Leasing. Un servizio comodo, 
veloceesicuro,che dà alle aziende - grandi o piccole che siano -la possibilità di effettuare quegli investimenti necessari per crescere, 
espandersi e affermarsi sul mercato. BancaLeasing è a vostra completa disposizione in tutte le filiali del Banco Ambrosiano Veneto. 


Ambrosiano Veneto 


BancaLeasing è un prodotto di Fiscambi Leasing. 


ASESANA 


TRIESTE — La guerra 
che sta martoriando le 
Repubbliche jugoslave 
non ferma gli accordi 
commerciali. La più im- 
portante azienda bolo- 
gnese di mortadella, la 
Alcisa di Zola Predosa, a 
.due passi da Bologna, 
‘sbarca a Sesana, in Slo- 
‘venia, a due passi da 
Trieste. E' stata costitui- 
ta una joint venture (60 
per cento all'Alcisa) con 
la Kras, una cooperativa 
di macellazione e con- 
servazione della carne 
che ha una quarantina di 
punti vendita, alcuni or- 
ganizzati come un vero e 
proprio supermercato, L' 
intesa dovrebbe diventa- 
re operativa a partire da 
marzo. L'Alcisa-Kraus, 
| così si chiamerà la nuova 
società, lavorerà nel pro- 
sciuttificio della coope- 
rativa e si partirà con un 
centinaio di quintali di 
mortadella alla settima- 
na, nota in Italia con il 
marchio «Due Torri». Ma 
non si produrrà solo 
mortadella: la società 
sfornerà anche altri tipi 
di salumi (salami e pro- 
sciutto cotto). La morta- 
della dell'Alcisa è già co- 
nosciuta dai consumato- 


TRIESTE — Il 20 giugno 
alla Stazione marittima 
avrà luogo la partenza del- 
la liner greca Venizelos 
della Anek Lines che inau- 
gurerà il servizio traghetti 
passeggeri — con il tra- 
sporto di autovetture ed 
autotreni — da Trieste a 
Patrasso via Ancona, Cor- 
.fù, Igoumenitza: la con- 
ferma è stata data dal pre- 
sidente della società ar- 
matoriale cretese, il me- 
tropolita Irineos al presi- 
dente Tombesi ‘in un in- 
contro che il presidente 
camerale ha avuto in que- 
sti giorni a La Chania, sede 
dell'impresa marittima, 

L'unità, la più grande in 
esercizio nel Mediterra- 
neo, si trova in fase di alle- 
stimento al Pireo e stazza 
24.000 tonnellate con una 
lunghezza di 175 metri ed 
è alta 12 piani. Può porta- 
re circa 3000 passeggeri e 
‘un migliaio tra autovettu- 
re e autotreni. 


All'incontro cretese 


.. 


ACCORDO 


TRIESTE —; I responsabili 
politici e tecnici dei Con- 
sorzi garanzia fidi (Conga- 
fi) delle quattro province 
del Friuli Venezia Giulia si 
sono incontrati con i re- 
sponsabili della Confarti- 
gianato regionale, al fine 
di elaborare - come rileva 
un comunicato - una stra- 
tegia comune a favore del- 
le imprese artigiane. 
Nell'incontro è stato tra 
l’altro ipotizzato un in- 
contro periodico dei segre- 
tari con il coordinamento 
della federazione regiona- 
le per l'unità in ambito re- 
gionale dei singoli Congafi 


è lunga 312 metri, larg: 
minerali. (foto Nadia) 


Mortadella Doc: 
parte una joint 
italo-slovena. 


ri jugoslavi e probabil- 
mente questo ha facilita- 
to l'accordo, nonostante 
il conflitto in corso: nel 
1990 le esportazioni di 
mortadella in Jugoslavia 
hanno toccato i 5000 
quintali. Oggi l’Alcisa ha 
‘un fatturato che supera 
il centinaio di miliardi 
con'un 25 per cento rap- 
presentato dall'esporta- 
zione, non solo nei Paesi 
della Cee. La mortadella 
di Bologna sbarca anche 
in Thailandia e a Hong 
Kong. E' il classico esem- 
pio di azienda emiliana 
nata dal nulla. Fondatori 
sono Ivo e Gino Galletti e 
‘Rino Brini. La gestione è 
ancora familiare. Il pro- 
sciutto cotto rappresenta 
il 10 per cento del fattu- 
rato e questa produzione 
nei prossimi mesi sarà 
triplicata. E l'Alcisa ha 
guadagnato molte posi- 
zioni anche per quanto 
riguarda la produzione 
di qualità: il prosciutto 
crudo . marchiato. Dallo 
stabilimento di Langhi- 
Tano escono ogni anno 
circa 130 mila pezzi con 
la «corona» del Parma. E 
poi ci sono i salami, una 
ventina di tipi secondo le 
varie «ricette» regionali. 


hanno preso parte i due vi- 
cepresidenti della società 
Giorgio Tzanakakis che è 
anche sindaco di La Cha- 
nia, Alessandro Tzatzanis 
eil direttore generale Pao- 
lo Fragogiannis. Presente 
pure l'agente della compa- 
gnia Ellenic Products and 
Services, Hatzakis e il fun- 
zionario camerale Ziber- 
na. 
Le modalità e le caratte- 
ristiche del nuovo servizio 
saranno illustrate da parte 
degli armatori lunedì 11 
novembre alle ore 11.30 
nella Sala rossa della Ca- 
‘mera di commercio. 

Per l'occasione Tombesi 
si è incontrato con il no- 
stro ambasciatore ad Ate- 
ne Dominedò ed inoltre ha 
avuto un colloquio con il 
vicepresidente della Ban- 
ca dell'Attica Vasilios Sta- 
sinopulos. Con l'esponen- 
te finanziario si sono trat- 
tate tematiche riguardanti 
l'offshore triestino. 


. 
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thesis Ore», levia 


Artigiani:strategia comune 
con i Congafi provinciali 


per quanto riguarda un 
maggiore potere contrat- 
tuale sia nei confronti del- 
la Regione sia nei confron- 
ti del sistema bancario. 

I partecipanti alla riu- 
nione hanno anche conve- 
nuto di sottolineare, sul 
piano dell'immagine e 
dell' informazione agli ar- 
tigiani, il ruolo primafio 
dei Congafi, che consiste 
nel dare garanzie agli arti- 
giani che non ne hanno, «Il 
loro ruolo - conclude il co- 
municato - verrà pertanto 
rilanciato e riaffermato 
con l'avvento del mercato 
unico europeo. 


tano oceanico 
MONFALCONE — Dopo tre giorni trascorsi in Adriatico per le prove contrattuali, 
l'«Athesis Ore», terza gigantesca portaminerali realizzata dallo stabilimento 
monfalconese della Fincantieri, è attesa oggi al Trieste. Ormeggerà al molo settimo 
in vista della consegna all'armatore prevista attorno al20 novembre. L'unità, 
commissionata dalla società Athesis del gruppo Krupp e realizzata in soli otto mesi, 
hale stesse caratteristiche delle «gemelle» Auriga e Lyra: stazza 260 mila tonnellate, 
a54edèingrado ditrasportare 160mila tonnellate di 


Giovedì 7 novembre 1991 


Ù 
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CASSE DI RISPARMIO | 
Crup partecipa 
con Verona 


al gioco «spa» 


TRIESTE — Le possibili- 
tà di collaborazione fra 
le Casse di risparmio re- 
gionali si fanno più re- 
mote, mentre si rafforza 
ancora l’asse fra la Cassa 
di risparmio di Udine e 
Pordenone e quella di 
Verona-Vicenza-Bellu- 
no-Ancona. 

Secondo voci circolan- 
ti in ambienti bancari 
friulani, la Crup avrebbe 
già deciso di partecipare 
alla  ricapitalizzazione 
del Mediccredito delle 
Venezie .e_ all'acquisto 
delle azioni della Feder- 
casse, L'istituto di credi- 
to veneto di secondo gra- 
do potrebbe quindi esse- 
re controllato con una 
quota di poco inferiore al 
cinque per cento anche 
dalla Crup. Una politica 
che porterà la Cassa a co- 
gliere il più rapidamente 
possibile anche tutte le 
opportunità della legge 
Amato e a tramutarsi in 
una società per azioni. I 
meccanismi di riforma 
degli istituti di credito di 
diritto pubblico consen- 
tono come è noto alle sin- 
.gole banche di scegliere 
con quale velocità e con 
quale intensità graduare 
i cambiamenti. L'opzio- 
ne comporterebbe un in- 
vestimento che si aggira 
sui dieci miliardi e deve 


Intesa Finporto 


| 


essere inquadrata in Ul 
accordo più vasto, ch'. 
probabilmente porterà lè 
Cassa di Verona ad a 
quisire nella società pe! 
azioni udinese da costl* 
tuire una sostanziosi 
ERRE di minoranza. Sì 
‘atta a questo proposit0 
la cifra di 150 miliardi. 
Una delle. conseguenz?! 
della complessa operà 
zione potrebbe esser 
l'offerta della conduzio:! 
ne della Federazione tr" 
veneta delle Casse al pre:, 
sidente della Crup, Anto: 
nio Comelli. N 
Ma le diverse voci cir 
colanti sull'argomento, 
se integralmente confer” 
mate dai fatti, significa 
no anche il definitivo ab 
bandono di una politica 


comune delle Casse nel. 


Friuli-Venezia Giulia. 
Un'occasione perduta sU 
cui gli stessi istituti trie- 
stino e goriziano no! 
sembrano intenzionati 4 
piangere troppo, visto 


che il fronte giuliano 8! 
manifesta al tempo stes 
so più cauto sulle scelte 


‘istituzionali di fondo © 


più interessato alle spe; 
cifiche potenzialità che! 
tempi stanno restituen‘ 
do alla Venezia Giulia © 
all'Isontino. 

gv 


DAL 20 GIUGNO UNA NUOVA LINEA PASSEGGERI 


La Grecia è più vicina . 


La «Venizelos», da Trieste a Patrasso, via Ancona e Corfù 


con Budapest 


TRIESTE — La Finporto 
di Trieste, a capo di un 
pool di aziende giuliane, 
costituirà una società 
mista con Interservice 
Group di Budapest ope- 
rante nel settore dei ser- 
vizi strumentali ai tra- 
sporti e traffici, a capita- 
le paritetico. Lo ha an- 
nunciato il presidente 
Alessandro Perelli. Que- 
sta nuova società gestirà 
le ‘attività che questo 
gruppo svilupperà attra- 
verso i punti franchi e lo 
scalo triestino, L'Inter- 
service Group di Buda- 
pest è una holding che 
accorpa imprese magiare 
attive nella produzione, 
logistica e trasporto di 
prodotti chimici, alîmen- 


tari, container. Intersel 
vice intende utilizzar? 
Trieste come porto bas? 
in Adriatico per le spedi”. 
zioni verso l'Africa, i. 
Medio ed Estremo Orien* 
te. Un ruolo importante, 
favore della base Jogistt- 
ca adriatica hanno gioca” 
to le prospettive connes* 
se ‘attuazione’ della) 
legge sulle aree di conf‘. 
ne, la disponibilità di 
fonti di anziament? 
anche agevolato e le in 
frastrutture esistenti pel 
itrasporti intermodali. Î 
Finporto ha dedicat0 
di recente risorse 
sviluppo del sistema 10° 
gistico e dei trasporti ch? 
coinvolge la via fluviale) 
danubiana. . 


METALMECCANICI id 
Martedì anche la Fiom-Cgil 
firmerà l'intesa Zanussi 


ROMA — La Fiom-Cgil 
firmerà martedì prossi- 
mo, 12 novembre, l'ac- 
cordo di codeterminazio- 
ne con la Zanussi già sot- 
toscritto, il 19 ottobre 
scorso, dalla Fim-Cisl e 
dalla Uilm-Uil. Il testo 
dell'intesa, che prevede, 


er la prima volta in Ita- . 


ia, la costituzione di al- 
cuni organismi paritetici 
(sindacati - azienda) con 
possibilità di decidere su 
materie come ambiente, 
innovazione tecnologica, 
inquadramenti profes- 
sionali e mense azienda- 
li, verrà preceduto da 
una «nota di intenti» che 


spiegherà la «filofosi! 
dell'accordo. Ù 

Il testo dell'accorl! 
non subirà, invece, alc | 
na modifica. La decisio. | 
ne dei nuovi vertici dell 
Fiom (il segretario ge“ | 
rale Fausto. Vigevan! | 
l'aggiunto Cesare D"| 
miano) di aderire all ta 
tesa, la cui firma sepa!' te 
ta era stata durame, 
criticata dal leader de 
Cgil, Bruno Trentin, 
congresso di Riminl ,; 
stata apprezzata in M' 18% 
particolare dal segr©', 
rio generale della i 
Gianni Italia. 


[RIT] 


PRI FIRE SRI DISSI N e Ga Ba CI 


"OGGI E' QUESTO 
IL CARTIGLIO CHE 
PUO' RADDOPPIARE ! 


CHE DIVENTA : 


TESI PISO DIRO DSS RIS SUSE CONS FISSO DECO VA SSA DISSI VON: 
Xx 


x 


SE CHI VINCE LO POSSIEDE 
RADDOPPIA IL PREMIO, 


ZOMILIONI 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


RICORDATEVI CHE 
LA FORTUNA VA AIUTATA 


XY QUANDO TROVATE OCCUPATO 


Lidi è _ © | “| 
PROVA A VINCERE 


IO° MILIONI 


N 


x 


BacraNDoBacianDo 
"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE" 


L'appuntamento è con Canale 
la Lunedì a Sabato 
alle 15,53 e alle 18,53 


40°MILIONI — 


INO AL 30 NOVEMBRE 


[u[vIzIA]i]s|@]u]v] 
[v]o]s]o]ET {ILL 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


{Quondo giochi il Saboto, non chiemare la Domenica, ma il Lunedì) 


Ria follia... 


dpi} 
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REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno: 
oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue genero 
È lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e 
sel in grado di cltare l'autore della frase, in caso di estrazione 
puoi raddoppiare @ vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
identità ed. al-.carliglio. di, oggi, se stai giocando per. raddoppiare. 

SONORE SORIGIIANE - Sieonnaine RIONE GIONI NINO NOE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
' TRIESTE: sportelli via Lulgi 
‘ Einaudi 3/b galleria Terge- 
- teo 11, telefono 366766. Ora- 
) rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
° piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
-B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
« Nalla 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
Vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine. Italla 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
» tel. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
« NOVENTA PADOVANA (Pd): 
| via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 

‘ tel. 011/512217. 


039/360247-367723.: 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ana 
FAMIGLIA italiana domici- 
liata a Losanna (Svizzera) 
cerca. collaboratrice fami- 
gliare con conoscenza cu- 
cina. italiana, stipendio 
‘adeguato. Telefonare 
004121-6529846. 


(G050705) 


Impiego e lavo! 
Richieste 


ARCHITETTO . provata 
esperienza quindicennale 
esamina proposte lavorati- 
ve. Tel. 040/307321-301115. 
(A62345) 


ASSISTENTE geriatrica re- 
ferenziata automunita of- 
fresi tel. —040/383487. 
(A62380) 

VENTENNALE esperienza 
‘amministrativo-contabile 
desidero collaborare con 
ditta o associazione. Am- 
pia disponibilità. Scrivere a 
cassetta n. 17/Z Publied 
34100 Trieste, (A62478) 


fe 


‘ eun 


By, . 


x 


A, 


) 


*INJOLIY D'ORO IVA. COMPRESA. AUT. MIN. CONC. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. GARZANTI ricerca 
due persone per visita a 
clientela preselezionata. 
Garantisce. alti guadagni 
incentivi. Richiede disponi. 
bilità presenza. Telefonare 
per appuntamento ore uffi- 
cio allo 0432/504416. (A003) 
AZIENDA commerciale a li- 
vello nazionale seleziona 
‘ambosessi età 18-30, cultu-, 
ra medio-superiore. Per 
colloquio presentarsi do- 
mani via Machiavelli 20 Il 
piano. 9.30-12.30. 14.30-17. 
AZIENDA operante nel set- 
tore grafico-pubblicitario 
ricerca diplomata qualifi- 
cata, pratica contabilità 
computerizzata, con espe- 
rienza documentabile, età 
massima 35 anni, per con- 
duzione reparto ammini- 
strativo. Non saranno con- 
siderate domande prive re- 
quisiti richiesti. Scrivere a 
cassetta n. 14/Z. Publied 
34100 Trieste. (A4711) 
CERCASI apprendista co- 
messa settore  abbiglia- 
mento bella presenza, co- 
noscenza serbo-croato 
scrivere a cassetta n. 16/Z 
Publied__ 34100. Trieste. 
CONCESSIONARIA - auto- 
mobili provincia Gorizia 
cerca venditori con espe- 
rienza, ottimo trattamento. 
Scrivere Publied Cassetta 
_ 12/2 34100 Trieste. 


CONCESSIONARIA | auto- 
mobili cerca agente vendi- 
ta esperto (25-35 anni) per 
Trieste e provincia. Per in- 


formazioni telefonare allo. 


040/827782. (A0001) 

RIFUGIO animali cerca la- 

Vorante con propria mac- 

china per pulizie cani gatti 

@ trasporto merce. tel. 

040/211292 ore 10-12. 
4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


cenco Paone automuni- 
ù .000.. mensili, 
1.000.000 part-time.. Pre- 
sentarsi giovedì 7 dalle 17 
alle 19 a Ronchi dei Legio- 
nari via Roma 76. (C33) 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4681) 


A. ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti - libri - mo- 
bili - arredamenti. Telefo- 
nare . 040/306226-305343. 


Unsuggerimento: 


Mobili 
e pianoforti 
imam ST. 


ACQUISTIAMO, mobili, 
pianoforti, libri, stampe, 
vecchi oggetti di ogni gene- 
re; sgomberiamo cantine, 
soffitte. Telefonare 
040/366932-415582, 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia © accordatura 
850.000, 0431/99383. (C00) 
se __________——_ 


14] Aulo, moto 


cicli 

n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A4680) . 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


* 040-566355. (A4695) 


OCCASIONI con garanzia 
usato sicuro alla conces- 
sionaria Lancia Ferrucci 
via Flavia 55: Delta hf 1988, 
Thema turbodiesel 1988, 
Alfa 164 full optionals 1989, 
Uno turbo 1990, Mercedes 
2.000 benzina 1979. (A099) 
VENDO occasione 126 per- 
sonal, Panda 45, Seat Fura 
tel. 040/214885. (A62447) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


VISSE 
UNIVERSITARI referenziati 


cercano centrale ammobi- 


liato max urgenza. tel. 
040/367241. (A62473) 


‘Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

ce 
IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta graziosissimo monolo- 
cale ammobiliato, in villa, 
zona UNIVERSITA' - con 
bagno, ingresso indipen- 
dente, terrazza. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4709) 5 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta box per 2 macchine zona 
OSPEDALE acqua luce in- 
formazioni S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A4709) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A. ASSIFIN Piazza 
Goldoni 5: in giornata fi- 
nanziamo: casalinghe, 
pensionati, dipendenti. 
040/365797. (A4706) 

A.A. FINANZIAMENTI sen- 
za cambiali eroghiamo si- 
no a 60 mesi telefonando 
040-369243-369251. (A4647) 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 


A. PRONTO prestito anche 
firma singola, bollettini po- 
stali, tassi bassissimi 
040/302523. (A4705) 
AVVIATA agenzia viaggi in 
regione cedesi scrivere Pu- 
blied cassetta n. 15/Z 34100 
Trieste. (C001) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591497) 


FIN, POOL 


PICCOLI PRESTITI IN GIORNATA 


a commercianti, artigiani, 
dipendenti, correntisti bancari 


15.000.000 


cambializzato in giornata 
a commercianti, artigiani 
. — Mutui fino al 3.0__ 
{ÎSTRUTTORIE ANCHE A DOMICILIO 
TELEFONARE 040/390039 


CASALINGHE 3.000.000 
‘prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
040/370980. Udine telefono 
511704. (591497) 

MUTUO casa al 100% in 10 
giorni tasso 11% in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati. 
Finanziamenti personali 48 
ore fino 3.000.000 24 ore.. 
Tel. 0481/791321. (CO21) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa, Trieste 
telefono 040/370980. Udine 
telefono 511704. 

(S91497) 

PRESTITI Ifip a Trieste. Di- 
pendenti, pensionati, com- 
mercianti, artigiani. Cen- 
troservizi, C.so Italia 21. 
040/631886.(A4626) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e — 


A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 Trieste telefono 
040/368566 esegue stime e 
consulenze immobiliari 
gratuitamente acquista 
contanti immobili in Trieste 
alla massima valutazione 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 

ATTICO o appartamento 
prestigioso in zona signori- 
le cerca urgentemente pro- 
fessionista garantendo ri- 
servatezza e definizione 
per contanti. Tel. 
040/369710. (A014) S 
BAR - ristorante mq 132 4 
fori su via Giulia vendesi 
muri prezzo 349.000.000 


Immobiliare D & B tel. 
040/220784. (A99) 

CERCO appartamento pos- 
sibilmente San Giacomo, 
camera/cucina/bagno, pa- 
gamento contanti. 
040/765233. (D151) 
LOCALE 350 mq + | piano 
350 mq zona v.le Mirama- 
re-Roiano adattissimo atti- 
vità commerciale/artigia- 
nale. Spaziocasa 
040/369960. (A06) 
PRIVATO cerca apparta- 
mento da ristrutturare, zo- 
na semicentrale, definizio- 
ne immediata. 040/765233. 
(D151) 

STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in Trieste per inve- 
stimento esclusivamente. 
con servizi interni e in buo-' 
no stato manutentivo inin- 
termediari telefonare 
040/761049. (A014) 
.URGENTEMENTE cerchia- 
mo Centro cucina bistanze 
max 120.000.000 pagamen- 
to immediato tel. 
040/369960. (A06) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ALABARDA 040/635578 
Buonarroti bassa recente 
ottime rifiniture matrimo- 
niale stanzetta soggiorno 
cucina bagno ripostiglio 
poggioli 120.000.000. 


Pe 
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FIORINO. IL CONTANTE NON CONTA. 


‘ Com'è il vostro socio d'affari ideale? Risposta facile: un 


, Socio efficiente, instancabile, che lavora tanto e pretende 

‘ Poco. Fiorino è così. Ma non solo lui. Anche Uno CS Van 
Segue il suo esempio. Entrambi sul lavoro danno il massimo, 
Nei consumi chiedono il minimo, e collaborano con voi 


già al momento dell'acquisto. 


+ Zero interessi sull'acquisto rateale in 12 mesi. 


Di Per tutto il mese, per avere un nuovo Fiorino o una nuova 
Uno CS Van, basta versare in:contanti l’IVA e la messa in 
È Strada. Il resto con comodo; in 11 rate mensili a zero interessi. 


FIATSAVA > Lotta è valide a tutele versioni el Forino ell Uno CS Van diponibili pet rota consegna no è combat iniziative in cr; valida soltanto i 0 ovembre in bs i rei tas (a iter omai ostia) in vigore al momento dell'uso. Perle formule ava cc essere poso dei normali gui di soll is" 


Pagamento rateale 


Fiat Fiorino. L’ ITALIA CHE LAVORA. 


fino a 24 mesi al tasso del 6,50%. 


Se preferite, potete dilazionare il pagamento fino a 24 mesi. 
Dopo avere versato solo IVA e messa in strada, pagherete il 
resto'in 23 rate mensili al tasso del 6,50%. Un interesse . 
così piccolo da consentirvi un risparmio davvero grande. 
Volete una soluzione ancora più comoda, senza 
rinunciare al risparmio? Eccola: pagamento in 48 
‘mesi con una riduzione del 50% sugli interessi rateali. 
Per tutto il mese Fiorino vi aspetta. Carico di vantaggi. 


' 


È una iniziativa 


di Concessionarie 


e Succursali Fiat. 


CE/1/A/TI 


| 
| 


| 6.55 UNOMATTINA. 
i 7.00 TG1- MATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1l- MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 


11.00 TG1l- MATTINA. 
_11.05 RAIUNO TUNISIA. 
11,40 CARTONI ANIMATI. 


bani. la parte. 
12.30 TG 1 FLASH. 


13.25 CHE TEMPO FA. 
13.30 TELEGIORNALE. 


16.05 BIG!. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 


18.00 TG1l FLASH. 


Brigliadori. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


Burlinson, 
Geoff Burrowes. 


22.45 TG 1- LINEA NOTTE 


24.00 TG1- NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 


— Regia Mario Zampi. 


Radiouno 


18.56, 20.57, 22.57. 


14,17,19,21,23. 
6.11: 0; 
Bolmare; 6.45: Ieri 


8.40: Chi sogna chi 


anch'io ‘91»; 


Cochi Ponzoni in 


liana; 


nata; 23.28: Chiusura. 
Radiodue 


6:27,0.7:26,08:26,019,27, 


19.26, 22.27. 


TELE ANTENNA 


i 6.00 ITALIA CHIAMO'. Sceneggiato. 


10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 


‘11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
12.35 PIAGERE RAIUNO. 2a parte. 


13.55 TG1- TRE MINUTI DI.... 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. - 

14.30 RITRATTI. Protagonisti della cultura a 
Milano. 

15.05 PRIMI SSIMA. Attualità, culturali del 
TI 


15.35 CRONACHE ITALIANE. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 

18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
20.40 INDOMABILE. Film 1988. Con Tom 
Sigrid Thornton. Regia 
22.20 ZEUS. La mitologia racconta. ‘ 
23.00 POLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 

0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.00 CINQUE ORE IN CONTANTI. Film 
1961. Con Ernie Kovacs, Cyd Charrisse. 


Ondaverdeuno: 6.08, 6,56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


ggi è un altro giorno; 6.40: 
Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Gr La- 
voro; 7.40: Come la Rene loro; 

i sogna che; 
9: Gianni Bisiach conduce «Radio 
10.30: Inonda; 
11.15: Tu lui i figli e gli altri; 
12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
«Gulliver»; 
13.47: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.30: Transatlantico. Setti- 
manale di attualità politico-par- 
lamentare; 16: Il paginone; 17.04: Gi 
Io ela radio; 17.30: L'America ita-, 19 
It 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: Denaro 
chi sei; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: I fatti della natura; 20: No- 
te di piacere; 20.30: Adriano Maz- 
zoletti presenta «Radiouno jazz 
‘91»; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.09: La telefo- 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


6.50 PICCOLE È GRANDI STORIE: TOM E 


JERRY. Cartoni. 


7.20 LASSIE E LA BABY SITTER, telefilm. 


7.50 BRACCIO DI FERRO. 
8.50 LASSIE E IL PONY, telefilm. 


9.00 SPECIALE DSE. In memoria di Piede. 
Grosso. 
10.00 IL CASO DEL DR. GAILLAND. Film 


no velocità. 


11.00 AUTOMOBILISMO. Campionato italia- 
11.30 HOCKEY PISTA. Campionato italiano. 


È 12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
* 14.45 LASCUOLA SI AGGIORNA. Ù 
15.45 PALLACANESTRO FEMMINILE. Gam-' 


drammatico 1975. Con Annie Girardot, pionato italiano. 5 
Jean Pierre Cassel. Regia Jean Bertuc- 16.10 PIANETA CALCIO. Rassegna settima- 
celli. 5 ; nale dilettanti. 


11.50 TG 2 FLASH. 


11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 


16.30 BICI e BIKE. 


17.00. VITA COL NONNO. Telefilm. 
17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTE- 


‘13.20 TG 2- ECONOMIA. RE. 
- METEO2. 18.00 GEO. 
13.45 SUPERSOAP. 18.45 TG 3 - DERBY. 
- SEGRETI PER VOI. = METEO 3. 
13.50 QUANDO ST AMA. 19.00 TG3. 


14,50 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.30 IL LUPO DELLA SILA. Film drammati- 
co 1949. Con Silvana Mangano, Ame- 
deo Nazzari. Regia Duilio Coletti, 

17.05 TG2- FLASH. 


17.10 DAL PARLAMENTO, 


17.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 


18.05 ROCK CAFE. 


18.15 TG 2- SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 


- METEO2. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 


\_ 20.15 TG2-LOSPORT. 


20.30 ZIO ADOLFO INARTE FUEHRER. Film 
commedia 1978. Con Adriano Celenta- 
no, Anna Gardini. Regia Castellano e 


Pipolo. 


22.10 HUNTER. Telefilm. 


23.00 TG 2- PEGASO, 


23.25 TG2- NOTTE. 
23.30 PALLACANESTEO - COPPA CAMPIO- 
0.15 METEO 2 - TG2- OROSCOPO. 
0.20 ROCK CAFE. 
0.25 IPCRESS. Film spionaggio 1965. Con 
Michael Caine Nigel Green. Regia Sid- 


ney J. Furie. 


Radiotre 


7.18,9.43, 11.43. 


23.53. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
bo FATRecone un attimo; 8.06: 
iodue presenta; 8.4 la- 
ja», riginalo radiofonic VE 
video spento; 9.33: Parliamone 
un attimo; 9.36: T: 
10.14: La patata boli 
Dagli studi di via Asiago in Roma 
«Radiodue 3131»; 12.10: Gr2 Re- 
gione notizie - Ondaverde; 12.50: 
Luciano Rispoli presenta «Impara 
l'arte»; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Metello; 15.45: Parlia- 
mone un attimo; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 18.32: Parliamone 
un attimo; 18.35: Appassionata; 
19.50: Dse, Conoscere il pensiero; 
20.10: Questa o.quella, musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
ra; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22.41: Questa o quella, musi- 
he senza tempo; 23.28: Chiusu- 


lio di terza; 
lente; 10.30: 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 


6: Preludio; 7.15: Parliamone un 
attimo; 7.30: Prima pagina, 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Opera in canto; 13.15:, 
L'emozione e la regola; 13.15: 
L'emozione e la regola; 14.05: 
Diapason. 16: Palomar; 17: Scato- 


23.35: 


07: A 


7: Se; 
stro 


sica le; 
ca coi 


+ 8.30: 


la sonora (l.a parte); 17.30: Terza 
pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse - La scuola si 
aggiorna; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite; 
Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 

eroe TT 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Controcan- 
to; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Noieglialtri. 
Programmi in lingua slovena: 
ale orario - Gr; 7.20: Il no- 
uongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Soldati 
sloveni nella grande guerra; 8.40: 
Musica orchestrale; 
green; 9.30: Questa è la vita; 9.40: 
Venti minuti con...; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Evgen Juric: «Soltanto il meglio»; 
11.40: Melodie a voi care; 12: La 
donna nel: Medioevo; 12.20: Mu- 
sera slovena; 12.40: Musi- 
le; 12.50: Musica orche- 
+. strale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Sipa- 
Tio alzato; 15: Arcipelago Goli; 
15.40: Musica orchestrale; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
teronaca culturale; 17.10:Incontri 3 
del giovedì; 1 2 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


BARBATO. 


19.45 BLOB CARTOON. 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


20.30 S.0.S. CONTRO LA STRAGE DEI BAM- 
BINI IN BRASILE. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 Da Oporto: telecronaca dell'incontro di 


calcio «Porto-Tottenham» per la coîta 


Uefa. 


00.45 TG 3 NUOVO GIORNO. METEO 3. 
‘01.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
01,20 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 


Sean Connery (Rete4, 20.30). 


9: Ever- 


inda giovane; 


06, 4. 
09,3 


19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
‘Programmidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non'si 
sa mai. Con Nino Mazzarino e 
Francesco Roccaforte; 13.40: Il 
‘meravig] 
14,25: I love data glove; 14,45: 
«Opera. omniay: Lucio Battisti; 
15: Stereo ‘più; 
17.30: Gr] in breve; 15.35, 16.35; 
Grl quiz; 17: Stereo hit; 17.35: Il 
trovamusica, con Luciana Biondi; 
18: L'album della settimana; 


lioso mondo di qua; 


15.30, 16.30, 


Andiamo -ai concerti; 


.56: Ondaverde; 19: Grl sera - 
Meteo; 19.15: Classico, tre secoli 
di successi: da Bach agli U2, con 
Stefania Riccio; 20.20: Grl in bre- 
ve; 21: { i 
Campo e Mixo; 21.30: Grl in bre- 
ve; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessio- 
ni a cura di Luigi Bizzarri; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda- 
verde, Notturno italiano, i fatti, le 
voci, le musiche di un giorno nuo- 
vo, conduce Maurizio Bianchini; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3,4,5, minglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: 1.06, 2.06, 
s +06, 5.06. In tedesco: 1.09, 
09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Stereodrome, con Alberto 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Sarà rimasto deluso chi 
sperava di vedere con 
«Adriano Celentano a 
Notte Rock» (martedì su 
Raiuno) una ripetizione 
degli eroici furori e delle 
pause  spiazzanti di 
«Fantastico». Sempre 
piuttosto divertente, a 
volte acuto a modo suo, 
Celentano è stato un 
campione di morigera- 
tezza televisiva, adatto 
per una platea di ragaz- 
zini imbevuti di una spe- 
cie di Valium culturale. 
Molto più stimolante è 
stata, sempre martedì, la 
splendida puntata del 
«Maurizio Costanzo 
Show» su Canale 5, de- 
dicata alla xenofobia in 
Germania (e non solo). 
La novità è stata di 
farvi partecipare — ac- 
canto ad alcuni giornali- 
sti/intellettuali, più la 
vittima di un pestaggio 
— tre autentici neonazi- 
sti tedeschi. Li abbiamo 
visti e sentiti, col loro ab- 
bigliamento giovanil/- 
aramilitare e i capelli 
lunghi o rasati: un ca- 
pellone quarantenne, il 
‘più abile, l'unico spirito- 
‘so (ma in modo più greve 
man mano che la serata 
proseguiva e venivano al 
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Zi. nu, 


Orrenda visione 
quei neonazisti 


pettine alcuni nodi), un 
trentenne cupo e aggres- 
sivo fin dall'inizio,e—a 
noi parsonabmence era 
quello che faceva pi 
paura, e invece probabil- 
‘mente il meno pericoloso 
dei tre + uno skinhead 
dalla bocca stretta e dal 
cervello in scala che, po- 
veraccio, ‘presumibil- 
mente più che picchiare 
qualcuno per strada non 
sa, ed è restato pratica- 
mente zitto per tutta la 
sera. Costanzo è stato 
molto bravo nella gestio- 
ne fredda mente cortese 
degli imbarazzanti ospi- 
ti, e naturalmente la re- 
gia di Paolo Pietrangeli 
a voluto sottolineare 
con abilità i minimi par- 
ticolari  dell'«imagerie» 
vagamente mortuaria di 
cui si erano cosparsi i 
tre, e gli amici che li ave- 
vano SESOMDEgIGIo in 
‘prima fila nel pubblico. 
Poiché c'è stata în tra- 
smissione una polemica 
— e neanche amichevole 
al 100 per cento — con 
Bernard-Henry Lévy sul- 
la liceità di mandare 
avanti un programma 
del. genere, vorremmo 
osservare che sul piano 
dell'informazione que- 
sta puntata del «Mauri- 
zio Costanzo Show» è 


stata estremamente im- 
portante. Che esistano i 
neonazisti tedeschi, lo 
sappiamo tutti, ma co- 
me? Ne siamo inormati 
dai servizi giornalistici 
dall'estero (spesso poi, 
come accade in Italia, 
tendenti  all'elzeviro). 
Ora invece li abbiamo 
avuti sotto gli occhi, li 
abbiamo sentiti parlare 
liberamente. Soprattut- 
to, abbiamo potuto vede- 
re incrinarsi e andare in 

‘antumi a poco a poco 

‘aria di ragazzotti quasi 
tranquilli con cui aveva- 
no cominciato, special- 
mente il più anziano, 
ch'era anche il più intel- 
ligente:. ed. emergerci 
sotto la vera fisionomia 
assai poco raccomanda- 
bile. 

Abbiamo trovato assai 
lucido Giuliano Zincone, 
ma come efficacia televi- 
siva chi ci è piaciuto di 
‘più fra gli intervenuti è 
stato Enrico Mentana, 
che ha sferrato un ma- 
gnifico affondo per met- 
tere il terzetto in con- 
traddizione con la sua 
autopresentazione «soft» 
(Costanzo ha ripreso e 
concluso). All'opposto, 
completamente legato al 
vecchio modo di far tele- 
visione è apparso Alberto 
Jacoviello, il quale — 


non contento di aver ri- 
schiato di deviare il di- 
battito su un binario 
morto con uno sciocchis- 
simo, compiaciuto inter- 
vento iniziale — si è lan- 


‘ ciato dopo Mentana in 
un lungo discorso «ore © 


rotundo», contentissimo 
di ascolatarsi, e dicendo 
anche cose interessanti, 
‘ma in uno stile articolo 
di fondo che come unico 
risultato ha fatto saltare 
l'immediatezza della do- 
manda. Per un confron- 
to, vedi Lévy, che sa co- 
me parlare in tv, con bre- 
vi frasi citabili e isolabi li 
senza perdere senso. 

Si poteva certamente 
mostrare, destando me- 
no polemiche (lo stesso 
Costanzo l'ha ricordato), 
un servizio, seguito da 
un dibattito apotropaico 
fra intellettuali, tutti 
d'accordo nel deprecare, 
stigmatizzare, analizza- 
re finemente; ma sareb- 
be stato un rito televisivo 
utile poco più che a man- 
darci a letto soddisfatti. 
Il dibattito che abbiamo 
visto — certo più imba- 
razzante e persino sgra- 
devole da guardare, e 
anche, sì, pericoloso — ci 
ha dato altro: un'espe- 
rienza personale e diret- 
ta. Nevalevalapena. 


Salvate Ì bambi ni 


«Trasmissione urgente» sul caso del Brasile 


[_r_r—_ E EEEIEE€E 


15.00 Film: «SAIGON». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Documentario: «NATURA 
SELVAGGIA». 

18.00 TREN «DETECTI- 


d. 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 


19,45 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 

20.10 Documentario; «VITA IN- 
TORNO A NOI». ù 

20.35 Film: «STORIA DI UIRA». 

22.00 fine «HALLO LAR- 
RY». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 

22.35 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
23.00 Film: ASSASSINO SENZA 
VOLTO. 


0.30 su PICCOLO» DOMANI 
1.) 


‘Patrizia Rossetti 
(Retequattro, 13.40). 


12.40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 


© ITALIA 1... 


6.27 METEO - PREVISIONE 
METEREOLOGICHE. 


7 CI RETEQUATTRO 


TOT ELE 


9.15 VALERIA. Telenovela. 
10.00 STELLINA. Telenovela. .#f 


da Enrica Bonaccorti. 6.30 STUDIO APERTO. News. 10.55 CARIGENITORI. Varietà. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 7.00 CIAO CIAO MATTINA. 11.50 CIAO CIAO. Cartoni ani 

-Dalla Chiesa. - DENNI. Cartoni. mati, 5 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- - POLLYANNA. Cartoni. - CANDY CANDY, Cartoni. 

LE. Condotto da Marta - HOLLY E BENJI DUE = LUPIN. Cartoni. 

Flavi. FUORICLASSE. Cartoni. - TARTARUGHE NINJA. 
15.30.TI AMO PARLIAMONE. 8.27 METEO. Cartoni. 

Condotto da Marta Flavi. 8.30 STUDIO APERTO. 13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
15.53 BACIANDO BACIANDO. 9.05 SUPER VICKY. Telefilm. Patrizia Rossetti. 


16.00 BIM BUM BAM. Program- 


9.30 CHIPS. Telefilm. 


13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 SENORA. Telenovela. 


ma contenitore. 10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. x 
- I FAVOLOSI TINY. Carto- 11.27 METEO. 15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
Ds 11.30 STUDIO APERTO. News. NA. Telenovela. Ù 
- DOLCE LUNA. Cartoni. 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 15.50 CRISTAL. Telenovela. 
» PRENDI IL MONDO E VAI. NO. Conduce G. Funari. 16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
Cartoni. 13.45 DON TONINO. Telefilm. leromanzo. 3 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 16.00 SUPERCAR. Telefilm. |‘ 17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Condotto da Iva Zanicchi, 17.00 A-TEAM. Telefilm. Tomanzo. 
18.53 BACIANDO BACIANDO. 18.00 MONDO GABIBBO. 17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
Gioco, È 18.27 METEO PREVISIONE ME- FORMAZIONE. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- TEOROLOGICHE. 18.00: C'ERAVAMO TANTO 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 18.30 STUDIO APERTO. ; AMATI, Show. 
giorno. : 19.00 PRIMADONNA. Show. 18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
19.40 CANALE 5 NEWS. Conduce Eva Robin's. Varietà. 


19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
0.00 CANALE 5NEWS. 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.00 BENNY HILLS SHOW. 

20.30 CLASSE DI FERRO 2. Tele- 
film. Con Adriano Pappa- 
lardo, Massimo Reale. 

22.00 CALCIO. Zurigo-Milan. 
Amichevole. 

0.27 METEO. 
‘ 0,30 STUDIO APERTO. 


.0.50 STUDIO SPORT. Î 


Replica. 
1,20 NEW YORK NEW YORK. 1.10 DON TONINO. Telefilm. 
Telefilm. Replica, 


TRIVENETA-TV7 PATHE TELEMONTECARLO 


19.00 CARTONISSIMI. 
- IL LIBRO DELLA GIUN-= 


GLA. 

19.30 CARTONISSIMI. Gioco te- 
lefonico. 

19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 


. 20.30 IL PRESIDIO. Film. 


20.25 LA GENTE MORMORA. 
| 1-40 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
. lefilm. Ù 


- TELEPADOVA 


‘Dopo la breve anticipazione trasmessa l'11 ottobre, 


Brasile del film documento-di Pier Giuseppe Murgia 
«Sos. Contro la strage dei bambini in Brasile» sulla 
tragica condizione dei minori nel Paese sudamerica- 
no, con testimonianze sconvolgenti sulla sistematica 
eliminazione dei bambini di strada, Raitre presenta, 
alle 20.30, il documentario integrale di un'ora all'in 
terno di «Trasmissione urgente». / 
Verranno trasmesse alcune testimonianze sulle 
squadre armate pagate da chi vuole «fare pulizia» 
; («limpieza», come dicono i brasiliani), che uccidono 
sistematicamente bambini emarginati. Al program- 
ma, condotto da Arnaldo Bagnasco, prenderanno par- 
te numerosi ospiti, tra i quali il ministro brasiliano 
dell'infanzia Alceni Guerra; il presidente della confe- 
renza episcopale brasiliana, dom Luciano Mendes; il 
coordinatore del movimento dei bambini di strada, 
Volmer Do Nascimento, che oltre a subire svariate 
minacce e persecuzioni rischia ora anche il carcere. 
All'interno del film, e in studio, verranno proposte 
alcune testimonianze di sacerdoti italiani che, ri- 
schiando la vita, operano in difesa dei bambini di 
strada del Brasile. 


‘Reti Rai, ore 20.40 
«Indomabile» della serie Disney 


Lo spazio cinema che Raiuno dedica ogni settimana 
alla produzione Disney riserva, alle 20.40, una «prl- 
ma visione tvy del 1988. E‘ «indomabile» storia del- 
l'omonimo cavallo, ma anche del suo indomabile pa- 


alla vigilia della partenza di Giovanni Paolo II per il, 


Michael Caine (nella foto) è l'interprete del film di spionaggio «Ipcress» diretto da Sidney Furie, che 
Raidue trasmetterà alle 0.20 all'interno del ciclo dedicato ai gialli dal «Cinema dinotte». 


Su Raidue, l'appuntamento migliore della giornata 
è qLa pratica ipcress» di Sidney Furie con Michael 
Gaine, film scelto da Irene Bignardi peril suo ciclo sul 
«giallo» all'interno del «Cinema di notte», in onda alle 
0.20. Desta curiosità però anche il poco noto «Il caso 
del dottor Gailland» del francese Jean-Louis Ber- 
tuccelli, in onda sempre su Raidue alle 10 del matti- 
no. 


Reti private, ore 20,30 
«Il presidio» di ‘Peter Hyams 


Due prime visioni televisive in chiave di «giallo» ca- 
ratterizzano la serata sulle maggiori reti private. Re- 
tequattro, alle 20.30, prosegue nella sua campagna di 
ricerca dell'ascolto di qualità proponendo «Il presi- 
dio» di Peter Hyams in cui il giovane Mark Harmon si 
confronta con il «vecchio» Sean Connery. I due sono 
compagni d'indagine nell'ambito della base militare 
di San Francisco, Li unisce il codice d'onore dei mili- 
tari, li divide la concezione della vita e del dovere, ma 
anche l'amore del più giovane per la figlia (Meg Ryan) 
di Connery. Questi ha per amico Jack Warden, ma 
non saranno i fitti colloqui fra i veterani, nè le pro- 
dezze atletiche del giovane a farluce sul caso d'assas- 
sinio che ha riunito questa strana coppia di poliziotti. 
Gi vorrà, invece, l'antico fiuto del «cacciatore» Con- 
nery per arrivare alla verità. 

Anche il film scelto da Tmc, alle 20.30, perla serata 
di Salvatore Marino e del suo gioco «No zapping», è 
ungiallo. Si tratta di «Nightkill» del 1980, film moiry 
di Ted Post con uno stanco Bob Mitchum che si aggira 


TELEQUATTRO 


[—————huz eeoMMIZINI 


+14.00 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra (re- 


plica). 

14,50 FILM: IDOMINATO- 
RI. (1942), di William 
Mc Gann. 

16.15 CINERUBRICA. 


SCATENATE, 
film. 
17.15 TELENOVELA: «PO- 


tele- 


conoin studio Rober- 
- to Danese, Daniela, 
Ferletta, Chiara Cen- 
trone e Paolo Zippo. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
_ TI. 2.a edizione. 
20.10 .CARTONI ANIMATI. 
22.00 WEEK-END. Condu- 

cono in studio Rober- 
to Danese, Daniela 
—Feletta, Chiara Cen- 
trone e Paolo Zippo 
(replica). 
23.25 LA PAGINA ECONO- 
$ MICA (replica). 
23.30 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 
24.00 PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 
- Sergio Miliò. b 


16.30 DUE AMERICANE 


TELECAPODISTRIA © 
—M———& 


15.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera 


(n). 

16.00 AGENTE PEPPER. 
Telefilm (r). 

17.00 Cinena. GLI ANNI 
DELLA SORPRESA. 
Documentario (r.). 

17.30 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm (r). 

18.30. CARTONI ANIMATI. 

18.45 ODPRTA MEJA- 

3 CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGI 
GA. Programma peri 


ragazzi. 

20.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN, Soap opera. 

20.50 DIBATTITO TV. 

21.30 AGENTE PEPPER. 
Telefilm, 

22.20 TELEGIORNALE. 

22.30 JUKE BOX. _ 


TELE+3 


AGENTE 4K2 CHIE- 
DE AIUTO. Film gial- 
lo 1967. Con David 
Janssen, Joan Col- 


lins, Regia Buzz Ku- 
lik. (Ogni 2 ore dall'1 , 
alle 23). 


I 


10.30 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 

12.30 ANTEPRIME CINE- 
MATOGRAFICHE. 

13.00 CUORI NELLA TEM- 
PESTA. Telenovela. 

14.00 TEMPLE E TAM 
‘TAM. Cartoni, 

17.20 FIGLI MIEI VITA 
MIA. Telenovela. 

18.20 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 

19.00 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 

20.00 MADEMOISELLE 
ANNE. Cartoni. 

20.25 Film western Usa 
1928: IL GRANDE 
SPERONE. È 

22.30 MIO FIGIO DOMI- 
NIC. Telefilm. 

23.00 LA SIGNORA DI 
FRONTE. Film. 

24.30 CATCH. — i 

1.00 Programmi notturni. 


TELEFRIULI. 


19.00 TELEFRIULÎ SERÀ. , 
19.30 SPECIALE EXPO". 
20.00 BIANCO & NERO. 
21.30 LA STELLA DI CAL; 
CUTTA. Sceneggiato. 
22.45 TELEFRIULI NOT-, 
TE \ 


23.15 ARIA APERTA. Rui 
brica. 


I 


14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. 

14.35 SNACK, Cartoni. 

15.00 MAROCCO. Film 

: 1930 drammatico.! 
Con Gary Cooper, . 
Marlene Dietrich. 
Regia Josef Von 
Sternberg. 

16.45 TV DONNA. Rotocal- 
codi attualità al fem- 
minile. 

18.20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19,45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 NO ZAPPING. Gioco 


. = NIGHTKILL. Film 
thriller 1980. Con 
Jacklyn Smith Ja- 
mes Franciscus. Re- 
gia Ted Post. fi 

22.40 FESTA. DI COM- 
PLEANNO. Con Gi-.) 
gliola Cinquetti, i 
23.45 TMC NEWS. 
0.05 MONTREUX JAZZ 
FESTIVAL, 
, 1.05 SEDICIANNI. Film: 
drammatico — 1974. 
Con Anthony Steffen, 
Ely Galleant. Regia 
Tiziano Longo. 


. 13.007 ANDIAMO AL CINE 
MA. 
13.15 I RAGAZZI DEL SA-. 


BATO SERA. Tele- 
film 


13.45 USATODAY. News. 
‘14.00 ASPETTANDO 
DOMANI. Telenove- 


la. 
14,30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. ; 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRANSFORMER. 
3 Cartoni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 


3 RA. 
19.30 IL PRINCIPE DELLE 


STELLE. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 FENOMENI PARA- 
NORMALI INCON- 
TROLLABILI. Film. 

22.45 COLPO GROSSO. 

23.45 GUIIIANO AL:CINE- 


24.00 M'E' CADUTA UNA ‘ 
RAGAZZA NEL. 


PIATTO. Film, 


drone, l'australiano Jin Craig che torna in Australia e 
si deve battere con tutte le proprie forze per conqui- 


stare ciò che gli spetterebbe e l’amore della donna del 


suo cuore. La produzione Disney, e il regista Geoff 


strali per ritrovare la ma, 


TV / RAIDUE 


Burfowes, si sono rivolti agli imponenti scenari au- 
ia delle storie che negli anni 
‘60 avevano dato alla Disney un successo mondiale 
raccontando l'epopea «familiare» del grande Ovest | 


tra storie di adulterio e misteriosi omicidi. 

Chi ama il genere horror troverà, infine, il curioso 
«Fenomeni paranormali incontrollabili» su Italia 
7, alle 20.80. Dirige con perizia l'inglese Mark Lester 
(che mai prima si era cimentato con il genere), recita- 


no David Keith e Martin Sheen. All'origine della sto- - 


ria c'è, naturalmente, un romanzo di Stephen King. 


“Al venerdi sera, «I fatti vostri» . 


ROMA — E' una tv per 
tutti, sorridente e. tran- 
quillizzante quella che Fa- 
brizio Frizzi propone tutti 
i giorni nel programma «I 
fatti vostri», in onda alle 
12 su Raidue. Dall'8 no- 
vembre Frizzi sarà chia- 
mato a condurre anche l’e- 
dizione serale del pro- 
gramma, in onda alle 
20.40 sulla stessa rete. Sa- 
rà l'unico varietà di Rai- 
due, programmato nella 
collocazione del venerdì 
sera, che ultimamente non 
ha dato, in termini di 
ascolto, soddisfazioni alla 
rete: 


«La sera del venerdì è 
tra le più concorrenziali — 
dice Frizzi —: Raiuno pro- 
pone i film gialli, Raitre 
‘Chi l'ha visto?, Canale 5 
colpisce con i film in pri- 
ma tv, Retequattro ha una 
telenovela strappascolto e 
Italia 1 trasmette film, In- 
somma, siamo circondati, 
ma il morale è alto». 

«I fatti vostri», edizione 
speciale del venerdì sera, 
avrà lo stesso cast e la 

‘stessa scenografia del pro- 
gramma in onda tutti i 
giorni nella fascia meri- 
diana. «In più avremo un 


paio di ospiti importanti 


“che interverranno in com- 


pleta libertà, nel senso che 
sapranno di fare una par- 
tecipazione in pieno relax 
come una persona che va a 
fare quattro chiacchiere a 
casa del vicino per passare 
un po' di tempo», spiega 
Frizzi. 

Disinvolto e sincero do- 
‘vrà essere questo appun- 
tamento voluto dal diret- 
tore di Raidue, Giampaolo 
Sodano, per risolvere la 
questione del varietà au- 
tunnale della rete senza 
spendere troppi soldi. . 

In attesa della sfida con 
il mezzogiorno di «Piacere 


Raiuno», con Gigi Sabani e 


Danila Bonito, «I fatti vo- | 


stri» di Frizzi è in vetta al- 
la speciale classifica dei 
programmi più visti nella 
fascia meridiana. 

Nella provvisoria sca- 
letta dei «Fatti vostri» se- 
rali figurano al momento 
‘un gioco ambientato in un 
atelier, un'asta benefica e 
‘uno spazio per due perso- 


ne che vorranno discutere - 


senza accapigliarsi lan- 
ciando accuse reciproche 
da due diversi balconi tra! 


quali ci sarà, appollaiato . 
su una scala, Frizzi in vel*, 


sione moderatore. sol 


| 


| 
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Spettacoli. 


TEATRO/TRIESTE 


Trio (troppo) televisivo 


Lopez-Marchesini-Solenghi registra un caloroso successo di pubblico 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Veramente, 
In principio c'erano Mas- 
simo Lopez, Anna Mar- 
chesini e Tullio Solenghi, 
tre attori dalle difformi 
ersonalità, ma uniti 
all'insofferenza verso 
le Regole teatrali; attrat- 
ti da un certo tipo di co- 
micità chiassosa. 
Poi, venne il Trio, così 
si dal SEE DURE 
Si parva licet), e già di 
» dall'apparizione di 
Questi scimmieschi omi- 
Nidi, giù un fragore di ap- 


. Plausi che accompagne- 


tà tutto il prolisso spet- 
tacolo (tre ore) da parte 
un pubblico che mar- 
tedì sera gremiva lette- 
ralmente il Politeama 
Rossetti come da tempo 
nonsivedeva. 

I tre attori, a loro mo- 
do bravissimi, non han- 
no esitato di rispolverare 
occasioni di vetuste «po- 
chade», mischiandole 
con altrettanti sketch di 
stampo prettamente te- 
levisivo, in una miscella- 
nea che sa più di guazza- 
buglio avanspettacolare- 
sco che di antologia umo- 
ristica. 

L'umorismo, quando 
c'è, fa fatica a illuminar- 
si di luce propria, come 
dovrebbe, e si rifà a certe 
penose domeniche più o 
meno «fantastiche» dove 
SÌ ride a comando, ogni- 
qualvolta si accende il 
Pannello luminoso. 

E invece no: qui si ride 
motu proprio, in un'at- 
mosfera un po' da sagra 
paesana, si ride a lungo, 
ci si sbellica come da- 
vanti ai clown più im- 
mortalati dalla storia 
circense. Io, chissà per- 
ché, no. Forse non ero in 
serata LHE (ma NODO 
Pareva), forse eri sa 
morito da quella valanga 
di schiamazzi che mi clr- 
condava, forse perché 
non riuscivo ad entrare 
nel «genere» (Croce mi 
perdoni), fatto sta che 
non ero predisposto, pur 
facendomi cautamente 
violenza, all'allegria che 
contagiava invece l'inte- 
ra platea. 

.Eppure, a teatro mi 
piace divertirmi, e Dario 
Fo è il mio attore predi- 
letto, ma quel che pro- 
prio non mi andava giù 
era quell'atmosfera pre- 
destinata alla 
Sguaiata e alla sorta di 
Video gigantesco portato 
dai 23 pollici alla vastità 

lel'palcoscenicao, in una 
Scorribanda di lazzi e ca- 
chinni scombicchierati, 
fine a se stessi, saccheg- 


risata , 


iando Labiche e Fey- 
eau («On purge bebé) 
ma stando a loro come 
una casupola a un grat- 
tacielo di Manhattan. 

Orvietana lei, genove- 
se puro il Solenghi, napo- 
letano il Lopez, i tre per 
conto loro potrebbero, 

resi ciascuno, anche 

‘'unzionare. E' proprio 
l'amalgama che lì tradi- 
sce, paradossalmente, il 
distribuirsi la palla ame- 
nadito, a occhi coperti; 
pigro conformismo sati- 
rico o bizzarro fenomeno 
di costume? Chissà per- 
ché, qualcuno voglia 
avere la bontà di spiegar- 
melo, perché si rida an- 
cora, ad esempio, al 
«dentro-fuori» nell’ar- 
madio dell'amante o a 
battute del tipo «A tutto 
c'è rimedio fuorché alla 
morte» che come «betise» 
ha l'equivalente solo nel 
sublime Flaubert del 
«Dizionario delle idee 
stupide». 

Solenghi è un marito 
bamboccio e un po' frigi- 
do; la Marchesini è inve- 
ce vogliosetta e le capita 
bene un amante come il 
Lopez che si fa adottare 
dalla coppia come un 
mostruoso bebé che dalla 
carrozzella passa disin- 
voltamente nel letto nu- 
ziale, 

Poi, si capisce, c'è il 
contorno, assiepato in 
maniera stravagante: un 
radiòcronista che rac- 
conta un amplesso sotto 
forma di una partita di 
tennis; un camionista gi- 
golò; una rediviva Mi: 
Poppins; e c'è persino 
posto per Greta Garbo e 
Robert Taylor, il quale 
esclama con voce impo- 
stata: «Sono le tre. Devo 
fare i miei bisogni». 

, Bisogni che ricorrono 
piuttosto frequentemen- 
te, fra giganteschi rotoli 
di carta igienica, rutti 
che fanno crollare il lam- 
padario, peti che trasfor- 
mano l'appartamento in 
una zona bombardata 
dai gas tossici. Tanto per 
gradire, tra sbilenche ci- 
tazioni di «Moby Dick» e 
parodie di Hemingway, 
nella «Fiesta» del marito 
cornuto e punzecchiato 
di banderillas. 

Se è vero che il pubbli- 
co ha sempre ragione 
(sappiamo benissimo che 
ion allora tanto varreb- 
be dargliene a profusione 
di questo teatro. I figli, a 
casa a guardare la tv, i 
CREDE: a teatro a guar- 

lare una tv più grande. 

«In principio era il 
Trio» si replica fino a do- 
menica. 


In tre ore di spettacolo, Massimo Lopez, Anna Marchesini e Tullio 


TEATRO /ROMA 


Un Williams da rimuovere 


Servizio di 
Chiara Vatteroni —— 


ROMA — In «Improvvi- 
samente l'estate scorsa» 
di. Tennessee Williams, 
che ha debuttato martedì 
al Teatro Valle di Roma, 
c'è un quasi monologo 
della «terribile» Mrs Ve- 
nable che, nei primi cin- 
que minuti, stibilisce 
freudianamente il «cli- 
ma» del testo, che risale 
al 1958. Nelle parole del- 
l'ineffabile Viola, Madre- 
Giocasta di Sebastian- 
Edipo, c'è tutto un pullu- 
lare di simbologie miso- 
gene, mascherate da lus- 
sureggiante trattato di 
botanica sub-tropicale. 
Eccoci dipinto un qua- 
rantenne Sebastian, ca- 
sto emammarolo, che — 
durante l'inverno — nu- 
tre la terribile «Trappola 
di Venere» con mosche 
da frutta vive: una lam- 
‘pante, scontatissima vi- 
sione in termini castran- 
ti dell'organo sessuale 
femminile (imbarazzan- 


temente riprodotto da 
Madre Natura nelle or- 
chidee). 

Tennessee Williams è 
così: spudoratamente 
contorto, dolorosamente 
teso a nascondere a se 
stesso e al mondo turba- 
menti e pruriti innega- 
bilmente sessuali. A Îeg- 
gerlo negli anni ‘90, in 
epoca in cui — per colpa 
dell'Aids e grazie alla ri- 
‘voluzione sessuale — gli 
impulsi della carne ven- 
gono notomizzati, di- 
chiarati, discussi, Wil- 
liams risulta doppia- 
mente anacronistico. 

Spira dalle sue pagine 
— ma anche dai film, sia 
resa giustizia — un afro- 
re di letti troppo usati e 
mai aerati, un sentore di 
decomposizione per ca- 
daveri troppo a lungo 
conservati in armadi 
non refrigerati... Insom- 
ma, tutto quello che 
Freud chiamava il «ri- 
mosso» e che, comunque, 
ritorna a visitarci. 

Mai allestito in Italia, 


«Improvvisamente Ve- 
State scorsa» diventa il 
banco di prova per 
un'attrice «mitica» come 
Alida Valli, 70 anni, nel- 
la parte — un ‘po' ecces- 
Stva — di Violet Venable, 
ma madre castrante (la 
«Trappola di Venere»?) 
‘e Povero, inetto, cripto: 
omosessuale Sebastian, 
«sacrificato» in circo- 
stanze misteriose. 

I nomi non sono stati 
scelti a caso: in «La dodi- 
cesima notte» di Shake- 
speare, è due gemelli — 
maschio e femmina — si 
chiamano proprio così e 
sono protagonisti di una 
storia di travestimenti 
che lascia intuire possi- 
bili intercorsi omoses- 
suali. se 

Ma — duole girlo — 
qual è, nel 1991, l'utilità 
di una tale riproposta? 
Alida Valli avrebbe sen- 
z'altro trovato altre oc- 
casioni per ribadire sul 
palcoscenico la sua cari- 
smatica presenza; la re-' 
gia di Cherif non riesce a 


Spr Solenghi, autori e protagonisti di 
«In principio era il Trio», propongono una serie di sketches di stampo prettamente televisivo 
all'insegna dell'umorismo puro, che il pubblico ha dimostrato di gradire senza riserve. 


stabilire nessun punto di 
forza all'interno dell'e- 
vento spettacolo, oltre 
alla presenza della gran- 
de attrice. 

Non è infatti determi- 
nante. l'ambientazione 
(di Tobia Ercolino, comei 
costumi), vagamente art- 
déco, né tantomeno — 
come si è detto — la re- 
gia, improntata a uno 
scontato —misoginismo 
per cui i personaggi fem- 
minili di secondo piano 
vengono mortificati da 
un assetto marionettisti- 
co fin troppo prevedibile. 

Rimaneil faticoso per- 
corso ad ostacoli di un 
horror punitivo e, co- 
munque, mai esplicitato: 
un novello Edipo in cui - 
lo spettatore non ha 
nemmeno il tornaconto 
della catarsi finale. 

Giovanni Visentin, 
Raffaelle Azim, Anna 
Goe, Carlo De Mejo sono 
gli altri comprimari, sa- 
crificati da una lettura 
che non concede sotti- 
gliezze. 


Ultime due 
repliche 
indialetto, 
poi il Diario 
Oggi e domani, al Teatro 
Cristallo, la Contrada 
conclude le repliche del- 
la commedia «Sette sedie 
di paglia di Vienna» di 
Carpinteri & Faraguna. 
Sabato alle 20.30 debutta 
il secondo spettacolo in 
abbonamento: «Il diario 
di Anna Frank» con Giu- 
seppe Pambieri, Lia Tan- 
zi e la loro giovane figlia 


Micol, Regia di Gian- 
franco De Bosio. 


Giclo «I Talenti» 
Archi di Torino 


Oggi, alle 20.30 all'audi- 
torium di via Diaz 27, per 
il ciclo «I Talenti», il 
Quartetto d'archi di To- 
rino eseguirà il Quartetto 
K 80 di Mozart, il Quarto 
Quartetto di Malipiero e 
il Quartetto op. 41 n. 3 di 
Schumann. 


Teatro Verdi 
Rafael Orozco 


Domani, alle 20.30, per 
la stagione sinfonica al 
Teatro Verdi il pianista 
spagnolo Rafael Orozco 
eseguirà tra l'altro la mo- 
numentale Sonata in si 
minore di Liszt. 


Gaffé San Marco 
Serata viennese 


Domani, alle 21.30 al 
Caffé San NE «Serata 
viennese» con O 
«Wiener mb Ro 


Cineclub 
Film premiati 


Domani, alle 20,30 nella 
sede del Club Cinemato- 
grafico Triestino (via 
Mazzini 32), saranno 
proiettati alcuni dei film 
remiati al concorso «Il 
‘otogramma d'oro». In- 
gresso libero. 


A Monfalcone 
Irresistibili 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
ndo di Monfalcone, si 
replica «I ragazzi irresi- 
stbilo di Neil Simon, 
con Mario Scaccia. 


Ginema d'essai 
Benvenuti 


Oggi al cinema Lumiere 
L'AGA resenta in ante- 
rima il film di Alessan- 
Benvenuti «Benve- 
nuti in casa Gori» con 
Ilaria Occhini. 


A Pordenone 

Steve Coleman 
Domani all'Auditorium 
provinciale di Pordenone 
grande serata di musica 
Jazz con Steve Coleman 
& Five elements. 


CINEMA: LUTTO . 


MacMurray, «spalla» di lusso 


Morto l’attore dell’«Ammutinamento del Caine» e dell’ «Appartamento» 


SANTA MONICA — L'at- 
tore cinematografico 
americano Fred Mac- 
Murray è morto l'altra 
sera per una polmonite. 
Aveva 83 anni ed era 
Stato ricoverato in ospe- 
le ventiquattro ore 
prima del decesso, a 
quanto ha annunciato 
unamico difamiglia. — 
Ex cantante jazz, poi 
comparsa, infine interpre- 
te di pieno diritto in deci- 
le di film in oltre 50 anni 
di carriera, fuil protagoni- 
Sta ideale della «sophisti- 
cated comedy» di Holly- 
Wood a partire da «Primo 
amore», del '35 (da non di- 
Menticare «Signorine non 
Buardate i marinai», del 
443, «Io e l'uovo» del ‘47, e 
tante altre pellicole di quel 
Benere), ma si distinse an- 
Che in superbi ruoli dram- 
Watici: fu l'uomo viscido e 
do ne «L'ammutina- 
inento del Caine» (1954) e 
«L'appartamento» 

(1960) ma fu anche la tra- 
ca maschera de «La ver- 


MUSICA 
primi 
l'omantici 


UDINE — oggi, alle 
20.45 Sanesi ma- 
SRI della sede udine- 
fe dell'Irfop, il duo 
Ma mato i GE Gian 
e 7a co Solarolo (oboe 
storno inglese) e Cri- 
Ina Monti (piano- 
Orte) aprirà la breve 
Stagione concertisti- 
fa «Il primo Roman- 
1ciIsMO in musica», 
Organizzata dalla IV 
Circoscrizione «Udi- 
Ne Sud» con la colla- 
orazione dell'Assie- 
oa strumentale 
ica aperta» e 
dell'AGM di Gorizia. 


gine di Salem» (1936) e di 
«La fiamma del peccato», 
del ‘44, di Billy Wilder, 
pellicola che quasi gli val- 
se l'Oscar. t 
. Ma forse il suo ruolo più 
Fnporante lo interpretò 
dal 1960 al 1972, come 
protagonista di una cele- 
re serie televisiva ameri- 
cana, «I miei tre figli», in 
cui incarnava un ingegne- 
Te padre di famiglia che 
cercava di tirare su al me- 
glio i suoi tre figli. 
; e al- 
attivo più di quaranta 
film tra la metà don anni 
Trenta e la fine degli anni 
'60, Fred MacMurray non 
ottenne mai un Oscar nel- 
la sua carriera e il suo ri- 
cordo rimane, oggi, vivo 
soprattutto negli spettato- 
ri di una certa età che lo 
rivedono volentieri quan- 
do i suoi film, specie le 
commedie degli anni ‘40, 
vengono riproposte in te- 
levisione, Il motivo princi- 
pale di questa fama «limi- 
tata» sta probabilmente 


nel fatto che egli si litagliò 
quasi sempre ruoli d'ap- 


poggio alle grandi dive ‘ 
lella 


sua epoca, dalla pre- 
diletta Madeleine Carroll 
a Carol Lombard, da Clau- 
dette Colbert, con cui de- 
buttò, a Marlene Dietrich 
e Barbara Stanwyck. . 
Intuttii film che gli die- 
dero il successo egli appa- 
riva come uno strumento 
del desiderio femminile, 
più spesso solerte e galan- 
te Sl tal- 
volta indifeso oggetto del- 
la brama altrui. Aitante, 
dinoccolato, dal largo sor- 
riso nel volto quadrato con 
ironica fossetta sul mento, 
Fred MacMurray imper- 
sonava l'americano idea- 
le, novanta chili di musco- 
li per più di un metro e no- 
vanta di altezza. Era, così, 
Pupo. affidargli ruo- 
li diversi da quelli che ne 
avevano costruito il perso- 
naggio. Quando dovette 
interpretare un film di pu- 
Ta ambientazione inglese, 
come «La grande pioggia», 


fu necessario ritagliargli 
la parte su misura, goti 

. Nato a Kankakee nell'Il- 
linois l'8 agosto del 1908 
arrivò al cinema nel ‘34, 
dopo una formazione co- 
me musicista di jazz. 

. Suo Dadmsi solista di 
violino, lo avviò ben pre- 
sto allo studio del violon- 
cello, ma il giovane Mac- 
Murray, studente al «Car- 
roll College» nel Wiscon- 
sin, scelse il sassofono per 
entrare nelle orchestre di 
musica leggera della scuo- 
la e da qui passò a Broad- 
way dove sì impegnò an- 
che come attore, Fu la Pa- 
Tamount a metterlo sotto 
contratto all'inizio degli 
anni ‘30 e a farlo debutta- 
re nel ‘34 con «Friends of 
Mr. Sweeney». Due anni 
dopo arrivava la celebrità 
con il melodrammatico e 
patetico western di He, 
Hathaway «Il sentiero de 
pino solitario», uno dei 
pot film in technicolor 

la lui interpretato a fianco 
di Sylvia Sidney. 


Gli studi lo indirizzaro- 
resto alla commedia 
brillante e quel cliché gli 
rimase incollato addosso 
nonostante alcune incur- 
sioni nel er, nel we- 
stern e nel film d'azione. 
E' proprio in questi generi 
diversi, però, le mise me- 
glio in evidenza il suo ta- 
lento da «La fiamma del 
peccato» (1944) a «L'am- 
mutinamento del Caine» 
(1954), a «Il volto del fug- 
giasco» (1959). Negli anni 
60 fu riscoperto dalla te- 
levisione e dal cinema per 
famiglie della produzione 
Disney. Il suo ultimo film 
fu nel 1978 «Swarm» di Ir- 
ving Allen. Oculato specu- 
latore, tanto da diventare 
uno degli uomini più ric- 
chi di Hollywood, Fred 
MacMurray Sì era sposato 
giovanissimo con Lilian 
Lamont e alla morte di 
questa nel 1953 con June 
Haver. Dai due matrimoni 
ebbe sei figli, tutti adotti- 
vi. 


Aitante e dinoccolato, Fred MacMurray in oltre 
50 anni di carriera impersonò l'americano ideale 
della «sophisticated comedy» di Hollywood. 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Buon esordio 
del secondo ciclo de «I ta- 
lenti della musica giova- 
ne» con il duo violoncello- 
pianoforte costituito da 
Francesco ed Angelo Pepi- 
celli, più volte segnalati a 
vari concorsi e ainterpreti 
di un Piognoza che spa- 
ziava appassionato 
romanticismo di Schu- 
mann al limpido rievocare 
in stile tardo-barocco di 
Debussy. x 
Un'esibizione curata e 
ben meditata, con un'otti- 
ma intesa fra i due stru- 


| IMUSICA /«I TALENTI» i 


Duo Pepicelli: parte bene il s 


‘mentisti e un lavoro di col- 
laborazione costantemen- 
te finalizzato a una lettura 
fedele ed equilibrata nelle 
soluzioni strumentali, con 
una propensione interpre- 
tativa accentuata nei con- 
fronti dei movimenti lenti, 
nei quali il violoncellista 
ha avuto la possibilità — 
mai sciupata — di dimo- 
strare la cantabilità e la 
delicatezza di fraseggio 
delle sue arcate; sapiente- 
mente misurato e chiaro 
nell'evidenziare le linee 
d'accompagnamento il 
pianismo di Angelo Pepi- 
celli, che in stretta dialet- 
tica ha sorretto le delicate 


trame tessute dal violon- 
cello. 

Il pubblico ha applaudi- 
to calorosamente alla con- 
clusione del concerto ed è 
Stato intrattenuto ulte- 
Tiormente — e piacevol- 
mente — con due bis: il 
terzo movimento dalla So- 
nata in minore di Chopin 
(un largo di grande fascino 
e dolcezza) e il Notturno in 
Mi minore di Gottermann. 
Due belle pagine che han- 
no confermato l'attrazio- 
ne particolare che i movi- 
menti lenti suscitano nei 
due giovani interpreti. 

Primo brano in pro- 
gramma erano i «5 pezziin 


stile popolare, op. 102» di 
Schumann; lavoro che 
aveva provocato la causti- 
ca penna del futurista par- 
tenopeo. Vinciguerra che 
nel suo libercolo «anti-ro- 
mantico» «Canti solari», 
pubblicato a Napoli negli 
anni successivi al primo 
conflitto mondiale, defini- 
va il secondo movimento 
di questa Composizione 
«musica da reduci», con 
evidenti connotati dispre- 
giativi. Seli 

I due Pepicelli hanno 
reso pienamente, con buo- 
na pace del Vinciguerra, 
l'idea di profondità abis- 
sali che vortica nelle ar- 


monie di questo lungo af- 
fabulare in stile apparen- 
temente leggero di Schu- 
mann, donando un'esecu- 
zione a tratti quasi «deli- 
rante», forte del clima di 
temperie psicologica che 
le pagine di questa parti- 
tura contengono, seppur 
in modo velatao. i 
Ottima l'esecuzione 
della «Sonate» di Debussy, 
vezzosa, delicata, traspa- 
rente, sognante: scritta in 
pochissimi giorni nell'e- 
state del 1912 sembra 
avesse come titolo origi- 
nario «Pierre faché avec la 
lune» e di questo carattere 
surrealistico sembrava 


econdo ciclo 


ancora pprtare qualcosa 
nella brilante e per certi 
versi geniale interpreta- 
zione dei Pepicelli: a tratti 
di onirica leggerezza sì av- 
vicendavano coloriti quasi 
jazzistici ai quali il piano- 
forte dava forma con toc- 
chi decisi e fantasiosi. 

Buona l'esecuzione del- 
la bella — anche se un po” 
lunga — «Sonata in Fa 
maggiore, op. 6» di 
Strauss, alla quale i timbri 
caldi e densi del duo han- 
no donato ampio respiro'e 
profonda introspezione, 
concludendo positiva- 
mente il concerto. 


Il Piccolo [27] 
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TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. In distribuzione ab- 
bonamenti Turni A, B, D, C, 
G, Le S. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Domani alle 20.30 (esecu- 
zione unica - Turno A) reci- 
tal del pianista Rafael 
Orozco. In programma mu- 
siche di Liszt. Biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI: Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Sabato alle 18 (esecuzione 
unica - Turno S) recital del 
pianista Sandro De Palma. 
in programma gli «Studi» 
di Chopin. Biglietteria del 
Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Oggi 
alle 20.30 secondo ciclo 
con il concerto del Quar- 
tetto d'archi di Torino. In 
programma musiche di 
Mozart, Schumann, Mali- 
piero. Martedì (12 novem- 
bre) Quartetto «Richard 
Strauss». Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/92. Continua la 
Campagna abbonamenti. 
Sono anche a disposizione 
fino al 10 dicembre SPE- 
CIALI. ABBONAMENTI LI- 
BERI A_10 SPETTACOLI. 
Sottoscrizioni presso 
‘aziende, scuole, università 
@ Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Inoltre an- 
che presso la cassa del 
Teatro dal lunedì al ve- 
nerdì 9.30-13, 18,30-19.30, 
e durante l'orario di spet- 
tacolo. Continua la vendita 
delle CARTE TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Trio Marchesini - 
Lopez - Solenghi presenta: 
«In principio era il Trio». 
Fuori abbonamento. Vali- 
da la Carta Teatro 2. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. Durata 2 ore e 30 
minuti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 12 
al 24 novembre, Teatro 
Stabile del F-V.G. e Com- 
pagnia Glauco Mauri pre- 
sentanto «Riccardo ll», di 
William Shakespeare, con 
Roberto Sturno. Regia di 
G. Mauri. In abbonamento, 
tagliando n. 2. Prenotazio- 
ni: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Penultima 
replica. Continua la cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione 1991/’92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Ore 18: inaugura- 
zione mostra Andrea To- 

+ niolo. Fino al 30 novem- 
bre. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. 
Venerdì 8 novembre, ore 
20.30 il Tag Teatro di Vene- 
zia presenta: «Arlecchino 
servitore di due padroni» 
di C. Goldoni. Regia di C. 
Boso. Repliche sabato 9 
ore 16.30 e 20,30 e domeni- 
ca 10 ore 16.30. Riduzioni 
pensionati, studenti, circ. 
aziendali, abbonati Armo- 
nia. 

L’AIACE AL LUMIERE. (Tel. 
820530): Anteprima. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«Benvenuti in casa Gori» 
(Italia 1990) di A. Benvenu- 
ti con Ilaria Occhini, Athina 
Cenci e A. Benvenuti. Un 
pranzo di Natale in una fa- 
miglia come tante si risol- 
ve in un confronto destina- 
to a cambiare il profilo psi- 
cologico dei protagonisti. 
L'ultimo film di Benvenuti 
propone uno spaccato so- 

ciale a metà tra satira e 
neorealismo. Colore. Per 
tutti. Solo oggi. 

ARISTON. FestFest. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: Harri- 
son Ford, Annette Bening 
e la dodicenne Mikki Allen 
nel film più atteso della 
stagione: «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols 
(Usa 1991). Meglio il suc- 
cesso o l'amore? e lo yup- 

. pie cambia vita... Dagli ap- 
plausi alla Mostra di Vene- 
zia un magistrale made in 
Hollywood, che diverte e 
commuove gli spettatori di 
tutte le età. 


Dalla Mostra di Venezia 
la «prima» più attesa 


a'ARISTON 


HARRISON 
FORD 


UN FILM DI MIKE NICHOLS 


‘A PROPOSITO 
DI HENRY 


ANNETTE BENING 
=D » 


"Ore 16-18.05-20,10-22.15 
Si raccomanda la puntualità 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20, 22: 
dalla mostra di Venezia: 
«A proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Harrison 
Ford, Annette Bening. Ec- 
cezionale contemporanea 
con l'Ariston per un capo- 
lavoro da non perdere. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Scelta d'amore» di 
Joel Schumacher, con Ju- 
lia Roberts e Campbell 
Scott. Il coraggio di amare 
oltre ogni ostacolo in una 
stupenda «love story» anni 
"90. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Lec- 
ca lecca al cioccolato per 
mia moglie». La voglia di 
nuove esperienze partico- 
lari mi struggeva... V.m. 
18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone Be- 
nigni... Piogge di risate in 
tutta Italia. Roberto Beni- 
gni in: «Johnny Stecchi- 
no», con Nicoletta Braschi 
e Paolo Bonacelli, Franco 
Volpi. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Zanna Bianca, un piccolo 
grande lupo». Continua 
l'enorme successo del ca- 
polavoro di Walt Disney 
tratto dal romanzo di Jack 
London. 


NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se» di Ridley Scott, con Su- 
san Sarandon e Geena Da- 
vis. Il miglior film degli ulti- 
mi 10 anni! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.40, 18.30, 
20.25, 22.15: «Forza d'ur- 
to». Un successo strepito- 
so in tutto il mondo con 
Brian Bosworth, il nuovo 
idolo che sta travolgendo i 
miti 
Schwarzenegg er. 

NAZIONALE 3. 


zioni di una moglie». V.m. 
18. 
NAZIONALE 4, 15.30, 17.45, 


20, 22.15: «Rossini! Rossi- 
nil» di M. Monicelli (Leone 


d'oro a Venezia) con Phi-. 
lippe Noiret, Jacqueline : 
Bisset, Sergio Castellitto e . 


Giorgio Gaber. In Dolby 
stereo. Ultimo giorno. 


NAZIONALE DISNEY. Saba- : 


to alle 15 e domenica alle 
110.30, 14.30 e 16: «La bella 


addormentata nel bosco». ; 


Ingresso L. 5.000. 
CAPITOL. 16, 17.30, 19, 


20.30, 22.10: «Una pallotto-. 
la spuntata 2 1/2 - L'odore | 


della paura». Una comme- 


dia folle, demenziale, di-‘ 
vertente. Riderete... e ride- | 


retel 
‘ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 


17.30, 19.50, 22.10. L'ulti-: 


mo capolavoro di Oliver 
Stone «The Docors» con 
Val Kilmer e Meg Ryan. Un 
affresco perfetto della so- 
cietà degli anni '70 incar- 


nato dal mito di una Band: 


‘americana, 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 


Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: * 
Solo oggi l'Aiace presenta: . 


«Benvenuti in casa Gori» 


di A. Benvenuti. Prima vi- { 


15.30 ult. 21.30:° 


sione. 
RADIO. 
«Sesso. bestiale nel ven- 
tre». Un porno con rappre- 
sentazioni sessuali di par- 
ticolare realismo! V.m. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- | 
gione di prosa '91/'92. Og- : 
gi ore 20.30: Osi 85 presen- | 


ta: «| ragazzi irresistibili» 


di Neil Simon, regia di: 


Marco Parodi, con Mario 


Scaccia, Fiorenzo Fiorenti- + 


ni. Biglietti alla cassa del 
Teatro. (17, 20.30). Turno 
di abbonamento B. 


TEATRO COMUNALE. Sta- . 


gione concertistica '91/’92: 
| mercoledì 13 novembre 


1991 ore 20.30: concerto : 


dell'Orchestra. da camera 
di Padova e del Veneto, di- 
rettore e solista Krystian 
Zimerman. 


glietti alla Cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste. 


VERDI. 17.30, 22: «Thelma e 


Louise», con Susan Saran- 


don e Geena Davis. 


CORSO. 17.30, 22: «Johnny ; 
Stecchino», con Roberto . 


Benigni. 


VITTORIA. 20, 22: «Il muro di 


gomma», di Marco Risi. 


SETTE SEDIE DI 
PAGLIA DI VIENNA 


di Carpinteri & Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 
con 

ARIELLA REGGIO 
MIMMO LO VECCHIO 
GIANFRANCO SALETTA 
ORAZIO BOBBIO 
ULTIMI GIORNI 


LA CONTRADA 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


PL 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFAL- 
CONE - Via Filli Rosselli 20, tel. 
(0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Mar- 
coni 9, tel. (0432) 506924 


come Stallone e 


16.30. ult. . 
22.10: «Tutte le deprava-: 


Musiche di . 
Ludwig van Beethoven. Bi- . 


Il Piccolo 


— C'è un solo calore di cui fidarsi. 
28 milioni di europei. 


SE RIELLO OGGI E’ IL NOME PIU’ NOTO NEL SETTORE DEL CALORE, NON E’ SOLO PERCHE? HA LA GAMMA PIU” COMPLETA DI PRODOTTI, 
LA PIU’ GRANDE ESPERIENZA NEL SETTORE, BEN 71 ANNI, E UNA SOLUZIONE A QUALSIASI PROBLEMA DI RISCALDAMENTO, GRANDE O PICCOLO CHE SIA. 
E’ ANCHE PERCHE” E’ IL CALORE MIGLIORE PER OGNI ESIGENZA DI BENESSERE, SCELTO GIA” DA 28 MILIONI DI EUROPEI. ÎL NOME DI CUI FIDARSI. 


Continuaz. dalla 25.a pagina 


‘ALABARDA 
Sanzio moderno luminosis- 
Simo due stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo 
soffitta tutti confort 
120.000.000. (A4722) 

BOX POSTI AUTO comodis- 
simi zona centrale vendia- 
mo-affittiamo. Spaziocasa, 
Valdirivo 36. (A06) 


IMPRESA VENDE” 


BOX-POSTI AUTO 


ZONA TRIBUNALE 
Telefono 040-54831 


CARDUCCI 
040/761383 Trebiciano vil- 
letta recente 200. mq con 
giardino e garage. (A002) 


vende 


CARDUCCI vende 
040/761383 Matteotti 40 mq 
appartamento ristrutturato 
altro via del Veltro 50 mq 
casa recente. (A002) 


li LESS 


040/635578 


CARDUCCI vende 
040/7613838 Università ap- 
partamento 110 mq con 500 
mq giardino di proprietà e 
garage. (A002) 

CARDUCCI vende 
040/761383 locali d'affari 
ad uso commerciale relati- 
vamente 170, 400, 700, 
1000, 5000 mq nel cuore di 
Trieste. Informazioni no- 
stro ufficio. Altro capanno- 
ne industriale 1000. mq. 
(A002) È 


CARDUCCI vende 
040/761383 Scorcoia 100 
mq circa ristrutturato in ca- 
sa d'epoca.(A002) 


GRIMALDI GORIZIA pefife- 
ria 2 camere cucina sog- 
giorno postomacchina au- 
toriscaldato. 0481/45283. 
GRIMALDI GRADISCA vil- 
leschiera prossima conse- 
gna mutuo agevolato con- 
cesso__ 4%. 0481/45283. 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende PERUGINO - soleg- 


È 


giatissimo. recente; 3 stan-, 
ze, cucina, bagno, poggioli 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A4709) 

IMMOBILIARE. CIVICA 


vende stupenda mansarda, 


in fase di ristrutturazione 
‘adiacenze CARDUCCI - sa- 
lone con caminetto, 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, riscaldamento. 
Informazioni S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A4709) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ALTIPIANO magnifica 
villa con 2.700 metri giardi- 
ho alberato salone 2 stanze 
doppi servizi mansarda ta- 
verna garage. Informazioni 
. Lazzaro _ 10° tel. 
040/631712. (A4709) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Severo signorile pia- 
no alto ascensore Jumino- 
so salone 2 stanze soggior- 
no cucinotto doppi servizi 
cantina poggioli. 
040/767092. (A099) 


IL PICCOLO 


IMPRESA vende vicinanza 
P.zza Scorcola apparta- 
mento di mq 105 adibito at- 
tualmente ad ufficio, tel. uf- 
ficio 040/311828. (A4716) 


IMPRESA vende a Santa 
Croce villini accostati con- 
segna maggio 1992. Cuci- 
na, doppi servizi, ampio 
soggiorno, tre/quattro ca- 
mere, ripostiglio, cantina, 
taverna, lavanderia, box 
coperto e giardino proprio. 
Ottime finiture tel. ufficio 
040/311828. (A4715) 
LIGNANO Pineta, apparta- 
mento lussuosamente ar- 
redato, termoautonomo 70 
metri quadrati, bicamere, 
postauto, 80.000.000, Con- 
dominiali inesistenti. 
0432/530360. (A4571) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco zona 
servita ultimo appartamen- 
to primo piano palazzina fi- 
niture particolari consegna 
febbraio '92. (C00) 


Aut. min. concessa 


la fortuna 


bussa 
sempre 
due volte... 


ca 


HANNO VINTO. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi appar- 
tamento piano alto buona 
metratura cantina garage. 
{C00) 

PRIVATO vende libero San 
Luigi recente signorile ulti- 
mo piano vista mare sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggioli 2 posti mac- 
china in garage 240.000.000 
telefonare 040/9469335. 
(A014) 

RABINO 040/368566 casa li- 
bera vista mare Barcola su 
2 piani complessivi 320 mq 
coperti più giardino cortile 
box - auto 470.000.000, 
(A014) 

RABINO 040/368566 Opici- 
na splendida villa libera re- 
cente indipendente salone 
con caminetto 4 camere ta- 
verna cucina pluriservizi 
metratura interna 240 mq 
giardino con accesso auto 
500 mq trattative riservate, 
(A014) 


GIOVANNI SELI 
Serie H 149822 


MARINELLA BATTELLO 


Serie H 149211 


I NUMERI DI OGGI 
117588 
196039 
119687. 
109368 
106308 


NUMERI DI RISERVA 


O Serie. F 
@ Serie L 
Serie 


Serie 


Serie 


Serie 
Serie 
Serie 


120761 
56609 | 
71602 


RABINO 040/368566 libero 
via Commerciale salone 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi complessivi 
150 mq riscaldamento au- 
tonomo 240.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente! signorile adiacen- 
ze piazza Garibaldi sesto 
piano con ascensore lumi- 
nosissimo saloncino 3 ca- 
mere cucina doppi servizi 
poggioli 215.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 terre- 
no . edificabile  Barcola 
splendida vista golfo ac- 
cesso auto 350 mq edifica- 
bile villetta indice 0,96 me- 
tricubi per metroquadro 
290.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile ultimo 
piano in palazzina San Lui- 
gi splendida vista mare e 
città saloncino camera ca- 
meretta cucina bagno 2 po- 
sti macchina coperti in ga- 
rage 240.000.000. (A014) 


PS 


lt 
‘«rivincita!»._ 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
‘vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 

- aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai mumeri ‘7736304-7786309 
dalle 9 alle13 e ‘dalle 15.30 alle 18.30 
(comprese le domeniche) entro e non oltre 
‘il giorno stesso di pubblicazione dei 
‘numeri vincenti. 


SUPERCOOP E DISCOUNT D 


RABINO 040/368566 libero 
signorile Campi Elisi (via 
Combi) .quinto piano con 
ascensore soggiorno 3 ca- 
mere cucinotto bagno pog- 
giolo riscaldamento auto- 
nomo 240.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile Roiano 
(via Moreri) quarto piano 
con ascensore soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
ampio terrazzo 
175.000.000, (A0140 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze viale D'Annun- 
zio (via Rigutti) quinto pia- 
no con ascensore soggior- 
no camera cucinotto bagno 
riscaldamento autonomo 
89.000.000. (A014) 5 
RABINO 040/762081 Ros- 
setti adiacenze (via dei 
Leo), ultimo. piano lumino- 
sissimo vista aperta sulla 
città soggiorno 2 camere ti- 
nello cucinino bagno ri- 
scaldamento autonomo: 
129.000.000. (A014) 


offrono 


Giovedì 7 novembre 1991 


Lo dicono 


RABINO 040/762081 caset, 
ta libera San Giovanni sog* 
giorno 2 camere cucina 
doppi servizi cortile 100 mq 
220.000.000. (A014) 
RABINO. 0940/762081 libero 
recente Roiano (vicolo Pri- 
mule) in palazzina lumino- 
sissimo vista aperta sulla 
città salone 2 camere tinel- 
lo cucinino bagno poggioli 
posto. auto condominiale 
150.000.000. (A014) 

SAN Luigi libero recentissi- 
mo signorile splendida vi- 
sta mare saloncino 2 came- 
re cucina doppi servizi am- 
pio terrazzo box per 2 auto 
330.000.000 Rabino 
040/762081. (A014) 

SAN Pasquale .vendo ap- 
partamento medio, confort 
tranquillità, verde. Tel. 
040/943318. (A62474) 
VENDESI appartamento in 
casa epoca. al Il piano, 2 ca- 
mere cucina bagno perfette 
condizioni, zona Barriera 
tel. 040/774221. (A62482) 


A tI 
dl | 
| Finoal19 novembrela Coppa d’Autunno 
; continua: con i biglietti del concorso 
| Gioca & Vinci, iltuo quotidiano e le Coop 


tantissime possibilità. di 


) S 


COOPERATIVE. OPERAIE 


VILLETTA 12 vani giardino | 
privatamente stradone 
Mainizza 231 0481/390440. 
(B50012) 

ZINI CASE BELLE - appar- | 
tamenti e uffici in casa d'e- 
poca, zona stazione e San 
Giusto. Prezzi contenuti. 
Tel. 040/411579. (A4718) 


26, Matrimoniale E 
e —_ 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
mente l’anima gemella. 
Trieste, tel. 040/574090. 
(A4496) 


Diversi 


e 
MALICA la vostra carto- 
mante risolve tutti i vostri 
problemi tel. 040/55406. 
(A4717) 


Los 


— 


